
 

1 

 

RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2025 

Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia (LM-41) 

Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” Polo Pontino 
Sapienza Università di Roma 

Denominazione del Corso di Studio: Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” 

Classe: LM-41; Codicione: 0580107304200006; Codice corso: 33453;  

Sede: Sapienza Università di Roma/Polo Pontino - AUSL Latina 

Dipartimento: Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche 

Facoltà: Farmacia e Medicina 

Primo anno accademico di attivazione: 2000-2001 

 

Gruppo di Riesame. 

Componenti indispensabili 
Prof. Claudio Di Cristofano  (Coordinatore/Presidente del CDS); 
Prof. Claudio Di Cristofano  (Responsabile del Riesame); 
Sig. Filippo Ottavi (Rappresentante gli studenti); 
Sig. Edoardo Roberto Ginghina (Rappresentante gli studenti); 
Altri componenti 
Prof.ssa Daniela De Biase (Vicepresidente del CDS, Coordinatrice I anno II semestre del CDS; Coordinatore Accademico 
della Mobilità (CAM) Erasmus e internazionale per la Facoltà); 
Prof. Bruno Maras (Docente del CDS; Coordinatore del II anno I semestre del CDS); 
Prof. Marco Centanni (Docente del CDS, Coordinatore IV anno II semestre del CDS); 
Prof.ssa Saula Checquolo (Docente del CDS¸ Coordinatrice III anno I semestre del CDS); 
Prof.ssa Alessandra Della Torre (Docente del CDS¸ Coordinatrice II anno II semestre del CDS); 
Prof. Andrea Gallo (Docente del CDS¸ Coordinatore V anno II semestre del CDS); 
Prof. Luigi Iuliano (Docente del CDS¸ Coordinatore VI anno I semestre del CDS); 
Prof. Federico Bizzarri (Docente del CDS Coordinatore VI anno II semestre del CDS); 
Prof.ssa Miriam Lichtner (Docente del CDS¸ Coordinatrice V anno I semestre del CDS); 
Prof.ssa Francesca Tinti (Responsabile Accademico Mobilità internazionale (RAM) del CDS), 
Prof. Lorenzo Ridola (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato (TPVES) area Medica del CDS); 
Prof. Giuseppe Cavallaro (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato (TPVES) area Chirurgica del CDS); 
Dott. Mario D’Uva (Coordinatore Tirocinio Pratico Valutativo per Esame di Stato (TPVES) area MMG del CDS); 
Dott.ssa Lorena Romanzi (Tecnico Amministrativo – Referente per la didattica del CDS per la Facoltà di Farmacia e 
Medicina); 
Dott. Giuseppe Di Stefano (Tecnico Amministrativo - svolge attività di management didattico) 
Dott. Giovanni Cirilli (Rappresentante del mondo del lavoro – Presidente dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della 
Provincia di Latina). 
 
Sono stati consultati inoltre: dati forniti dal Team Qualità e dal Comitato di monitoraggio della Facoltà di Farmacia e 
Medicina, tra i quali i documenti di Alma Laurea, OPIS e soddisfazione ed occupabilità dei laureati trasmessi mezzo e-mail 
al Presidente di questo CDS. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame ciclico (RRC), il giorno 09 gennaio 2026. Per la compilazione del Rapporto sono state necessarie altre riunioni 
istituzionali nei giorni: 24 ottobre 2025, 07 novembre 2025 e 15 dicembre 2025 ed altre consultazioni di scambio di 
opinioni durante tutto l'arco di tempo della compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico 2025. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/comitati-di-monitoraggio-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/pagina/comitati-di-monitoraggio-di-facolta
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Oggetti della discussione: presa visione delle Linee Guida per la compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico 2023; presa 
visione del materiale fornito dal Team Qualità e dal Comitato di Monitoraggio; valutazione dei singoli punti; discussione 
dei principali mutamenti formali occorsi rispetto alla stesura del ciclico 2023 e compilazione delle sezioni della Scheda 
del Rapporto di Riesame ciclico alla luce delle evidenze documentali disponibili; analisi di temi critici quali i dati relativi ai 
tempi di laurea, ai trasferimenti da/e verso il CDS, al tutoraggio ed ad alcune problematiche relative alle metodologie e 
alla costruzione di un curriculum verticale. Sono stati inoltre discussi ed elaborati i dati OPIS del CDS. La discussione 
evidenzia anche i punti di forza del corso che risiedono nella comunicazione semplice e diretta con gli studenti e 
l'attivazione di attività professionalizzanti a piccoli gruppi fin dal terzo anno e di uno Skill Lab che ben si inserisce nel 
concetto dell'approvata laurea abilitante e nell’assunzione del saper fare. 

Il giorno 09 gennaio 2026 si è riunita telematicamente la Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità (CGAQ) che 
coincide nel CLLMC “E” al gruppo di riesame al fine di approvare la versione definitiva del Rapporto di Riesame ciclico 
2025. La CGAQ, delegata all'approvazione dal Consiglio di Corso di Laurea (CCL) del Corso di Laurea Magistrale in Medicina 
Chirurgia “E” (CDS) (Verbale 24/01/2023 CLMMCE), il giorno 09 gennaio 2026, dopo le opportune correzioni condivise 
dai membri e considerata l'assenza di ulteriori osservazioni, fa proprio il riesame, assume la responsabilità di attuare le 
azioni correttive e si impegna a destinare risorse adeguate alla loro realizzazione. 

Presentato, discusso e approvato dopo dettagliata illustrazione e commento dalla CGAQ del Corso di Studio in Medicina e 
Chirurgia “E” in data: 09 gennaio 2026. 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

Nella riunione del 20/01/2026 il Consiglio di Corso di Laurea (CCL) è stato convocato per discutere e approvare le 
modifiche del Rapporto di Riesame Ciclico 2025. Il Presidente del CDS, dopo aver ricordato quanto deliberato in merito 
alla stesura del RRC in data 09 gennaio 2026, illustra al CCL il Rapporto di Riesame Ciclico 2023 rivisitato nella sua 
completezza alla luce di quanto riportato nelle Relazioni della Commissione paritetica docenti-studenti (CPDS) della 
Facoltà di Farmacia e Medicina e del Nucleo di Valutazione di Ateneo (NdV), commenta per ogni punto di attenzione gli 
obiettivi, le azioni correttive e le aree da migliorare. 

Dopo ampia ed approfondita discussione, nella consapevolezza di una responsabilità condivisa tra tutti i componenti del 
CdS sul perseguimento degli obiettivi, il CCL approva all’unanimità, in data 20/01/2026, il Rapporto di Riesame Ciclico 
2025, delegando il Presidente ad apportare eventuali modifiche ritenute necessarie all’esito dell’invio della versione 
definitiva al Comitato di Monitoraggio e Team Qualità. 

  

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1q2XsnixvGatfMyyWukjcBJ3hhzimC8xN
https://www.uniroma1.it/it/pagina/nucleo-di-valutazione-di-ateneo
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D.CDS.1 L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 
 

D.CDS.1 L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS) 

 

Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione 

della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1  
Progettazione del  

CdS e 

consultaz ione 

iniz iale del le part i  

interessate 

 

D.CDS.1.1.1 n fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le 
potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi 
il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con 
particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e 
dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.2  Definiz ione del  
carattere del  CdS,  
degl i  obiett ivi  
formativi  e dei  
profi l i  in uscita   

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i 
profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3  
Offerta formativa e 

percorsi 

 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e 
con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al 
progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione 
in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati 
alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero 
dei crediti formativi specifici e i tempi di apprendimento. 

D.CDS.1.3.5 Sono definite le discipline cliniche e i relativi tempi di 
apprendimento, tramite le quali gli studenti sono tenuti ad acquisire esperienza 
pratica. 
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D.CDS.1.3.6 Sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare 
giudizi clinici in linea con le migliori evidenze disponibili. 

D.CDS.1.3.7 Sono definiti gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, 
il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di apprendimento. 

D.CDS.1.3.8 Sono definiti gli elementi delle scienze comportamentali e sociali 
(scienze umane applicate alla medicina e soft skills) e i relativi tempi di 
apprendimento. 

D.CD.1.3.9 Sono definiti i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca 
medica inclusa quella traslazionale.  

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4  
Programmi degl i  

insegnamenti e 

modal ità di  ver ifica 

del l ’apprendimento  

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti 
sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i 
singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.4 Le modalità di verifica delle competenze cliniche (clinical skills ed il 
saper fare ed essere medico) sono adeguatamente descritte e comunicate agli 
studenti. 

D.CDS.1.5   
P ianificaz ione e 

organizzazione 

degl i  insegnamenti  

del  CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo 
da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono 
per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i 
contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 

 

 

D.CDS.1.A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (CON RIFERIMENTO AL SOTTO-AMBITO) 

 

Il Corso di Studio (CdS) è stato attivato nell’anno accademico 2000-2001. Il CdS ha redatto il Rapporto di Riesame ciclico 
(RRC) nel 2023 e nel 2018 in occasione della visita di accreditamento periodico dell’ANVUR ed il precedente RRC risale 
al 2015. Le principali modifiche qui di seguito riportate si basano prevalentemente sul precedente riesame ciclico 2023 
e su quanto emerso durante la visita di accreditamento del 2019 e su procedure di autovalutazione e di azioni 
correttive messe in atto dal CdS intercorrenti ed ancora in atto. 

La specificità dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia (CLMMC) è molto elevata in termini di congruità tra necessità 
dell’offerta formativa e richiesta da parte del modo del lavoro delle relative figure professionali, principalmente per le 
strette interconnessioni esistenti con le politiche di programmazione sanitaria a livello nazionale e regionale (SSN e 
SSR). 

Modifiche del piano di studi 

Nell’anno accademico 2025-26 in recepimento del Decreto ministeriale (DM) sulle nuove classi di laurea (DM 
1649/2023; allegato) e delle normative relative alle nuove modalità di ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale (CLM) 
a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (Legge n.26 del 14/3/2025 e Decreto legislativo n.71 del 15/5/2025) il CdS ha 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://www.mur.gov.it/sites/default/file%20consultazionieto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/file%20consultazionieto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023%20-%20allegato.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26#:~:text=Ai%20fini%20del%20potenziamento%20del%20Servizio%20sanitario%20nazionale,e%2034%20della%20Costituzione%20e%20dell%27autonomia%20delle%20universit%C3%A0.
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
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cambiato ordinamento, anche per rispondere alle nuove esigenze del contesto sanitario, di quello 
scientifico/tecnologico e sociale, riscontrate attraverso le consultazione delle parti interessate. 

Nel DM relativo alle nuove classi dei corsi di laurea magistrale gi nuovi ordinamenti didattici dei corsi di Medicina e 
Chirurgia (LM-41) assicurano agli studenti una solida preparazione con particolare riferimento alle discipline di base 
e a quelle caratterizzanti, favorendo le occasioni di approfondimento critico degli argomenti e prevedono il pieno 
accesso alle attività formative di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
riservando alle attività formative professionalizzanti (tirocini professionalizzanti curriculari: APP) un numero di 
crediti complessivi non inferiore a 30, dei quali non meno di 8 alle attività cosiddette “Affini”; non meno di 12 alle 
per la preparazione della tesi di laurea; non meno di 8 crediti a scelta degli studenti (Attività Didattiche Elettive: 
ADE) ed ulteriori 8 crediti a scelta dello studente (Tirocinio a scelta: TSS), di nuova introduzione, per l’orientamento 
in uscita, nell’ambito delle attività formative professionalizzanti (vedi: SUA-CDS 2025-26). 

Nel 2020 ai sensi del DM 58/2018 con l’introduzione del Tirocinio Pratico Valutativo valido per l’Esame di Stato 
(TPVES), necessario per l’abilitazione alla professione medica, Il CdS aveva già riorganizzato 15 Crediti Formativi 
Universitari (CFU) di attività professionalizzanti per lo svolgimento dei tirocini in ambito medico, chirurgico e presso 
i Medici di Medicina Generale (MMG), prevedendo un rapporto tutor/studente di 1:1 e l’impegno di 5 CFU per ogni 
area. 

Riguardo le modifiche ordinamentali che il CdS ha dovuto apportare per l’applicazione delle nuove modalità di 
ammissione ai CdS di Medicina e Chirurgia queste si concretizzano con l’istituzione del semestre “filtro” o “aperto” 
che prevede al I anno I semestre solo tre insegnamenti da 6 CFU ciascuno, per un totale di 18 Cfu: Biologia, Chimica 
e Propedeutica biochimica e Fisica. Questo ha comportato lo spostamento di alcuni insegnamenti (Anatomia umana 
I; Metodologia medico scientifica di base I) e crediti formativi (12 CFU) prevalentemente al II semestre del I anno 
(vedi: verbale CCL del 15-07-2025). L’Ateneo ha istituito una pagina web dedicata al semestre aperto per i corsi di 
laurea magistrale in Medicine e Chirurgia ed Odontoiatria e protesi dentaria per facilitare la frequenza alle lezione 
degli studenti. 

L’accesso ai CLMMC è da ormai lungo tempo a numero programmato, la programmazione per i posti disponibili per i 
CLMMC scaturisce da tavoli tecnici ministeriali, di solito presieduti dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) 
con la partecipazione del Ministero della Salute, in presenza dei rappresentanti di tutte le Regioni e dell’Università 
nella figura, solitamente, del Presidente della Conferenza dei Presidi di Facoltà e dei Direttori delle Scuole di Medicina. 
Questa si basa sulla valutazione del turn-over previsto principalmente per i medici dipendenti e/o convenzionati con il 
SSN, sul confronto con le rappresentanze di categoria e sull’effettivo potenziale formativo delle Facoltà Mediche. In 
sede istruttoria e di elaborazione, grande importanza riveste il lavoro della Conferenza Permanente dei Presidenti di 
Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia (CPPCLMMC)che si riunisce almeno quattro volte l’anno e alla quale 
partecipa attivamente la Presidenza del CdS. 

Negli ultimi anni il fenomeno dei “ricorsisti” (studenti che non hanno superato il test, ma che sono stati iscritti in 
sovrannumero in funzione di sentenze favorevoli dei diversi tribunali) ed i ritardi di scorrimento delle graduatorie, 
specie per le sedi decentrate come nostro CdS (sede di Latina; polo pontino della Sapienza Università di Roma), hanno 
messo in crisi il rispetto della programmazione creando non pochi problemi organizzativi ai CdS. 

A livello locale il CDS collabora fattivamente con l’Ordine dei Medici Chirurgi e Odontoiatri della Provincia di Latina 
(OMCeO) e con le strutture del territorio della ASL di Latina per il monitoraggio continuo delle necessità in termini sia 
quantitativi, sia qualitativi, delle figure professionali che il Corso è in grado di formare. In questo senso l’orientamento 
della didattica del corso, anche per questa sua peculiarità di insistere su una Azienda Sanitaria territoriale, è stato 
molto attento alla sempre maggiore richiesta di figure che operino nella medicina di prossimità, sia a livello di attività 
didattiche elettive (ADE), sia di revisione dei “curricula”, ed è stata consolidata e qualitativamente migliorata 
l’esposizione dello studente alle attività specifiche di medicina generale. Si rammenti sempre che lo studente, una volta 
conseguito il titolo di studi, è oramai già abilitato allo svolgimento dell’attività professionale e può iscriversi 
dell’OMCeO. 

In termini di occupabilità, gran parte degli studenti sceglie di continuare gli studi concorrendo al concorso nazionale 
per l’accesso alle Scuole di Specializzazione, una parte minore concorre ai corsi regionali per la formazione dei medici 
di medicina generale. Meno spesso i neolaureati scelgono il percorso accademico e ricerca e si iscrivono ai Dottorati 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2004-10-22;270!vig=
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2018-05-09;58
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
http://presidenti-medicina.it/
http://presidenti-medicina.it/
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di ricerca. Quest’ultima eventualità è sempre meno percorsa dai laureati in Medicina e Chirurgia, da una parte per una 
diminuita vocazione verso il percorso accademico e di ricerca, che appare sempre più complesso, e dall’altra perché è 
possibile svolgere i percorsi del Dottorato di ricerca anche durante la scuola di specializzazione. 

Anche in questo senso l’attenzione alle richieste del mercato è alta ai fini dell’orientamento delle scelte dei neolaureati. 
Le possibilità d’impiego sono molteplici in vari ambiti clinici e sanitari sia pubblici, sia privati, e la richiesta è in aumento 
in quanto gli effetti del numero programmato hanno ormai profondamente inciso sul mercato del lavoro specifico. È 
iniziata l’estensione del confronto alle organizzazioni della Ospedalità Privata (AIOP) che gestiscono un’importante 
fetta del mercato in cui sono impiegati i neolaureati, specie a livello della Regione Lazio. 

A tale proposito, nel 2018 ci siamo proposti di cercare una estensione del confronto agli sbocchi occupazionali della 
sanità privata. Dopo i primi contatti stabiliti dalla Presidenza, si è provveduto a costituire nel tempo una commissione 
ad hoc che, in collaborazione con la Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica (CTP) del CDS, 
sviluppi i contatti con le organizzazioni della sanità privata (AIOP) ai fini di predisporre analisi di mercato ai diversi livelli 
(locale, regionale, nazionale) i cui risultati possano essere integrati con quelli noti, relativi alle realtà pubbliche, 
fornendo un quadro complessivo delle figure professionali qualitativamente maggiormente utili e, quindi, a maggiore 
possibilità di collocamento. Si è trattato di un progetto originariamente pensato con durata triennale, ma ancora in 
corso, basato su una programmazione del corso di Laurea che in funzione anche dell’accordo con le parti private 
convenzionate in forza del vigente Protocollo di Intesa “Sapienza” - Regione Lazio (ICOT di Latina) come piattaforma 
per lo sviluppo di attività professionalizzanti del corso ed integrazione dei laureati nella struttura. 

Modifiche offerta formativa e percorsi per il superamento delle criticità emerse in seguito a visita periodica CEV 2019 

Il CDS ha implementato la compilazione delle schede di insegnamento rendendole maggiormente comprensibili e 
fruibili dagli studenti dal punto di vista degli obiettivi formativi dei corsi, dei prerequisiti necessari per una migliore 
comprensione del corso e per il coordinamento trasversale degli argomenti dei corsi integrati e delle valutazioni. 

Si fa presente che i docenti del CDS svolgono un aggiornamento formativo continuo sulle metodologie, tecnologie e 
materiali didattici innovativi, utili a migliorare la qualità e l'efficacia didattica partecipando attivamente ai corsi di 
Ateneo del Gruppo di Lavoro Qualità e Innovazione della Didattica (GDL-QuID) che ha organizzato incontri dedicati al 
tema della coerenza del piano di studi e alla compilazione delle schede di insegnamento. 

Inoltre, il CDS organizza durante le riunioni del Consiglio di Corso di Laurea incontri dedicati per facilitare la 
compilazione delle scheda di insegnamento coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel controllo e 
perfezionamento del progetto pedagogico e dei risultati formativi e focalizzando l’attenzione, proprio su suggerimento 
della valutazione ANVUR del 2019, agli obiettivi didattici, ai prerequisiti, e alle modalità di svolgimento delle attività di 
tirocinio professionalizzante che ora, oltre ad essere pubblicati sul sito web del CDS (Attività professionalizzanti del 
CDS), sono anche descritti nelle schede di insegnamento dei corsi integrati in cui tali attività sono previste. 

Si sottolinea anche che nelle schede di insegnamento, nella sezione “Modalità di svolgimento delle lezioni”, sono 
riferite le diverse modalità didattiche, compreso lo svolgimento delle attività professionalizzanti presso lo skill lab del 
CDS o presso i laboratori o reparti delle strutture ospedaliere pubbliche e private convenzionate con l’Università La 
Sapienza di Roma e quindi fruibili dal CDS. 

Nell’ultima relazione annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) della Facoltà di Farmacia e 
Medicina 2025, nella sezione dedicata al CLMMC (Relazione CPDS 2025), la Commissione segnala ora una maggiore 
completezza nella compilazione delle schede di insegnamento rispetto agli anni precedenti, con illustrazione dei 
programmi, obiettivi degli insegnamenti, modalità e date di esame. 

Durante la visita periodica dell’ANVUR nel 2019 veniva raccomandato al CdS di adeguare alcune strutture di supporto 
alla didattica, rendendole adeguate e facilmente fruibili agli studenti in particolare per quanto riguarda la capienza 
delle aule, la presenza di spazi per lo studio, la fruibilità della biblioteca e l’accesso alla mensa. 

Per quel che concerne i servizi di ristorazione, il CdS offre agli studenti la possibilità di usufruire di una mensa, gestita 
dall’ente regionale Disco Lazio, posta in prossimità di Corso della Repubblica, 79 – Latina, sede del Dipartimento di 
Scienze e Biotecnologie Medico-chirurgiche a cui il CLMCC “E” afferisce.  

Una ulteriore mensa è a disposizione degli studenti nella struttura dell’ICOT di Latina, ubicata in Via F. Faggiana 1668 
– Latina, dove si svolgono prevalentemente le attività professionalizzanti e le lezioni del cosiddetto “triennio clinico” 
del CdS. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1aQVz_7qNXGGY7EMet6la33xlKyJh0WA1
https://laziodisco.it/disco/
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Si precisa, inoltre, che l’Ateneo si sta dotando di una struttura di ristorazione propria e di residenze per studenti in fase 
avanzata di progettazione con fondi ministeriali già individuati, gestiti localmente da parte del centro servizi Sapienza 
del CERSITES di Latina. 

Per quanto riguarda le strutture didattiche, già dall’a.a. 2020-21 sono stati individuati sia nella sede di Corso della 
Repubblica, sia all’ICOT di Latina, ulteriori spazi per lo studio, e dall’a.a. 2022-23 sono state messe a disposizione del 
CdS presso l’ICOT di Latina una nuova aula ed una sala multimediale. Continuano i lavori per la costruzione di nuove 
aule nel complesso di Corso della Repubblica 79 a Latina (Aule ex-falegnameria e Aule ex-tipografia) che probabilmente 
saranno consegnate in occasione dell’inizio del prossimo anno accademico, già descritte alla CEV e documentate nel 

Rapporto di riesame ciclico 2023. 

Inoltre, presso l’ICOT di Latina dove si svolgono le lezione frontali in aula e le attività professionalizzanti presso i reparti 
del cosiddetto “triennio clinico” è in fase di progettazione un’aula in prossimità della struttura ospedaliera. 

Data la delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti è stato essenziale, sin dal momento dell’istituzione del 
CdS, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso la segreteria didattica del Polo Pontino con attività di 
apertura per tutta la settimana (ore 8.30 – 16:30) che aiuta lo studente nell’ingresso e nella conoscenza dei principali 
quesiti sul corso. Tale rapporto continuativo con la struttura didattica amministrativa permette in tempo reale la 
risoluzione di quesiti didattico-amministrativi e svolge attività di supporto nell’accoglienza delle nuove matricole presso 
le sedi universitarie di Sapienza. 

Inoltre, la segreteria didattica del Polo Pontino cura il regolare andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, 
programmi, calendario esami). Si interfaccia con i Docenti per la divulgazione delle informazioni utili agli studenti 
tramite le bacheche site nell’atrio del Piano Terra, il sito del CdS sulla piattaforma moodle (e-Learning) di Sapienza e il 
sito del CdS. La Presidenza e molti docenti del CLMMC “E” spesso si avvalgono di alcuni social network per la 
comunicazione diretta e veloce con gli studenti. 

Il CdS si avvale anche del supporto della Segreteria della Presidenza del CLMMC “E”, che cura per gli studenti le pratiche 
amministrative relative alle loro carriere, dall'immatricolazione alla laurea. 

Il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche favorisce l'impegno didattico sostenendo i docenti 
tramite l’adeguamento delle strutture e la partecipazione al dibattito scientifico con seminari dedicati e attività 
congressuali svolti in sede. Inoltre, nel 2021, proprio su suggerimento della CEV, l’Ateneo ha aumentato il personale 
TAB universitario assegnato alla Segreteria didattica di Latina di due unità. 

Nella sede dello stesso Dipartimento è stato effettuato il potenziamento della rete wi-fi e la ristrutturazione dell’auletta 
telematica anche per facilitare l’accesso degli studenti alla piattaforma moodle (e-learning) di Sapienza e alla ricerca 
bibliografica. 

Per gli studenti del CLMMC “E” sono a disposizione i servizi della biblioteca Mario Costa di Latina (Home page della 
biblioteca “Costa”) e i sevizi del Sistema bibliotecario Sapienza come pubblicato sul sito del CdS. 

Il CLMMC “E” si è dotato di uno skill lab, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie 
Medico-Chirurgiche, nel quale è possibile sostituire esperienze reali con esperienze guidate dotate, però, di una 
verosimiglianza tale da evocare reazioni simili a quelle evocate dalla realtà e riducendo nel contesto i rischi per il 
paziente. Le attrezzature di cui è dotato lo Skill Lab, come i manichini ad alta tecnologia, ma anche i dispositivi a bassa 
tecnologia, favoriscono la formazione di professionisti in grado di unire le conoscenze teoriche con le abilità 
interpretative, decisionali e manuali. Le abilità manuali nella professione medica sono numerosissime e dipendenti 
dalla specializzazione e dalle attività specifiche delle determinate branche della medicina. Alcune manualità sono però 
essenziali e cioè tali da dover essere eseguite da ciascun medico in autonomia. Le attività professionalizzanti svolte 
presso lo skill lab sono prevalentemente in piccoli gruppi, ma è previsto anche un addestramento in autonomia da 
parte degli studenti. 

Il CLMMC “E” dispone di un laboratorio di istologia, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e 
Biotecnologie Medico-Chirurgiche, attrezzato con 15 microscopi ottici corredati da kit di vetrini con sezioni istologiche 
di tutti i tessuti umani normali. Il docente, mediante un microscopio ottico dotato di una telecamera, proietta su uno 
schermo le immagini istologiche visualizzate dagli studenti. Gli studenti possono così acquisire nozioni di base 
sull’utilizzo del microscopio ottico ed essere avviati a un percorso di apprendimento efficace dell’istologia basato 
sull’osservazione, descrizione e interpretazione di preparati istologici. 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/progetto_aule_podere.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=1744
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://dsbmc.web.uniroma1.it/
https://cersites.web.uniroma1.it/it/biblioteca-mario-costa
https://cersites.web.uniroma1.it/it/biblioteca-mario-costa
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sistema-bibliotecario-sapienza
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Il CLMMC “E” dispone anche di un’aula per un laboratorio di anatomia umana, ubicato al piano terra nella sede del 
Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche, corredato di modelli anatomici scomponibili di tutti gli 
apparati del corpo umano, di organi, dello scheletro, di singole ossa e articolazioni e manichini per lo studio dei rapporti 
topografici. Gli studenti possono avvalersi della supervisione di un docente guida e del tutoraggio di studenti degli anni 
successivi. 

Una conferma dell’efficacia delle azioni messe in atto dal CdS arriva dai rapporti dell’opinione degli studenti (OPIS) che 
evidenziano Il rapporto di soddisfazione complessiva (RS) medio, cioè il rapporto tra il totale delle risposte 
“Decisamente si” e il totale della somma delle risposte “Decisamente no” e “Più no che si” della risposta della domanda 
12: “Sei complessivamente soddisfatto di come è stato questo insegnamento” è risultato pari al 2,93 e 3,94 
rispettivamente negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025 con l’87,7% degli studenti che risponde “ Decisamente 
Sì” o “Più sì che no” in tutti gli insegnamenti. Il rapporto di soddisfazione esteso (RSE) per l’anno accademico 2024-
2025 del CLMMC “E” è pari a 8,97 (6,7 nell’AA 2023-24) e corrisponde al rapporto tra le opinioni complessivamente 
positive (“decisamente si” + “più si che no”) e le decisioni complessivamente negative (“decisamente no” + più “no che 
si”) (vedi: SMA 2025); ma anche dai dati Alma Laurea 2025 in cui si evidenzia che più dell’80% degli studenti è 
soddisfatto del CdS e che le criticità legate alle strutture delle aule (raramente adeguata 36,5% 2025 vs 42,9% 2018 e 
mai adeguate 5,2% 2025 vs 14% 2018) e delle strutture didattiche per laboratori e attività pratiche (raramente 
adeguate 34,7% 2025 vs 53,6 2018 e mai adeguate 3,2% 2025 vs 14% 2018) sono percepite dagli studenti come 
diminuite. 

Modifiche su procedure di autovalutazione e di azioni correttive messe in atto dal CDS. 

Obiettivo CDS2a/n. 1/2023 Rapporto ciclico: Estensione del confronto allo sbocco occupazionale della Sanità Privata 

Il CDS si è proposto di cercare una estensione del confronto agli sbocchi occupazionali della sanità privata. Dopo i primi 
contatti stabiliti dalla Presidenza si è provveduto a costituire nel tempo una commissione ad hoc che, in collaborazione 
con la CTP, sviluppi i contatti con le organizzazioni della sanità privata (AIOP) ai fini di predisporre analisi di mercato ai 
diversi livelli (locale, regionale, nazionale) e i cui risultati possano essere integrati con quelli noti relativi alle realtà 
pubbliche fornendo un quadro complessivo delle figure professionali qualitativamente maggiormente utili, e, quindi, 
a maggiore possibilità di collocamento. Si è trattato di un progetto originariamente pensato con durata triennale, ma 
ancora in atto, basato su una programmazione del corso di Laurea che in funzione anche dell’accordo con le parti 
private-convenzionate in forza del vigente Protocollo di Intesa “Sapienza” - Regione Lazio (ICOT di Latina) come 
piattaforma per lo sviluppo di attività professionalizzanti del corso ed integrazione dei laureati nella struttura. 

Obiettivo CDS1c/n. 1/RC-2023: Costituzione del Comitato di Indirizzo 

Al fine di avere una lista più vasta di portatori di interesse che, tenendo conto dei profili culturali e professionali in 
uscita, verifichi gli obiettivi formativi dei laureati e definisca i risultati di apprendimento attesi, suggerendo possibili 
modifiche dell’ordinamento didattico, il CDS ha interagito con i referenti di Facoltà e di Ateneo per l’istituzione di un 
“Comitato di indirizzo” per i CDS in Medicina e Chirurgia della Sapienza Università di Roma. Questo obbiettivo è stato 
raggiunto nel 2024 la Giunta di interfacoltà di area medica di Ateneo ha stabilito di istituire un Comitato di Indirizzo 
(CI) unico per i CLM in Medicina e Chirurgia di Sapienza per un continuo aggiornamento dei profili formativi e di 
acquisizione di competenze trasversali del CdS di area medica (vedi: verbale comitato di indirizzo 18-02-2025). 

Obiettivo CDS1c/n. 2/RC-2023: Certificazione delle abilità pratiche 

Il CDS ha organizzato e pubblicato sul proprio sito web gli schemi delle attività professionalizzanti di tutti i semestri del 
CDS e promuove l’utilizzo, dal I al IV anno di corso, del “Libretto attività professionalizzanti” del CDS, redatto in base 
alle abilità essenziali che un laureato in Medicina e Chirurgia deve avere, suggerite dal Conferenza Permanente dei 
Presidenti del CLMMC (CPPCLMMC), che permetterà di tracciare e certificare le attività e abilità professionalizzanti 
svolte dagli studenti durante il CDS in maniera più strutturata rispetto al passato. La verifica delle competenze, a 
seconda dei corsi integrati presi in considerazione, possono essere valutate o a fine tirocinio, o in sede di esame o con 
prove pratiche precedenti alla valutazione certificativa, come avviene per le attività professionalizzanti del III anno di 
corso (vedi: Prova pratica delle attività professionalizzanti del III anno). Inoltre, in via sperimentale il CdS vuole 
introdurre due prove pratiche, per la valutazione delle competenze al Vi anno di corso duranti i I e II semestre (vedi: 
Prova pratica attività professionalizzanti - VI anno). 

Obiettivo CDS1c/n. 3/RC-2023: Miglioramento curriculum verticale metodologie 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1WbkwDqIyD7EnBjWZ2HT7fIJSjHT54Vkh
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=3997
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=20400
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Per favorire la comunicazione tra metodologie di base, precliniche e cliniche sono state organizzate riunioni tra i 
Docenti coinvolti negli insegnamenti delle metodologie, creando dunque un curriculum condiviso e progressivo negli 
anni. Inoltre, sono stati somministrati dei questionari agli studenti a riguardo. 

Modifiche dovute al periodo della Pandemia da SARS-CoV-2 

Il CDS ha affrontato il periodo della pandemia potenziando la piattaforma di insegnamento e-learning, utilizzando 
piattaforme come Classroom e Moodle del CDS per la valutazione. Ha anche promosso l’introduzione di nuovi approcci 
didattici che sono stati in parte mantenuti anche nel periodo post pandemia e rafforzato in tutte le aule il collegamento 
internet ed i dispositivi audiovisivi per la didattica a distanza. 

Modifiche a seguito della consultazione delle parti interessate 

Comitato di indirizzo interfacoltà 

La Giunta di interfacoltà di area medica di Ateneo ha stabilito di istituire un Comitato di Indirizzo (CI) unico per i CLM 
in Medicina e Chirurgia di Sapienza per un continuo aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze 
trasversali del CdS di area medica. Un organo di consultazione permanente che promuove la condivisione di esigenze, 
conoscenze e competenze tra il mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, delle produzioni e della 
cultura, e quello della formazione universitaria. L’istituzione dei CI muove dalla necessità degli Atenei di promuovere 
Corsi di Studio (CdS) coerenti con la domanda di formazione individuata dai portatori di interesse esterni, al fine di 
favorire l’incontro fra domanda e offerta formativa, misurando e adeguando i diversi curricula alle reali esigenze 
culturali e produttive del territorio. 

Il CI si propone di identificare gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in 
termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socioeconomico e produttivo di riferimento 
del CdS verificando la coerenza tra quanto programmato dal CdS e quanto richiesto dal Mondo del Lavoro. 

Le attività del CI sono orientate a garantire: 

a) l’ampliamento delle relazioni con le parti interessate nella progettazione, nella valutazione e nel miglioramento 

dell’offerta formativa dei CdS; 

b) l’interazione periodica con le Parti Interessate (PI); 

c) recepire l’opinione delle Parti Interessate (PI) sulla formazione degli studenti; 

d) verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. 

La prima riunione del CI ha avuto come oggetto insediamento del Comitato e la valutazione degli ordinamenti didattici 
dei CdS in Medicina e Chirurgia recentemente rimodulati in accordo alle direttive di AVA3, il ciclo di valutazione 
complessiva e unitaria della didattica, della ricerca scientifica e tecnologica e della terza missione degli Atenei italiani 
redatto dall’Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) (vedi: verbale del 
18/02/2025). 

Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma 

La Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto 
legge n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento 
del tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES) e monitorizza l’attuazione del 
progetto del CLMMC “E” denominato “MEDICINA DI PROSSIMITA’, un percorso formativo longitudinale costituito da 
ADE distribuite dal II al VI anno del corso, che tratta di alcuni aspetti inerenti alla professione del MMG e ad ruolo che 
il MMG ha nel nostro SSN. 

Nelle riunioni, oltre a recepire le indicazioni normative che regolano il TPVES in area medica e le indicazioni del 
Tavolo Tecnico Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e della 
Conferenza Permanente dei Presidenti CLM in Medicina e Chirurgia (FNOMCeO-CPPCLMM&C), propone di 
monitorare l’andamento del TPVES nel CLMMC “E” attraverso la somministrazione di questionari ai Docenti tutor 
MMG e agli studenti del V e VI anno di Corso. 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
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Inoltre, la commissione paritetica dell’OMCeO di Latina e Sapienza università di Roma ha deciso di aderire al progetto 
del Mur denominato “licei a curvatura biomedica” che prevede incontri periodici di orientamento universitario 
organizzati nelle scuole superiori della Provincia di Latina che hanno aderito al progetto e la visita degli studenti in 
piccoli gruppi presso i laboratori e lo Skill Lab del CLMMC “E”. 

 

Azione Correttiva  D.CDS.2a/Azione Correttiva n.1/RC-2023: sbocco occupazionale nella Sanità Privata 

Azioni intraprese Collaborare con gli organismi rappresentativi delle realtà della Sanità Privata ai fini di 
indagare sui bisogni del mercato del lavoro che le stesse rappresentano. Il progetto è in 
corso, le azioni intraprese comportano una presa di contatto continua con alcune 
istituzioni private convenzionate, quali ICOT, che sono attivamente coinvolte nella 
formazione universitaria e di fatto rappresentano uno sbocco professionale per i laureati 
nel Polo Pontino. Inoltre, la CTP continua il suo lavoro di contatto e coinvolgimento nel 
corso di studio di parti sociali, sia private che pubbliche, con l'intento di redigere un 
documento sulle reali necessità del territorio. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

I rapporti stabiliti e consolidati anche in funzione del vigente Protocollo di Intesa 
Sapienza-Regione Lazio che prevede la struttura privata convenzionata ICOT come 
partner istituzionale hanno permesso il raggiungimento di livelli di collaborazione fattivi 
rappresentati sia dal finanziamento di posti di ricercatore di tipo A per le esigenze di 
ricerca del Polo Pontino sia di disponibilità di posizioni lavorative per giovani specialisti 
nell’ambito delle attività universitarie e non della struttura, di fatto potenziando e 
concretizzando l’attività di placement del corso. 

 
D.CDS.1.B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Principali elementi da osservare: 

Le consultazioni iniziali con le parti sociali sono avvenute in due differenti sedi: 

1) in data 16 giugno 2008 nel “Tavolo Tecnico per la Programmazione dei corsi a numero programmato” istituito al MIUR 
con la partecipazione del Presidente della Conferenza Presidi di Facoltà, della Federazione Nazionale Ordine dei Medici e 
Odontoiatri (FNOMCEO)e del Ministero della Salute; 

2) In data 13 e 14 giugno 2008 nella Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e 
Chirurgia (CPPCLMMC) tenutasi a Verona, e in data 25 giugno 2008 nella Conferenza Permanente dei Presidi di Medicina 
e Chirurgia tenutasi a Roma. 

Nell'incontro finale della consultazione a livello di Ateneo del 19 gennaio 2009, considerati i risultati della consultazione 
telematica che lo ha preceduto, le organizzazioni intervenute hanno valutato favorevolmente la razionalizzazione 
dell'Offerta Formativa della Sapienza, orientata, oltre che ad una riduzione del numero dei corsi, alla loro diversificazione 
nelle classi che mostrano un'attrattività elevata e per le quali vi è una copertura di docenti più che adeguata. Inoltre, 
dopo aver valutato nel dettaglio l'Offerta Formativa delle Facoltà, le organizzazioni stesse hanno espresso parere 
favorevole all'istituzione dei singoli corsi, tra cui il CDS sede di Latina. 

Il CDS negli ultimi tre anni di corso, nonostante le difficoltà che la pandemia da SARS-CoV-2 ha portato nella gestione dei 
corsi di studio, ha continuato ad organizzare incontri di consultazione con i portatori di interesse del CDS. 

Nel corso dell’anno accademico 2022-2023, anche in previsione dell’attivazione dell’offerta formativa per l’anno 
accademico 2023-2024 vi è stata una interazione costante con Ordine dei Medici e Odontoiatri (OMCeO) di Roma, anche 
ai fini della gestione congiunta delle lauree abilitanti, ormai attive da quattro anni accademici. Sono state inoltre prese in 
considerazione ed applicate le indicazioni del Tavolo Tecnico Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e della Conferenza Permanente dei Presidenti CLM in Medicina e Chirurgia 
(FNOMCeO-CPPCLMMC), unitamente alle numerose indicazioni pedagogiche e curriculari pervenute dalla CPPCLMMC e 
dalla Conferenza Permanente dei Presidenti/Presidi delle Scuole/Facoltà di Medicina e Chirurgia. In particolare, 
nell’incontro con OMCeO di Roma avvenuto il giorno 07/11/22, alle ore 17:00, presso l’aula “Cassano” al piano terra della 
II Clinica Medica dell’AOU Policlinico Umberto I si è tenuto l’incontro di consultazione con le organizzazioni 
rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni (Art. 11 DM 270/04) relativo ai Corsi di Laurea 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
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Magistrale in Medicina e Chirurgia della Sapienza Università di Roma, tra rappresentanze della Sapienza e dell’OMCeO di 
Roma, sul progetto formativo per l’A.A. 2023-2024 relativo ai Corsi di Studio sotto descritti. 

Nella riunione si è discusso del profilo professionale del medico, di tipo biomedico-psicosociale, e degli obiettivi formativi 
del CDS in accordo ai dettami della comunità internazionale, sui principi di “CANMEDS Physician Competency Framework” 
e concepito in base alle più moderne regole della pedagogia medica internazionale e ispirato dalla metodologia “FAIR”. 
Si fa inoltre notare che tali principi si sovrappongono in grande parte con quanto previsto, in tema di formazione, dalla 
Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici. 

Si sottolinea come il progetto educativo, di tipo biomedico-psico-sociale si ponga come scopo la formazione di un Medico 
che possieda le migliori competenze/conoscenze, pratiche/operative e relazionali, tali da consentirgli un corretto ed 
efficace inserimento nel mondo della attuale sanità pubblica e privata. A tale scopo nell’organizzazione didattica sono 
previsti l’integrazione dei saperi, il metodo di insegnamento prevalentemente orientato da problemi, il contatto precoce 
con l’assistito (sia in nosocomio sia in contesti di prossimità), una buona acquisizione delle abilità clinica/professionale, 
insieme ad una buona acquisizione dell’abilità al contatto umano. È ritenuta fondamentale ai fini dell’erogazione di una 
didattica aggiornata e di qualità, l’eccellenza nella ricerca e nell’insegnamento, l’importanza della ricerca traslazionale, 
dei concetti di base della medicina di precisione, l’interconnessione stretta tra ricerca, didattica e pratica clinica ed il 
rapporto costante con le richieste della comunità civile. 

Si è fatto il punto sulle proposte di aggiornamento del curriculum integrato di tipo verticale, che prevedono un più 
costante inserimento delle problematiche della medicina di genere nell’ambito dei corsi esistenti. Sono anche state 
illustrate altre iniziative comuni di innovazione pedagogica che mettono i Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e 
Chirurgia della Sapienza ancora più in linea con quanto previsto dalla comunità accademica e scientifica internazionale e 
in particolare con la World Federation of Medical Education (WFME), organizzazione internazionale che sta concludendo 
il ciclo di consultazioni e verifiche con l’Agenzia Nazionale di Valutazione dell’Università e della Ricerca (ANVUR). Da 
questo accordo deriva il nuovo sistema di valutazione e accreditamento dei corsi di Medicina e Chirurgia Italiani (AVA 3), 
che sarà utilizzato da ANVUR per la valutazione di tutti i corsi di laurea magistrali in Medicina e Chirurgia italiani, compresi 
quelli della nostra Università. Questi ultimi saranno visitati nel corso del primo semestre dell’anno 2026. 

Grande attenzione dovrà essere posta alla produttività clinica delle AOU di riferimento: nel caso del CDS, la Azienda 
Sanitaria Locale (ASL) di Latina (Ospedale S. M. Goretti di Latina e Ospedale Alfredo Fiorini di Terracina) e l’Istituto “Marco 
Pasquali” (ICOT) di Latina, il numero di ricoveri, il numero di visite specialistiche, la differenziazione e complessità della 
casistica clinica a disposizione degli studenti (i DRG; Diagnosis Related Groups). Grande attenzione dovrà essere posta 
anche alle attività del territorio che dovranno essere necessariamente ampliate. I tre Presidi ospedalieri si mettono a 
disposizione per provvedere alla formazione dei nuovi tutor ospedalieri e del territorio che dovranno essere utilizzati per 
le attività di tirocinio professionalizzante per gli studenti dei CDS. 

Durante l’incontro successivo con OMCeO di Roma avvenuto il 30-01-2024 si è evidenziato che è necessario l’integrazione 
dei saperi con l’ingegneria e l’informatica, finalizzati al raggiungimento di competenze specifiche nell’ambito 
dell’ingegneria biomedica sempre più indispensabile per il profilo professionale del medico attuale. Tale profilo è 
finalizzato allo sviluppo di una competenza professionale complessa, costituita sia dalle componenti mediche sia da quelle 
tecnologiche ingegneristiche anche ai fini di una interazione con i laureati magistrali in ingegneria nella progettazione di 
nuove tecnologie applicate alla medicina e che consentano al medico chirurgo così formato di essere un utilizzatore 
esperto di tecnologie complesse al servizio della cura e della prevenzione della salute. Per aumentare le competenze in 
ambito tecnologico il CDS ha aderito al progetto di medicina digitale interfacoltà. 

Inoltre, il CDS si avvale del lavoro della Commissione paritetica tra l’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della 
Provincia di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto legge n.18 del 17 marzo 2020 che 
istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento del tirocinio pratico valutativo ai fini 
del superamento dell’esame di stato (TPVES), che monitorizza l’attuazione del progetto del CDS denominato “Medicina 
di Prossimità”, un percorso formativo longitudinale costituito da ADE distribuite dal II al VI anno del corso, che tratta di 
alcuni aspetti inerenti alla professione del MMG e ad ruolo che il MMG ha nel nostro SSN (Verbale Commissione paritetica 
Sapienza-OMCeO di Latina). 

Nella riunione si sono illustrate le nuove modalità di entrata ai corsi di Medicina e Chirurgia, previste per l’anno 
accademico 2023-2024 con l’attivazione del TOLC-Medicina a livello nazionale, gestito dal CISIA che avrà una ricaduta 
anche sulle attività di orientamento con corsi specifici, sia in lingua italiana che in inglese, sia in presenza ma anche 

https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Linee%20Guida%20Sapienza%20sulle%20Consultazioni%20con%20le%20Parti%20Interessate%20per%20i%20Corsi%20di%20Studio%20e%20per%20i%20Corsi%20di%20Dottorato%20di%20Ricerca
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
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utilizzando modalità di e-learning, in modalità sincrona e asincrona, rivolte agli studenti delle scuole superiori fin dal terzo 
anno. 

Nel 2024 la Giunta di interfacoltà di area medica di Ateneo ha stabilito di istituire un Comitato di Indirizzo (CI) unico per i 
CLM in Medicina e Chirurgia di Sapienza per un continuo aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali del CdS di area medica. Un organo di consultazione permanente che promuove la condivisione di 
esigenze, conoscenze e competenze tra il mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, delle produzioni e della 
cultura, e quello della formazione universitaria. L’istituzione dei CI muove dalla necessità degli Atenei di promuovere Corsi 
di Studio (CdS) coerenti con la domanda di formazione individuata dai portatori di interesse esterni, al fine di favorire 
l’incontro fra domanda e offerta formativa, misurando e adeguando i diversi curricula alle reali esigenze culturali e 
produttive del territorio. 

Il CI si propone di identificare gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in 

termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi 
e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socioeconomico e produttivo di riferimento del CdS 
verificando la coerenza tra quanto programmato dal CdS e quanto richiesto dal Mondo del Lavoro. 

Le attività del CI sono orientate a garantire: 

a) l’ampliamento delle relazioni con le parti interessate nella progettazione, nella valutazione e nel miglioramento 
dell’offerta formativa dei CdS; 

b) l’interazione periodica con le Parti Interessate (PI); 

c) recepire l’opinione delle Parti Interessate (PI) sulla formazione degli studenti; 

d) verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. 

La prima riunione del CI ha avuto come oggetto insediamento del Comitato e la valutazione degli ordinamenti didattici 
dei CdS in Medicina e Chirurgia recentemente rimodulati in accordo alle direttive di AVA3, il ciclo di valutazione 
complessiva e unitaria della didattica, della ricerca scientifica e tecnologica e della terza missione degli Atenei italiani 
redatto dall’Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) (vedi: verbale CI del 
18/02/2025). 

Inoltre, la commissione paritetica dell’OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma ha deciso di aderire al progetto del 
MUR denominato “Licei a curvatura biomedica” che prevede incontri periodici di orientamento universitario organizzati 
nelle scuole superiori della Provincia di Latina che hanno aderito al progetto e la visita degli studenti in piccoli gruppi 
presso i laboratori e lo Skill Lab del CDS. 

Dagli incontri con le parti interessate è emersa l’esigenza da parte del CDS di proporre nel progetto formativo alcuni 
percorsi paralleli quali il progetto “Medicina di prossimità” MMG un percorso formativo longitudinale costituito da attività 
didattiche elettive (ADE), a scelta dello studente, distribuite dal II al VI anno del corso, che tratta di alcuni aspetti inerenti 
alla professione del MMG e al ruolo che il MMG ha nel nostro SSN e il progetto MINOR “Medicina Digitale” interfacoltà 
un percorso formativo tematico interdisciplinare, complementare e parallelo al CdS, al quale gli studenti del IV anno 
possono accedere tramite bando volto a formare figure professionali con ulteriori competenze nell’ambito della medicina 
digitale (telepatologia, teleconsulto, digital pathology, intelligenza artificiale in medicina, etc.). 

Dai periodici incontri con i rappresentanti degli studenti e dalle riunioni con gli studenti i vincitori di borse per attività di 
tutor in entrata, in itinere e in uscita è emersa la necessità, per un miglior monitoraggio delle carriere e per indagare su 
eventuali criticità del CDS, di confezionare dei questionari da somministrare agli studenti di tutti gli anni di corso. 

Inoltre, sono stati confezionati anche questionari per gli studenti laureati e, nel corso delle riunioni mensili della CTP, i 
docenti della commissione hanno suggerito di organizzare alcuni incontri per migliorare il coordinamento delle 
metodologie e degli insegnamenti medico-chirurgici. 

D.CDS.1.b Punti di forza e le aree di miglioramento 

Punti di forza 

• Il CdS persegue una visione formativa moderna e dinamica, garantendo il costante aggiornamento dei profili 
curriculari attraverso consultazioni periodiche con gli Ordini dei Medici (Roma e Latina) e il monitoraggio del 
feedback dei laureati; 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
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• Sono programmati incontri regolari con le direzioni delle strutture sanitarie convenzionate, finalizzati alla 
valutazione della qualità delle attività professionalizzanti e all'implementazione di azioni correttive per il 
miglioramento continuo; 

• Il percorso didattico è integrato da itinerari formativi specifici, quali "Medicina Digitale" e "Medicina di Prossimità", 
progettati per potenziare le competenze professionali in ambiti strategici per la sanità contemporanea. 

Aree di Miglioramento 

• Negli incontri organizzati per la revisione periodica dovrebbero prevedere un maggior coinvolgimento degli studenti 
e rappresentanti delle scuole di specializzazione, dei dottorati di ricerca e master di I e II livello, nonché di 
rappresentanti delle organizzazioni nazionali ed internazionali (ONG) dell’area della salute, così come anche di 
associazioni e/o di studenti già laureati del CDS (ex-alumni) e aziende che si occupano di bioinformatica e/o 
bioingegneria in area sanitaria, nonché aziende farmaceutiche particolarmente presenti sul territorio pontino. Ciò 
potrebbe aiutare a capire quali tematiche possano essere inserite o rafforzate nell’ordinamento didattico per 
rendere il laureato del CDS più preparato culturalmente e nella pratica medica anche in queste realtà. 

• Il CdS si dovrebbe dotate di un Comitato di Indirizzo proprio vista le peculiarità del territorio pontino, coinvolgendo 
maggiormente i referenti dell’area farmaceutica di cui la provincia di Latina è un polo industriale di riferimento 
nazionale. 

• Il CdS dovrebbe implementare la certificazione delle abilità pratiche e la verifica delle competenze anche con 
introduzione di prove pratiche. 

• Implementare le azioni per coordinamento verticale delle Metodologie medico-scientifiche. 

 

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1  
Progettazione 

del  CdS e 

consultaz ione 

iniz iale del le 

part i 

interessate 

 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche 
a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità 
di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze 
trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di 
Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei 
laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono 
identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di 
settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle 
potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli 
successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in 
considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025  

Breve Descrizione: consultazione parti interessate e percorso formativo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a e A1.b e A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, A4b.2, A4.c 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025 quadri A1.a e A1.b e A2.a, A2.b, A4.a, A4b.1, A4b.2, A4.c 

• Titolo: verbale CCL del CdS del 15-07-2025 

Breve Descrizione: approvazione modifiche ordinamentali per l’applicazione delle nuove modalità di ammissione ai CdS 
di Medicina e Chirurgia 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 6 OdG 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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Upload / Link del documento: verbale CCL del CdS del 15-07-2025 

• Titolo: verbale del Comitato di indirizzo interfacoltà CLMMC del18/02/2025. 

Breve Descrizione: parti interessate e recepimento suggerimenti pervenuti dal questionario (allegato pag 5-9)) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: verbale del Comitato di indirizzo interfacoltà CLMMC del18/02/2025. 

• Titolo: verbali Commissione paritetica OMCeO di Latina -Sapienza 

Breve Descrizione: verbali Commissione paritetica OMCeO di Latina -Sapienza consultazione pregresse 2023-2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: verbali Commissione paritetica OMCeO di Latina -Sapienza. 

Documenti a supporto: 

• Titolo: : linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i Corsi di Dottorato di 
Ricerca 

Breve Descrizione: : linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i Corsi di 
Dottorato di Ricerca 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i 
Corsi di Dottorato di Ricerca. 

• Titolo: pagina web dedicata al semestre aperto Sapienza 

Breve Descrizione: guida completa alla frequenza dei corsi nel semestre aperto Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): documento intero 

Upload / Link del documento: pagina web dedicata al semestre aperto  Sapienza 

• Titolo: progetto “Medicina di prossimità” del CdS 

Breve Descrizione: presentazione del progetto “Medicina di prossimità” del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: progetto “Medicina di prossimità” del CdS 

• Titolo: sito web progetto “Minor in Medicina Digitale” 

Breve Descrizione: guida per lo studente al progetto “Minor in Medicina Digitale” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: progetto “Minor in Medicina Digitale”  

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.1.1 
D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del 
CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione 
di competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le 
Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

Pianificazione/progettazione 

Il CDS ha l’intento è quello di formare un medico-chirurgo con un profilo professionale biomedico-psicosociale, con 
competenze che debbono essere quelle di un medico esperto, che sappia mettere l’assistito al centro di un processo di 
cura di alta qualità e sicuro per l’assistito stesso, sulla base delle sue conoscenze aggiornate, delle sue abilità cliniche e 
dei suoi valori professionali. Deve pertanto essere in grado di coniugare l'umanizzazione delle cure — ponendo l'assistito 
al centro del processo decisionale — con le più avanzate competenze tecnologiche. Il percorso formativo mira a costruire 
un professionista che non solo eccelle nella pratica clinica basata sull'evidenza e nella gestione sostenibile delle risorse, 
ma che è anche pronto a guidare la transizione verso la medicina del futuro. Questo include la capacità di operare in 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://medodo.web.uniroma1.it/it/bando-minor-medicina-digitale-aa-2025-2026
https://medodo.web.uniroma1.it/it/bando-minor-medicina-digitale-aa-2025-2026
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contesti multiculturali e di padroneggiare gli strumenti della Digital Health: dalla telemedicina all'analisi dei Big Data, 
fino all'applicazione dell'Intelligenza Artificiale per diagnosi precoci e terapie personalizzate, definendo così i confini di 
una nuova semeiotica medica (vedi: SUA-CDS 2025 quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, A4b.2 e A4.c). 

L’accesso al Corso di Laurea è regolato dal numero programmato nazionale, definito annualmente attraverso tavoli 
tecnici istituiti dal MUR, di concerto con il Ministero della Salute, le Regioni e le rappresentanze accademiche 
(Conferenza Permanente delle Facoltà e Scuole di Medicina e Chirurgia). Tale programmazione si fonda sull'analisi del 
fabbisogno del SSN (turn-over medico), sul confronto con le parti sociali e sull'effettiva capacità formativa degli Atenei. 
In questo processo, Il CDS attraverso il suo percorso formativo non solo vuole formare medici che concorreranno al 
concorso nazionale per la scuola di specificazione ma cerca di favorire anche gli sbocchi lavorativi verso il Medici di 
Medicina Generale (MMG) con il percorso “Medicina di Prossimità” o verso i dottorati di ricerca e master di I e II livello 
attraverso il “Percorso di eccellenza”. Inoltre, Allo scopo di realizzare un effettivo potenziamento e miglioramento della 
figura professionale, come stabilito negli incontri con gli OMCeO di Roma e Latina, si è omogeneizzato in modo uniforme, 
per tutti i CLMMC dell’Ateneo, il quantitativo di 2 CFU dedicati alla “medicina generale”, incardinati nella più naturale 
destinazione di ambito, riguardante la medicina interna e/o la medicina di comunità e/o la medicina legale, integrando 
tali attività all’interno degli esistenti corsi integrati dei CDS in Medicina e Chirurgia (vedi: verbali OMCeO Latina-
Sapienza). 

Attuazione 

L’Ateneo ha effettuato la programmazione e la razionalizzazione dell’offerta formativa dei Corsi di Studio di area medica 
attraverso studi di settore, nonché attraverso la consultazione delle parti interessate, che ha coinvolto la maggior parte 
delle organizzazioni attive nella formazione medica, comprese la Regione e gli Ordini dei Medici del Lazio avvenute nel 
2016, 2018, 2021 e 2022 (vedi: verbale Comitato di indirizzo e OMCeO della Regione Lazio 2016-2018-2021e 2022). 

Il progetto formativo del CdS è stato elaborato recependo le linee guida ANVUR e le indicazioni del Presidio di Qualità 
di Ateneo (PQA) che nell’Ateneo è denominato “Team Qualità” (vedi: Linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le 
Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i Corsi di Dottorato di Ricerca”. Tale processo ha integrato i contributi della 
Commissione Gestione dell’assicurazione della qualità (CGAQ), della Commissione Didattica di Ateneo e i feedback 
emersi dalle consultazioni con i Portatori di Interesse (PI). L'esito è un percorso di studi attuale e strutturato per 
garantire lo sviluppo graduale di solide competenze teoriche, pratiche e relazionali. 

Il CLMMC “E” si caratterizza per un profilo formativo biomedico-psico-sociale e si distingue dagli altri corsi dell’Ateneo 
per la specifica attenzione alle esigenze territoriali della provincia di Latina, sede del Polo Pontino della Sapienza. 
L'impianto didattico segue le linee guida del “Processo di Bologna”, delle “European Specifications For Global Standards 
in Medical Education” in accordo con le linee guida del “The World Federation for Medical Education” attraverso un 
approccio iterativo, gli obiettivi formativi e le competenze sono oggetto di periodica valutazione, per garantirne la 
coerenza con l’evoluzione medico-scientifica, le necessità del sistema sanitario e gli standard internazionali. 

Nel 2025 la Giunta di interfacoltà di area medica di Ateneo ha stabilito di istituire un Comitato di Indirizzo (CI) unico per 
i CLM in Medicina e Chirurgia di Sapienza per un continuo aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali del CdS di area medica. Un organo di consultazione permanente che promuove la condivisione 
di esigenze, conoscenze e competenze tra il mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, delle produzioni e 
della cultura, e quello della formazione universitaria. L’istituzione dei CI muove dalla necessità degli Atenei di 
promuovere Corsi di Studio (CdS) coerenti con la domanda di formazione individuata dai portatori di interesse esterni, 
al fine di favorire l’incontro fra domanda e offerta formativa, misurando e adeguando i diversi curricula alle reali esigenze 
culturali e produttive del territorio. 

Il CI si propone di identificare gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in 

termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socioeconomico e produttivo di riferimento 
del CdS verificando la coerenza tra quanto programmato dal CdS e quanto richiesto dal Mondo del Lavoro. 

Le attività del CI sono orientate a garantire: 

a) l’ampliamento delle relazioni con le parti interessate nella progettazione, nella valutazione e nel miglioramento 
dell’offerta formativa dei CdS; 

b) l’interazione periodica con le Parti Interessate (PI); 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://medicina.conferenzapresidi.it/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-didattica-di-ateneo
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/politiche-internazionali/processo-di-bologna-bologna-process
https://wfme.org/
https://medodo.web.uniroma1.it/it/comitato-di-indirizzo-interfacolta
https://medodo.web.uniroma1.it/it/comitato-di-indirizzo-interfacolta
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c) recepire l’opinione delle Parti Interessate (PI) sulla formazione degli studenti; 

d) verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. 

La prima riunione del CI ha avuto come oggetto insediamento del Comitato e la valutazione degli ordinamenti didattici 
dei CdS in Medicina e Chirurgia recentemente rimodulati in accordo alle direttive di AVA3, il ciclo di valutazione 
complessiva e unitaria della didattica, della ricerca scientifica e tecnologica e della terza missione degli Atenei italiani 
redatto dall’Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) (vedi: verbale del 
Comitato di indirizzo 18/02/2025). 

Inoltre, la commissione paritetica dell’OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma ha deciso di aderire al progetto 
del MUR denominato “Licei a curvatura biomedica” che prevede incontri periodici di orientamento universitario 
organizzati nelle scuole superiori della Provincia di Latina che hanno aderito al progetto e la visita degli studenti in piccoli 
gruppi presso i laboratori e lo Skill Lab del CDS. 

Nel 2020 Il CdS ha modificato l’ordinamento didattico ed introdotto il Tirocinio Pratico Valutativo valido per l’Esame di 
Stato (TPVES), poi Tirocinio Pratico Valutativo ai fini dell’abilitazione della professione medica (TPV) necessario per 
l’acquisizione della laurea abilitante ai sensi del DM 58/2018. Questo ha rappresentato una tappa significativa, 
rafforzando la dimensione professionalizzante del CdS e sono stati riorganizzati 15 CFU di tirocinio curriculare in tirocini 
valutativi, prevedendo un rapporto tutor/studente di 1:1 e l’impegno, per 5 CFU di tirocini in area medica, chirurgica e 
presso i Medici di Medicina Generale (MMG). 

Inoltre, il CdS pone particolare enfasi sulla valorizzazione delle attività scientifiche condotte presso il Dipartimento di 
Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche del Polo Pontino, a cui afferisce, attraverso le attività professionalizzanti 
curriculari, per stimolare negli studenti l'interesse verso la ricerca, sia clinica che di base, favorendo lo sviluppo di una 
vocazione scientifica che permetta loro di intraprendere percorsi di Dottorato, Master e Specializzazione con maggiore 
consapevolezza e motivazione. 

Nell’anno accademico 2025-26 in recepimento del Decreto ministeriale (DM) sulle nuove classi di laurea (DM 
1649/2023; allegato) e delle normative relative alle nuove modalità di ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale (CLM) 
a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (Legge n.26 del 14/3/2025 e Decreto legislativo n.71 del 15/5/2025) il CdS ha 
cambiato ordinamento, anche per rispondere alle nuove esigenze del contesto sanitario, di quello 
scientifico/tecnologico e sociale, riscontrate attraverso le consultazione delle parti interessate. 

Nel DM relativo alle nuove classi dei corsi di laurea magistrale gi nuovi ordinamenti didattici dei corsi di Medicina e 
Chirurgia (LM-41) assicurano agli studenti una solida preparazione con particolare riferimento alle discipline di base 
e a quelle caratterizzanti, favorendo le occasioni di approfondimento critico degli argomenti e prevedono il pieno 
accesso alle attività formative di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
riservando alle attività formative professionalizzanti (tirocini professionalizzanti curriculari: APP) un numero di crediti 
complessivi non inferiore a 30, dei quali non meno di 8 alle attività cosiddette “Affini”; non meno di 12 alle per la 
preparazione della tesi di laurea; non meno di 8 crediti a scelta degli studenti (Attività Didattiche Elettive: ADE) ed 
ulteriori 8 crediti a scelta dello studente (Tirocinio a scelta: TSS), di nuova introduzione, per l’orientamento in uscita, 
nell’ambito delle attività formative professionalizzanti (vedi: SUA-CDS 2025). 

Le principali modifiche introdotte proprio in seguito al recepimento del DM 1649/2023: 

• Obiettivi culturali della classe: sono stati aggiornati gli obiettivi formativi per garantire applicazione clinica delle 
conoscenze mediche, capacità di ragionamento critico e decisionale, adesione ai principi etici e deontologici, approccio 
interdisciplinare, collaborazione professionale, e attenzione alla salute globale. 

• Contenuti disciplinari indispensabili: sono stati introdotti o potenziati contenuti chiave, tra cui medicina 
traslazionale e personalizzata; terapie avanzate e tecnologie sanitarie innovative; malattie rare, neurodegenerative e 
disturbi della nutrizione; salute ambientale, sanità pubblica e medicina del benessere; differenze di genere, sessualità, 
e medicina transculturale; gestione dei dati clinici. 

• Competenze trasversali non disciplinari: sono state strutturalmente integrate competenze comunicative e 
relazionali, in particolare nel rapporto con pazienti e famiglie, attraverso insegnamenti dedicati. 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
https://dsbmc.web.uniroma1.it/it
https://dsbmc.web.uniroma1.it/it
https://www.mur.gov.it/sites/default/file%20consultazionieto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/file%20consultazionieto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023%20-%20allegato.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26#:~:text=Ai%20fini%20del%20potenziamento%20del%20Servizio%20sanitario%20nazionale,e%2034%20della%20Costituzione%20e%20dell%27autonomia%20delle%20universit%C3%A0.
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2004-10-22;270!vig=
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
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• Distribuzione dei CFU: in accordo con le indicazioni della CPPCLMMC è stato rispettato il range minimo-massimo 
di CFU per ciascun ambito disciplinare, con una minima eccedenza giustificata per l’ambito “Formazione clinica 
interdisciplinare, medicina basata sulle evidenze e medicina di precisione”, considerato strategico e  caratterizzante per 
il CdS. 

In parziale sovrapposizione con le modifiche sopra descritte, sono state inserite le seguenti integrazioni suggerite 
durante la consultazione delle parti interessate effettuata nel 2024: 

• Comunicazione medico-paziente: introdotti nuovi insegnamenti specifici.  

• Pratica e ragionamento clinico: istituiti corsi integrati dedicati.   

• Ricerca e medicina basata sulle evidenze: istituito un insegnamento specifico e rivisitati vari ambiti disciplinari.  

• Bioetica, deontologia e legislazione: aggiornato l’insegnamento di Medicina Legale.  

• Organizzazione sanitaria e lavoro di équipe: rivisti obiettivi formativi in più ambiti.  

• Antropologia medica, medicina territoriale, nutrizione, nuove tecnologie e salute ambientale: introdotti o 
riformulati insegnamenti pertinenti. 

Riguardo le modifiche ordinamentali che il CdS ha dovuto apportare per l’applicazione delle nuove modalità di 
ammissione ai CdS di Medicina e Chirurgia queste si concretizzano con l’istituzione del semestre “filtro” o “aperto” 
che prevede al I anno I semestre solo tre insegnamenti da 6 CFU ciascuno, per un totale di 18 Cfu: Biologia, Chimica 
e Propedeutica biochimica e Fisica. Questo ha comportato lo spostamento di alcuni insegnamenti (Anatomia umana 
I; Metodologia medico scientifica di base I) e crediti formativi (12 CFU) prevalentemente al II semestre del I anno 
(vedi: verbale CCL del 15-07-2025). L’Ateneo ha istituito una pagina web dedicata al semestre aperto per i corsi di 
laurea magistrale in Medicine e Chirurgia ed Odontoiatria e protesi dentaria per facilitare la frequenza alle lezione 
degli studenti. 

Il progetto formativo mira a integrare l'eccellenza tecnica con competenze trasversali, umane e scientifiche, 
indispensabili per navigare la crescente complessità del settore sanitario. Attraverso un monitoraggio costante e il 
coinvolgimento degli stakeholder, il percorso di studi viene regolarmente aggiornato per garantire la piena aderenza 
alle necessità del sistema sanitario, alle prospettive occupazionali e ai requisiti per l'accesso ai successivi gradi di 
istruzione (Specializzazioni e Dottorati)." 

Monitoraggio 

Il processo di verifica si fonda su un'analisi multidimensionale che integra il monitoraggio degli esiti didattici, gli 
indicatori di performance del CdS, la soddisfazione studentesca e il dialogo con le Parti Interessate. Tale attività di vaglio 
è fondamentale per accertare la validità dell'offerta formativa, garantire la coerenza tra gli obiettivi preposti e i risultati 
ottenuti, e individuare proattivamente aree di criticità o miglioramento. 

Recependo gli esiti del monitoraggio, il CdS implementa azioni di miglioramento continuo che includono l'aggiornamento 
dei programmi, la riorganizzazione delle attività professionalizzanti e il potenziamento delle Attività Didattiche Elettive 
(ADE) in ottica interdisciplinare. Una priorità strategica è l'erogazione annuale di corsi trasversali mirati a fornire le 
competenze necessarie per l'accesso al post-laurea (Specializzazioni e Dottorati). L'obiettivo formativo è plasmare un 
medico con un solido background biomedico, psicosociale e metodologico, in grado di gestire la complessità della salute 
con approccio multidisciplinare. Il modello pedagogico adottato privilegia lo sviluppo di autonomia decisionale, soft skills 
comunicative, pensiero critico e attitudine al lavoro di équipe, pilastri indispensabili per la pratica clinica e il Life Long 
Learning 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate 
direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità 
occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti 
interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS.. 

Pianificazione/progettazione 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
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Conforme alle disposizioni del D.M. n. 302 del 19/12/2023 e coerente con il sistema AVA 3, il Corso di Laurea Magistrale 
in Medicina e Chirurgia “E” (CLMMC “E”) è progettato per formare medici competenti, responsabili e pronti alle sfide 
professionali contemporanee. Il percorso formativo garantisce un costante allineamento con l'evoluzione della medicina 
nazionale grazie alla partecipazione attiva alla Conferenza Permanente dei Presidenti dei CdL (CPPCLMMC). 

Nel tempo, sia il numero che la tipologia delle parti interessante (PI) coinvolte nella revisione del percorso formativo, 
selezionati su proposta e della CGAQ del CdS sono progressivamente aumentati, a dimostrazione di una crescente 
consapevolezza del valore che apportano le diverse realtà assistenziali, scientifiche e professionali alla definizione del 
percorso formativo (vedi: SUA-CDS quadri A1.a e A1.b). 

Attuazione 

La revisione dei percorsi formativi dei CLMMC di Sapienza è avvenuta sistematicamente negli ultimi anni ed ha da sempre 
coinvolto prevalentemente la Regione e gli Ordini dei Medici del Lazio (vedi: Verbali consultazioni con OMCEO 2016-
2018-2021-2022-file pdf unico). Al fine di ampliare le parti interessate, la consultazione sul progetto formativo per l’anno 
accademico 2025/2025 dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia è avvenuta in modo particolare attraverso 
gli incontri organizzati dal Comitato di Indirizzo interfacoltà (CI) di recente istituzione 2025 in coerenza con le “Linee 
guida AVA3” e del Presidio di Qualità (PQA) di Ateneo sulla consultazione delle parti interessate per i Corsi di Studio 
(vedi: Linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i Corsi di Dottorato di 
Ricerca). 

Nel primo incontro con le parti interessate (PI) è stato distribuito un questionario per recepirne le opinioni sulla 
formazione degli studenti e verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. (vedi: 
Questionario Consultazione COMITATO INDIRIZZO I riunione). 

Questo organo agisce come punto di raccordo tra l'Università e i portatori di interesse esterni, col fine di armonizzare i 
curricula dei CLMMC di Ateneo con le competenze richieste dal contesto socioeconomico e produttivo. Il mandato del 
CI include l'interazione periodica con le parti sociali per recepirne le istanze sulla formazione degli studenti e verificare 
la congruità degli sbocchi occupazionali previsti. La prima attività ufficiale del Comitato ha riguardato l'analisi e la 
validazione dei nuovi percorsi formativi, aggiornati secondo le direttive del sistema di valutazione ANVUR (modello AVA 
3), confermando l'impegno verso l'assicurazione della qualità della didattica e della ricerca. 

Il successivo incontro del 18 febbraio 2025 si è distinto per un'ampia e qualificata partecipazione, garantendo la 
rappresentanza di tutti gli attori coinvolti nel processo formativo e assistenziale. Per la componente universitaria, erano 
presenti i vertici accademici (Prorettrice alla Didattica, Presidi di Facoltà), i responsabili dei corsi di studio (Laurea, 
Specializzazione, Dottorato) e il Garante degli studenti. Il tavolo istituzionale e sanitario ha visto la presenza dei delegati 
della Regione Lazio, dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), affiancati dai 
Direttori Generali delle strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate. Hanno inoltre contribuito alla discussione 
i rappresentanti degli Ordini dei Medici, del tessuto imprenditoriale sanitario e dell’industria, dell'Osservatorio Nazionale 
per la Formazione Specialistica, i rappresentanti degli studenti, specializzandi e dottorandi e le associazioni dei pazienti, 
a testimonianza della centralità dell'assistito nel progetto formativo (vedi: verbale del Comitato di indirizzo 18/02/2025). 

Sono state inoltre recepite le indicazioni della associazione di Pedagogia Medica internazionale “European Association 
for Medical Education in Europe” (AMEE), all’interno della quale partecipano attivamente alcuni Docenti di Sapienza e 
le indicazioni della “Società Italiana di Pedagogia Medica”. 

Per quanto riguarda il CLMMC “E” un contributo alla modifica dell’offerta formativa è pervenuta anche dalla 
Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto legge 
n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento del 
tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES) (vedi: verbali Commissione paritetica 
OMCeO di Latina-Sapienza). 

Dagli incontri con le parti interessate è emersa l’esigenza da parte del CDS di proporre nel progetto formativo alcuni 
percorsi paralleli quali il progetto “Medicina di prossimità” un percorso formativo longitudinale costituito da attività 
didattiche elettive (ADE), a scelta dello studente, distribuite dal II al VI anno del corso, che tratta di alcuni aspetti inerenti 
alla professione del MMG e al ruolo che il MMG ha nel nostro SSN e il progetto “Minor in Medicina Digitale”  interfacoltà 
un percorso formativo tematico interdisciplinare, complementare e parallelo al CdS, al quale gli studenti del IV anno 
possono accedere tramite bando volto a formare figure professionali con ulteriori competenze nell’ambito della 
medicina digitale (telepatologia, teleconsulto, digital pathology, intelligenza artificiale in medicina, etc.). 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://presidenti-medicina.it/atto-costitutivo-associazione-cppclmmc-2/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
https://pedagogiamedica.it/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://medodo.web.uniroma1.it/it/bando-minor-medicina-digitale-aa-2025-2026
https://medodo.web.uniroma1.it/it/bando-minor-medicina-digitale-aa-2025-2026
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Il Corso stimola inoltre i suoi studenti ad organizzare piccoli Congressi e Manifestazioni culturali in accordo con gli 
argomenti trattati durante gli insegnamenti. Ne sono esempio tangibile i diversi congressi su tematiche Medico-
Chirurgiche organizzate dagli studenti come rilevabile sul sito del corso di laurea, anche in collaborazione con 
l’associazione dei pazienti territoriali (es. “Primo soccorso e Medicina pratica” con la sede di Latina della CRI; “Gli agiti 
contro medici e operatori sanitari” con l’OMCeO di Latina). 

Dal 2018 dalla collaborazione costante con l’OMCeO di Latina che ha avanzato proposte specifiche per rafforzare la 
componente professionalizzante e abilitante del CdS, anche alla luce delle novità introdotte dal DM 58/2018 il CdS ha 
recepito e  deliberato l’inserimento di un moduli dedicati alla Medicina Generale (Medicina Interna e Chirurgia generale 
II - 2CFU, Medicina Interna e Chirurgia generale III – 1 CFU e Metodologia Medico Scientifica: Medicina Legale (XI) – 
1CFU), affidati a Medici di Medicina generale, con l’obiettivo di affrontare tematiche trasversali quali l’umanizzazione 
della cura, la relazione medico-paziente, il funzionamento del SSN e delle reti sanitarie regionali, nonché i principi della 
medicina di genere. 

Contestualmente, per rispondere all’evoluzione del panorama delle specializzazioni, il piano di studi è stato integrato 
con un ulteriore CFU sulle cure palliative, incluso nel modulo “Anestesiologia, terapia intensiva e cure palliative” 
all’interno del corso integrato “Emergenza-Urgenza, medicina peri-operatoria e cure palliative”. Tale aggiornamento 
permette agli studenti di acquisire strumenti adeguati nella gestione clinica delle patologie croniche progressive e di 
prepararsi al percorso specialistico in “Medicina e Cure Palliative”. 

Negli ultimi anni il CDS, tramite la forte interazione con il territorio ed i gruppi sociali presenti, ha inoltre creato una rete 
con le associazioni di volontariato (es. LILT ed Andos) e ha condotto una azione di prevenzione nell’ambito dei tumori 
femminili portando a conoscenza della popolazione l‘importanza della prevenzione sostenuta dalle nuove tecnologie. 

In sede di consultazione, l’Ordine dei Medici di Latina ha rinnovato il proprio apprezzamento per l’eccellente 
organizzazione delle attività di orientamento pre-laurea che consolidano le conoscenze propedeutiche necessarie per 
l'accesso al Corso di Medicina e stimolare una riflessione profonda sugli aspetti motivazionali e attitudinali indispensabili 
per intraprendere la professione medica di prossimità, come il progetto del Mur denominato “Licei a curvatura 
biomedica” che prevede incontri periodici di orientamento universitario organizzati nelle scuole superiori della Provincia 
di Latina che hanno aderito al progetto e la visita degli studenti in piccoli gruppi presso i laboratori e lo Skill Lab del 
CLMMC “E” (vedi: verbali Commissione paritetica OMCeO-Sapienza). 

Nel suo complesso, il CdS ha palesato una notevole reattività e capacità di adattamento rispetto alle dinamiche 
normative e professionali. Tale flessibilità è attestata dalla pronta adozione del TPVES (DM 58/2018) e del titolo 
abilitante (Art. 102, DL 18/2020), nonché dal puntuale allineamento agli obiettivi della classe LM-41 (DM 8/2020) e alle 
nuove disposizioni di accesso (Legge n.26 del 14/3/2025). 

Monitoraggio 

L'organizzazione didattica del CdS appare pienamente coerente con le istanze formative emerse durante le 
consultazioni con le parti interessate. La definizione delle funzioni e delle competenze del Medico Chirurgo, 
recentemente aggiornata, risulta rigorosa e idonea a declinare i risultati di apprendimento in conformità con i Descrittori 
di Dublino. Si conferma, pertanto, la congruità tra gli obiettivi formativi previsti dall'ordinamento (sia specifici che 
trasversali) e i fabbisogni espressi dal mercato del lavoro e dalla società civile, garantendo così la formazione di laureati 
in possesso di un profilo professionale solido e rispondente alla domanda di salute attuale. 

Dai periodici incontri con i rappresentanti degli studenti e dalle riunioni con gli studenti vincitori di borse per attività di 
tutor in entrata, in itinere ed in uscita è emersa la necessità, per un migliore monitoraggio delle carriere e per indagare 
su eventuali criticità del CDS attraverso il confezionamento di questionari da somministrare agli studenti di tutti gli anni 
di corso. Inoltre, sono stati predisposti anche questionari per gli studenti laureati e, dalle riunioni mensili della CTP, i 
docenti della commissione hanno suggerito di organizzare alcuni incontri per migliorare il coordinamento delle 
metodologie e degli insegnamenti medico-chirurgici. 

Parallelamente, la stretta collaborazione con l'Ordine dei Medici di Latina svolge un ruolo strategico: consente il 
monitoraggio dei laureati che operano nel contesto locale e facilita la conoscenza delle opportunità professionali post-
laurea offerte dalla provincia, rafforzando l'integrazione tra formazione universitaria e tessuto sanitario territoriale 

Il CDS, ai fini del monitoraggio dei profili formativi in uscita, si avvale dei dati di Almalaurea, anche se l’occupabilità del 
CDS in Medicina e Chirurgia è prevalentemente orientata verso le scuole di specializzazione o i concorsi regionali per la 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://www.inapp.gov.it/strumenti-normativa/norme-statali/miur-decreto-ministeriale-9-maggio-2018-n-58
https://latinatu.it/ottobre-rosa-asl-di-latina-chiude-il-mese-dedicato-alla-lotta-contro-il-tumore-al-seno/
https://latinatu.it/ottobre-rosa-asl-di-latina-chiude-il-mese-dedicato-alla-lotta-contro-il-tumore-al-seno/
https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf


 

20 

 

professione di MMG. Inoltre, il CDS ha somministrato dei questionari agli studenti laureati ed è in essere un progetto 
con l’OMCeO di Latina che monitora gli studenti laureati nel CDS iscritti a questo stesso OMCeO. 

Punti di forza 

• Istituzione del Comitato di Indirizzo interfacoltà. 

• Lavoro di approfondimento nell’aggiornamento dei profili formativi anche attraverso la consultazione delle parti 
interessate. 

• Coerenza delle parti interessate coinvolte nelle consultazioni con le caratteristiche del CdS ed il percorso 
formativo. 

Criticità/Aree di miglioramento 

• Negli incontri organizzati per la revisione periodica dovrebbero prevedere un maggior coinvolgimento degli studenti 
e rappresentanti delle scuole di specializzazione, dei dottorati di ricerca e master di I e II livello, nonché di 
rappresentanti delle organizzazioni nazionali ed internazionali (ONG) dell’area della salute, così come anche di 
associazioni e/o di studenti già laureati del CDS (ex-alumni) e aziende che si occupano di bioinformatica e/o 
bioingegneria in area sanitaria, nonché aziende farmaceutiche particolarmente presenti sul territorio pontino. Ciò 
potrebbe aiutare a capire quali tematiche possano essere inserite o rafforzate nell’ordinamento didattico per 
rendere il laureato del CDS più preparato culturalmente e nella pratica medica anche in queste realtà 

• Il CdS si dovrebbe dotate di un Comitato di Indirizzo proprio vista le peculiarità del territorio pontino, coinvolgendo 
maggiormente i referenti dell’area farmaceutica di cui la provincia di Latina è un polo industriale di riferimento 
nazionale. 

 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.2  Definiz ione del  
carattere del  
CdS,  degl i  
obiett iv i  
formativi  e dei  
profi l i  in uscita 

 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita 
risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili 
culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: progetto formativo del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025-26 quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1. 

• Titolo: Regolamento didattico dei CLMMC di Sapienza 

Breve descrizione: funzioni e le competenze che caratterizzano la figura professionale del medico, gli obiettivi formativi e 
l’organizzazione didattica del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): pagine da 4 a 28 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico dei CLMMC di Sapienza 

• Titolo: Guida dello studente del CdS 

Breve Descrizione: funzioni e le competenze che caratterizzano la figura professionale del medico, gli obiettivi formativi e 
l’organizzazione didattica del CdS 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): pagine da 6 a 63 

Upload / Link del documento: Guida dello studente del CdS 

• Titolo: Matrice di Tuning del CdS 

Breve Descrizione: Matrice di Tuning del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Matrice di Tuning del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: sito web Core Curriculum nazionale edito dalla Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale 
in Medicina Chirurgia (CPPCLMMC). 

Breve Descrizione: Core Curriculum nazionale edito dalla Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea 
Magistrale in Medicina Chirurgia (CPPCLMMC) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Core Curriculum nazionale edito dalla Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina Chirurgia (CPPCLMMC). 

• Titolo: sito web del CDS Obiettivi didattici dei corsi integrati sito web del CdS – Percorso formativo 

Breve Descrizione: Obiettivi didattici dei corsi integrati 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Obiettivi didattici dei corsi integrati sito web del CdS – Percorso formativo 

• Titolo: Sito web del CdS - Frequentare – Insegnamenti 

Breve Descrizione: Sillabi schede di insegnamento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sito web del CdS - Frequentare – Insegnamenti 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.1.2. 

DS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali 
e specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS presenta una strutturazione fortemente multidisciplinare, finalizzata alla formazione del Medico generico 
(Codice ISTAT 2.4.1.1.0) un professionista della salute capace di affrontare in maniera competente e integrata l’intero 
spettro delle condizioni cliniche. Il progetto formativo si sviluppa nel rispetto delle tabelle ministeriali della classe di 
laurea (DM 1649/2023 per le classi di laurea LM-41) e si mantiene coerente con le linee guida condivise a livello 
nazionale, in particolare con quelle definite dalla Conferenza Nazionale dei Presidenti dei CdS di Medicina e Chirurgia 
(CPPCLMMC) ed internazionale, come i principi declinati dalla Unione Europea (direttiva 2005/36/EC) e dalla World 
Federation for Medical Education (WFME). 

Le competenze associate alla funzione del medico sono state definite in riferimento ai criteri internazionali definiti da 
“CANMEDS Physician Competency Framework”, attualmente punto di riferimento a livello internazionale. Le 
competenze debbono essere quelle di un medico esperto, che sappia mettere l’assistito al centro di un processo di 
cura di qualità e sicuro per l’assistito stesso, sulla base delle sue conoscenze aggiornate, delle sue abilità cliniche e dei  

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/16mrD5NAuU_Iyz_P30w0b4ZjUfFSnj8Tx
https://presidenti-medicina.it/core-%20curriculum/
https://presidenti-medicina.it/core-%20curriculum/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/study-plan
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://presidenti-medicina.it/atto-costitutivo-associazione-cppclmmc-2/
https://presidenti-medicina.it/atto-costitutivo-associazione-cppclmmc-2/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32005L0036
https://wfme.org/
https://wfme.org/
https://canmeds.royalcollege.ca/uploads/en/framework/CanMEDS%202015%20Framework_EN_Reduced.pdf
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suoi valori professionali. Deve pertanto essere in grado di raccogliere le informazioni dal paziente e saperle 
interpretare, saper prendere decisioni cliniche che portino ad una corretta diagnosi e agli interventi terapeutici mirati. 
Dovrà essere consapevole dei limiti della propria professione. Le sue decisioni dovranno essere dedotte dalle migliori 
pratiche cliniche e dalle evidenze scientifiche, tenendo nella giusta considerazione i desideri dell’assistito e la 
sostenibilità economica del sistema sanitario del Paese in cui opera. La sua pratica clinica deve essere pertanto 
estremamente aggiornata, conforme ai principi etici della professione e in grado di garantire un efficiente uso delle 
risorse a disposizione, condotta in stretta “collaborazione” con l’assistito e la sua famiglia, gli altri membri del gruppo 
di lavoro intra e interprofessionale e l’intera comunità. 

Il CDS ha sempre ritenuto doveroso implementare la interdisciplinarietà e, ove possibile, l’interprofessionalità propria 
dei corsi integrati che esprimono, nel confronto e nella condivisione dell’obiettivo comune da parte di docenti di più 
aree, un’opportunità preziosa per valorizzare, durante tutto il percorso di studi, il concetto di una medicina moderna 
non più monocratica e autocratica ma fondata sull’approccio olistico da parte di più figure professionali e più medici 
specialisti che pongono al centro l’assistito. In tal senso il CDS è impegnato nell’aumentare le competenze e le abilità 
pratiche senza rinunciare alle conoscenze fondamentali, per portare ad una visione globale della medicina che il futuro 
laureato deve conservare e sviluppare per soddisfare adeguatamente le richieste del mercato del lavoro, dell’utenza 
e per dare la corretta risposta al bisogno di salute della popolazione. 

Attuazione 

Il carattere del CDS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti è declinato con chiarezza come attesta la 
“Guida dello studente” annualmente pubblicata sul sito del CLMMC “E” e sulla scheda SUA-CDS 2025-26 nei quadri 
A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1. e nel sito GOMP di Ateneo è pubblicata anche la matrice di Tuning che 
è alla base del “Tuning Educational Structures in Europe”, che allinea i risultati dell’apprendimento e le competenze 
e le rende comparabile con i progetti formativi delle Università europee ed internazionali. 

Monitoraggio 

Compito essenziale del Corso di Laurea è fornire le competenze tecniche aggiornate ed istruire sul loro costante futuro 
aggiornamento, nonché verificarne l'avvenuta acquisizione mediante le usuali procedure valutative. Il CdS persegue 
un costante adeguamento alle frontiere dell'innovazione scientifica e tecnologica, garantendo un’offerta formativa 
dinamica e sincronizzata con l'evoluzione della medicina moderna. Accanto allo sviluppo di una mentalità critica e 
proattiva, indispensabile per affrontare le sfide del sistema salute, il Corso pone al centro del processo educativo i 
valori etici della professione. Vengono infatti coltivati con rigore i principi della deontologia medica: empatia, 
responsabilità, tutela della riservatezza e centralità della persona sono competenze integrate trasversalmente nel 
percorso di studi. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi  
formativi individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati 
per aree di apprendimento. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS definisce i propri obiettivi formativi specifici in modo coerente con quanto stabilito dalla normativa nazionale 
(D.M. n. 302 del 19/12/2023 e DM 1649/2023), declinando gli obiettivi della Classe di Laurea attraverso una struttura 
formativa articolata, aggiornata e monitorata costantemente mediante gli strumenti di autovalutazione. 

Attuazione 

Il CLMMC “E” prevede 360 Crediti Formativi Universitari (CFU) complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui almeno 
60 da acquisire in attività formative pratiche volte alla maturazione di specifiche capacità professionali (CFU 
professionalizzanti). Ad ogni CFU corrisponde un impegno- studente di 25 ore. 1 CFU corrisponde a 12,5 ore di lezione, 
oppure a 12,5 ore di laboratorio o esercitazione guidata, oppure a 25 ore di formazione professionalizzante (con guida 
del docente su piccoli gruppi) o di studio assistito (esercitazione autonoma di studenti in aula/laboratorio, con 
assistenza didattica). 

Fino all’anno academico 2024-25 il recupero dei debiti formativi l’Ateneo mette a disposizione uno specifico servizio 
di corsi di recupero in teledidattica per gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) maturati al primo anno di studio, nell’a. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://gomp.uniroma1.it/WorkFlow2011/Logon/Logon.aspx?ReturnUrl=%2f
https://ehea.info/media.ehea.info/file/Tuning_project/89/3/Tuning-Educational-Structures-Europe-executive-summary_575893.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2023-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201649%20del%2019-12-2023.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
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a 2025-26 la modifica dell’accesso al CLMMC è stato modificato e dai Decreti ministeriali n. 431 del 20-06-2025 e n. 
418 del 30-05-2025 ed i meccanismi di recupero dei debiti formativi, al momento della redazione di questo 
documento, non sono ancora stati definiti da decreti ministeriali; tuttavia, l’Ateneo sta organizzando la registrazione 
di lezioni per l’eventuale recupero dei debiti formativi delle materie oggetto di verifica nel semestre aperto (Fisica, 
Biologia e Chimica) e di alcuni insegnamenti delle professioni sanitarie non previsti dal semestre filtro ma presenti nei 
corsi di laurea definiti “affini” dal Decreto ministeriale. 

Il CLMMC E propone e mette in atto un progetto formativo per mettere in condizione lo studente di raggiungere gli 
obiettivi formativi coerenti con i profili in uscita. Tale coerenza è perseguita sia sotto il profilo culturale sia sotto il 
profilo metodologico anche tramite la costruzione degli obbiettivi didattici sulla scorta del Core Curriculum nazionale 
edito dalla Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina Chirurgia (CPPCLMMC). 

Le funzioni e le competenze che caratterizzano la figura professionale del medico, gli obiettivi formativi e 
l’organizzazione didattica del CDS sono esplicitati in modo esteso e chiaro nel documento: “Guida dello studente” e 
nel “Regolamento didattico” del CDS. 

In tali documenti sono riportate agli studenti le finalità del percorso formativo e i principi che vogliono essere 
considerati alla base della preparazione professionale del medico. Sono inoltre esplicitati gli obiettivi di 
apprendimento dei descrittori di Dublino (Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding); 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying knowledge and understanding); Autonomia di giudizio 
(making judgements); Abilità comunicative (communication skills) e Capacità di apprendere (learning skills) e la loro 
applicazione nella costruzione del percorso formativo. 

Si sottolinea che gli obbiettivi didattici dei corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia sono declinati per aree di 
apprendimento, in accordo anche con quanto previsto dal Core Curriculum nazionale edito dalla Conferenza 
Permanete dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, la cui organizzazione è leggibile nei 
corsi integrati e che gli aspetti metodologici sono affrontati nella dorsale delle Metodologie Medico Scientifiche 
presenti dal I al VI anno. Si rileva in particolare che la dorsale Metodologica è organizzata in modo tale da favorire 
anche l’apprendimento logico-linguistico degli studenti. Il raggiungimento dei suddetti obiettivi avviene attraverso la 
frequenza delle attività formative di base, caratterizzanti e affini, organizzate in "corsi integrati specifici", tali da 
garantire la visione unitaria e interdisciplinare degli obiettivi didattici stessi (vedi: Obiettivi didattici corsi integrati sito 
web del CdS – Percorso formativo). 

I principi generali dell’organizzazione didattica dei corsi integrati si ispirano alle teorie educazionali FAIR (Feedback, 
Activity, Individualization, Relevance). Questi prevedono frequenti riscontri sul raggiungimento degli obiettivi da parte 
degli studenti, la centralità dello studente all’interno del processo formativo, la personalizzazione sui tempi richiesti 
dai singoli studenti, attenzione alla rilevanza degli obiettivi formativi proposti che fanno riferimento al core curriculum 
nazionale. Le forme didattiche previste comprendono lezioni frontali, conferenze, seminari, gruppi di discussione, 
journal club, come anche attività a scelta dello studente sia nell’ambito delle attività didattiche elettive (ADE: seminari, 
corsi e internati) che, più recentemente, nei tirocini professionalizzanti per l’orientamento in uscita (TSS) previsti dalle 
nuove disposizioni ministeriale sulle classi di laurea (DM 1649/2023: allegato pagg. 236-43). Inoltre, il processo 
d'insegnamento/apprendimento utilizza, ampiamente la didattica tutoriale in piccoli gruppi con docenti-tutori che 
collaborano al processo formativo dello studente con funzioni di facilitazione all'apprendimento e di supporto 
personale agli studenti. 

Per quanto riguarda i risultati di apprendimento attesi, il modello didattico adottato è costruito su un'integrazione 
orizzontale e verticale dei saperi. Il percorso formativo prevede una solida base scientifica e metodologica nelle 
discipline precliniche, seguita da un’impostazione didattica incentrata sulla risoluzione dei problemi clinici, sulla presa 
di decisioni informate e sul contatto precoce e continuativo con il paziente. Tale impostazione mira a coniugare la 
conoscenza teorica con l’esperienza pratica e a sviluppare nei futuri medici capacità comunicative e relazionali solide 
e consapevoli. 

Il progetto didattico, così come illustrato nella SUA-CdS, riflette un equilibrato intreccio tra: 

● le scienze di base, che offrono strumenti conoscitivi utili alla comprensione dell’organismo umano e 
all’applicazione della ricerca scientifica; 

● la conoscenza dei meccanismi patogenetici, necessari alla prevenzione, diagnosi e terapia; 

● la pratica clinica, sostenuta da attività tutoriali volte alla trasformazione della conoscenza in esperienza 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2025-06/Decreto%20Ministeriale%20n.%20431%20del%2020-06-2025.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-418-del-30-05-2025
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-418-del-30-05-2025
https://presidenti-medicina.it/core-%20curriculum/
https://presidenti-medicina.it/core-%20curriculum/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/study-plan
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/study-plan
https://www.ijme.net/archive/7/feedback-activity-individuality-and-relevance.pdf
https://www.ijme.net/archive/7/feedback-activity-individuality-and-relevance.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023


 

24 

 

personale e valore professionale; 

● le scienze umane, fondamentali per la maturazione della consapevolezza del ruolo e dell’identità medica; 

● la padronanza della metodologia scientifica, applicata sia al singolo che alla comunità, con attenzione alle 
differenze individuali e di genere. 

È fortemente incoraggiato l’uso di metodiche didattiche innovative quali la flipped classroom, il trigger clinico, il 
problem oriented learning, l'experiencial learning, il problem setting, il problem solving, il decision making, il role-
playing. 

Particolare attenzione viene data anche ai temi della ricerca scientifica, incoraggiando: 

1) il coinvolgimento nella pianificazione di una ricerca di base nei primi tre anni di corso, 

2) la partecipazione a programmi di ricerca nel periodo di internato ai fini della preparazione della tesi di laurea. 

Inoltre, particolare attenzione è data alle scienze umane attraverso la presenza di corsi integrati e moduli verticali 
(metodologia medico-scientifica e delle scienze umane) che accompagnano gli studenti dal primo all’ultimo anno di 
corso. 

Monitoraggio 

La verifica dell’apprendimento, e quindi la reale acquisizione del profilo da parte dello studente, sia tipico delle singole 
discipline, sia trasversale tra di esse, è effettuata con strumenti di verifica formativa e valutativa a livello locale, anche 
tramite la partecipazione al Progress Test, fino al 2020, per il confronto a livello nazionale e del TECO più 
recentemente. 

Le schede di insegnamento dei corsi integrati e modulari, compilati annualmente, e il controllo dei coordinatori di 
semestre e della presidenza del CDS sulla coerenza con il progetto formativo, descrivono con chiarezza gli obiettivi 
formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi in termini di conoscenze, abilità e competenze, sia disciplinari 
che trasversali. 

Punti di forza 

• Il profilo in uscita previsto dal CdS delinea un professionista capace e competente ed è coerente con gli 
obbiettivi formativi che e sono descritti in modo chiaro nei quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, della SUA-CDS 2025. 

• Il percorso formativo ed i risultati di apprendimento del CdS sono coerenti con il profilo professionale che si 
vuole formare e sono chiaramente declinati per aree di apprendimento nei quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, 
della SUA-CDS 2025. 

Criticità/Aree di miglioramento 

• Implementare la interdisciplinarietà, e ove possibile l’interprofessionalità, propria dei corsi integrati che la 
esprimono, nel confronto e nella condivisione dell’obiettivo comune da parte di docenti di più aree; 

• Aumentare le competenze e le abilità pratiche senza rinunciare ad una visione olistica della Medicina che il 
futuro laureato deve conservare e sviluppare per soddisfare adeguatamente le richieste del mercato del lavoro 
e dell’utenza per dare la corretta risposta al bisogno di salute della popolazione. 

 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3   Offerta 

formativa e 

percorsi 

 

 
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in 
termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli 
obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene 
assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in 
ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di 
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conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività 
formative”. 

D.CDS.1.3.4 Sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero dei 
crediti formativi specifici e i tempi di apprendimento.  

D.CDS.1.3.5 Sono definite le discipline cliniche e i relativi tempi di apprendimento, 
tramite le quali gli studenti sono tenuti ad acquisire esperienza pratica. 

D.CDS.1.3.6 Sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare 
giudizi clinici in linea con le migliori evidenze disponibili. 

D.CDS.1.3.7 Sono definiti gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, il 
numero dei crediti formativi specifici e i tempi di apprendimento. 

D.CDS.1.3.8 Sono definiti gli elementi delle scienze comportamentali e sociali (scienze 
umane applicate alla medicina e soft skills) e i relativi tempi di apprendimento. 

D.CDS.1.3.9 Sono definiti i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca 
medica inclusa quella traslazionale.  

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Offerta formativa e prova finale 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A4.a, A4.b1, A4.b2, A4.c e A4.d e quadri A5.a e A5.b 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.a, A4.b1, A4.b2, A4.c e A4.d e quadri A5.a e A5.b 

• Titolo: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

Breve Descrizione: Approvazione nuovo ordinamento didattico 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 7 OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

• Titolo: Approvazione nuovo ordinamento didattico 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):  

Upload / Link del documento: Regolamento didattico del CdS 

• Titolo: Libretto attività professionalizzanti 

Breve Descrizione: descrizione attività professionalizzanti curriculari del CdS allineate al percorso formativo  con modalità 
di verifica e Docenti referenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Libretto attività professionalizzanti 

Documenti a supporto: 

• Titolo: schemi attività professionalizzanti del CdS 

Breve Descrizione: pianificazione semestrale delle attività professionalizzanti del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: schemi attività professionalizzanti del CdS 

• Titolo: Sito web del CDS - Prova finale 

Breve Descrizione: Descrizione della prova finale 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sito web del CDS - Prova finale 

• Titolo: Sito web del CDS - Frequentare – Insegnamenti 

Breve Descrizione: Sillabi degli insegnamenti del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sito web del CDS - Frequentare – Insegnamenti 

• Titolo: Offerta ADE anno accademico 2025-26 del CdS 

Breve Descrizione: Offerta ADE anno accademico 2025-26 del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Offerta ADE 2025-26 del CdS 

 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e 
aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le 
conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata 
visibilità sulle pagine web dell’Ateneo. 

Pianificazione/progettazione 

Gli obiettivi di apprendimento per i Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e attribuiti alle 
diverse abilità metodologiche previste dal DM n. 1649 del 19-12-2023 richieste per tale Laureato sono recepiti nel 
Regolamento didattico di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia e condivisi dal Consiglio di Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E”. Gli obiettivi appaiono coerenti, sia nei contenuti disciplinari, sia nei 
contenuti metodologici e relativi all’elaborazione logico-linguistica con quanto indicato dal Core curriculum per la 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia proposto dalla Conferenza Permanente dei Presidenti dei CLMMC Italiani. 

L’offerta formativa del CdS è descritta in dettaglio nella SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.a, A4.b1, A4.b2, A4.c e A4.d, 
con una visione globale che integra gli obiettivi formativi e i profili professionali e culturali richiesti ai laureati. Questo 
allineamento emerge nella progettazione delle attività didattiche e nel piano di studi (vedi: matrice di Tuning). Le 
informazioni sul progetto formativo (piano di studio) sono pubblicate sul sito web del CdS nella sezione “Frequentare 
– Insegnamenti”, assicurandone quindi la visibilità. 

Attuazione 

Il Core curriculum della CPPCLMMC permette una coerenza tra l’ordinamento didattico e il Regolamento didattico 
del CdS che attraverso gli insegnamenti previsti consentono il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti 
dall’ordinamento. 

I requisiti curricolari e della prova finale del CDS sono dichiarati con chiarezza nella SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.a, 
A4.b1, A4.b2, A4.c, A5.a e A5.b dove si descrive che il CDS è rivolto a preparare un laureato magistrale destinato a 
svolgere la professione medica. Il CDS tiene conto dei profili professionali degli sbocchi e delle prospettive di 
occupazione dei laureati, rispondendo con criteri di omogeneità a quanto richiesto nella definizione della figura 
professionale del medico oggi unificata a livello europeo, nonché del valore abilitante del titolo finale. 

Vi è coerenza ed equilibrio tra contenuti scientifici ed esperienza pratica nei contesti clinici. Il CDS definisce con 
chiarezza le attività professionalizzanti da svolgere in strutture di diagnosi e cura e di prevenzione, sia in ambito 
ospedaliero, sia ambulatoriale e territoriale che garantiscano allo studente un inserimento adeguato nello 
svolgimento delle specifiche competenze professionali. 

L’offerta formativa del corso è complessivamente adeguata al raggiungimento degli obiettivi e costantemente 
aggiornata alle richieste formative, valgano ad esempio in questo senso la recente introduzione di specifiche unità 
didattiche trasversali in tema di Medicina di genere, nel Core Curriculum del CDS, così come di unità didattiche relative 
alle cure palliative. 

I risultati di apprendimento attesi sono definiti integrando i Descrittori europei (5 descrittori di Dublino) con quanto 
proposto dallo Institute for International Medical Education (IIME), Task Force for Assessment, e da “The TUNING 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/contacts
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/16mrD5NAuU_Iyz_P30w0b4ZjUfFSnj8Tx
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://www.quaderni-conferenze-medicina.it/core-curriculum-dei-corsi-di-laurea-magistrale-in-medicina-e-chirurgia-editing-razionalizzazione-semplificazione-e-proposte-di-evoluzione/
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://imemedical.com/
https://tuningacademy.org/wp-content/uploads/2014/02/MEDINE_Learning-Outcomes.pdf
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Project (Medicine) – Learning Outcomes/Competences for Undergraduate Medical Education in Europe”. Gli obiettivi 
sono inoltre coerenti con quanto indicato dal “Core curriculum per la Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia” 
proposto dalla CPPCLMMC italiana. 

Il raggiungimento degli obiettivi formativi avverrà attraverso la frequenza alle attività formative di base, caratterizzanti 
e affini, organizzate in 'corsi integrati specifici', tali da garantire la visione unitaria e interdisciplinare degli obiettivi 
didattici stessi. 

L’Ateneo, anche a seguito dei suggerimenti emersi dalla visita ANVUR per l’accreditamento periodico del 2019 ha 
aggiornato la piattaforma GOMP in relazione alla compilazione delle schede di insegnato compilata dai Docenti 
rafforzato la centralità degli obbiettivi formativi dei corsi integrati e aggiornando i risultati di apprendimento attesi 
dei singoli insegnamenti alle nuove norme professionali (DM 1649/2023) con un modello didattico adottato che è 
costruito su un'integrazione orizzontale e verticale dei saperi. 

I risultati di apprendimento attesi si articolano nelle due aree fondamentali: scienze di base precliniche (I,II e II anno 
di corso: triennio di base) e scienze cliniche diagnostiche e medico-chirurgiche (IV, V e VI anno di corso: triennio 
clinico). Il CdS durante l’attività di revisione del percorso formativo, che avvengono attraverso gli incontri con i Docenti 
del CdS della CTP e dei CCL, ma anche con gli incontri con le parti interessate, ha come obbiettivo di offrire agli studenti 
un progetto educativo coerente con gli obiettivi dichiarati. La didattica si basa sull’integrazione orizzontale e verticale 
dei contenuti, con un approccio centrato sulla risoluzione dei problemi, il processo decisionale e l’interazione con il 
paziente, valorizzando le competenze cliniche, comunicative e relazionali. 

Centrale è l’esperienza pratica, che consente l’acquisizione di competenze professionali tramite tirocini in strutture 
ospedaliere, ambulatori e presidi territoriali, dove gli studenti partecipano direttamente ad attività di diagnosi, cura e 
prevenzione. A supporto della formazione, la Scuola di Medicina si è dotata di nuove strumentazioni e simulatori clinici 
avanzati, impiegati in esercitazioni strutturate di simulazione ad alta fedeltà. 

La distribuzione dei CFU relativi ai tirocini è descritta nella SUA [1C]; quelli del III-VI anno sono pubblicati annualmente 
sul sito del CdS. Le informazioni sui singoli insegnamenti sono disponibili nei sillabi pubblicati sul portale di Ateneo 
con CFU, monte ore, obiettivi, risultati attesi, modalità di verifica e articolazione della didattica. Prova finale 
coincidente con il conseguimento del titolo abilitante (art-102 c-1, DL. 18-2020) è descritta nei quadri della SUA [1C] 
e del “Regolamento didattico” dei CLMMC. Ulteriori informazioni su tesi e prova finale sono disponibili anche nella 
sezione dedicata del sito del CdS. 

L'esperienza pratica riveste un ruolo cardine nel percorso formativo, garantendo l'acquisizione di competenze 
professionali attraverso tirocini curricolari presso ospedali, ambulatori e strutture territoriali. Qui, gli studenti sono 
coinvolti attivamente nei processi di diagnosi, cura e prevenzione. A potenziamento della didattica per competenza, 
Il CdS ha integrato nel percorso formativo l'uso di simulatori clinici avanzati presso lo Skill Lab del Dipartimento di 
Scienze e Biotecnologie medici-Chirurgiche (DSBMC) di Latina a cui il CdS afferisce. 

La ripartizione dei CFU per i tirocini è dettagliata nella scheda RAD della SUA-CDS, mentre il meccanismo di rotazione 
degli studenti presso le strutture sanitarie assistenziali per gli anni dal III al VI è aggiornato annualmente sul sito del 
CdS (vedi: schemi attività professionalizzanti). I dettagli completi di ogni insegnamento (obiettivi, monte ore, risultati 
attesi e modalità d'esame) sono consultabili nelle schede di insegnamento sul sito web del CDS nella sezione 

“Frequentare-Insegnamenti”. Gli obiettivi formativi dei corsi integrati sono pubblicati sul sito web del CDS “Percorso 
formativo”. La prova finale, che conferisce il titolo abilitante ai sensi dell'art. 102 c. 1 del D.L. 18/2020, è disciplinata 
dai quadri della SUA, descritta nel Regolamento didattico dei CLMMC e pubblicata nel sito web del CdS nella sezione 
“Prova finale”. 

Monitoraggio 

Il CDS attraverso il suo responsabile, coadiuvato dalla CTP (composta anche da rappresentanti degli studenti), dagli 
organi di verifica e controllo della qualità e dalla segreteria didattica, monitora costantemente la coerenza tra gli obiettivi 
prefissati e quanto realmente erogato, per realizzare la crescita culturale e la costruzione del profilo del futuro laureato 

https://tuningacademy.org/wp-content/uploads/2014/02/MEDINE_Learning-Outcomes.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://dsbmc.web.uniroma1.it/it
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/study-plan
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/study-plan
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4326_0_file.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/contacts
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in medicina e chirurgia. Ciò permette un lavoro capillare di continuo riallineamento tra modello organizzativo e realtà 
dell’offerta formativa e adeguamento tra essa e la richiesta. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa 
(DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

Pianificazione/progettazione 

In conformità alla normativa nazionale, a ogni CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo. Il piano di studi, 
aggiornato con l’ultima revisione ordinamentale (vedi: verbale CCL del 15/07/2025), definisce puntualmente 
l'articolazione delle attività formative, distinguendo tra didattica frontale ed esercitazioni pratiche (vedi: “tirocini 
curricolari” sul sito web del CdS. Tale struttura garantisce il rispetto dello standard europeo, che prevede almeno 5.500 
ore di insegnamento sotto supervisione accademica. Questa pianificazione è fondamentale per armonizzare 
l'apprendimento teorico con l'esperienza clinica e gestire efficacemente il carico di lavoro degli studenti. Il dettaglio delle 
ore erogate per ciascun insegnamento è consultabile sul sito del CdS alla sezione 'Frequentare" 

Come stabilito dal Regolamento didattico dei CLMMC le ore erogate per CFU variano in funzione della tipologia di attività 
formativa: 

● lezioni frontali: 13 ore di didattica assistita e 12 di studio autonomo; 

● tirocini formativo e di orientamento: 25 ore di attività pratica tutoriale; 

● tirocinio pratico valutativo per l’abilitazione alla professione medica (TPV): 25 ore di didattica tutoriale; 

● attività didattiche elettive (ADE): 13 ore di didattica frontale e 12 di studio assistito; 

● prova finale: 25 ore di studio assistito. 

Il piano di studi del corso fornisce un quadro completo degli insegnamenti. Inoltre, attraverso il “Manifesto degli studi” 
e nel “Regolamento didattico del CdS” è possibile consultare le propedeuticità, utili per pianificare il percorso didattico, 
in coerenza con la progressione formativa prevista dal CdS (vedi anche: “Guida dello studente”. 

Attuazione 

Il CDS si articola su sei anni per un totale di 360 crediti formativi di cui 60 dedicati all’attività professionalizzante. L’ultimo 
anno è dedicato anche alla preparazione della tesi di laurea ed al completamento del tirocinio abilitante alla professione 
medica (vedi: Ordinamento didattico del CDS). 

La formazione di base nelle materie “di base” e “precliniche”, nei primi due anni e parte del terzo, è condotta con una 
impostazione inter e transdisciplinare: gli insegnamenti vedono per la maggior parte una integrazione tra diverse 
discipline con l’obiettivo di consolidare, grazie alla integrazione di diverse prospettive, l’apprendimento dei principi 
fondamentali su cui si costruirà poi la competenza scientifica e clinica. 

Durante il primo e secondo anno di corso sono previste attività esercitative propedeutiche all’inizio dell’attività 
professionalizzante, quali esercitazioni nel laboratorio di istologia, di anatomia e attività di simulazione nello Skill Lab. In 
queste attività, legate ai corsi che contengono l’anatomia e la fisiologia, sono gettate le basi dell’esame obbiettivo 
generale. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’applicazione del piano formativo avviene attraverso gli incontri con i Docenti durante i CCL del CdS 
e attraverso l’analisi dei questionari OPIS che avviene annualmente e permettono di individuare eventuali criticità e di 
intraprendere e condividere azioni di miglioramento.  

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a  scelta 
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS offre una formazione completa, integrando competenze disciplinari, trasversali e soft skills. Sono previsti 8 CFU a 
scelta dello studente (ADE) da maturare durante i sei anni di CdS (rispettivamente 2,3,3,3,3,3 CFU dal II al VI anno di 
corso) con corsi elettivi erogati dal CdS, dalla Facoltà o dall’Ateneo, previo consenso del Consiglio di Corso di Laurea 
(CCL) (vedi: Offerta ADE 2025-26). Questo approccio fornisce un'educazione multidisciplinare e flessibile, utile per 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
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operare in un contesto sanitario in continuo cambiamento. Inoltre, la strategia del CdS prevede la possibilità di integrare 
il percorso di studi con specifici percorsi trasversali negli anni di corso (es: “Medicina di prossimità”; “La comunicazione 
efficace”; “Nuovo ruolo delle farmacie nel SSN”, etc.) (vedi: ADE CLMMCE), anche organizzate dagli studenti con fondi 
dedicati, che mirano a sviluppare abilità comunicative, di problem solving, gestione dello stress e capacità di lavoro in 
team, tutte indispensabili per una pratica clinica efficace. 

Inoltre, gli studenti possono organizzare delle attività didattiche elettive con fondi di Ateneo tramite un bando, 
opportunità che gli studenti del CLMMC “E” sfruttano annualmente (es. Il cancro a che punto siamo; Corso di suture, 
Corso Elettrocardiogrammi (ECG) etc.). 

L’interazione del CdS con le associazioni di pazienti e le parti interessate favorisce spesso l’ampiamento dell’offerta 
formativa con l’organizzazione di eventi congiunti (es. “Primo soccorso e Medicina pratica” con la sede di Latina della 
CRI; “Gli agiti contro medici e operatori sanitari” con l’OMCeO di Latina; etc.) 

Attuazione 

A seguito alla revisione di ordinamento del 2025 e secondo il DM 1649/2023, è assicurato l'accesso a partire dal IV anno 
alle attività ad ulteriori 8 crediti a scelta dello studente, per favorire una scelta consapevole della scuola di 
specializzazione, nell’ambito dei crediti di tirocinio obbligatori previsti dalla Classe per le attività formative 
professionalizzanti (TSS) che sarà effettivo nei prossimi anni. Tali tirocini sono stati strutturati in percorsi di moduli di 
base e caratterizzanti seguendo le indicazioni della CPMMC e prevedono i seguenti argomenti: 

- Emergenze urgenze; 

- Preparedness in sanità; 

- Medicina di genere; 

- Medicina digitale; 

- Gestione paziente fragile. 

Attualmente il CDS prevede nella didattica erogata dei “Percorsi specialistici professionalizzanti” a scelta dello studente, 
a partire da III anno, che hanno come obiettivo quello di favorire la scelta della scuola di specializzazione. Questa 
tipologia di tirocinio dura circa 2 mesi, con un minimo di 50 ore da impiegare nei reparti o laboratori convenzionati con 
il CdS e prevede 2 CFU di crediti spendibili come ADE, a differenza dell’offerta dei del “Internato Elettivo” che offre la 
possibilità di stare meno tempo in reparto (25 ore), per un totale massimo di 1 mese con un riconoscimento di 1 CFU 
come ADE. 

Al fine di completare la formazione offerta dalle attività di base e caratterizzanti, ed in applicazione al DM sulle classi di 
laurea, si è ritenuto utile prevedere alcuni elementi specialistici a valenza sia metodologica sia contenutistica, funzionali 
agli obiettivi formativi del corso di laurea. Particolare attenzione viene posta poi alle aree tematiche ad indirizzo medico-
tecnologico, relative all’applicazione delle tecnologie avanzate in medicina. Sono previsti 14 CFU totali di attività affini 
ed integrative, suddivise tra i settori scientifico-disciplinari (SSD) ING-IND/34 Bioingegneria industriale (Biomeccanica); 
ING-INF/05 Sistema di elaborazione delle informazioni(Intelligenza artificiale e Network-Medicine); ING-INF/01 
Elettronica (Biosensori); ING-INF/05 Bioingegneria industriale (Diagnostica per immagini in 3D); ING-IND/34 
Bioingegneria industriale (Stampanti 3D); SECS-P/06 Economia applicata (Organizzazione aziendale); SECS-P/10 
Programmazione e gestione dei servizi sociali; L-LIN2 Didattica delle Lingue Straniere. 

Queste attività sono improntate ad integrare quanto già erogato in aula mediante le lezioni frontali  offerta dai SSD di 
base e caratterizzanti in coerenza con il progetto formativo del CdS, ad esempio, per quanto attiene l’ambito della sanità 
pubblica (SSD: SECS-P/06 e SECS-P/10) sarà data particolare attenzione alle strategie di gestione aziendale e politica 
sanitaria e al modello della medicina del territorio. 

Gli studenti iscritti al IV anno di corso del CdS possono partecipare al bando per il “Minor in Medicina Digitale” che 
prevede un percorso formativo integrato pari a 20 CFU un percorso formativo tematico interdisciplinare, 
complementare al CdS LM-41 volto a formare figure professionali con ulteriori competenze in ambito informatico e della 
intelligenza artificiale (AI) applicata alla sanità e alla professione medica utili per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
L’acquisizione del MINOR sarà attestata da una certificazione di Ateneo, con rilascio di Open Badge qualora il titolo venga 
acquisito contestualmente alla laurea magistrale, questo sarà attestato nel Diploma Supplement, documento 
addizionale rispetto al certificato di Laurea. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://polopontino.it/ADE/previous
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://polopontino.it/specialistico
https://polopontino.it/elettivo
https://medodo.web.uniroma1.it/it/bando-minor-medicina-digitale-aa-2025-2026
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Inoltre, sempre gli studenti del IV anno posso partecipare al bando per “Percorso di eccellenza” che consiste in attività 
formative aggiuntive (seminari, tirocini, scrittura e presentazione progetti di ricerca, etc.), in parte anche concordate 
con gli studenti in relazione alle loro vocazioni culturali e scientifiche, allo scopo di valorizzare la formazione degli 
studenti ad attività di approfondimento disciplinare e interdisciplinare, di integrazione culturale e di approccio alla 
metodologia della ricerca scientifica. Il complesso delle attività formative comporta per lo studente un impegno minimo 
di 100 ore e massimo di 200 ore annue e non dà luogo a riconoscimento di crediti utilizzabili; tuttavia, qualora il titolo 
venga acquisito contestualmente alla laurea magistrale, questo sarà attestato nel Diploma Supplement, rilasciato 
dall’Ateneo. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle attività del CdS a scelta dello studente viene effettuata in riferimento ai dati dei questionari OPIS e 
d in particolare nella relazione DARS-OPIS 2025 del CdS tali attività sembrano essere apprezzate dagli studenti (vedi: 
DARS-OPIS 2025). 

D.CDS.1.3.4 Sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di 
apprendimento. 

Pianificazione/progettazione 

Il Piano studi è presentato nella sua declinazione in corsi integrati, moduli e CFU sia nel Regolamento didattico del 
CdS di Ateneo che sul sito web del CDS nella sessione “Frequentare”, dove sono riportate le schede di insegnamento 
dei corsi. Il contenuto dettagliato di ogni corso, il materiale didattico e di supporto allo studio sono disponibili per gli 
studenti sul sito e-learning (Moodle) del CDS. Sono dettagliate anche lo svolgimento delle attività professionalizzanti 
che si svolgono nei diversi semestri (vedi: schemi attività professionalizzanti). La descrizione degli obbiettivi formativi 
è riferita nella scheda SUA-CDS 2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei corsi nella sezione 
“Frequentare - Insegnamenti” nel sito web del CdS. 

Attuazione 

Le scienze biomediche di base, tra cui biochimica, biologia cellulare e genetica, come anche istologia e anatomia 
rappresentano un elemento essenziale del piano di studi, in quanto forniscono le conoscenze necessarie per 
comprendere la definizione delle patologie e i principi delle relative terapie. 

Il piano didattico proposto con la modifica di ordinamento approvata nel 2025 assegna un numero adeguato di crediti 
formativi a queste tipologie di attività formative e agli ambiti disciplinari corrispondenti, in accordo con le indicazioni 
del DM 1649/2023 e della CPPCLMMC con un range minimo-massimo di CFU per ciascun ambito disciplinare, 
rispettato dal CdS, garantendo che gli studenti acquisiscano le conoscenze teoriche necessarie per affrontare 
successivamente le fasi cliniche del percorso. I crediti formativi assegnati a ciascuna di queste attività formative e i 
tempi di apprendimento intesi come rapporto CFU/ore sono definiti all’interno del piano didattico approvato nel corso 
dell’ultima revisione di ordinamento (verbale CCL del 15/07/2025). 

La formazione di base nelle materie “di base” e “precliniche”, nei primi due anni e parte del terzo, è condotta con una 
impostazione inter e transdisciplinare: gli insegnamenti vedono per la maggior parte una integrazione tra diverse 
discipline con l’obiettivo di consolidare, grazie alla integrazione di diverse prospettive, l’apprendimento dei principi 
fondamentali su cui si costruirà poi la competenza scientifica e clinica. 

Tempi e modalità di apprendimento sono consultabili attraverso le schede di insegnamento pubblicate per corsi 
integrati e per singoli insegnamenti sul sito web del CDS nella sezione Frequentare. La coerenza degli obiettivi 
formativi e la distribuzione delle discipline di base sono dettagliatamente riportate nel piano di studi del CdS nella 
scheda RAD della SUA-CDS 2025-26. 

Monitoraggio 

Il CdS monitora la formazione nelle materie “di base” e “precliniche” attraverso l’analisi aggregata dei questionari OPIS 
degli attinenti corsi integrati o insegnamenti e monitora l’aggiornamento continuo le relative schede di insegnamento. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://elearning.uniroma1.it/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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D.CDS.1.3.5 Sono definite le discipline cliniche e i relativi tempi di apprendimento, tramite le quali gli studenti sono tenuti ad acquisire 
esperienza pratica. 

Pianificazione/progettazione 

Le discipline cliniche tramite le quali gli studenti sono tenuti ad acquisire esperienza pratica si caratterizzano nelle attività 
di tirocinio, strettamente integrate nel piano di studi del CdS in modo da garantire agli studenti un’esperienza diretta 
con i pazienti e con la pratica clinica (vedi: “Libretto attività professionalizzanti del CLMMC “E”). 

I tempi di apprendimento di queste discipline sono strutturati per fornire un’esperienza progressiva, che parte da 
esercitazioni in ambiente di simulazione al terzo anno per arrivare alla pratica autonoma in reparto sotto supervisione 
dal terzo al sesto anno. I crediti formativi assegnati a ciascuna di queste attività formative e i tempi di apprendimento 
intesi come rapporto CFU/ore sono definiti all’interno del piano didattico approvato nel corso dell’ultima revisione di 
ordinamento (verbale CCL del 15/07/2025), la descrizione degli obbiettivi formativi è riferita nella scheda SUA-CDS 
2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei corsi nella sezione “Frequentare” nel sito web del CdS. 

Attuazione 

A partire dal terzo anno di corso le attività frontali sono alternate alle attività professionalizzanti che si svolgono nei 
diversi semestri allineate ed inserite negli insegnamenti dei corsi integrati (vedi: schemi attività professionalizzanti). Il 
percorso didattico nelle discipline cliniche si articola a partire dal terzo anno (triennio clinico) e copre con un numero di 
CFU coerente con le indicazioni normative di ogni disciplina clinica. 

Lo studente svolge, fin dal terzo anno, attività professionalizzanti presso gli studi medici dei MMG, avvicinandolo alla 
medicina territoriale e nell’ambito della medicina dei servizi (es.: anatomia patologica, patologia generale, medicina di 
laboratorio, Metodologia Medico Scientifica Clinica) e sostiene al fine del terzo anno una “Prova pratica delle attività 
professionalizzanti”. 

Tali attività formative, fortemente guidate e organizzate attraverso obbiettivi di apprendimento specifici per ogni corso 
integrato, si estendono fino al sesto anno di corso. Nel quinto e sesto lo studente ha un grado maggiore di libertà nella 
scelta dei reparti dove svolgere il tirocinio valutativo per l’esame di stato (TPV) che procede sotto la guida di un 
coordinatore dell’area (medica, chirurgica e MMG) ed è affidato ad un tutor clinico. 

Le attività professionalizzanti vengono svolte prevalentemente come attività di Didattica Tutoriale che costituiscono una 
forma di didattica interattiva indirizzata ad un piccolo gruppo di Studenti; tale attività didattica è coordinata da un 
Docente-Tutore, il cui compito è quello di facilitare gli Studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, 
modelli comportamentali, cioè di competenze utili all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene 
prevalentemente attraverso gli stimoli derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze 
metodologiche richieste per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione diretta e 
personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati in ambienti clinici, in 
laboratori etc. 

Per ogni occasione di attività tutoriale il CdS CCLM definisce precisi obiettivi formativi, il cui conseguimento viene 
verificato in sede di esame o attraverso prove pratiche o alla fine dei tirocini come descritto nel libretto delle attività 
professionalizzanti allegato al Regolamento didattico del CdS. Inoltre, in linea con quanto suggerito dalla CPPCLM nel 
Regolamento didattico è contenuto un codice di comportamento dei Docenti e studenti nello svolgimento delle attività 
didattiche cliniche tutoriali di tipo professionalizzante (vedi: Regolamento didattico del CdS) ed in allegato un 
“Vademecum Tirocini” che illustra agli studenti le modalità di svolgimento dei tirocini, le attività previste per ogni singolo 
anno, la durata di ciascun tirocinio, il monte ore da raggiungere e la ripartizione dei crediti formativi tra le diverse 
tipologie di tirocinio. 

Monitoraggio 

Il raggiungimento degli obbiettivi delle attività professionalizzanti viene accertato al terzo anno con la prova pratica delle 
attività professionalizzanti ed al sesto anno verificando le attività svolte tramite il libretto delle attività 
professionalizzanti. Le competenze acquisite durante i tirocini sono anche verificate alla fine delle attività o sono 
verificate in sede di esame certificativo del corso integrato. Inoltre, il CdS in via sperimentale ha intenzione di istituire 
una prova pratica da svolgere al II semestre del VI anno in ambiente simulato. 

Si ricorda che il TPV è un tirocinio valutativo e che la valutazione finale dello studente nelle diverse aree (medica, 
chirurgica e MMG) è certificata su “Libretti del TPVES” (vedi: allegati al Regolamento didattico del CDS) che vengono 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=3997
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=3997
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
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consegnati alla segreteria amministrativa nel momento di richiesta di tesi di laurea e sono vagliati dal rappresentante 
dell’OMCeO in sede di esame di laurea. 

D.CDS.1.3.6 Sono definite le modalità per insegnare agli studenti come formulare giudizi clinici in linea con le migliori evidenze 
disponibili. 

Pianificazione/progettazione 

I moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica ispirano la maggior parte degli insegnamenti. 
L’approccio della medicina basata sull’evidenza (Evidence-based Medical: EBM) ed il legame con la ricerca clinica e 
traslazionale, è affrontato soprattutto nel “Percorso di eccellenza” del CDS. La descrizione degli obbiettivi formativi è 
riferita nella scheda SUA-CDS 2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei corsi nella sezione 
“Frequentare” nel sito web del CdS. 

Il CdS prevede l’adozione di metodi didattici innovativi (flipped classroom, problem-based learning, clinical teaching, 
team-based learning, role-playing, journal club, ampio utilizzo di seminari, conferenze interattive, dibattiti, peer teaching 
da parte di studenti, game-based learning, uso di linee guida, mappe concettuali ed algoritmi) per insegnare agli studenti 
a formulare giudizi clinici basati anche su evidenze scientifiche. 

Attuazione 

Nell'ambito delle attività professionalizzanti di area medico-chirurgica (Medicina e chirurgia I, II e III e Metodologia 
Medico Scientifica Integrata II), l'adozione di casi clinici simulati rappresenta uno strumento didattico cruciale sviluppato 
prevalentemente attraverso una didattica a piccoli gruppi nei reparti delle strutture sanitarie convenzionate (IV, V e Vi 
anno di corso) e talora in ambiente simulato (Skill Lab: III e IV anno). Tale metodologia consente agli studenti di tradurre 
le nozioni teoriche in pratica clinica, affinando le competenze diagnostiche e terapeutiche. Confrontandosi con scenari 
complessi e applicando i principi della medicina basata sull'evidenza (EBM), i futuri medici sviluppano il pensiero critico 
e il decision-making necessari per adattarsi al continuo progresso scientifico. 

In particolare, le metodologie didattiche finalizzate all'acquisizione del giudizio clinico sono formalizzate nelle schede di 
insegnamento, che privilegiano la discussione guidata di casi clinici come strumento di apprendimento centrale. L'intero 
percorso formativo è imperniato sui principi della Evidence-Based Medicine (EBM), applicati trasversalmente dalla 
risoluzione di quesiti clinici alla preparazione della prova finale. Attraverso un rigoroso training nella ricerca, selezione e 
valutazione critica della letteratura scientifica, gli studenti acquisiscono competenze indispensabili per la stesura della 
tesi, la pratica medica e la gestione delle problematiche di sanità pubblica. 

Monitoraggio 

La verifica delle competenze cliniche e della capacità di formulare giudizi evidence-based avviene al termine delle attività 
di tirocinio o in sede di esame di profitto dei corsi integrati. Ad integrazione delle attuali modalità di verifica, il CdS 
prevede l'introduzione sperimentale di una prova pratica in ambiente simulato, da svolgersi nel secondo semestre del 
VI anno. 

D.CDS.1.3.7 Sono definiti gli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di 
apprendimento. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS attribuisce un rilievo significativo alla Sanità Pubblica e al Management Sanitario. Tali discipline sono ritenute 
imprescindibili per delineare una figura professionale capace di coniugare l'efficacia clinica nel trattamento del singolo 
paziente con le competenze necessarie alla gestione e all'organizzazione dei complessi sistemi sanitari. La descrizione 
degli obbiettivi formativi è riferita nella scheda SUA-CDS 2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei 
corsi nella sezione “Frequentare” nel sito web del CdS. 

Attuazione 

Elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, delle scienze comportamentali e sociali, sono presenti all’interno 
di insegnamenti e gli aspetti relativi alle problematiche bioetiche, al ruolo del medico, e alle capacità comunicative sono 
affrontati nell’ambito di diversi insegnamenti (es. Metodologia Medico Scientifica di Base; Igiene; Metodologia Medico 
Scientifica: sanità pubblica V E VI anno di corso) fino dai primi anni di coso (Metodologia Medico Scientifica di Base: I 
anno II semestre), come anche nei percorsi collaterali offerti sottoforma di ADE (es: “La comunicazione medica” e "Il 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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SSN: il ruolo delle AUSL territoriali"). Questi insegnamenti offrono allo studente una comprensione strutturata dei 
principi giuridici, etici e preventivi applicabili alla pratica medica e alla tutela della salute nei contesti lavorativi e sociali. 

Inoltre, il CdS ha introdotto nella didattica programmata nella revisione di ordinamento approvata nel 2025 nell’ambito 
dei tirocini a scelta dello studente (TSS) un percorso relativo alla “Preparedness in sanità pubblica”. 

Monitoraggio 

La verifica delle conoscenze degli elementi di Sanità pubblica e Management sanitario, avvengono durante le valutazioni 
certificati dei Corsi integrati che comprendono tali argomenti e il numero dei crediti formativi specifici e i tempi di 
apprendimento vengono valutati sistematicamente dalla CTP del CdS per eventuali rimodulazioni. 

D.CDS.1.3.8 Sono definiti gli elementi delle scienze comportamentali e sociali (scienze umane applicate alla medicina e soft skills) e i 
relativi tempi di apprendimento. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS pone al centro del progetto formativo anche la relazione medico-paziente, promuovendo la comprensione delle 
dimensioni psicologiche, sociali e culturali della cura. L'acquisizione delle competenze cliniche e delle abilità 
professionalizzanti segue un percorso strutturato e incrementale che ha inizio fin dal primo anno. Tale iter didattico 
integra diverse metodologie: dalla frequenza in reparti e ambulatori, alle attività di simulazione avanzata, fino alla 
discussione critica di casi clinici reali o virtuali. La descrizione degli obbiettivi formativi in tale ambito è riferita nella SUA-
CDS 2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei corsi nella sezione “Frequentare” nel sito web del CdS. 

Attuazione 

Gli elementi delle scienze umane applicate alla medicina e soft skills sono rappresentati da discipline quali Metodologia 
Medico Scientifica di Base (I anno II semestre), Metodologia Medico Scientifica Preclinica (II anno II semestre) , Psichiatria 
e Psicologia Clinica (V anno II semestre), Medicina Interna e Chirurgia generale II (VI anno I semestre) con l’obiettivo di 
insegnare a curare le malattie prendendosi cura dei pazienti applicando efficacia, efficienza ed etica, ottemperando 
anche all’obbligo di fornire cure palliative, trattamento dei sintomi e del dolore e assistenza nelle fasi terminali della vita. 
Tali elementi, dal primo al sesto anno, accompagnano con equilibrio l’integrazione verticale e trasversale tra saperi, 
integrando le conoscenze di base fino alla pratica medica clinica. Inoltre, il CdS offre un percorso formativo “La 
comunicazione efficace: Stili relazionali e consapevolezza di sé nella relazione medico paziente" come ADE dal II al Vi 
anno. 

Con l’occasione dell’applicazione del nuovo ordinamento didattico delle classi di laurea nel 2025, e anche su 
suggerimento delle parti interessate, il CdS ha aumentato i crediti formativi dedicati alle medical humanities e agli 
insegnamenti specifici attraverso i quali sviluppare le competenze trasversali in questa area, comprese le soft skills. 

Monitoraggio 

La verifica delle competenze in ambito delle scienze umane applicate alla medicina e soft skills avvengono durante le 
valutazioni certificative dei corsi integrati che comprendono tali argomenti e il numero dei crediti formativi specifici e i 
tempi di apprendimento vengono valutati sistematicamente dalla CTP del CdS per eventuali cambiamenti nel percorso 
formativo. 

D.CDS.1.3.9 Sono definiti i moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica inclusa quella traslazionale.  

Pianificazione/progettazione 

Il Corso di Studi integra i moderni principi del metodo scientifico con un forte orientamento alla medicina 
traslazionale, fondata sulla sinergia tra attività di laboratorio, assistenza al letto del paziente e dialogo con la comunità. 
Questo approccio multidisciplinare mira a trasferire tempestivamente le acquisizioni sperimentali nella pratica clinica, 
con l'obiettivo di ridurre incidenza, morbilità e mortalità delle patologie. La medicina traslazionale funge dunque da 
ponte: converte le scoperte scientifiche in applicazioni pratiche e utilizza l'indagine sperimentale per rispondere ai 
quesiti clinici, potenziando le capacità di previsione, prevenzione, diagnosi e terapia. La descrizione degli obbiettivi 
formativi in tale ambito è riferita nella SUA-CDS 2025-26 nel quadro A4.b e nelle schede di insegnamento dei corsi 
nella sezione “Frequentare” nel sito web del CdS. 

Attuazione 

I moderni principi del metodo scientifico e della ricerca medica, inclusa quella traslazionale, sono stati definiti con 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://polopontino.it/ADE/58
https://polopontino.it/ADE/58
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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attenzione nell'ultima modifica di ordinamento nel 2025 (vedi. Verbale CCL 15-07-2027). L’ambito la “Formazione 
clinica interdisciplinare, medicina basata sulle evidenze e medicina di precisione” è stato potenziato secondo i 
suggerimenti della CPPCLM, a indicare l’importanza attribuita a questi contenuti nella nuova struttura ordinamentale. 

Il metodo didattico, utile al raggiungimento delle caratteristiche qualificanti attese, prevede l'integrazione orizzontale 
e verticale dei saperi su una base culturale e metodologica conseguita nello studio delle discipline pre-cliniche 
(Metodologia Medico Scientifica Preclinica: I e II anno) e in seguito prevalentemente centrato sulla capacità di 
risolvere problemi (Metodologia Medico Scientifica Clinica: III e IV anno) e prendere decisioni (Metodologia Medico 
Scientifica Integrata: V e VI anno), sul contatto con il paziente, sull'acquisizione di abilità clinica unita alla capacità di 
rapporto umano con il paziente e culmina nell’elaborazione e presentazione della tesi di laurea, che rappresenta un 
momento di sintesi tra capacità critiche, autonomia scientifica e padronanza delle metodologie acquisite. 

Inoltre, si sottolinea come il coinvolgimento scientifico-didattico tra docenti del corso è portato a conoscenza degli 
studenti attraverso le attività professionalizzanti svolte presso i laboratori del DSBMC che possono dunque valutare 
meglio le risorse di ricerca del loro CDS e la presenza di un attivo coinvolgimento dei docenti nel favorire la conoscenza 
ed attuazione del “Percorso di eccellenza” come mezzo di conoscenza della medicina traslazionale al fine di indirizzare 
verso le lo sbocco lavorativo del dottorato di ricerca. 

Monitoraggio 

La verifica delle competenze in ambito del metodo scientifico e della ricerca medica inclusa quella traslazionale 
avvengono durante le valutazioni certificative dei corsi integrati che comprendono tali argomenti e il numero dei 
crediti formativi specifici e i tempi di apprendimento vengono valutati sistematicamente dalla CTP del CdS per 
eventuali cambiamenti nel percorso formativo. 

Punti di forza 

• Il percorso formativo è descritto chiaramente ed appare coerente con gli obiettivi formativi e definisce con in 
maniera esplicita i contenuti scientifici e le esperienze pratiche nei contesti clinici. 

• Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo e l’ordinamento 
didattico specifica l’articolazione delle ore/CFU del percorso formativo. 

• L’articolazione in ore/CFU del percorso formativo è adeguatamente descritta nella SUA-CDS 2025. 

• Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare e stimola l’acquisizione di 
conoscenze e competenze trasversali, anche attraverso le attività a scelta dello studente. 

• Nell’ordinamento del CdS sono definiti gli elementi delle scienze biomediche di base, il numero dei crediti 
formativi specifici e i tempi di apprendimento. 

• Il CdS garantisce la coerenza tra contenuti scientifici ed esperienza pratica nei contesti clinici, definendo un 
sistema di tirocini formativi da svolgere in strutture di diagnosi e cura e di prevenzione, sia in ambito 
ospedaliero che ambulatoriale e territoriale che garantiscano allo studente un inserimento adeguato nello 
svolgimento delle specifiche competenze professionali. 

• Il CdS attraverso la discussione di casi clinici negli insegnamenti dei corsi integrati ed in base ai principi della 
Evidence-Based-Medicine (EBM) permette agli studenti di acquisire la capacità di formulare giudizi clinici. 

• Il metodo scientifico e la ricerca medica sono ben rappresentati nell’offerta formativa in maniera moderna ed 
efficace come anche i principi di Sanità pubblica e soft skills, quest’ultime offerte anche con metodiche 
didattiche sperimentali. 

• Il percorso formativo del CdS contiene elementi delle scienze comportamentali e sociali coerenti con la 
formazione di un medico sensibile allo studio delle società e delle relazioni sociali tra gli individui, anche 
attraverso l’offerta di competenze trasversali che integrano percorso di laurea. 

• Gli obbiettivi formativi sono definiti in base al metodo scientifico ed alla ricerca medica, anche traslazionale. 

Aree di miglioramento 

• Migliorare la certificazione delle abilità pratiche, selezionate secondo quanto indicato dalla CPPCLMMC, 
attualmente riportate nel libretto delle attività professionalizzanti dello studente.  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
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• Migliorare le difficoltà di coordinamento verticale delle Metodologie medico scientifiche nello strutturare 
programmi che siano in continuità non solo nell’ambito della stessa tipologia di metodologia ma anche in un 
utile confronto tra le Metodologie su anni diversi; 

• Migliorare la rimodulazione delle metodologie, iniziata nell’anno accademico 2018-1019, in metodologia “Di 
Base”, “Preclinica” e “Clinica” potrà migliorare il coordinamento e la condivisione degli obiettivi da parte dei 
singoli Corsi Integrati; 

• Attuare prove valutative specifiche per le attività pratiche insegnate durante i tirocini e la didattica 
professionalizzante; 

• Modalità di interazione facilitata con gli organismi centrali affinché il CDS abbia in tempo reale contezza delle 
informazioni da integrare sulle prospettive di studio e formazione specialistica disponibili, nell’ottica di dare 
agli studenti una visione più ampia che possa prevedere anche la promozione della ricerca scientifica e dei 
percorsi ad essa dedicati come i Dottorati di Ricerca. 

 

D.CDS 1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4   Programmi degl i  

insegnamenti e 

modal ità di  ver ifica 

del l ’apprendimento  

 

 
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine 
web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono 
chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e 
illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite 
e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.4 Le modalità di verifica delle competenze cliniche (clinical skills ed il saper 
fare ed essere medico) sono adeguatamente descritte e comunicate agli studenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: metodi di valutazione 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro A4b 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025-26 nel quadro A4.b 

• Titolo: verbale CCL del CdS 13/02/2025 

Breve Descrizione: proposta nuovo ordinamento didattico a.a. 2025-26 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 6.2 OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL 13/02/2025 del CdS 

• Titolo: Verbale CCL del CdS del 15/01/2025 

Breve Descrizione: incontri con i docenti coinvolti negli insegnamenti dei corsi modulari ed integrati per un miglior 
coordinamento verticale degli insegnamenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 1 dell’OdG 

Upload / Link del documento:  verbale CCL 15/01/2025 del CdS 

• Titolo: Verbale CCL del CdS del 18/12/2025 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1haLoqDK2inVaIigT0AohKimzTOV_J9ay
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Breve Descrizione: Valutazione e condivisione questionari OPIS ed esami 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 3 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL 18/12/2025 del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Scheda di monitoraggio annuale (SMA 2025) del CdS 

Breve Descrizione: condivisione collegiale del superamento delle verifiche certificative - Allegato 1 SMA 2025 Voti e 
distribuzione dei promossi sessioni d’esame AA 2024-25 CLMMCE 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: allegati SMA 2025 

• Titolo: Regolamento didattico dei CLMMC di Sapienza 

Breve Descrizione: descrizione esami, prova finale,  

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 6A. Requisiti di ammissione e Caratteristiche della prova finale (DM 270/04, art 11, 
comma 3-d) - pag. 41; 6D. Esame di Laurea – da pag. 42 a pag. 44 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico dei CLMMC di Sapienza 

• Titolo: Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e la Sapienza Università di Roma 

Breve Descrizione: Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e la Sapienza Università di Roma 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Protocollo di intesa tra la Regione Lazio e la Sapienza Università di Roma 

• Titolo: Convenzione tra OMCeO di Latina e la Sapienza Università di Roma 

Breve Descrizione: Convenzione tra OMCeO di Latina e la Sapienza Università di Roma 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Convenzione tra OMCeO di Latina e la Sapienza Università di Roma 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.1.4 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono 
chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS. 

Progettazione/pianificazione 

I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS descritti nella SUA-
CDS 2025-26 nel quadro A4b, definiti collegialmente in fase di progettazione, in conformità con le disposizioni del DM 
1649/2023 (vedi: verbale CCL 13/02/2025). 

I contenuti ed i programmi dei corsi integrati e degli insegnamenti del CDS sono descritti nelle schede di insegnamento, 
pubblicate sul sito del CDS nella sezione “Frequentare”; che descrivono con chiarezza la struttura dei corsi integrati e 
modulari, i loro CFU e le modalità integrate di valutazione come anche i prerequisiti, gli obbiettivi formativi, i programmi 
ed i testi adottati. Il CDS dà adeguata visibilità alle schede di insegnamento pubblicandole annualmente sul sito del CDS. 

In tali documenti sono riportate le finalità del percorso formativo e i principi che vogliono essere considerati alla base 
della preparazione professionale del medico. Sono inoltre esplicitati gli obiettivi dei descrittori di Dublino (Conoscenza 
e capacità di comprensione (knowledge and understanding); Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying 
knowledge and understanding); Autonomia di giudizio (making judgements); Abilità comunicative (communication skills) 
e Capacità di apprendere (learning skills) e la loro applicazione nella costruzione del percorso formativo (descrizione del 
percorso formativo). 

Attuazione 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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Peculiarità dei corsi in Medicina e Chirurgia è l’alto numero dei corsi integrati e modulari che a volte complicano, in fase 
di attuazione, il coordinamento degli insegnamenti. L'attività di aggiornamento dei programmi e delle schede di 
insegnamento procede in questi anni con le dovute modulazioni relative agli approfondimenti aggiunti dei programmi. 

l CDS, dall’ultima visita di accreditamento periodico del 2019, ha intrapreso, attraverso la strutturazione di un piano di 
miglioramento, le azioni che la CEV aveva suggerito. Infatti, per la criticità che ha riguardato le schede di insegnamento, 
è stato definito dal Team Qualità di Atene una “Linee guida per la compilazione del Syllabus” aggiornata anche nel 2025 
che ha permesso di migliorare l'organizzazione delle schede dei vari insegnamenti e favorirne la compilazione e 
pubblicazione sul sito del CDS per consentire agli studenti l'accesso al programma dei corsi. Inoltre, l’Ateneo per l’a.a. 
2025-26 ha modificato la struttura delle schede di insegnamento affidano ai coordinatori di corso integrato una 
maggiore integrazione tra i moduli all’interno dei singoli corsi, specie riguardo la valutazione certificative, e una 
verticalizzazione dei contenuti tra discipline correlate erogate in anni diversi, al fine di evitare sovrapposizioni 
contenutistiche e favorire un processo formativo coerente e progressivo. Nella didattica programmata viene inserito 
l’obbiettivo didattico del corso integrato e i singoli docenti sviluppano gli obbiettivi formativi dei singoli insegnamenti. 

Il syllabus di ogni modulo di insegnamento offre, diverse sezioni visibili agli studenti come, i risultati di apprendimento 
attesi; prerequisiti, con eventuali propedeuticità culturali o amministrative; il programma del corso; le modalità di 
valutazione, comprese le competenze; esempi di valutazione; i testi consigliati ed il materiale didattico; lo svolgimento 
delle modalità di didattica (lezioni frontali, laboratori, tirocini); la modalità di frequenza e la sua certificazione; la 
programmazione del costo e la sostenibilità, secondo l’Agenda 2030 e obiettivi di sviluppo sostenibile per Università. 

Anche i coordinatori di semestre verificano l’integrazione verticale tra insegnamenti di discipline correlate, pianificano 
le date di esame e gli orari dell’attività didattica al fine di evitare sovrapposizioni tra lezioni frontali e tirocini e periodi 
dedicati agli esami. Inoltre, come i coordinatori dei corsi integrati, presentano all’inizio del semestre i contenuti 
dell’attività didattiche ed il percorso formativo. Per ogni semestre il CdS offre otto appelli ordinari per sostenere gli 
esami (vedi: Orario delle lezioni; Date di esami; Schemi attività professionalizzanti) 

Il CdS è costantemente impegnato a verificare la coerenza inter-modulare e annuale, in un'ottica di continuità didattica 
e costruzione graduale delle competenze ed è un’azioni di miglioramento ed obbiettivi dei precedenti RCC e della SMA. 
Il CdS ha organizzato, dopo analisi degli OPIS e dei questionari non anonimi somministrati agli studenti, degli incontri 
con i docenti coinvolti negli insegnamenti dei corsi modulari ed integrati delle metodologie; delle patologie integrate e 
dei corsi di medicina interna e chirurgia per un miglior coordinamento verticale dei contenuti dell’offerta formativa di 
questi insegnamenti e per un allineamento delle verifiche certificative (vedi: verbale CCL 15/01/2025). 

Il sito web del CdS e la piattaforma Moodle di Ateneo (e-learning) sono organizzati in modo tale da garantire che i 
materiali didattici degli insegnamenti siano facilmente consultabili dagli studenti, con informazioni tempestivamente 
aggiornate. 

Monitoraggio 

Il CDS si è impegnato per garantire la qualità delle schede di insegnamento rispetto l’omogeneità delle valutazioni nei 
corsi integrati e modulari, in relazione alla declinazione degli obiettivi formativi. Queste criticità sono state superate, ma 
il CDS continua a monitorare la corretta compilazione e pubblicizzazione delle schede di insegnamento ogni anno. 

L'attenzione nella compilazione delle schede di insegnamento ha permesso una maggiore chiarezza dei programmi di 
esame e delle modalità che sono debitamente comunicate all'inizio di ogni insegnamento dai docenti agli studenti. Il 
lavoro di continua informazione degli studenti sul percorso deve sicuramente essere migliorato anche mediante l'uso di 
comunicazione attraverso i siti informatici della Sapienza con scambi di informazioni sulle piattaforme web e e-learning 

Tuttavia, .la Commissione Paritetica Docenti-Studenti di Facoltà nella relazione annuale 2025 (vedi: relazione CPDS 2025) 
esprime un considerevole miglioramento riguardo i contenuti e le modalità di verifica degli insegnamenti riguardo le 
schede di insegnamento. Inoltre, risulta in aumento anche il tasso di risposte positive date dagli studenti, nell’ambito 
del questionario di valutazione della didattica rispetto ai temi legati all’organizzazione e programmazione delle attività 
didattiche (vedi: OPIS 2018-2024). 

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede 
degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 
di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

Pianificazione/progettazione 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1ZVaWHu-M6Q__J_o-jfYkL94Pc8gLEozt
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1iE1vFU1dH6nCXjV1tz1Hj4Geq6ZMbE--
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1haLoqDK2inVaIigT0AohKimzTOV_J9ay
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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I metodi di valutazione sono descritti nella SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.b. Come regola generale valida per tutti i 
corsi integrati, sono previste sia valutazioni certificative, che verifiche formative in itinere (prove di autovalutazione e 
colloqui intermedi). L’avvenuta acquisizione degli obiettivi formativi (livelli di competenza raggiunti) 

avviene attraverso prove di valutazione certificativa che siano riproducibili, basate su elementi oggettivi, non influenzate 
da fattori estranei (affidabilità) e leali (rispettose del patto formativo tra docente e discente), utilizzando metodologie 

valide e allineate alla dimensione da verificare sia in termini di conoscenze che di abilità e competenze. La valutazione 
delle competenze raggiunte dagli studenti deve pertanto essere allineata, coordinata, analitica e formativa per lo 
studente stesso. Le prove d’esame possono essere articolate- oltre che nelle tradizionali modalità dell’esame orale o 
scritto- anche in una sequenza di items utili a verificare le competenze acquisite dallo studente, in relazione alla piramide 
delle competenze di Miller: 

livello 1) conoscenze (knowledge – knows); 

livello 2) competenze, sa come fare (knows How – competence); 

livello 3) prestazioni, mostra come fare (performance – shows How); 

livello 4) sa fare, azioni (Does – Action); 

livello 5) sa essere professionista, identità professionale (Is – Identity). 

Attuazione 

Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono chiaramente definite e risultano adeguate ad accertare 
il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, come anche le modalità di verifica delle competenze cliniche 
sono adeguatamente definite, descritte e comunicate agli studenti sul sito web del CdS nella sezione “Frequentare”. 

Il CCLM, su indicazione della CTP, stabilisce le tipologie e il numero delle prove di esame necessarie per valutare 
l'apprendimento degli studenti nonché, su proposta dei coordinatori dei corsi, la composizione delle relative 
commissioni. Per ogni semestre il CdS offre 8 appelli ordinari per sostenere gli esami.Il numero complessivo degli esami 
curriculari non può superare quello dei corsi ufficiali stabiliti dall’ordinamento e non deve comunque superare il numero 
di 36 nei sei anni di corso. 

La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e valutazioni certificative. 

Valutazioni formative 

Le prove in itinere sono intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e d’insegnamento nei confronti di 
contenuti determinati: 

− le prove in itinere non idoneative, quando attuate, non hanno valore certificativo, non sono obbligatorie (per 
lo studente) e non esonerano lo studente dal presentare tutta la materia del Corso Integrato in sede di esame, avendo 
come unico scopo quello di aiutarlo nel controllare lo stato della sua preparazione. 

− le prove in itinere idoneative (idoneità), poste alla fine di uno dei semestri del corso, possono essere sostenute 
facoltativamente dallo studente. In esse viene accertata la preparazione relativa al programma svolto nel semestre 
stesso; l’esito viene annotato su apposito libretto-diario o su applicativo dedicato messo a disposizione dall’Ateneo con 
votazione in trentesimi e, qualora superato, non dà luogo a nuovo accertamento in sede di esame. Lo studente è 
comunque tenuto a dimostrare in sede di esame la conoscenza degli argomenti del colloquio tramite richiami o 
riferimenti. 

Valutazioni certificative 

Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate a valutare e quantificare con un voto il 
conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale degli studenti. 

Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi a ciò dedicati e denominati sessioni d’esame. 

I momenti di verifica non possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività ufficiali, né con altri che 
comunque possano limitare la partecipazione degli studenti a tali attività. 

I corsi integrati e modulari prevedono una unica valutazione certificativa da parte della commissione di esame composta 
dal coordinatore del corso (docente verbalizzante) e dai docenti che hanno ricevuto gli affidamenti didattici degli 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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insegnamenti; possono far parte della commissione di esame anche i cultori della materia che la Giunta di Facoltà, su 
proposta del Consiglio di Corso di Laurea, ha nominato per lo specifico insegnamento. 

Sessioni d'esame: 

− PRIMO Semestre: la sessione ordinaria è fissata al termine del ciclo didattico corrispondente (gennaio-
febbraio), le sessioni di recupero nei mesi di giugno, luglio e settembre. 

− SECONDO Semestre: la sessione ordinaria è fissata al termine del ciclo didattico corrispondente (giugno/luglio), 
le sessioni di recupero nei mesi di settembre ed entro il 15 gennaio dell'anno successivo. 

Eventuali sessioni straordinarie (in periodo prefestività natalizie e pasquali) possono essere istituite su delibera dei 
competenti Consigli, in ogni caso al di fuori dei periodi di attività didattica. 

In ogni sessione sono definite le date di inizio degli appelli, distanziate di almeno due settimane. Il numero degli appelli 
è fissato in almeno due per ogni sessione di esame. 

Per gli studenti fuori corso e per le altre categorie di studenti previste dall’articolo 40 del Regolamento per la frequenza 
dei Corsi di laurea e laurea magistrale e di contribuzione studentesca di Ateneo, devono essere istituiti almeno 2 appelli 
d’esame straordinari. Lo studente è iscritto “fuori corso” qualora abbia frequentato il corso di studi per la sua intera 
durata senza tuttavia aver conseguito il titolo accademico o senza aver superato tutti gli esami necessari per 
l’ammissione all’esame finale. 

Il calendario degli esami sarà affisso, con adeguato anticipo, presso le bacheche delle segreterie dei Coordinatori dei 
Corsi Integrati e sulla pagina WEB dei CLM. 

La Commissione di esame è costituita da almeno due docenti impegnati nel relativo corso di insegnamento ed è 
presieduta, di norma, dal coordinatore. Nel caso di assenza di uno o più componenti di una Commissione alla data di un 
appello d’esame, il Presidente della Commissione può disporre la sostituzione dei membri ufficiali con i membri supplenti 
della stessa. 

Sono fortemente incoraggiate modalità differenziate di valutazione, in relazione alla piramide delle competenze di 
Miller, come prima specificato, anche consistenti in fasi successive del medesimo esame: 

- prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e strutturate (per la valutazione di obiettivi cognitivi); 

- prove pratiche e prove simulate (per la valutazione delle competenze cliniche e delle capacità gestuali e 
relazionali) (vedi: Regolamento didattico CLMMC). 

Monitoraggio 

Il CDS si è impegnato per garantire la qualità delle schede di insegnamento rispetto l’omogeneità delle valutazioni nei 
corsi integrati e modulari, in relazione alla declinazione degli obiettivi formativi. Queste criticità sono state superate, ma 
il CDS continua a monitorare la corretta compilazione e pubblicizzazione delle schede di insegnamento ogni anno. A tal 
proposito, il Team Qualità di Ateneo ha pubblicato le “Linee guida per la compilazione del Syllabus”. 

Il CdS annualmente valuta e condivide collegialmente il superamento delle verifiche certificative in termini di voto e in 
che sessione vengono sostenuti gli esami per individuare eventuali criticità nella carriera degli studenti (vedi: scheda di 
monitoraggio annuale SMA 2025 e verbale CCL 18/12/2025) 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

Pianificazione/progettazione 

La prova finale del CdS è chiaramente descritta in una sezione dedicata della SUA-CDS 2025-26 quadro A5a e A5b, nel 
Regolamento didattico del CdS e del sito web del CdS nella sezione “Frequentare-Laurearsi”, questi forniscono dettagli 
sui passaggi necessari per la preparazione della tesi di laurea, sulle modalità di svolgimento della prova e sulla 
determinazione del voto finale. Il processo di preparazione della tesi è strutturato e supportato dal coinvolgimento attivo 
degli studenti, che hanno la possibilità di interagire con i docenti e di ricevere indicazioni personalizzate durante il 
percorso che li conduce alla prova finale. 

Attuazione 

https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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La tesi di laurea costituisce il completamento coerente del percorso formativo del CdS. Essa rappresenta un momento 
di sintesi applicativa in cui lo studente, sotto la supervisione di un relatore, dimostra di saper affrontare problematiche 
cliniche o scientifiche con rigore metodologico, integrando le competenze pre-cliniche e cliniche acquisite. L’elaborato, 
che può avere natura sperimentale, clinica, epidemiologica o teorica, deve rispettare criteri di originalità e scientificità, 
evidenziando autonomia di giudizio, capacità di sintesi e padronanza della letteratura recente. La valutazione finale, 
affidata a una commissione, tiene conto della qualità del lavoro, delle abilità espositive e della padronanza metodologica. 
Il voto di laurea scaturisce dalla somma di questo punteggio con la media ponderata degli esami e ulteriori parametri 
(es. regolarità negli studi, esperienze all’estero), in linea con le raccomandazioni della CPPCLMMC per l’uniformità 
nazionale. 

Per ogni anno accademico vengono offerte dal CdS otto sessioni di laurea (vedi: Date esami di laurea CLMMCE 2025-
2026) 

Monitoraggio 

Il CdS annualmente, grazie ai dati forniti dal Comitato di Monitoraggio di Facoltà (CM), monitora gli esiti delle prove 
finali e li condivide collegialmente, anche attraverso la discussione sulla scheda di monitoraggio annuale (vedi: scheda 
di monitoraggio annuale SMA 2025 e verbale CCL 18/12/2025). 

D.CDS.1.4.4 Le modalità di verifica delle competenze cliniche (clinical skills ed il saper fare ed essere medico) sono 
adeguatamente descritte e comunicate agli studenti. 

Pianificazione/progettazione 

Il sistema di valutazione delle competenze cliniche è strutturato in conformità con gli standard internazionali, integrando 
aspetti tecnici, etici e professionali. Adottando la progressività della piramide di Miller, l'iter valutativo evolve dalla 
verifica delle conoscenze teoriche (tramite esami tradizionali) all'accertamento del ragionamento clinico attraverso 
simulazioni e test situazionali. 

L'accertamento delle competenze pratiche si avvale di metodologie strutturate che valorizzano la dimensione 
professionale e comportamentale, inclusi la comunicazione, l'approccio etico e il lavoro di squadra. Il processo valutativo 
è trasversale: si applica sia ai tirocini formativi, supportati da un costante feedback tutoriale, sia al TPV finale, che si 
articola nelle tre aree chiave: medica, chirurgica e MMG. 

Nella progettazione del CDS viene fatta molta attenzione a non sovrapporre le attività frontali con le attività 
professionalizzanti ed i Coordinatori di semestre, specie dal II anno in poi, si avvalgono degli “Schemi attività 
professionalizzanti” dove vengono indicate le rotazioni degli studenti presso le strutture sanitarie convenzionate con il 
CDS. Per lo svolgimento dei i tirocini curriculari e valutativi in ambito medico e chirurgico, grazie al “Protocollo di intesa 
tra la Regione Lazio e la Sapienza Università di Roma”, il CDS ha a disposizione le strutture pubbliche della AUSL di Latina 
(Ospedale S:M.Goretti di Latina; Ospedale A. Fiorni di Terracina) e private dell’ICOT di Latina (Gruppo GIOMI). In queste 
strutture sono rappresentati tutti i reparti necessari per lo svolgimento delle attività professionalizzanti delle diverse 
discipline mediche. Riguardo i tirocini valutativi in ambito della medicina generale, grazie alla “Convenzione tra OMCeO 
di Latina e la Sapienza Università di Roma” sono disponibili numerosi studi medici sul territorio pontino. 

Le strutture assistenziali coinvolte nel progetto formativo sono L’Ospedale Santa Maria Goretti di Latina (370 posti letto; 
punto medio DRG 1,19), l’Ospedale Fiorini di Terracina (162 posti letto; punto medio DRG 1,22) e l’Ospedale ICOT di 
Latina (455 posti letto; punto medio DRG 1,82). Nel complesso le strutture assistenziali in convenzione con il CDS 
risultano adeguate sia in termini di volume di attività (vedi posti letto) che di complessità (vedi punti medi di DRG). 

Il numero dei ricoveri annui (2024) rispettivamente per le strutture sanitarie afferenti al CDS della ASL e dell’ICOT di 
Latina è di 21.832 (SM Goretti di Latina), 13.570 (A Fiorini di Terracina) e 7024 Ospedale ICOT di Latina con un numero 
di ricoveri complessivo di 42.426 ed un rapporto numero di ricoveri/iscritti al primo anno del CDS di 236 (42.426/180). 

Il numero degli accessi specialistici annui rispettivamente per le strutture sanitarie afferenti al CDS della ASL e dell’ICOT 
di Latina è rispettivamente di 2.995.733 e 1.862.041 con un numero di accessi specialistici complessivo di 4.857.774 ed 
un rapporto numero di accessi specialistici/iscritti al primo anno del CDS di 26.988 (4.857.774/180). 

Il numero di Numero di tipologie di DRG* (Diagnosis Related Groups) rappresentati almeno 10 volte è di 21.832 per 
l’Ospedale SM Goretti di Latina, di 24007 per l’ospedale A. Fiorini di Terracina e 6438 per Ospedale ICOT di Latina. 

Attuazione 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EFz2y7ooFeyXATk_o1Ar3hudk8mrWrnG
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EFz2y7ooFeyXATk_o1Ar3hudk8mrWrnG
https://farmed.web.uniroma1.it/it/comitato-di-monitoraggio
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
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Il CdS allegato al Regolamento didattico ha pubblicato il “Vademecum dei Tirocini” il “Libretto dell’attività 
professionalizzanti” e i “Libretti dei TPV in area medica, chirurgica e presso i MMG. Tali documenti sono di guida agli 
studenti per le attività professionalizzanti curricolari e valutativi, con indicazione delle competenze cliniche da 
acquisire nei vari contesti formativi: reparti ospedalieri, medicina generale, medicina territoriale e laboratori, sotto la 
supervisione di tutor strutturati e le loro modalità di valutazione. 

Le competenze comprendono aspetti teorici, tecnici e relazionali (il “saper fare” e “saper essere” medico), e possono 
essere esercitate anche mediante simulazioni e seguono le indicazioni della CPPCLMMC che ha indicato le competenze 
minime da acquisire durante il CLMMC e condiviso a livello nazionale i libretti del TPV al fine di uniformare 
l’acquisizione delle competenze sul territorio nazionale. 

Lo studente è tenuto a compilare quotidianamente durante i tirocini il foglio delle presenze e a certificare le attività 
svolte. Una volta acquista la competenza, verificata con una prova pratica o alla fina del tirocinio o durante la 
valutazione certificativa finale, il Docente referente del tirocinio certifica l’attività anche sul “libretto delle attività 
professionalizzanti” o sul “Libretto del TPV” (vedi: allegati del Regolamento didattico dei CLMMC di Sapienza). 

Sono previste, per la valutazione delle competenze cliniche, l’esame delle attività professionalizzanti al terzo anno e il 
controllo delle attività essenziali cliniche attraverso le attività certificate sul libretto dell’attività professionalizzanti del 
CDS. Inoltre, in via sperimentale il CDS vuole organizzare una prova pratica, in ambiente simulato, al VI anno II semestre.  

Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’acquisizione delle competenze avviene per il TPV al momento della richiesta di tesi di laurea, dove 
gli studenti devono presentare i libretti del TPV dell’area medica, chirurgica e MMG ed il libretto dell’attività 
professionalizzanti curricolari. 

Punti di forza 

• Le schede di insegnamento dei corsi presenti per la maggior parte degli insegnamenti sono definite in sede di 
progettazione iniziale, coerenti con gli obiettivi formativi ed hanno una adeguata visibilità sul sito del CDS, le 
loro eventuali variazioni sono condivise a livello del CdS. 

• Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte e coerenti con 
gli obiettivi formativi dichiarati ed i metodi didattici utilizzati e le modalità di valutazione sono coerenti con gli 
esiti di apprendimento previsti. 

• Nel Regolamento didattico del CdS, nella SUA-CDS 2025-26 e nel sito del CdS in modo sovrapponibile, le 
modalità della prova finale sono chiaramente descritte ed illustrate agli studenti. 

Aree di miglioramento 

• Implementare il materiale didattico per gli studenti anche mediante i siti web Sapienza; 

• Implementare le verifiche in itinere al fine di appurare precocemente l'adeguatezza dell'apprendimento del 
gruppo classe; 

• Favorire la scelta consapevole della tematica di tesi secondo l'interesse dello studente verso specifiche aree 
medico-chirurgiche. 

 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5   P ianificaz ione e 
organizzazione 
degl i  
insegnamenti 
del  CdS  

 
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da 
agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da 
parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per 
pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, 
le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 
 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
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Documenti chiave: 

• Titolo: Regolamento didattico del CdS 

Breve Descrizione: appelli di esame e sessioni di laurea 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 5T. Verifica dell’apprendimento – da pag. 40 a 42; 6D. Esame di Laurea – da pag. 42 
a 44 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico del CdS 

• Titolo: Verbale CCL del CdS del 15/07/2025 

Breve Descrizione: pianificazione attività didattiche a.a. 2025-26 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 4 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL 15-07-2025 del CdS 

• Titolo: Verbale del CCL del CdS del 10/04/2024 

Breve Descrizione: requisiti strutture sanitarie e tutor clinici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegato - Adeguatezza strutture cliniche e Requisiti Tutor CTP CLMMCE 09-04-2024 

Upload / Link del documento: verbale CCL 10-04-2024 del CdS 

• Titolo: verbale CCL 18/12/2025 del CdS 

Breve Descrizione: condivisione analisi OPIS e DARS-OPIS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 3 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL 18/12/2025 del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio 

Breve Descrizione: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): interi documenti 

Upload / Link del documento: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) 

• Titolo: sito web e-learning Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza 

Breve Descrizione: Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università di Roma del 17-09-
2024 

• Titolo: programma Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

Breve Descrizione: Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

• Titolo: Documento Sapienza Analisi e Monitorraggio Risulati Opinioni Studenti DARS-OPIS 2025 CLMMCE  

Breve Descrizione: analisi dettagliata degli OPIS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: DARS-OPIS 2025 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.1.5 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello 
studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. 

https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1qo3hGpIzOHnZA6EnNC-5T6dGFF2wYT1R
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Pianificazione/progettazione 

Il Corso di Studi adotta una pianificazione didattica rigorosa volta a ottimizzare l'apprendimento e la partecipazione 
studentesca. Elemento cardine è la tempestività: i calendari delle lezioni e degli appelli d'esame vengono approvati e 
pubblicati con largo anticipo, garantendo agli studenti una gestione efficace del proprio tempo. Particolare attenzione 
è dedicata all'armonizzazione tra didattica frontale e attività professionalizzanti: l'obiettivo è evitare sovrapposizioni e 
sovraccarichi che possano inficiare il rendimento. A tutela del tempo di studio individuale, è prevista la sospensione delle 
lezioni durante le sessioni d'esame. 

Attuazione 

Il Coordinatore di Corso Integrato ricopre un ruolo cardine nell'assicurare l'unitarietà dell'insegnamento: funge da 
raccordo tra i docenti dei moduli per allineare programmi, metodologie e modalità d'esame, garantendo così la 
necessaria continuità orizzontale e verticale. In linea con le osservazioni emerse dagli OPIS e dai questionari non anonimi 
degli studenti e della relazione della CPDS 2024, dall'a.a. 2023–2024 la Presidenza ha avviato un'azione correttiva mirata: 
sono stati istituiti incontri di confronto con i docenti dei corsi integrati critici, finalizzati alla riorganizzazione della 
didattica e alla revisione delle relative schede di insegnamento (vedi: verbale CCL del 15/01/2025). 

Nella revisione delle date di appello e delle date di laurea il CdS considera le segnalazioni degli studenti, che a volte 
chiedono una distribuzione più equilibrata degli insegnamenti per favorire una migliore preparazione alle prove di esame 
per l'acquisizione di borse di studio e delle sedute di laurea in vista del concorso nazionale per le scuole di 
specializzazione. 

Le verifiche intermedie, ove previste, dei singoli insegnamenti, sono pianificate dai docenti e se idoneità registrate sul 
sistema informatico di Ateneo e comunicate tempestivamente agli studenti. Gli appelli d’esame, secondo quanto 
disposto dal Regolamento didattico del CdS devono essere distanziati di almeno di dieci giorni all’interno della stessa 
sessione. 

Gli appelli sono caricati dai Docenti sulla piattaforma infostud di Ateneo all’inizio dell’anno accademico e resi accessibili 
agli studenti tramite l’app studenti di Sapienza. Eventuali variazioni sono comunicate dal Presidente della commissione 
attraverso il portale e notificate automaticamente agli studenti via e-mail e tramite app. L’iscrizione agli esami deve 
rispettare le propedeuticità previste nel piano formativo. 

Il conseguimento degli obiettivi formativi è garantito dalla frequenza alle attività didattiche (di base, caratterizzanti e 
affini), strutturate nella forma di 'Corsi Integrati'. Tale articolazione è appositamente concepita per assicurare un 
approccio interdisciplinare e offrire agli studenti una visione unitaria e organica dei contenuti trattati. 

Il CLMMC eroga le attività didattiche formali, non formali e professionalizzanti per un numero complessivo di almeno 
5500 ore (Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013 e DM 1649 del 19 
dicembre 2023). Lo studente è tenuto a frequentare le attività didattiche frontali, integrative ed opzionali del CLMMC 
delle ore di insegnamento per ciascun corso integrato. La frequenza viene verificata dai docenti mediante modalità di 
accertamento stabilite dal CCL. L’attestazione di frequenza alle attività didattiche obbligatorie di un corso integrato è 
necessaria allo studente per sostenere il relativo esame. L’attestazione di frequenza viene apposta dal docente titolare 
del corso integrato secondo le modalità stabilite dal CCL. L’attestazione di frequenza viene apposta invece dal 
Responsabile di attività didattica nel caso di Attività formativa a scelta dello studente (didattica elettiva o opzionale), 
ovvero dal tutore di tirocinio, nel caso di Attività formativa professionalizzante, sui rispettivi documenti di registrazione.  

Per gli studenti che non abbiano ottenuto l’attestazione di frequenza obbligatoria in un determinato anno di corso o 
anche per un solo corso integrato, il docente o i docenti del/dei corso integrato concorderà con lo studente modalità di 
recupero, come attività mirata al conseguimento degli obiettivi formativi, nonché la prima sessione utile nella quale 
potrà essere ammesso a sostenere l’esame. 

Per gravi documentati motivi di salute può essere concesso il recupero delle presenze mancanti nel corso dell'anno 
accademico immediatamente successivo. 

Monitoraggio 

Il Presidente del CdS, avvalendosi della collaborazione dei rappresentanti degli studenti, sovrintende alla regolarità delle 
sessioni d'esame e interagisce prontamente con la Segreteria per la gestione di eventuali problematiche. Qualsiasi 
modifica alla pianificazione didattica (calendari delle lezioni o appelli d'esame) è frutto di una concertazione tra 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1haLoqDK2inVaIigT0AohKimzTOV_J9ay
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/infostud


 

44 

 

Coordinatore, corpo docente e studenti; le variazioni concordate sono successivamente sottoposte alla ratifica del 
Consiglio di Corso di Studi. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed 
eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli 
insegnamenti. 

Pianificazione/progettazione 

Il Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” si articola in sei anni ed è istituito all’interno della Facoltà di 
Farmacia e Medicina. Il CLMMC si propone il conseguimento degli obiettivi formativi definiti e pubblicati sul sito del CDS 
(vedi: sito web CDS Frequentare – Insegnamenti). 

Il CDS attraverso l’azione del Consiglio di Corso di Laurea (CCL), che prevede al suo interno tutti i Docenti e tutor coinvolti 
nel progetto formativo e gli studenti rappresentanti, della Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-
Pedagogica (CTP), dei coordinatori di semestre e dei coordinatori dei corsi integrati, approva, progetta e pianifica 
annualmente a luglio e gennaio l’orario delle lezioni, il calendario degli esami e le attività professionalizzanti suddivisi 
per ogni semestre del CDS (vedi: verbale CCL CLMMCE 15-07-2025). 

Attuazione 

Fanno parte del Consiglio di Corso di Laurea: 

a) i professori di ruolo che vi afferiscono; 

b) i ricercatori ed equiparati ai sensi del DPR 382/1980 e 341/1990 che svolgono, a seguito di delibera del 
Consiglio, attività didattica nel Corso di Laurea; 

c) i rappresentanti degli studenti iscritti nel Corso di Laurea; 

d) quanti ricoprono per contratto corsi di insegnamento e i lettori di lingue afferenti al Corso di Laurea; 

e) I tutor clinici. 

I componenti del Consiglio di cui alle lettere “a-c” concorrono a formare il numero legale. 

Il Consiglio di Corso di Laurea è presieduto dal Presidente (CCL). Questo è eletto dal CCL tra i professori di ruolo e resta 
in carica per tre anni accademici. L’elettorato attivo è riservato ai professori e ricercatori componenti il Consiglio di Corso 
di Laurea ed ai rappresentanti degli studenti. Il Presidente coordina le attività del Corso di Laurea, convoca e presiede il 
Consiglio, la Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica e la Commissione di Gestione 
dell'Assicurazione Qualità (CGAQ) del Corso di Studio, e rappresenta il Corso di Laurea nei consessi accademici ed 
all’esterno, nel rispetto dei deliberati del Consiglio. 

Il Presidente convoca il CCL almeno ogni quattro mesi di norma almeno una settimana prima della seduta, attraverso 
comunicazione scritta e, ove possibile, per posta elettronica indirizzata ai membri del Consiglio nella sede abituale di 
lavoro. La convocazione deve indicare data, ora e sede della seduta, nonché l’ordine del giorno. Il Presidente convoca 
inoltre il Consiglio in seduta straordinaria su richiesta di almeno la metà dei componenti della CTP o di almeno il 20% dei 
componenti del Consiglio o in caso di approvazione di documenti di riesame o di modifica ordinamentale. Il 
funzionamento del CCL è conforme a quanto disposto dal Regolamento di Facoltà dei CLMMC. 

Il CCL, su mandato del Consiglio di Facoltà, istituisce la Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica 
(CTP) e la Commissione di Gestione dell'Assicurazione di Qualità (CGAQ). 

L’orario delle lezioni, il calendario degli esami e le attività professionalizzanti suddivisi per ogni semestre del CDS sono 
pubblicati sul sito web del CDS (vedi: Frequentare). Nell’ambito delle riunioni del CCL del CDS docenti, tutor didattici e 
tutor clinici possono confrontarsi sulla programmazione didattica del corso. Il CDS partecipa infine all'organizzazione e 
alla realizzazione di eventi di formazione dei formatori sotto forma di atelier pedagogici per il miglioramento della qualità 
dell'offerta formativa e per la sperimentazione di innovazioni metodologiche volte ad un miglioramento continuo 
dell'apprendimento, nonché al progetto QUID (Qualità e Innovazione della Didattica) di Ateneo volto alla formazione 
didattica dei docenti e strategie di insegnamento centrato sull'apprendimento dello studente. 

Il CdS prevede un coordinamento regolare tra i docenti e le altre figure coinvolte nel processo didattico per garantire 
l'efficacia della pianificazione e dell’erogazione della didattica. Tale coordinamento è gestito dalla CTP, e 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance
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congiuntamente dalla CGAQ in occasione delle attività di revisione dell’offerta formativa o ordinamentale e nella 
preparazione dei documenti del CDS di riesame della qualità della didattica (RRC, SMA e DARS-OPIS). La CTP è presieduta 
dal Presidente del CdS, include il Vice- Presidente, il Segretario didattico del CdS, i coordinatori di semestre, i referenti 
del TPV dell’area medica, chirurgica e MMG e i rappresentanti degli studenti. 

I componenti della CGAQ coincidono con Docenti della CTP tranne per l’escussione del Docente coordinatore di 
semestre e dello studente che fanno parte dell’Osservatorio della didattica del CDS ed in più è presente nella CGAQ 
come componente il Presidente dell’OMCEO di Latina come parte interessata al processo di revisione. Durante le riunioni 
della AQ e della CTP, programmate a cadenza orientativamente quadrimestrale, vengono discussi temi relativi alla 
gestione ed erogazione della didattica, sia rispetto all’opinione degli studenti sulla didattica frontale e sui tirocini, sia  
rispetto a segnalazioni di anomalie per specifici semestri e corsi integrati di specifici semestri. I ruoli ed i compiti di tali 
commissioni sono descritti nel Regolamento didattico del CDS. 

A livello operativo, il Coordinatore di ciascun Corso Integrato (CI) svolge un ruolo fondamentale di raccordo tra i docenti 
dei diversi moduli, al fine di condividere la progettazione dei programmi, armonizzare le metodologie didattiche e 
definire modalità di esame coerenti. Tale integrazione è particolarmente rilevante per assicurare continuità orizzontale 
e verticale tra gli insegnamenti. In attuazione delle osservazioni emerse nella relazione della CPDS, a partire dall’a.a. 
2023–2024, la Presidenza del CdS ha avviato specifici incontri con i docenti dei CI in cui erano state rilevate criticità, 
proponendo una riorganizzazione didattica e la revisione delle schede di insegnamento (vedi: verbale CCL 15-01-2025). 

Il CCL del CdS ha condiviso e messo in atto azioni nell’attività di riesame (RCC e SMA) per affrontare alcune criticità 
sollevate dal CPDS, ad esempio quelle relative alla mancanza di integrazione tra i moduli di alcuni corsi integrati, 
lavorando per armonizzare meglio i contenuti e migliorare la qualità dell’apprendimento. Le modifiche introdotte sono 
un passo verso una maggiore coerenza e una gestione più fluida del programma didattico, contribuendo a un’esperienza 
formativa migliore per gli studenti. 

Come previsto dal Piano di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato si definiscono tre distinte figure di Docente Tutore 
nel CdS: 

La prima è quella del "consigliere" e cioè del docente al quale il singolo studente può rivolgersi per avere suggerimenti 
e consigli inerenti alla sua carriera accademica. Tutti i docenti e ricercatori del corso di laurea sono tenuti a rendersi 
disponibili per svolgere le mansioni di tutore. Le attività previste riguardano anche il riallineamento saperi minimi in 
entrata, l’accoglienza delle matricole fornendo supporto e assistenza agli studenti in ingresso (Attività di Tutorato in 
ingresso - Accoglienza), l’assistenza agli studenti immatricolati e iscritti ad anni successivi al primo per fornire tutte le 
informazioni utili per arricchire il percorso universitario (Attività di Tutorato informativo), supporto agli studenti 
internazionali (Attività di Tutorato internazionale) il supporto per gli studenti con esigenze specifiche (ad esempio: 
studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), genitori...)  
(Azioni di Tutorato Specializzato), il supporto per gli studenti con difficoltà emotivo-motivazionali che si traducono in 
difficoltà nello studio (Azioni di Tutorato Metodologico), nonché attività di orientamento al lavoro e alla promozione 
dell’employability. 

La seconda figura è quella del Docente-Tutore al quale un piccolo numero di Studenti è affidato per lo svolgimento delle 
attività didattiche tutoriali previste nel percorso formativo. Questa attività tutoriale configura un vero e proprio compito 
didattico. Ogni Docente-Tutore è tenuto a coordinare le proprie funzioni con le attività didattiche dei corsi di 
insegnamento che ne condividono gli obiettivi formativi e può essere impegnato anche nella preparazione dei materiali 
da utilizzare nella didattica tutoriale. Le attività previste riguardano anche quelle del tutorato didattico per gli studenti 
attraverso il supporto nelle discipline in cui hanno trovato maggiori difficoltà, in particolare quelli in ritardo nel percorso 
di studio avendo acquisito un numero di CFU inferiore a quello atteso (Attività di Tutorato Disciplinare), promozione di 
una didattica innovativa, basata sulla centralità dello studente (Attività di Tutorato di Innovazione Didattica), supporto 
al Corso di Studio in tutte le attività di organizzazione, comunicazione e gestione dell’erogazione della didattica, di 
coordinamento delle attività di tutorato, di monitoraggio delle carriere studenti (Attività di Tutorato Trasversale); 

La terza figura è quella del Tutore Valutatore, il docente tutore - cioè - che segue lo studente nel tirocinio valutativo che 
si svolge per un impegno corrispondente a 15 CFU accessibili agli studenti che abbiano completato il IV anno di corso ai 
fini dell’esame di abilitazione. Tale figura ha il compito di valutare lo studente, seguendolo durante lo svolgimento delle 
attività. 

E’ poi prevista la figura dello Studente Tutore (studente senior o dottorando in ricerca), identificato e nominato sulla 
base di criteri e graduatorie di merito stabilite da specifici Regolamenti di Ateneo e di Facoltà, e individuati attraverso 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-di-gestione-dellassicurazione-qualita-cgaq-del-corso-di-studio
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/piano-di-ateneo-lorientamento-e-il-tutorato


 

46 

 

bandi di Ateneo o Facoltà al quale possono rivolgersi gli studenti in difficoltà per avere informazioni, materiali didattici, 
per consigli di tipo organizzativo o per supporto didattico. 

I tutor clinici debbono rispettare gli obblighi di aggiornamento professionale (sistema Educazione Continua in Medicina, 
ECM). Il CdS organizza periodiche riunioni tra i tutor clinici e i docenti titolari degli insegnamenti (per ciascuna area 
disciplinare) per l’allineamento delle competenze (obiettivi di apprendimento).  

È disponibile un registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) nominati dal consiglio di struttura 
didattica sulla base della qualificazione professionale (specializzazione o ambito assistenziale), in possesso di requisiti 
definiti ex ante dall’Ateneo e condivisi dal CdS (vedi: verbale CCL 10-04-2024), a cui sono assegnati gli studenti per le 
attività di tirocinio. Il Consiglio organizza periodicamente attività di formazione alla didattica tutoriale, dedicate ai tutor 
ospedalieri e della medicina del territorio (vedi: “Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università 
di Roma del 17-09-2024” e “Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023”). 

Inoltre, il Cds ha istituito la Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma in applicazione 
al Decreto-legge n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo 
svolgimento del tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES). La commissione si 
riunisce due o tre volte all’anno per recepire le indicazioni normative che regolano il TPVES in area della medicina 
generale e le indicazioni del Tavolo Tecnico Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri e della Conferenza Permanente dei Presidenti CLM in Medicina e Chirurgia (FNOMCeO-CPPCLMM&C) 
e si propone di monitorare l’andamento del TPVES nel CLMMC “E” attraverso la somministrazione di questionari ai 
Docenti tutor MMG e agli studenti del V e VI anno di Corso, di organizzare eventi formativi per i tutor MMG, di sviluppare 
attività di orientamento presso le scuole superiori della provincia di Latina, nonché organizza congiuntamente con il CdS 
eventi nell’ambito della terza missione (vedi: verbali Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università 
di Roma). 

Monitoraggio 

La presidenza del CDS, coadiuvata dalla CTP (composta anche da rappresentanti studenti), dagli organi di verifica e 
controllo della qualità e dalla segreteria didattica, monitora costantemente la coerenza tra gli obiettivi prefissati e 
quanto realmente erogato per ogni singola disciplina che compone la crescita culturale e la costruzione del profilo del 
futuro laureato in medicina e chirurgia. Questo permette un lavoro capillare di continuo di riallineamento tra modello 
organizzativo e realtà dell’offerta formativa e di adattamento tra essa e la richiesta. 

La presidenza del CDS, supportata dalla CGAQ, CTP e dall’Osservatorio della didattica, ha condiviso l'analisi in sede di 
CCL dei questionari (OPIS) (vedi: DARS-OPIS 2025)e dei questionari non anonimi specifici per i corsi integrati modulari di 

valutazione dei Corsi (vedi: verbale CCL 18/12/2025). Questa pratica consente abitualmente di focalizzare e poter 
discutere collegialmente alcune criticità che emergono dalle valutazioni degli studenti. In questo modo si riesce ad 
ottenere una maggior visibilità dei dati elaborati e una maggiore sensibilizzazione, dei Docenti prima e degli studenti 
Questa attività di monitoraggio viene arricchita dal contributo dei rappresentanti degli studenti, i quali partecipano 
attivamente sia nei CCL che attraverso la CPDS, o mediante interlocuzioni dirette con il Presidente del CdS, segnalando 
informalmente o formalmente, attraverso i canali istituzionali, eventuali criticità nella didattica erogata. 

Punti di forza 

• Il calendario delle attività didattiche è correttamente strutturato con una suddivisione dei periodi dedicati alle 
lezioni frontali, alle attività professionalizzanti, allo studio per la preparazione degli esami, e per la 
partecipazione alle attività didattiche elettive. 

• I CdS hanno istituito più commissioni dedicate a monitorare l’andamento delle attività didattiche. 

• Nel Consiglio del CdS i Docenti si riuniscono periodicamente per eventualmente modificare gli obiettivi 
formativi e l’erogazione degli insegnamenti. 

Aree di miglioramento 

• Elaborare una strategia per cui si renda irrinunciabile, ma al tempo stesso ragionata, la compilazione dei 
questionari di valutazione degli studenti e dei Docenti nella finestra temporale consigliata, cioè prima della fine 
del corso, in tempi utili al monitoraggio reale della qualità del CDS. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Commissione%20paritetica%20tra%20OdM%20di%20Latina%20e%20Sapienza%20Università%20di%20Roma
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Commissione%20paritetica%20tra%20OdM%20di%20Latina%20e%20Sapienza%20Università%20di%20Roma
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1qo3hGpIzOHnZA6EnNC-5T6dGFF2wYT1R
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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D.CDS.1.C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.1/ Obiettivo n.1/RC-2025: invito alla costituzione del Comitato di Indirizzo di 
CdS 

Problema da risolvere Area da 
migliorare 

Necessità di migliorare il quadro informativo sui fabbisogni della professionalità 
medica nel mondo del lavoro e di formalizzare il confronto con le parti che sono 
portatrici di interesse nei confronti dei prodotti formativi universitari evidenziando, in 
particolare, esigenze e fabbisogni così come espressi dal mondo della professione 
e dal contesto socioeconomico in cui il Corso è inserito. 

Azioni da intraprendere 
Interagire con i portatori di interesse territoriali per l’istituzione di un “Comitato di 
indirizzo” per il CDS con l’obiettivo di avere una lista più vasta di portatori di interesse 
del territorio che tenendo conto dei profili culturali e professionali in uscita verifichi 
gli obiettivi formativi dei laureati, nonché definisca i risultati di apprendimento attesi, 
suggerendo possibili modifiche dell’ordinamento didattico 

Indicatore di riferimento 
Numero di portatori di interesse cooptati/Costituzione Comitato 

Responsabilità Presidenza CDS – CTP - AQ. 
Risorse necessarie Azione possibile in iso-risorse 
Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennale: 1° anno - cooptazione portatori di interesse; 2° anno- costituzione 
comitato di Indirizzo; 3° – attività a regime del Comitato di Indirizzo 

 

Obiettivo n. 2 D.CDS.1/ Obiettivo n.2/RC-2025: implementazione della certificazione delle abilità 
pratiche 

Problema da risolvere Area da 
migliorare Migliorare la verifica certificativa dell’apprendimento delle abilità pratiche. 

Azioni da intraprendere Ricollocazione delle abilità pratiche nei corsi integrato indicati (CI) e istruttoria circa la 
possibilità di verifica in sede di esame del CI di riferimento, o in alternativa, in una 
prova pratica propedeutica al superamento dei diversi esami del semestre o del 
triennio (prova pratica del II anno) e a fine corso (prova pratica del VI anno). 

Indicatore di riferimento Produzione di modello di verifica delle attività pratiche condiviso, sostenibile e 
attuabile 

Responsabilità CDS CTP e coordinatori di corso integrato e semestre. 
Risorse necessarie Progetto gestibile in iso-risorse 
Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Triennale. I anno: assegnazione abilità a CI di riferimento e conclusione 
sperimentazione esame pratico II semestre III anno; estensione della prova pratica di 
semestre ad altri anni di corso o attivazione di prove pratiche per CI; attivazione a 
regime delle verifiche certificative per l’apprendimento delle abilità pratiche 

 

Obiettivo n. 3 D.CDS.1/ Obiettivo n.3/RC-2025: rimodulazione del curriculum verticale 

Problema da risolvere Area da 
migliorare 

Difficoltà di coordinamento verticale delle Metodologie medico scientifiche nello 
strutturare programmi che siano in continuità non solo nell’ambito della stessa 
tipologia di metodologia ma anche in un utile confronto tra le Metodologie su anni 
diversi rispetto al primo triennio. 

Azioni da intraprendere Favorire la comunicazione tra metodologie di base, precliniche e cliniche mediante 
riunioni specifiche organizzate solo sul problema specifico delle metodologie, 
creando dunque un curriculum condiviso e progressivo negli anni. 

Indicatore di riferimento Produzione di un core curriculum verticale per le metodologie almeno del primo 
triennio 

Responsabilità CDS CTP e coordinatori di corso integrato e semestre. 
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Risorse necessarie Le risorse sono insite nella composizione dei docenti del CDS ma sicuramente l 
'implementazione dei sistemi di didattica on line e l'accesso agli skill labs/research lab 
sono necessari per una coordinazione verticale sia teorica che pratica. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Non è facile stimare il tempo di esecuzione in quanto tutte queste attività sono in 
continua evoluzione, scadenze a tempo ravvicinato sono possibili con l 'inizio del 
prossimo anno accademico. 
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D.CDS.2 L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS) 
 

D.CDS.2 L’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del Corso di Studio (CdS) 

 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i 

relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1  Or ientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono 
la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della 
loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli 
esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo 
del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle 
prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

D.CDS.2.2  Conoscenze 
r ichieste in 
ingresso e 
recupero delle 
carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la 
frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la 
frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con 
modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle 
diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative 
mirate per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, 
pubbliche e coerenti con i requisiti normativi definiti dal Ministero, anche 
in riferimento all’allineamento delle conoscenze iniziali richieste per il 
percorso formativo. 

D.CDS.2.2.5 Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i 
fabbisogni stimati a livello locale e nazionale. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 
 

D.CDS.2.3  Metodologie 
didatt iche e 
percorsi  flessibi l i  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per 
l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede 
guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e 
strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle 
diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze 
specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare 
quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con 
bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 
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D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 
del la didatt ica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS 
cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la presenza di 
docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, 
multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 
 

D.CDS.2.5  Pianificaz ione e 
monitoraggio  delle 
verifiche 
del l ’apprendimento  

 

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

    
 

 
D.CDS.2.A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (CON RIFERIMENTO AL SOTTO-AMBITO) 

 

Il Governo di Sapienza, preso atto dell’emanazione del D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, “Decreto Autovalutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica” di adozione del sistema 
integrato AVA, ha avviato il processo per la messa a punto del Sistema per l’Assicurazione Qualità dell’Ateneo. 

In considerazione dell’importanza dei cambiamenti che l’adozione della procedura AVA ha comportato per 
l’organizzazione interna e per le attività degli atenei, i quali per la prima volta sono portati a riunire all’interno di un 
processo unico di Assicurazione della Qualità (AQ) aspetti inerenti sia alla Didattica che alla Ricerca, il Team Qualità ha 
ritenuto opportuno porre all’attenzione del Senato Accademico, nella seduta del 26/02/2013, una serie di considerazioni 
che hanno portato ad un riesame del Sistema AQ di Ateneo e alla ridefinizione delle strutture di ateneo coinvolte 
nell’implementazione del Sistema AVA con l’obiettivo di integrare una serie di funzioni e attività articolate, ma 
sostanzialmente riconducibili a: 

• progettazione e gestione dell'offerta formativa; 

• autovalutazione, riesame e miglioramento dell'offerta formativa e della ricerca; 

• assicurazione qualità nella formazione; 

• assicurazione qualità nella ricerca e terza missione; 

• valutazione e sostenibilità; 

• gestione dell'accreditamento dei CDS e delle Sedi. 

Le strutture collegiali coinvolte direttamente nell’implementazione del Sistema di Assicurazione Qualità Sapienza, oltre 
alle strutture dell’Amministrazione Centrale (Area Supporto Strategico e Comunicazione, Area Offerta Formativa, Area 
Servizi agli Studenti, Area di Supporto alla Ricerca e Trasferimento Tecnologico, Area per l’Internazionalizzazione, Centro 
InfoSapienza, Area Contabilità, Finanza e Controllo di Gestione) sono: 

• la Cabina di Regia per l’Accreditamento di Sapienza; 

• il Team Qualità (Presidio Qualità di Ateneo); 

• il Nucleo di Valutazione delle attività di ricerca e didattica di Ateneo; 

• la Commissione Didattica di Ateneo; 

• la Commissione di Ricerca di Ateneo; 

• le Facoltà; 

• i Comitati di Monitoraggio; 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/assicurazione-qualita-sapienza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/organizzazione-dellamministrazione-centrale
https://www.uniroma1.it/it/pagina/nucleo-di-valutazione-di-ateneo
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-didattica-di-ateneo
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-ricerca-scientifica
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• le Commissioni Paritetiche Docenti Studenti; 

• i Dipartimenti; 

• i Corsi di Studio; 

Il CDS è stato attivato nell’anno accademico 2000-2001. L’ultimo Rapporto di Riesame Ciclico è stato redatto nel 2023 e 
prima nel 2018 in occasione della visita di accreditamento periodico dell’ANVUR ed il precedente Riesame ciclico risale 
al 2015. Le principali modifiche qui di seguito riportate si basano prevalentemente sul precedente riesame ciclico 2023 
e su quanto emerso durante la visita di accreditamento del 2019 e su procedure di autovalutazione e di azioni correttive 
messe in atto dal CDS intercorrenti ed ancora in atto. 

Il CdS è responsabile della redazione della Scheda di Monitoraggio annuale e del Rapporto di Riesame ciclico. La Scheda 
di Monitoraggio annuale prevede al suo interno un sintetico commento critico agli indicatori quantitativi calcolati da 
ANVUR sulle carriere degli studenti, attrattività e internazionalizzazione, occupabilità dei laureati, quantità e 
qualificazione del corpo docente, soddisfazione dei laureati. 

Il Rapporto di Riesame ciclico viene preparato con una periodicità non inferiore a cinque anni; esso contiene una 
autovalutazione approfondita dell’andamento complessivo del CDS, sulla base di tutti gli elementi di analisi utili. Nel 
Rapporto il CDS, oltre a identificare e analizzare i problemi e le sfide più rilevanti, propone soluzioni da realizzare nel 
ciclo successivo. In particolare, il documento è articolato come autovalutazione sullo stato dei Requisiti di qualità 
pertinenti (R3) e – rispetto alla Scheda di Monitoraggio annuale – ha un formato più flessibile ed è generalmente più 
esteso e dettagliato. Il Team qualità ha redatto le “Linee Guida Sapienza per l’Assicurazione della Qualità nella Didattica” 
e i manuali come “Linee Guida Sapienza per il rapporto di Riesame ciclico“, “Istruzioni Sapienza per la compilazione della 
Scheda Insegnamento” e “Istruzioni Sapienza per la compilazione della Matrice di Tuning dei CdS” documenti utili al CdS 
per le attività di riesame e progettazione. Inoltre, sono presenti sul sito del Team Qualità anche i documenti relativi alle 
“Linee Guida Sapienza sulle Consultazioni con le Parti Interessate per i Corsi di Studio e per i Corsi di Dottorato di 
Ricerca”, le “Linee Guida Sapienza per la gestione delle Opinioni Studenti” e le “Istruzioni Sapienza per la compilazione 
della Scheda Insegnamento”. 

Le attività di orientamento in ingresso nel CDS sono strutturate in modo da favorire la conoscenza del mondo 
accademico per far emergere passioni e facilitare in ciascun individuo il riconoscimento di percorsi in sintonia con ideali, 
valori e desideri in modo da consentire una progettualità autentica, proattiva e flessibile del futuro studente in medicina. 
Per rendere la scelta autentica e solida è importante che ciascuno studente rintracci dentro di sé la motivazione e il 
significato delle proprie scelte. 

Per favorire la conoscenza e la scelta, in termini generali, il tutorato di orientamento in entrata nel CDS prevede le 
seguenti attività: 

- supporto alla ricerca, raccolta e diffusione di informazioni relative ai corsi di studio e alle attività didattiche; 

- partecipazione agli eventi orientativi e informativi promossi dall’Ateneo per gli studenti già iscritti in procinto 
di iscriversi. 

- supporto nelle attività di accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie di Sapienza; 

- assistenza relativa al disbrigo delle pratiche di tipo amministrativo; 

- affiancamento nella comprensione dei diversi aspetti della vita universitaria; 

A seguito della visita di accreditamento periodico dell’ANVUR nel 2019 l’Ateneo ha messo in atto un “Piano di Ateneo 
per l'orientamento e il tutorato” e “Progetto tutorato Sapienza” per meglio strutturare le attività di orientamento e 
tutorato che l’Ateneo svolge. Sono state istituite “La Commissione Orientamento e Tutorato (CORET) di Ateneo” e 
“Commissione per l'Orientamento e il Tutorato (CORET) di Facoltà” che svolgono a diversi livelli le attività di 
orientamento alla scelta consapevole del percorso di studi universitario gli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado, orientano ed assistono gli studenti lungo tutto il corso degli studi, favorendo la partecipazione attiva degli stessi 
nel processo formativo, rimuovono gli ostacoli per una proficua frequenza dei corsi e migliorano l’apprendimento degli 
studenti. 

Public engagement 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1LjzDsCPujf3p3MWNUbvaoLyjRE1udraF
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_riesame_ciclico_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tq_sapienza_linee_guida_matrice_di_tuning_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_opis_sapienza_2025-2026.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_syllabus_scheda_insegnamento_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/piano-di-ateneo-lorientamento-e-il-tutorato
https://www.uniroma1.it/it/pagina/piano-di-ateneo-lorientamento-e-il-tutorato
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/progetto_tutorato_sapienza_2025_def.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
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Il CDS è impegnato direttamente in attività di public engagement sia in termini di orientamento, tramite l'organizzazione 
di specifici eventi (open day), per i potenziali studenti dei corsi di laurea della Facoltà di Farmacia e Medicina, sia in 
termini di sensibilizzazione, mediante partecipazione a dibattiti e/o interviste televisive, alle problematiche della ricerca 
per il potenziamento della diagnosi e cura delle malattie. 

In termini di orientamento nella scelta degli studi il CDS partecipa attivamente al progetto di Facoltà, orientamento in 
rete, destinato agli studenti dell’ultimo e penultimo anno delle scuole secondarie di secondo grado, sviluppato in 
collaborazione con le altre Facoltà Mediche della Sapienza, attraverso corsi in presenza e online per la preparazione agli 
esami di ammissione. 

In particolare, il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia “E” ha organizzato numerose attività al fine di diffondere il più 
possibile le attività del Corso soprattutto a favore degli studenti dei licei della Provincia di Latina (vedi: “Progetto 
orientamento e tutorato del polo pontino”) 

I docenti del CDS sono coinvolti nel progetto ministeriale “Orientamento next generation” il progetto comune di tutti gli 
Atenei della Regione Lazio pensato per aiutare le studentesse e gli studenti della nostra Regione a scegliere in modo 
consapevole il proprio percorso di formazione successivo al ciclo scolastico, nonché a definire la propria traiettoria 
personale e professionale. 

Inoltre, i Docenti del CDS svolgono le attività relative al “Progetto MUR: Licei a curvatura biomedica”, un progetto messo 
in atto nell’ anno accademico 2022-23 grazie ad un accordo tra Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri ed il Ministero dell’Istruzione e del Merito che prevede a livello locale una stretta collaborazione tra 
OMCeO di Latina, il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSMBC) e le Scuole della Provincia di 
Latina per attivare un percorso di potenziamento-orientamento universitario che coinvolge gli studenti del III, IV e V 
anno delle scuole secondarie di secondo grado. 

Il progetto vuole favorire l’acquisizione di competenze in campo biologico, tramite l’adozione di una didattica innovativa 
con particolare attenzione alle pratiche laboratoriali, al fine di favorire il proseguimento degli studi universitari e 
facilitare la scelta consapevole degli studenti nell’ambito dell’indirizzo bio-medico. 

I Docenti del CDS sono impegnati direttamente in attività di “public engagement” sia in termini di orientamento, tramite 
l'organizzazione di specifici eventi (open day), per i potenziali studenti dei CDS della Facoltà di Farmacia e Medicina, sia 
in termini di sensibilizzazione, mediante partecipazione a dibattiti e/o interviste televisive, alle problematiche della 
ricerca per il potenziamento della diagnosi e cura delle malattie. 

Segreterie 

Per favorire l'assistenza relativa al disbrigo delle pratiche di tipo amministrativo e l'affiancamento nella comprensione 
dei diversi aspetti della vita universitaria, gli studenti del CDS si possono avvalere dei servizi della Segreteria 
Amministrativa Studenti centrale, ubicata a Roma, presso la città universitaria e della segreteria didattica del Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” situata presso il DSBMC di Latina. 

La segreteria studenti centrale svolge tutte le procedure amministrative inerenti la carriera dello studente, 
dall'immatricolazione alla laurea, nel rispetto delle norme indicate nel manifesto degli studi. Tale ufficio cura tutti i 
rapporti amministrativi generali fra gli studenti e l’Università. Cura le pratiche e le informazioni su: domande di concorso 
per l'iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E”, immatricolazioni, iscrizioni agli anni successivi, 
ricognizioni fuori corso, trasferimenti ad altre sedi, passaggi ad altre Facoltà, richieste di certificati di iscrizione ed esami, 
tasse. Esso, inoltre, ritira le certificazioni delle ADE con i crediti relativi prima della discussione della tesi di laurea, accetta 
e dà corso alle domande di esonero (e ne cura il relativo controllo), accetta le domande di laurea, rilascia diplomi di 
laurea, restituisce diplomi di maturità, rilascia fotocopie autenticate del diploma di maturità, istruisce pratiche relative 
alle richieste di convalida esami che rinvia alla Presidenza del CDS. 

Quest’ufficio, inoltre, indirizza ai relativi uffici per informazioni su problemi che non sono di sua competenza. Data la 
delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso la 
segreteria didattica del Polo Pontino con attività di apertura per tutta la settimana (ore 8,30-16,30) aiuta lo studente 
nell’ingresso e nella conoscenza dei principali quesiti sul corso. Tale rapporto continuativo con la struttura didattica 
amministrativa permette in tempo reale la risoluzione di quesiti didattico-amministrativi. e svolge attività di supporto 
nell’accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie di Sapienza. 

https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13449
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13449
https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-next-generation-sapienza
https://www.miur.gov.it/-/licei-con-curvatura-biomedica-i-dati
https://www.uniroma1.it/it/pagina/segreteria-studenti-di-medicina-e-odontoiatria
https://www.uniroma1.it/it/pagina/segreteria-studenti-di-medicina-e-odontoiatria
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Inoltre, la Segreteria della Presidenza del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” cura il regolare 
andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, programmi, calendario esami). Si interfaccia con i Docenti per la 
divulgazione delle informazioni utili agli studenti, tramite le bacheche site nell’atrio del Piano Terra, il sito web del CDS 
e la piattaforma moodle (e-Learning) di Sapienza dedicata al CDS. Inoltre, la Presidenza e molti docenti del CDS si 
avvalgono di alcuni social network per la comunicazione diretta e veloce con gli studenti. 

Inoltre, il CDS aderisce alle iniziative di Ateneo e di Facoltà della Sapienza che organizza e promuove i seguenti servizi: 

Il SOrT è il servizio di Orientamento integrato della Sapienza. 

Il Servizio ha una sede centrale nella Città universitaria e sportelli dislocati presso le Facoltà. Nei SOrT gli studenti possono 
trovare informazioni più specifiche rispetto alle Facoltà e ai corsi di laurea e un supporto per orientarsi nelle scelte. 

L'ufficio centrale e i docenti delegati di Facoltà coordinano i progetti di orientamento in ingresso e di tutorato, curano i 
rapporti con le scuole medie superiori e con gli insegnanti referenti dell’orientamento in uscita, propongono azioni di 
sostegno nella delicata fase di transizione dalla scuola all’università, supporto agli studenti in corso, forniscono 
informazioni sull'offerta didattica e sulle procedure amministrative di accesso ai corsi. 

La Commissione Orientamento di Ateneo cura i materiali di presentazione delle Facoltà: ogni anno sono realizzati una 
serie di opuscoli - distribuiti durante le giornate di orientamento. “Porte aperte alla Sapienza” - in cui sono descritti gli 
obiettivi formativi e gli sbocchi professionali dei corsi. Anche i video di presentazione delle Facoltà sono prodotti con i 
fondi della Commissione e realizzati dalla Facoltà di Scienze della comunicazione. I video sono pubblicati sul canale 
YouTube della Sapienza. 

Vedi pagine web e video “Le giornate di orientamento”; Guarda i video “Presentazione delle Facoltà”; Guarda i video “Io 
scelgo Sapienza per studiare”. 

Tra le iniziative di orientamento assume particolare rilievo l’evento “Porte aperte alla Sapienza”. L’iniziativa, che si tiene 
ogni anno presso la Città Universitaria, è rivolta prevalentemente agli studenti delle ultime classi delle scuole secondarie 
superiori, ai docenti, ai genitori e agli operatori del settore; essa costituisce l'occasione per conoscere la Sapienza, la sua 
offerta didattica, i luoghi di studio, di cultura e di ritrovo ed i molteplici servizi disponibili per gli studenti (biblioteche, 
musei, concerti, conferenze, ecc.); sostiene il processo d’inserimento universitario che coinvolge ed interessa tutti coloro 
che intendono iscriversi all’Università. 

Oltre alle informazioni sulla didattica, durante gli incontri, è possibile ottenere informazioni sull’iter amministrativo sia  
di carattere generale sia, più specificamente, sulle procedure di immatricolazione ai vari corsi di studio e acquisire copia 
dei bandi per la partecipazione alle prove di accesso ai corsi. 

Contemporaneamente, presso l'Aula Magna, sono svolte conferenze finalizzate alla presentazione di tutte le Facoltà 
dell'Ateneo. Il settore coordina, inoltre, i progetti di orientamento di seguito specificati e propone azioni di sostegno 
nell'approccio all'università e nel percorso formativo: Progetto “Un Ponte tra Scuola e Università”. 

Progetto “Conosci Te stesso” 

Il progetto “Conosci te stesso” si avvale di un questionario di autovalutazione per accompagnare in modo efficace il 
processo decisionale dello studente nella scelta del percorso formativo. 

Progetto “Orientamento in rete” Progetto di orientamento e di riallineamento sui saperi minimi. 

L'iniziativa prevede lo svolgimento di un corso di preparazione per l'accesso ai Corsi di Laurea a numero programmato 
dell'area biomedica, destinato agli studenti dell'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado (vedi Orientamento 
in rete). 

Progetto “Porte aperte alla Sapienza” 

L'iniziativa, che si tiene ogni anno presso la Città Universitaria, è l'appuntamento più importante dedicato 
prioritariamente alle nuove matricole: nelle tre giornate di orientamento si possono incontrare docenti e altri studenti, 
ricevere informazioni, assistere nell'Aula Magna alle conferenze di presentazione dell'offerta formativa di tutte le Facoltà 
dell'Ateneo. L’iniziativa è rivolta a tutti coloro che intendono iscriversi ai Corsi di Laurea, Laurea Magistrale a ciclo unico 
e Laurea Magistrale di Sapienza, con particolare attenzione agli studenti delle ultime classi delle Scuole Secondarie 
Superiori. L’evento costituisce per ogni stakeholder l'occasione per conoscere la Sapienza, la sua offerta didattica, i 
luoghi di studio, di cultura e di ritrovo ed i molteplici servizi disponibili per gli studenti (biblioteche e sale studio, musei, 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sort-farmacia-e-medicina
https://www.youtube.com/@SapienzaRoma
https://www.youtube.com/@SapienzaRoma
https://www.uniroma1.it/it/pagina/le-giornate-di-orientamento
https://www.uniroma1.it/it/pagina/facolta
https://www.youtube.com/watch?v=o8Gn_lhvDQw
https://www.youtube.com/watch?v=o8Gn_lhvDQw
https://www.uniroma1.it/it/notizia/porte-aperte-tutti
https://www.bing.com/search?pglt=41&q=conosci+te+stesso+sapienzza&cvid=3c96b37649664f21b01438743b98b401&aqs=edge..69i57j0l7.4795j0j1&FORM=ANNTA1&PC=U531
https://web.uniroma1.it/farmaciamedicina/archivionotizie/progetto-orientamento-rete-la-tua-preparazione-ai-test-di-ammissione#:~:text=Il%20Progetto%20Orientamento%20in%20Rete%20della%20Sapienza%2C%20aiuta,Farmaceutiche%20e%20Chimica%20%28in%20lingua%20italiana%20e%20inglese%29.
https://web.uniroma1.it/farmaciamedicina/archivionotizie/progetto-orientamento-rete-la-tua-preparazione-ai-test-di-ammissione#:~:text=Il%20Progetto%20Orientamento%20in%20Rete%20della%20Sapienza%2C%20aiuta,Farmaceutiche%20e%20Chimica%20%28in%20lingua%20italiana%20e%20inglese%29.
https://www.uniroma1.it/it/pagina/le-giornate-di-orientamento
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residenze universitarie, attrezzature sportive, teatro di Ateneo). Oltre alle informazioni sulla didattica, durante gli 
incontri e negli stand di Facoltà lungo i viali dell’Ateneo, ma anche negli stand virtuali, è possibile ottenere indicazioni 
sull'iter amministrativo sia di carattere generale sia, più specificatamente, sulle procedure di immatricolazione ai vari 
corsi di studio e acquisire informazioni specifiche sui bandi per la partecipazione alle prove di accesso ai corsi. 

Inoltre, per favorire lo sviluppo di contesti inclusivi e l’accesso alla formazione universitaria, il Settore per le relazion i 
con studentesse e studenti con disabilità e con DSA promuove spazi di confronto per la gestione delle carriere mediante 
piani di studio personalizzati e individualizzati con l’attivazione di supporti didattici e/o economici e/o logistici disponibili 
per studentesse e studenti fragili. Infine, il Settore orienta studentesse e studenti alle procedure da seguire per la 
richiesta dei supporti con l’indicazione delle certificazioni cliniche da poter presentare. 

Progetto “Orientamento Sapienza” 

Per accompagnare il percorso di scelta del corso di studio, l’Ateneo ha realizzato un portale online di orientamento che 
consente un’esperienza immersiva e anticipata della vita universitaria: entrare con immagini navigabili e filmanti nel 
campus, nelle aule e nei laboratori, nelle biblioteche, nel teatro, negli spazi dedicati alla musica e allo sport; fruire online 
di moduli didattici sui principali argomenti oggetto dei corsi; valutare e accrescere la propria preparazione per i test di 
accesso o di verifica delle conoscenze. 

Inoltre, il portale rappresenta il punto di contatto principale per essere informati sugli eventi di orientamento che le 
diverse Facoltà e Dipartimenti programmano nel corso dell’anno e ospita i filmati di presentazione delle Facoltà, dei 
Corsi di Laurea, Laurea Magistrale a ciclo unico e Laurea Magistrale, in particolare dei corsi di nuova istituzione. Tutte le 
iniziative di orientamento sono promosse sui canali social di Ateneo in modo da intercettare l’attenzione di studentesse 
e studenti potenzialmente interessati. Il portale prevede anche la versione in lingua inglese per promuovere 
l’orientamento anche tra gli studenti internazionali. 

Progetto “Un Ponte tra Scuola e Università” 

Il Progetto nasce con l'obiettivo di favorire una migliore transizione di studentesse e studenti in uscita dagli Istituti 
Superiori al mondo universitario e facilitarne il successivo inserimento nella nuova realtà. 

Il progetto si articola in due iniziative: 

a) La Sapienza si presenta - Incontri di presentazione delle Facoltà e lezioni-tipo realizzati da docenti di Sapienza e rivolti 

a studentesse e studenti delle Scuole Secondarie su argomenti inerenti a ciascuna area didattica; 

b) La Sapienza degli studenti – Interventi nelle Scuole finalizzati alla presentazione dei servizi offerti dalla Sapienza e 

racconto dell'esperienza universitaria da parte di studentesse e studenti “mentore” e “senior” appositamente formati. 

4. Strumenti di autovalutazione (elaborati da esperti di Sapienza e scientificamente testati) 

a. “Conosci te stesso”: efficace nell’accompagnare il processo decisionale volto alla scelta del percorso formativo. Una 

volta compilato, lo strumento restituisce un profilo di personalità, un profilo accademico e un profilo professionale. 

b. “Io, me e gli altri”: permette di misurare le soft skills, cioè le attitudini rilevanti per inserirsi nella società e nel mondo 
del lavoro. 

Progetto “Orientamento in rete” 

Si tratta di un progetto di orientamento e di riallineamento sui saperi minimi necessari per affrontare al meglio le prove 
d’ingresso ai corsi di area biomedica e psicologica. L'iniziativa prevede lo svolgimento di un corso di preparazione, 
caratterizzato da una prima fase con formazione a distanza ed una seconda fase realizzata attraverso corsi intensivi in 
presenza, per l'accesso alle Facoltà a numero programmato dell'area biomedica, sanitaria e psicologica, destinato a 
studentesse e studenti degli ultimi anni di scuola secondaria di secondo grado. 

6. “Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento -– PCTO” (ex alternanza scuola-lavoro) 

Si tratta di una modalità didattica che, attraverso l'esperienza pratica, aiuta studentesse e studenti delle Scuole Superiori 
a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e a testare sul campo le proprie attitudini mentre arricchisce la formazione 
e orienta il percorso di studio. 

https://orientamento.uniroma1.it/index.html
https://coris.web.uniroma1.it/it/un-ponte-tra-scuola-universita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-rete
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Progetto “Orientamento Next Generation (ONG)” 

È il progetto comune di tutti gli Atenei della Regione Lazio, finanziato dal Piano di Ripresa e Resilienza, pensato per 

aiutare le studentesse e gli studenti della nostra Regione a scegliere in modo consapevole il proprio percorso di 

formazione successivo al ciclo scolastico, nonché a definire la propria traiettoria personale e professionale. 

Il progetto prevede l’erogazione, da parte di docenti di Sapienza, di un percorso formativo di 15 ore totali, fruibile in 

presenza e in modalità curriculare, strutturato in 5 moduli da 3 ore erogati in 5 giorni preferibilmente consecutivi, fatti 
salvi accordi diversi con le scuole, riguardante i seguenti contenuti a titolo esemplificativo: 

- Modulo A - Perché studiare serve? 

- Modulo B - Come si studia all'università? 

- Modulo C - Come posso prepararmi al meglio al percorso di studio universitario? 

- Modulo D - Chi sono e chi sarò da grande? 

- Modulo E - A quali professioni posso aspirare? 

Progetto “Saperi Minimi” 

Il progetto dedicato al riallineamento dei saperi minimi, ossia le conoscenze di base necessarie per frequentare al meglio 
il corso di laurea scelto, prevede la fruizione di lezioni registrate da docenti universitarie con lo specifico obiettivo di 
rafforzare le conoscenze in ingresso e consentire una carriera universitaria più consapevole e motivata. 

Sostegno a studenti con disabilità e con DSA 

Inoltre, per supportare la scelta del percorso di studio e illustrare i servizi attivi destinati a studentesse e studenti con  
disabilità e con DSA Sapienza organizza incontri con gli istituti scolastici e incontri di orientamento individuali con le 
scuole superiore di secondo grado. 

L'Ateneo sostiene, successivamente, studentesse e studenti con disabilità e con DSA nel delicato e importantissimo 
processo di orientamento, valutazione e selezione in ingresso. 

Il 'Settore studenti con disabilità e DSA' valuta quali modalità individualizzate di espletamento delle prove di ingresso si 
rendano necessarie in considerazione delle certificazioni presentate dagli studenti e dalle studentesse. 

Per l’immatricolazione a corsi di studio a numero programmato locale o nazionale in cui è prevista una prova selettiva 
per l’accesso, le persone con disabilità possono richiedere una serie di misure compensative (ad es.: aula dedicata; tempi 
aggiuntivi; Tutor lettore; Tutor accompagnatore; Interprete LIS; calcolatrice) seguendo le modalità di richiesta indicate 
nei bandi di ammissione ai corsi di studio. Allo stesso modo, per l’immatricolazione a corsi di studio che prevedono prove 
di accesso di tipo TOLC gestite dal Consorzio CISIA, sia in modalità in presenza che a distanza nella modalità TOLC@CASA, 
le persone con disabilità e/o con DSA possono chiedere le misure di supporto nel rispetto delle modalità e dei termini 
previsti dalle procedure amministrative di iscrizione alle prove. Infine, il 'Settore studenti con disabilità e DSA' si occupa 
dell’accoglienza alle nuove matricole che si trovano in una condizione di vulnerabilità con il sostegno di tutor 
specializzati, tutor alla pari e interpreti LIS. 

Progetto MOOD nazionale per i CLMMC (Preparazione alle prove di accesso) 

Il POT MOOD (Progetto Med Odonto Orienta Domain - MOOD), finanziato dal 2023 dal MUR che coinvolge 40 sedi 
italiane, ha l’obiettivo di sviluppare un percorso di orientamento e di tutorato in itinere uniforme e omogeneo sul 
territorio italiano per facilitare la progressione nel percorso di studio e ridurre disagi e abbandoni attraverso attività di 
tutorato peer-to-peer, recupero degli OFA, progressione in carriera e contrasto al disagio e isolamento degli studenti 
universitari, attività esperienziali tramite pratiche laboratoriali di simulazione–microtirocini. micro-attività immersive 
laboratoriali per gli studenti dei CdL e attività di autovalutazione e recupero. 

I giovani interessati ai corsi di Medicina e Chirurgia possono inoltre rafforzare le conoscenze in ingresso, utili all'ingresso 
al CdS, partecipando al progetto Orientamento in rete. Tutti gli studenti e le studentesse interessati al corso possono 
inoltre rivolgersi all’ufficio Sort, attraverso i contatti riportati 

Attività del CdS 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-next-generation-sapienza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/riallineamento-saperi-minimi
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-studenti-con-disabilita-e-dsa
https://progetto-mood.it/


 

56 

 

Il CdS partecipa alle iniziative di Orientamento poste in essere dal CERSITES. Inoltre, prende parte alla manifestazione 
Porte Aperte di Sapienza. In ambito territoriale i docenti si recano presso le scuole medie superiori per presentate il 
corso di laurea e le opportunità professionali. In tale contesto, vengono presi contatti con i docenti incaricati 
dell'orientamento e organizzate visite alle strutture universitarie arricchite da giornate di studio. Il rapporto tra il corso 
di studio e l'Ordine Professionale ha indotto ad ampliare il rapporto convenzionale ai licei. Giornate di studio in aula e 
nei laboratori sono organizzate per gli studenti dei licei. Inoltre, la commissione paritetica dell’OMCeO di Latina e 
Sapienza Università di Roma aderisce al progetto del MUR denominato “Licei a curvatura biomedica” che prevede 
incontri periodici di orientamento universitario organizzati nelle scuole superiori della Provincia di Latina che hanno 
aderito al progetto e la visita degli studenti in piccoli gruppi presso i laboratori e lo Skill Lab del CdS. 

Il CDS è impegnato direttamente in attività di public engagement sia in termini di orientamento, tramite l'organizzazione 
di specifici eventi (open day), per i potenziali studenti dei corsi di laurea della Facoltà di Farmacia e Medicina, sia in 
termini di sensibilizzazione, mediante partecipazione a dibattiti e/o interviste televisive, alle problematiche della ricerca 
per il potenziamento della diagnosi e cura delle malattie. 

In particolare, il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia “E” ha organizzato numerose attività al fine di diffondere il più 
possibile le attività del Corso soprattutto a favore degli studenti dei licei della Provincia di Latina (Vedi: “Progetto 
orientamento e tutorato polo pontino”. 

Orientamento in itinere e tutorato 

L’orientamento in itinere e il tutorato sono attività imprescindibili di servizio agli studenti e mirano a favorire il regolare 
svolgimento degli studi universitari contenendo il fenomeno dell’abbandono. 

Scopo del servizio di tutorato è orientare e assistere gli studenti durante il corso di studio, rendendoli attivamente 
partecipi del processo formativo e rimuovendo gli ostacoli che ostacolano una proficua frequenza ai corsi. 

Il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia “E” attribuisce particolare importanza alle attività di orientamento e tutorato, 
anche per affrontare il problema di integrazione degli studenti che giungono per trasferimenti nazionali ed internazionali 
da istituzioni universitarie straniere della Unione Europea (vedi: Tabella trasferimenti presentazione SMA 2025). 

Inoltre, da quando il concorso di ammissione è su scala nazionale, il CDS attrae una componente extraregionale di 
immatricolati sempre maggiore. Probabilmente questo è dovuto al consolidamento del corso nel territorio, alla qualità 
percepita da parte degli studenti, ma anche dalla dimensione della provincia di Latina, che la rende più sostenibile 
economicamente da parte delle famiglie. Tuttavia, spesso gli studenti rientrano nella loro sede di provenienza o si 
trasferiscono in altro C.d.S., anche nella stessa Università (vedi: dati abbandoni SMA 2025). 

Questo flusso in uscita e in entrata di studenti presso il C.d.L. in Medicina e Chirurgia “E” si ripercuote in modo 
importante anche sulla regolarità “amministrativa” del corso di studio. Tuttavia, grazie alle azioni di tutoraggio 
intraprese, l'attività del C.d.S. si è dimostrata congrua con gli obiettivi didattici fissati dal corso, nonostante i problemi di 
trasferimento, considerati formalmente come “abbandoni”, e i passaggi di corso (da Latina a Roma nell’ambito dello 
stesso Ateneo). Lo dimostrano i dati in crescita nella regolarità delle carriere, il dato in crescita degli studenti che si 
laureano in corso ed il completamento del corso di studio di oltre i 2/3 degli iscritti entro il primo anno fuori corso. 
Inoltre, l’80% dei laureati si dichiara soddisfatto del corso di studi e circa il 70 % si iscriverebbero di nuovo allo stesso 
corso di studio (vedi: SMA 2025). 

Le attività di tutorato sono gestite e coordinate a livello di Facoltà/Dipartimento, attraverso le Segreterie Didattiche che 
ad esse afferiscono. Il Settore Orientamento e tutorato svolge attività di coordinamento, impulso, pubblicizzazione delle 
iniziative e distribuisce le borse di collaborazione part-time per studenti senior per le attività di tutorato tra pari. Può 
inoltre collaborare su progetti specifici a livello di Ateneo come il Progetto studenti “ad alto rischio” nonché su attività 
di tutorato metodologico. 

Le diverse tipologie di tutorato possono essere sviluppate con modalità diverse a seconda che l’attività sia sviluppata da 
docenti o da studenti (tutorato alla pari). 

Le attività di tutorato sono svolte dai docenti del CDS. come parte integrante dell’impegno didattico previsto dalla 
normativa vigente e, in particolare, dal “Regolamento sull’attribuzione, autocertificazione e verifica delle attività 
didattiche e di servizio agli studenti” da parte dei professori e dei ricercatori e dal “Regolamento didattico di Ateneo”. I 
docenti hanno il compito di orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, per renderli attivamente 

https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
https://farmed.web.uniroma1.it/it/progetto-orientamento-e-tutorato-pot-polo-pontino
https://farmed.web.uniroma1.it/it/progetto-orientamento-e-tutorato-pot-polo-pontino
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/tq-linea_guida_tutorato-rev-3.6-2018-10-29.pdf
https://www.uniroma1.it/it/documento/regolamento-didattico-dateneo
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partecipi del processo formativo, per rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso 
iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli. 

La figura di tutor può essere ricoperta sia dai docenti, sia da studenti opportunamente selezionati. Un adeguato rapporto 
numerico funzionale è mirato a creare un dialogo costante tra tutor e studente in modo da poter interpretare al meglio 
e favorire le necessità culturali di quest’ultimo e intervenire su eventuali criticità logistiche o relative a specifici 
insegnamenti. 

L’attività di orientamento in itinere (tutorato) è teso a supportare lo studente nel suo iter formativo per il 
raggiungimento del successo universitario. Il tutorato in itinere, coordinato dal Settore Orientamento e tutorato, è 
assicurato a livello di Facoltà e di Ateneo dal servizio di orientamento delle Facoltà (SOrT) che prevedono uno o più 
docenti di riferimento. 

Per le informazioni di carattere generale sulle procedure amministrative, il supporto relativo ai servizi informatici 
(prenotazione agli esami, etc.) gli studenti possono rivolgersi al servizio CIAO (Centro Informazioni Accoglienza 
Orientamento); per gli stranieri invece è attivo il servizio HELLO. 

L’orientamento in itinere deve: 

- promuovere iniziative di tutorato volte a favorire la riflessione e l'analisi sul fenomeno del ritardo negli studi e 
dell'abbandono; 

- identificare strumenti utili all'intercettazione precoce degli studenti in ritardo; 

- condividere buone prassi per prevenire e superare le difficoltà nello studio; 

- proporre azioni finalizzate ad aumentare e migliorare i servizi di tutorato a favore degli studenti Il CDS coordina 
tutte le iniziative di orientamento svolte in stretta collaborazione con la Commissione di Orientamento 
d’Ateneo (CORET), organizza le manifestazioni realizzate presso l’Ateneo (Porte Aperte alla Sapienza ed altro) 
e partecipa agli eventi esterni alla Sapienza. 

Per un funzionamento ottimale, il tutoraggio richiede la responsabilizzazione del singolo studente che si impegna ad 
incontrare il proprio tutore di riferimento secondo un calendario programmato. In caso di incompatibilità personale, lo 
studente può chiedere al Presidente del Corso di Studio la sostituzione del tutore. 

Tutorato didattico: prevede interventi soprattutto di carattere didattico, utili a fronteggiare disagi specifici che lo 
studente incontra rispetto a determinati insegnamenti o laboratori del C.d.S. prescelto. 

A questa categoria appartengono le iniziative di recupero degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) o le iniziative volte a 
promuovere forme di didattica innovativa. 

Tutorato metodologico: rivolto agli studenti che incontrano difficoltà nell’apprendimento, a causa di carenze di tipo 
metodologico e di autogestione, oppure difficoltà di adattamento alla vita universitaria con relative ansie ed emozioni 
correlate. 

In particolare, nel CDS l'attività di tutoraggio è stata potenziata con incontri periodici, ad inizio di semestre, dei 
coordinatori di semestre per cercare di monitorare i deficit didattici degli studenti in particolare per quelli trasferiti da  
sedi universitarie estere. 

Sempre in riferimento agli studenti in trasferimento nazionali ed internazionali da Istituzioni Universitarie Straniere della 
Comunità Europea, in particolare da Romania, Bulgaria e Albania è stato potenziato l’utilizzo della piattaforma Moodle 
(e-learning) per rendere facilmente disponibile il materiale didattico dei singoli Corsi Integrati. 

Nel tempo si sono individuati, con l'aiuto dei coordinatori di semestre gli insegnamenti che più potevano giovarsi delle 
prove in itinere (esempio alcuni insegnamenti del primo e secondo anno per favorire la capacità critica dello studente 
di testare il suo apprendimento). 

Il CDS ha favorito il precoce contatto attraverso internati elettivi a piccoli gruppi con la realtà pratica medico-chirurgica 
dando la possibilità di esercitare gli internati e di partecipare alle attività professionalizzanti introdotte sin dal III anno. 

A questo si aggiunge l'attività del nucleo di tutoraggio che periodicamente si riunisce, individua le situazioni a rischio, 
comunica con gli studenti interessati e si accorda per un percorso didattico-tutoriale fornendo un aiuto personalizzato. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/sort-farmacia-e-medicina
https://www.uniroma1.it/it/pagina/ciao-informazioni-gli-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/hello-welcome-office
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/notizia/porte-aperte-tutti
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Il Presidente del corso membro della CME è attivamente coinvolto in questa attività allo scopo di instaurare un clima di 
sereno recupero. 

Nel CDS è prevista la figura del Tutor Clinico (referente attività professionalizzanti), individuato tra medici che hanno 
manifestato la propria disponibilità e che, nello svolgimento delle proprie peculiari attività assistenziali, durante i tirocini 
professionalizzanti, contribuiscono alla formazione dello studente in ambito sanitario, in accordo e sotto la 
responsabilità di un docente universitario, secondo le specifiche modalità previste dal Consiglio di Corso di Studio, 
favorendo l’applicazione del sapere teorico nella pratica clinica. Le attività professionalizzanti nel CDS sono svolte sin dal 
III anno, facilitando il rapporto diretto tra docente e studente all’interno delle strutture cliniche (vedi Attività 
Professionalizzanti) 

Il Tutorato specializzato comprende i servizi per gli studenti con disabilità e con D.S.A. (Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento). La Sapienza è da anni impegnata nell’attività di favorire una migliore inclusione degli studenti con 
disabilità e con D.S.A. nei corsi accademici e in tutti gli aspetti della vita universitaria. Questo obiettivo è perseguito 
attraverso azioni rivolte a: favorire e agevolare la partecipazione alle prove di ingresso ai corsi di studio e le operazioni 
di immatricolazione ai corsi; prevenire e rimuovere le cause che possano impedire allo/a studente/ssa con disabilità e 
con D.S.A. di realizzare il proprio piano di studi e che conducano a fenomeni di emarginazione; assicurare la piena 
partecipazione alle attività didattiche potenziando la fruibilità delle strutture e dei servizi secondo modalità che 
garantiscano la libertà e la dignità personale e realizzino l’eguaglianza di trattamento e il rispetto della specificità delle 
esigenze dello studente; promuovere, in un’ottica sinergica con altri soggetti interni ed esterni all’università, la 
partecipazione attiva degli studenti ai molteplici aspetti della vita universitaria. 

Modifiche su procedure di autovalutazione e di azioni correttive messe in atto dal CDS. 

Obiettivo R3.B1/n.1/RC-2023 Continuare l'azione di accoglimento con incontri mensili per il primo anno e favorire il 
tutorato tra pari per aiutare l’integrazione tra studenti e il confronto sulle problematiche didattiche. 

Ogni anno il CDS organizza una iniziativa di “Incontro con le matricole” in cui sono presenti tutti i Docenti del CDS e i 
portatori di interesse individuati dal CDS. Inoltre, sono stati assegnati dalla Commissione per l'Orientamento e Tutorato 
(CORET) di Facoltà i vincitori di borse per il tutorato in entrata che vengono presentati in aula agli studenti. Il Team 
Qualità della Sapienza ha messo a disposizione del CDS un “Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i docenti” 
anche per il monitoraggio della carriera degli studenti. 

Obiettivo R3.B2/n. 2 /RC-2023 Tutoraggio in itinere 

Il CDS grazie alle borse di tutorato assegnate alla CORET di Facoltà ha individuato ed assegnato due studenti “senior” ad 
ogni anno di corso per le attività di tutoraggio in itinere che si svolgono in piccoli gruppi su richiesta degli studenti. Il  
Team Qualità della Sapienza ha messo a disposizione del CDS un “Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i 
docenti” anche per il monitoraggio della carriera degli studenti. 

Obiettivo R3.B.3 /RC-2023: Integrazione orizzontale e verticale 

Il CDS ha implementato l'azione dei coordinatori di semestre nel favorire incontri e discussioni sui programmi, 
specialmente per le metodologie medico-chirurgiche, la compilazione integrata delle schede di insegnamento, e 
l'adeguatezza dei crediti formativi. Il CDS ha attivato una prova pratica dell’attività professionalizzanti al terzo anno e al 
sesto anno un momento di controllo delle attività certificate sul “Libretto delle attività professionalizzanti” del CDS. 

Obiettivo R3.B.4/RC-2023: internazionalizzazione 

Grazie alle azioni correttive portate avanti dal CDS nell’ultimo anno, la percentuale di laureati entro la durata normale 
del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) è passato dal 2,8 % del 2020 al 8,6 % del 2021. La 
percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno conseguito il precedente titolo di studio 
all’estero (indice iC12) sono rimasti pressoché invariati nei numeri (3 e 2 studenti) nonostante le percentuali nel 2020 
2,7% e nel 2021 1,7% siano variate. 

I dati 2021 della percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli 
studenti entro la durata normale del corso (indice iC10) non sono disponibili. Questa mancanza non permette il 
confronto con i dati dell’anno precedente. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-dsa
https://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-dsa
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
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Il miglioramento degli indici scelti come riferimento della “internazionalizzazione” è dovuto in gran parte all’attività dei 
Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico per la Mobilità) e di RAM (Responsabile Accademico per la 
Mobilità) del CDS che hanno intrapreso azioni divulgative dei bandi e degli accordi internazionali per portare gli studenti 
a conoscenza delle possibilità concrete di svolgimento di parte del percorso formativo del CDS all’estero. 

Obiettivo R3.B.5/RC-2023: Implementazione strutture e materiale didattica e ottimizzazione dell’organizzazione e della 
manutenzione/aggiornamento dei siti web del CDS 

Il CDS ha implementato il Materiale didattico pubblicato su sito e-learning del CLMMCE ed aggiorna periodicamente i 
siti e-learning e del catalogo degli studi Sapienza del CDS. 

Obiettivo R3.C/n.1/RC-2023: Favorire percorsi di eccellenza. Attivare discussioni in piccoli gruppi tra docenti/studenti 
durante le attività professionalizzanti. 

Il CDS ogni anno attiva il “Percorso di eccellenza” per gli studenti del II triennio e recentemente offre il Progetto MINOR 
“Medicina Digitale”, un percorso formativo tematico interdisciplinare, complementare e parallelo al CDS, al quale gli 
studenti del IV anno possono accedere tramite bando volto a formare figure professionali con ulteriori competenze 
nell’ambito della medicina digitale (telepatologia, teleconsulto, digital pathology, intelligenza artificiale in medicina, 
etc.). Alla fine dell’intero percorso formativo di 20 CFU, il percorso formativo porterà al conseguimento della “Laurea 
Minor in Medicina Digitale” come diploma supplementare. Inoltre, il CDS ha in dotazione dal 2020 uno Skill Lab che ha 
implementato lo svolgimento delle ADP in piccoli gruppi di studenti e tra pari. Inoltre, il CDS attraverso il progetto 
“Medicina di prossimità”, un percorso formativo longitudinale costituito da attività didattiche elettive “ADE” distribuite 
dal II al VI anno del corso, proposte da una gruppo comprendente Docenti del CDS e Medici di Medicina Generale (MMG) 
tratta di alcuni aspetti inerenti la professione del MMG e al ruolo che il MMG ha nel nostro SSN. 

 

Azione Correttiva n.1 D.CDS.2a/Azione Correttiva n.1/RC-2023; recupero studenti che giungono in ritardo alla 
laurea. 

Azioni intraprese Analisi dei risultati del progress test, fino al 2020, e del Test TECO poi, come indice di stato 
di progressione dello studente nel corso. Attivazione di un sistema personalizzato per anno 
di tutoraggio a carico dei coordinatori di corso integrato e semestre, individuando gli 
studenti con debiti formativi attraverso il monitoraggio degli indici della carriera studenti 
ANVUR ed utilizzando l’applicativo OPIS del Team Qualità e il sistema INFOSTUD per il 
monitoraggio delle carriere individuali degli studenti. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Le azioni correttive di recupero sono sempre in progressione dato il continuo adattamento 
alla situazione di trasferimenti degli studenti da altri CDS con modalità di azione 
personalizzate alle difficoltà riscontrate dallo studente. Gli studenti vincitori di borse di 
studio per il tutoraggio didattico sono stati attivamente coinvolti nella discussione e nelle 
azioni di recupero dei debiti formativi degli studenti in difficoltà. 

 
D.CDS.2.B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Le attività di orientamento in ingresso nel CDS sono strutturate in modo da favorire la conoscenza del mondo accademico 
per far emergere passioni e facilitare in ciascun individuo il riconoscimento di percorsi in sintonia con ideali, valori e 
desideri in modo da consentire una progettualità autentica, proattiva e flessibile del futuro studente in medicina. Per 
rendere la scelta autentica e solida è importante che ciascuno studente rintracci dentro di sé la motivazione e il significato 
delle proprie scelte. 

Per favorire la conoscenza e la scelta, in termini generali, il tutorato di orientamento in entrata nel CDS prevede le 
seguenti attività: 

- supporto alla ricerca, raccolta e diffusione di informazioni relative ai corsi di studio e alle attività didattiche; 

- partecipazione agli eventi orientativi e informativi promossi dall’Ateneo per gli studenti già iscritti o in procinto 
di iscriversi. 

- supporto nelle attività di accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie di Sapienza; 

https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://medodo.web.uniroma1.it/it/minor
https://medodo.web.uniroma1.it/it/minor
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
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- assistenza relativa al disbrigo delle pratiche di tipo amministrativo; 

- affiancamento nella comprensione dei diversi aspetti della vita universitaria. 

Le attività di orientamento sono organizzate dal CORET (Commissione per l'Orientamento e Tutorato) di Ateneo e di 
Facoltà hanno l’obiettivo di favorire la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. Le attività sono proseguite 
anche durante gli anni della pandemia, introducendo anche nuovi percorsi di orientamento in ingresso progettati 
esclusivamente in modalità online. 

Orientamento in ingresso 

Dal 2022 sono ripresi gli Open Day, in presenza, gli incontri di orientamento nelle scuole superiori della Provincia di Latina, 
coinvolte anche nelle attività di PCTO (Ex alternanza scuola-lavoro). I docenti del CDS sono coinvolti nel progetto 
ministeriale “Orientamento next generetion” il progetto comune di tutti gli Atenei della Regione Lazio pensato per aiutare 
le studentesse e gli studenti della nostra Regione a scegliere in modo consapevole il proprio percorso di formazione 
successivo al ciclo scolastico, nonché a definire la propria traiettoria personale e professionale. 

Inoltre, i Docenti del CDS svolgono le attività relative al “Progetto MUR “Licei a curvatura biomedica”, un progetto messo 
in atto dall’ anno accademico 2022-23 grazie ad un accordo tra Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri ed il Ministero dell’Istruzione e del merito che prevede a livello locale una stretta collaborazione  tra 
OMCeO di Latina, il DSMBC e le Scuole della Provincia di Latina per attivare un percorso di potenziamento-orientamento 
universitario che coinvolge gli studenti del III, IV e V anno delle scuole secondarie di secondo grado. 

Le matricole del CDS sono accolte con un evento “Incontro con le matricole“ che si ripete ogni anno volto a presentare 
loro tutti i servizi, i Docenti e tutor e il progetto formativo, oltre a presentare, attraverso il coinvolgimento degli studenti 
degli anni successivi, le attività di tutoraggio didattico che vedono coinvolti anche gli studenti. Durante il primo anno gli 
studenti partecipano al corso obbligatorio sulla sicurezza in ambiente sanitario, organizzato dall’Ateneo. 

Orientamento e tutoring in itinere 

Il CDS in questi anni si è inoltre impegnato a strutturare attività di sostegno allo studio e di orientamento in itinere, che 
aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e ad operare scelte consapevoli. A riguardo il CDS mette a 
disposizione degli studenti una serie di attività e servizi, anche in considerazione del cospicuo numero di studenti che 
dopo trasferimento da altri CDS si inseriscono nel percorso formativo del CDS. 

Supporta gli studenti durante il semestre, in particolare riguardo all’attività professionalizzante, rendendosi disponibile 
per aiutarli a risolvere problemi specifici o per chiarire dubbi sugli obiettivi di apprendimento 

Il CDS grazie alla disponibilità degli studenti Tutor vincitori di borsa di studio attua il tutoraggio in itinere grazie a studenti 
che si rendono disponibili a seguire gli studenti più piccoli, soprattutto quelli del primo anno. Gli studenti tutor vengono 
selezionati attraverso un bando secondo caratteristiche quali: valutazione degli esami, curriculum vitae, esperienza di 
tutoraggio. Partecipano a corsi di formazione in cui si spiegano le funzioni del tutorato tra pari, le aspettative, i limiti e 
loro ruolo. Gli studenti tutor vengono presentati agli studenti e la lista con i loro recapiti viene messa a disposizione e 
creano situazioni di incontro e offrono in modo personale la loro disponibilità. 

Per le attività di tutorato in itinere, Sapienza prevede attività di supporto per: 

- il superamento degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) e riallineamento saperi minimi in entrata (Recupero OFA); 

- studentesse e studenti con esigenze specifiche (ad esempio: studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, 
con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), genitori...) (Tutorato Specializzato); 

- studentesse e studenti con difficoltà emotivo-motivazionali che si traducono in difficoltà nello studio (Tutorato 
Metodologico); 

- studentesse e studenti, in particolare per coloro che sono in ritardo nel percorso di studio avendo acquisito un numero 
di CFU inferiore a quello atteso, attraverso il supporto nelle discipline in cui hanno trovato maggiori difficoltà (Tutorato 
Disciplinare). 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-next-generation-sapienza
https://www.miur.gov.it/-/licei-con-curvatura-biomedica-i-dati
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1VlqB7rOQj7dIjAasJkQ9312Tl688haag
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Attraverso il SOrT - Servizio di Orientamento e tutorato, Sapienza accompagna il percorso universitario di studentesse e 
studenti, fornendo un'attività di accoglienza, di supporto organizzativo e di sostegno allo studio. Parimenti, attraverso 
Tutor docenti e Tutor studenti garantisce i servizi di tutoraggio in itinere. 

L’Ateneo prevede, inoltre, specifici servizi e facility per studentesse e studenti con particolari esigenze: 

- appelli straordinari – per studentesse e studenti lavoratrici/lavoratori, studentesse e studenti atlete/i con meriti sportivi,  
studentesse e studenti genitori con figlia/o o figlie/i di età inferiore ai tre anni e studentesse in stato di gravidanza; 

- tempo parziale (vedi: passaggio a tempo parziale) – studentesse e studenti che non hanno la piena disponibilità del 
proprio tempo da dedicare allo studio, come, ad esempio, studentesse e studenti lavoratrici/lavoratori. Essi possono 
concordare, all’atto dell’immatricolazione o durante gli anni successivi di iscrizione, un percorso formativo con un numero 
di crediti variabile fra 18 e 45 crediti invece dei 60 crediti/anno previsti normalmente, onde evitare di andare fuori corso; 
per il regime di tempo parziale è prevista una riduzione progressiva dei contributi; 

- esonero dal pagamento delle tasse universitarie, con la sola eccezione di un contributo annuale, indipendentemente 
dal valore Isee, pari a 30 euro, e dell’imposta di bollo e della tassa regionale – tale agevolazione è prevista, ad esempio, 
per studentesse e studenti atlete/i con meriti sportivi, per studentesse e studenti che vivono fuori dalla famiglia di origine 
sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria (Progetto Care Leavers); per studentesse e studenti che superano 
il concorso per accedere alla Scuola Superiore di Studi Avanzati (Ssas) di Sapienza e in altri casi ancora. 

Ulteriori servizi per accompagnare e facilitare il percorso universitario, sono offerti da Sapienza attraverso: 

- Il CIAO, che svolge attività di informazione e consulenza per le studentesse e gli studenti, su, ad esempio, procedure 
previste nei regolamenti per gli studenti, utilizzo del sistema informativo di Ateneo, nonché su promozione dei servizi, 
delle attività e iniziative culturali di Ateneo. 

- Lo sportello HELLO, dedicato a studentesse e studenti straniere/i, che offre supporto e assistenza attraverso un servizio 
di informazioni capillare e personalizzato che prevede diversi canali di interazione (front office, e-mail, videochiamata). 

- Il Settore Studenti con disabilità e DSA, che fornisce servizi di accoglienza, orientamento, monitoraggio e supporto per 
favorire l’inclusione mediante la pianificazione personalizzata degli interventi e degli ausili al fine di ridurre o eliminare gli 
ostacoli e garantire un adeguato inserimento nell’ambiente universitario. Il Servizio si pone come mediatore tra i 
particolari bisogni formativi speciali di studentesse e studenti con disabilità o con DSA e le regolamentazioni didattiche 
dell’Ateneo. Per la realizzazione di tale attività vengono impiegati anche i tutor specializzati, interpreti LIS e i tutor alla 
pari (accompagnamento a lezione e supporto allo studio). 

Sulla base della certificazione clinica presentata dalla/o studentessa/studente, i Servizi per gli studenti con disabilità e con 
DSA: 

- elaborano e concordano con lo studente un piano individualizzato per il percorso accademico; 

- predispongono una scheda individuale; 

- monitorano e aggiornano il progresso di carriera dello studente per ottimizzare l’uso degli strumenti compensativi e 

dispensativi; 

- predispongono idonei percorsi di potenziamento delle abilità accademiche; 

- effettuano la mediazione con la struttura didattica. 

- Il servizio di Counselling Psicologico, che si rivolge alle domande di aiuto per un disagio psicologico (difficoltà a sostenere 
gli esami, difficoltà di inserimento nell’ambiente accademico, separazione dalla famiglia di origine, ecc.). Una prima 
consulenza è riservata anche ad altre problematiche quali discriminazioni, molestie, difficoltà di integrazione, difficoltà di 
apprendimento, discriminazioni di genere, che potranno poi essere indirizzate verso percorsi specifici. Il Servizio 
Counselling si svolge in presenza. La modalità online è garantita solo per coloro che stanno svolgendo parte del percorso 
formativo all’estero (es: programma Erasmus) o che frequentano le sedi esterne decentrate (es: poli di Latina e Rieti). 

- Il Servizio IGA - Identità, Genere e Affermazione è un Servizio specialistico di sostegno e consulenza psicologica e medica 
alle persone Transgender e Gender Diverse (TGD). Il servizio Clinico si rivolge a tutte le persone la cui identità di genere 
non coincide con il sesso assegnato alla nascita, alle persone trans e non-binarie. 

https://disse.web.uniroma1.it/it/sort-orientamento-e-tutorato
https://www.uniroma1.it/it/content/passaggio-al-tempo-parziale
https://www.uniroma1.it/it/content/care-leavers
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62 

 

- Il progetto NoiBene è un programma di intervento psicologico dedicato alla popolazione studentesca di Sapienza per 
prevenire il disagio psicologico attraverso l’alfabetizzazione sulla salute mentale, la promozione di comportamenti 
positivi, flessibili e il potenziamento delle competenze trasversali (life skills). 

- I Gruppi studenteschi di mutuo aiuto (Ama) per l'autismo sono un contesto protetto per confrontarsi e aprirsi a nuove 
considerazioni sulle problematiche che si vivono, per accedere a soluzioni nuove e in generale per sentirsi meno soli. In 
Sapienza sono attivi due gruppi in presenza che si incontrano presso la città universitaria e un gruppo online. 

Attività del CdS 

La Facoltà di Farmacia e Medicina, al fine di coordinare e monitorare tutte le attività relative all’orientamento e al 
tutorato, a partire dal 5 marzo 2021 ha istituito una Commissione, la Commissione di Orientamento e Tutorato (CORET) 
di Facoltà. All’interno sono rappresentate tutte le aree tematiche presenti: area Medica, area Farmaceutica, area 
Professioni Sanitarie, area Biotecnologica. 

Le azioni promosse ed incrementate sono: 

Tutorato in ingresso/Tutorato in itinere/Tutorato didattico 

In quest’ambito sono stati reclutati numerosi tutor, che dopo essere stati opportunamente formati mediante formazione 
generale e specifica, per un totale di 12 ore, vengono impiegati al fine di supportare gli studenti relativamente alle azioni 
di tutoraggio previste. 

Gli studenti del primo anno - le cd matricole - sono accolti dai docenti e il presidente assume l'onere di presentare il corso 
di laurea e le strutture didattiche che orbitano nell'ambito dello stesso. 

Relativamente al tutorato in itinere grande attenzione è stata posta al recupero degli Obblighi formativi aggiuntivi (OFA). 
In tal senso è stata istituita una Commissione in cui son rappresentate tutte le aree della Facoltà (Vedi: OFA Sapienza). 

Le azioni previste e promosse sono: 

- Identificazione precoce degli studenti a cui sono stati assegnati OFA; 

- Organizzazione, da parte della Facoltà e dei corsi di studio, di classi di tutoraggio finalizzate ad affiancare gli studenti nel 

recupero degli obblighi formativi; 

- fruizione H24 di video-lezioni appositamente realizzate dalla Facoltà, impiegando docenti esperti nell'insegnamento 
delle materie specifiche negli Istituti secondari di secondo grado come pure a livello di docenza universitaria, finalizzate 
ad affiancare gli studenti nel recupero degli obblighi formativi (Vedi: OFA Sapienza); 

- Organizzazione di prove di valutazione per verificare il superamento degli OFA due volte l’anno a valle del semestre di 

riferimento (gennaio e maggio/giugno) 

A livello di flow-chart i passaggi sono: 

1- Il settore OFA informa il Supertutor di Facoltà relativamente a chi e quanti sono gli Studenti che hanno maturato OFA 

(Cd. Ofisti), ed il relativo CdS su cui insistono 

2- Il Supertutor: 

invia email agli studenti ofisti, comunicandogli il loro status di ofisti; raccoglie tutti i dati e li trasmette ai presidenti di CdS; 

3- Gli ofisti: 

vanno sul sito di facoltà e seguono le videolezioni 

4- I presidenti di CdS: 

informano i docenti interessati alle materie oggetto di OFA; comunicano agli studenti le date delle prove OFA mediante 
avviso sul sito del CdS; raccolgono i nominativi degli studenti che effettueranno la prova e li trasmettono ai docenti 
interessati 

5- I docenti interessati provvedono a: 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-noibene
https://www.uniroma1.it/it/pagina/autismo-e-universita-gruppi-di-auto-mutuo-aiuto
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://farmed.web.uniroma1.it/it/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa
https://farmed.web.uniroma1.it/it/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa
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Elaborare e valutare (assegnando eventuale idoneità) le prove d’esame, che si svolgeranno in presenza, tenendo conto 
di quanto impartito con le video-lezioni presenti sul sito di Facoltà, e/o supportando ulteriormente gli ofisti impiegando 
studenti tutor reclutati, che possono organizzare anche piccoli gruppi di studenti a seconda delle problematiche dagli 
stessi riportate; Trasmettere gli esiti delle prove ai presidenti di CdS. 

6- I presidenti di CdS comunicano gli esiti al Supertutor; 

7- Il Supertutor comunica i nominativi al settore OFA che provvede allo sblocco della carriera degli studenti. All'inizio di 
ciascun semestre i coordinatori illustrano la struttura dei corsi integrati che li compongono e delle verifiche del profitto. 
In tale contesto, viene evidenziato il ruolo delle attività professionalizzanti, la loro funzione e le strutture assistenziali e 
didattiche dove gli stessi si svolgeranno. 

Ogni anno il CDS organizza una iniziativa di “Incontro con le matricole” in cui sono presenti tutti i Docenti del CDS e i 
portatori di interesse individuati dal CDS. Inoltre, sono stati assegnati dalla Commissione per l'Orientamento e Tutorato 
(CORET) di Facoltà i vincitori di borse per il tutorato in entrata che vengono presentati in aula agli studenti. Il Team Qualità 
della Sapienza ha messo a disposizione del CDS un “Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i docenti” anche per 
il monitoraggio della carriera degli studenti. 

Il CDS grazie alle borse di tutorato assegnate alla CORET di Facoltà ha individuato ed assegnato due studenti “senior” ad 
ogni anno di corso per le attività di tutoraggio in itinere che si svolgono in piccoli gruppi su richiesta degli studenti. Gli 
studenti vincitori delle borse di collaborazione si avvalgono per l'attività di tutorato di spazi messi a disposizione dal 
Dipartimento di afferenza. Di rilievo è il lavoro svolto dalla biblioteca Costa del CERSITES con sala studio per gruppi di 
studenti. 

Orientamento in uscita 

Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto degli esiti occupazionali che, per 
il corso di laurea in medicina, sono nella maggior parte dei casi relative alla scelta della scuola di specializzazione medica 
o, in minor misura, alla partecipazione ai corsi regionali per MMG o alla partecipazione ai dottorati di ricerca. 
L’Ateneo collabora inoltre con il SISM (Segretariato Italiano Studenti in Medicina), associazione no-profit creata da e per 
gli studenti di medicina, che si occupa anche di processi di formazione di base dello studente e aggiornamento continuo 
e con le associazioni studentesse presenti in Sapienza, specie quelle che hanno rappresentanza nel polo pontino. 
L’Ateneo sviluppa numerose iniziative per l’orientamento in uscita proposte dal “Settore Job placement” che è parte 
integrante del Career Service di Ateneo e gestisce le procedure amministrative necessarie per la realizzazione delle 
attività di placement volte a favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di studenti e laureati di Sapienza attraverso il 
sostegno e la costruzione di una rete di relazioni ed opportunità tra imprese, associazioni, enti, laureati e Ateneo. 

Internazionalizzazione 

L’Ateneo offre un ampio numero di iniziative e di programmi per la mobilità internazionale, fruibili dagli Studenti del CdS. 
I programmi che promuovono gli scambi internazionali degli studenti sono gestiti a livello di Ateneo dal Settore 
Internazionalizzazione didattica e mobilità extra UE che svolge un’azione di coordinamento delle diverse iniziative, 
nonché diffonde, monitora e comunica le opportunità di finanziamento organizzando seminari ed eventi informativi per 
studenti, docenti, ricercatori, laureati e personale interno ed esterno all’Ateneo. A livello di ciascuna Facoltà viene 
nominato un Coordinatore della Mobilità Accademica (CAM), che svolge attività di coordinamento e di promozione delle 
attività di mobilità internazionale ed a livello dei singoli CdS vengono nominati i Responsabili della Mobilità Accademica 
(RAM), che si occupano della definizione e dell'approvazione delle attività formative da svolgere all’estero (Learning 
Agreement). Le questioni amministrative relative alla mobilità internazionale degli Studenti ricadono nelle competenze 
dei Referenti Amministrativi ERASMUS di Facoltà (RAEF).  

L’ateneo ha pubblicato un pagina web con i programmi di mobilità internazionale per gli studenti iscritti al CLMMC che 
prevedono l’assegnazione di una borsa di studio, fatta eccezione per il programma Free mover le cui spese sono 
totalmente a carico dello studente. Il Regolamento per la mobilità degli studenti free-mover è stato aggiornato e 
approvato nell’ottobre 2024 e adottato da tutte le Facoltà mediche della Sapienza. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1VlqB7rOQj7dIjAasJkQ9312Tl688haag
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-job-placement
https://www.uniroma1.it/it/pagina/career-service
https://www.uniroma1.it/en/pagina-strutturale/international
https://www.uniroma1.it/it/pagina/coordinatori-e-responsabili-accademici-mobilita-internazionale-0
https://www.uniroma1.it/en/pagina/erasmus-2026-2027-call-studies
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2024-11/Regolamento%20Free%20Movers%20-%20Facolta%CC%80%20Scienze%20della%20Salute.pdf
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II CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero, già a partire dal primo anno di corso. Le opportunità di studio e tirocinio all’estero vengono infatti illustrate 
nell’incontro annuale tra le matricole e la Presidente e Vicepresidente del CdS. I bandi annuali Erasmus+ per studio e tesi 
all’estero ed Erasmus+ per vengono pubblicizzati tra gli studenti del CdS e la RAM collabora con gli Studenti per la 
formulazione dei loro Learning Agreement.  Il CdS partecipa alle iniziative per periodi di studio e tirocinio all’estero in 
ambito Europeo, sia attraverso il programma ERASMUS che nell’ambito delle iniziative CIVIS, un progetto che offre agli 
studenti, ai docenti e al personale tecnico-amministrativo possibilità di scambi e mobilità in uno spazio universitario 
europeo integrato, di cui la Sapienza è uno degli Ateneo fondatori. Inoltre, gli studenti del CdS possono partecipare al 
bando “Overseas” che offre anche destinazioni extra-europee e BIP CIVIS (Blended Intensive Programmes)  che 
nell’ambito del Programma Erasmus+ 2021-2027 combina un periodo di didattica online con un breve periodo di mobilità 
fisica di 5 giorni presso uno degli Atenei partner.  

Per gli studenti del CdS è stato in particolare organizzato un incontro in lingua inglese di presentazione dei bandi Erasmus+ 
for Traineeship e Overseas. Il numero assoluto degli Studenti incoming rimane invariato nel tempo, non a causa di una 
bassa attrattività del CdS, ma per il fatto che il CdS, sentita anche la CAM della Facoltà di Farmacia e Medicina, ha stabilito 
un tetto per gli studenti accolti, onde evitare che l’eccessivo afflusso di Studenti, attirati dalla possibilità di seguire le 
attività formative in lingua inglese, causi un disagio agli Studenti iscritti e agli Studenti incoming per quanto riguarda la 
disponibilità di posti nelle aule e l’organizzazione delle attività pratiche in piccoli gruppi. 

Infine, il CdS accoglie eventuali iniziative spontanee degli Studenti che ne favoriscono l’internazionalizzazione che 
vengono vagliate dalla CTP e approvate nel CCL del CDS. 

D.CDS.2.b Punti di forza e le aree di miglioramento 

Punti di forza 

• Il CDS aderisce alle attività di orientamento in ingresso organizzate dall'Ateneo e rivolte alla popolazione 
studentesca, al fine di guidare il futuro studente ad una scelta consapevole; 

• Vengono organizzate annualmente attività di orientamento universitario sul territorio della provincia di Latina; 

• Presenti attività di tutorato didattico in itinere tra pari; 

• Le attività di orientamento in uscita guidano lo studente neolaureato alla scelta della specializzazione sia in 
Italia, sia all'estero, e il CDS fornisce informazioni sulla convalida del titolo anche all'estero. 

Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare le attività di tutorato in itinere; 

• Il CdS dovrebbe avere a disposizione un maggior numero di studenti per le attività di tutor didattico e tra pari; 

• Il CdS dovrebbe implementare l’integrazione tra le discipline e tra corsi integrati, necessità di maggior 
coordinamento/integrazione verticale per le metodologie; 

• Il CdS dovrebbe implementazione le attività di internazionalizzazione; 

• Il CdS dovrebbe implementare le azioni che favoriscono la disponibilità del materiale didattico per gli studenti; 

• Il CdS dovrebbe implementare il monitoraggio delle prime scelte della scuola di specializzazione degli studenti 
laureati. 

 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato   

D.CDS.2.1  Or ientamento e 

tutorato 

 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la 
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro 
carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del 
monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del 
lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 
occupazionali. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/mobilita-civis
https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-overseas
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bip-blended-intensive-programs
https://civis.eu/it/civis/universita
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[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale CDS (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Orientamento in ingresso ed in itinere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri B5 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025 nei quadri B5. 

• Titolo: Verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

Breve Descrizione: report questionari studenti fuori corso 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

• Titolo: relazione CORET di Facoltà 2024-25 

Breve Descrizione: relazione orientamento e tutorato di Facoltà 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: relazione CORET di Facoltà 2024-25 

• Titolo: Scheda di monitoraggio annuale (SMA) 2025 del CdS 

Breve Descrizione: Carriere ed abbandoni 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): sezione Regolarità carriere da pag. 6 a 9 

Upload / Link del documento: SMA 2025 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Progetto orientamento e tutorato polo pontino 

Breve Descrizione: sito web e-learning Progetto orientamento e tutorato polo pontino 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Progetto orientamento e tutorato polo pontino 

• Titolo: sportello per gli studenti fuori corso 

Breve Descrizione: sito web del polo pontino “Sportello per gli studenti fuori corso” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sportello per gli studenti fuori corso 

• Titolo: Sportello di tutorato 

Breve Descrizione: sito web del polo pontino “Sportello di tutorato” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sportello di tutorato 

• Titolo: servizi per gli studenti con disabilità e con D.S.A 

Breve Descrizione: sito web di Ateneo “Servizi per gli studenti con disabilità e con D.S.A” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: servizi per gli studenti con disabilità e con D.S.A. 

 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EmGb10e9wdR8QtX43rjY07qeZMto3yyp
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13449
https://polopontino.it/fuoricorso
https://polopontino.it/tutorato
https://polopontino.it/tutorato
https://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita
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Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.2.1 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli 
studenti. 

Pianificazione/progettazione 

Le attività di orientamento in ingresso nel CDS sono strutturate in modo da favorire la conoscenza del mondo 
accademico per far emergere passioni e facilitare in ciascun individuo il riconoscimento di percorsi in sintonia con ideali, 
valori e desideri in modo da consentire una progettualità autentica, proattiva e flessibile del futuro studente in medicina. 
Per rendere la scelta autentica e solida è importante che ciascuno studente rintracci dentro di sé la motivazione e il 
significato delle proprie scelte. Le attività di orientamento in ingresso ed in itinere di Ateneo e del CdS sono descritte 
anche nella SUA-CDS 2025 nei quadri B5. 

Attività di tutorato In itinere è volta a individuare ed attivazione di azioni di supporto di studenti in corso, che risultano 
in ritardo nel percorso formativo, in particolare al primo e quinto anno di corso, dove il CdS ha individuato con l’analisi 
delle verifiche certificative un rallentamento delle carriere (vedi: analisi esami 2024-2025). Inoltre, il CdS si spende per 

individuare e attivare azioni di supporto per gli studenti fuori corso (vedi: Sportello per gli studenti fuori corso). 

Attuazione 

L’Ateneo ha messo in atto un “Piano di Ateneo per l'orientamento e il tutorato” e “Progetto tutorato Sapienza” per 
meglio strutturare le attività di orientamento e tutorato che l’Ateneo svolge. Sono state istituite “La Commissione 
Orientamento e Tutorato (CORET) di Ateneo” e “Commissione per l'Orientamento e il Tutorato (CORET) di Facoltà” che 
svolgono a diversi livelli le attività di orientamento alla scelta consapevole del percorso di studi universitario gli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado, orientano ed assistono gli studenti lungo tutto il corso degli studi, favorendo 
la partecipazione attiva degli stessi nel processo formativo, rimuovono gli ostacoli per una proficua frequenza dei corsi 
e migliorano l’apprendimento degli studenti. 

Il CdS partecipa al Progetto MOOD nazionale (Progetto Med Odonto Orienta Domain - MOOD), finanziato dal 2023 dal 
MUR che coinvolge 40 sedi italiane, ha l’obiettivo di sviluppare un percorso di orientamento e di tutorato in itinere 
uniforme e omogeneo sul territorio italiano per facilitare la progressione nel percorso di studio e ridurre disagi e 
abbandoni attraverso attività di tutorato peer-to-peer, recupero degli OFA, progressione in carriera e contrasto al disagio 
e isolamento degli studenti universitari, attività esperienziali tramite pratiche laboratoriali di simulazione–microtirocini. 
micro-attività immersive laboratoriali per gli studenti dei CdS e attività di autovalutazione e recupero. 

Il CdS partecipa alle numerose iniziative di orientamento in intrata dell’Ateneo tra cui il progetto “Conosci te stesso;  
Orientamento in rete; .“Porte aperte alla Sapienza”; Un Ponte tra Scuola e Università; Orientamento in rete 

L’ateneo inoltre ha strutturato un portale online di orientamento che consente un’esperienza immersiva e anticipata 
della vita universitaria: entrare con immagini navigabili e filmanti nel campus, nelle aule e nei laboratori, nelle 
biblioteche, nel teatro, negli spazi dedicati alla musica e allo sport; fruire online di moduli didattici sui principali 
argomenti oggetto dei corsi; valutare e accrescere la propria preparazione per i test di accesso o di verifica delle 
conoscenze. 

Nel tentativo di dare le corrette risposte alle domande di formazione individuate sia in ingresso che in itinere, il CDS 
organizza l’aggiornamento periodico del sito Catalogo del corso di Studi Sapienza del CDS collegato a UniversItaly e 
controlla l’aggiornamento dei dati su sito AlmaLaurea del CDS. Inoltre redige annualmente la Guida dello Studente del 
relativo all’anno accademico che è messa a disposizione sia sul sito del CDS, sia mediante diffusione di copia edita a 
stampa all’inizio di ogni anno accademico per gli immatricolati. 

Per favorire l'assistenza relativa al disbrigo delle pratiche di tipo amministrativo e l'affiancamento nella comprensione 
dei diversi aspetti della vita universitaria, gli studenti del CDS si possono avvalere dei servizi della Segreteria 
Amministrativa Studenti centrale, ubicata a Roma, presso la città universitaria e della segreteria didattica del Corso di 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://polopontino.it/fuoricorso
https://www.uniroma1.it/it/pagina/piano-di-ateneo-lorientamento-e-il-tutorato
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/progetto_tutorato_sapienza_2025_def.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-lorientamento-e-tutorato-coret-e-tutor-di-facolta
https://progetto-mood.it/
https://www.bing.com/search?pglt=41&q=conosci+te+stesso+sapienzza&cvid=3c96b37649664f21b01438743b98b401&aqs=edge..69i57j0l7.4795j0j1&FORM=ANNTA1&PC=U531
https://web.uniroma1.it/farmaciamedicina/archivionotizie/progetto-orientamento-rete-la-tua-preparazione-ai-test-di-ammissione#:~:text=Il%20Progetto%20Orientamento%20in%20Rete%20della%20Sapienza%2C%20aiuta,Farmaceutiche%20e%20Chimica%20%28in%20lingua%20italiana%20e%20inglese%29.
https://www.uniroma1.it/it/pagina/le-giornate-di-orientamento
https://coris.web.uniroma1.it/it/un-ponte-tra-scuola-universita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-rete
https://orientamento.uniroma1.it/index.html
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1d5W5oLdOQl4tq2GRVwyzWXvOlI5p7HPG
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Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” situata presso il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche a Latina sede del Polo Pontino della Facoltà di Farmacia e Medicina. 

Data la delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso 
la segreteria didattica del Polo Pontino con attività di apertura per tutta la settimana (ore 8,30-16,30) aiuta lo studente 
nell’ingresso e nella conoscenza dei principali quesiti sul corso. Tale rapporto continuativo con la struttura didattica 
amministrativa permette in tempo reale la risoluzione di quesiti didattico-amministrativi. e svolge attività di supporto 
nell’accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie di Sapienza. 

Inoltre, la Segreteria della Presidenza del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” cura il regolare 
andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, programmi, calendario esami). Si interfaccia con i Docenti per la 
divulgazione delle informazioni utili agli studenti, tramite le bacheche site nell’atrio del Piano Terra, il sito web del CDS 
e la piattaforma Moodle (e-Learning) di Sapienza dedicata al CDS. Inoltre, la Presidenza e molti docenti del CDS si 
avvalgono di alcuni social network per la comunicazione diretta e veloce con gli studenti. 

Il CDS è impegnato direttamente in attività di public engagement sia in termini di orientamento, tramite l'organizzazione 

di specifici eventi (open day), per i potenziali studenti dei corsi di laurea della Facoltà di Farmacia e Medicina, sia in 

termini di sensibilizzazione, mediante partecipazione a dibattiti e/o interviste televisive, alle problematiche della ricerca 

per il potenziamento della diagnosi e cura delle malattie. 

In termini di orientamento nella scelta degli studi il CDS partecipa attivamente al progetto di Facoltà, orientamento in 
rete, destinato agli studenti dell’ultimo e penultimo anno delle scuole secondarie di secondo grado, sviluppato in 
collaborazione con le altre Facoltà Mediche della Sapienza, attraverso corsi in presenza e online per la preparazione agli 
esami di ammissione. 

In particolare, il Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia “E” ha organizzato diverse attività al fine di diffondere il più 
possibile le attività del Corso soprattutto a favore degli studenti dei licei della Provincia di Latina (vedi: “Progetto 
orientamento e tutorato polo pontino”). 

Il Cds dal 2022 organizza “Open Day”, in presenza, gli incontri di orientamento nelle scuole superiori della Provincia di 
Latina, coinvolte anche nelle attività di PCTO (Ex alternanza scuola-lavoro). I docenti del CDS sono coinvolti nel progetto 
ministeriale “Orientamento next generetion” il progetto comune di tutti gli Atenei della Regione Lazio pensato per 
aiutare le studentesse e gli studenti della nostra Regione a scegliere in modo consapevole il proprio percorso di 
formazione successivo al ciclo scolastico, nonché a definire la propria traiettoria personale e professionale. 

Inoltre, i Docenti del CDS svolgono le attività relative al “Progetto MUR “Licei a curvatura biomedica”, un progetto messo 
in atto dall’ anno accademico 2022-23 grazie ad un accordo tra Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri ed il Ministero dell’Istruzione e del merito che prevede a livello locale una stretta collaborazione tra 
OMCeO di Latina, il DSMBC e le Scuole della Provincia di Latina per attivare un percorso di potenziamento-orientamento 
universitario che coinvolge gli studenti del III, IV e V anno delle scuole secondarie di secondo grado. 

Le matricole del CDS sono accolte con un evento “Incontro con le matricole“ che si ripete ogni anno volto a presentare 
loro tutti i servizi, i Docenti e tutor e il progetto formativo, oltre a presentare, attraverso il coinvolgimento degli studenti 
degli anni successivi, le attività di tutoraggio didattico che vedono coinvolti anche gli studenti. Durante il primo anno gli 
studenti partecipano al corso obbligatorio sulla sicurezza in ambiente sanitario, organizzato dall’Ateneo. 

Un altro aspetto importante è la disponibilità dei contenuti in lingua inglese che attualmente è stata orientata 
prevalentemente sui contenuti statici, ma più significativi per i vari stakeholders. Per meglio supportare questa attività, 
nel 2018 è stato conferito dalla Facoltà un incarico a un professionista esterno all’Ateneo, esperto di particolare e 
comprovata specializzazione, per lo svolgimento dell’attività di traduzione dall’italiano all’inglese del sito web del CDS, 
di traduzione dell’offerta formativa, nonché di tutta la documentazione necessaria per l’orientamento in entrata, 
l’informazione successiva ed in generale della documentazione per la gestione della carriera degli studenti. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13449
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=13449
https://www.uniroma1.it/it/pagina/orientamento-next-generation-sapienza
https://www.mim.gov.it/-/percorso-nazionale-biologia-con-curvatura-biomedica-pubblicato-l-avviso-per-l-individuazione-di-licei-classici-e-scientifici-in-cui-attuarlo-per-l-ann
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1VlqB7rOQj7dIjAasJkQ9312Tl688haag
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=19088
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Nel CDS è prevista la figura del Tutor Clinico (referente attività professionalizzanti), individuato tra medici che hanno 
manifestato la propria disponibilità e che, nello svolgimento delle proprie peculiari attività assistenziali, durante i tirocini 
professionalizzanti, contribuiscono alla formazione dello studente in ambito sanitario, in accordo e sotto la 
responsabilità di un docente universitario, secondo le specifiche modalità previste dal Consiglio di Corso di Studio, 
favorendo l’applicazione del sapere teorico nella pratica clinica. Le attività professionalizzanti nel CDS sono svolte sin dal 
III anno, facilitando il rapporto diretto tra docente e studente all’interno delle strutture cliniche (vedi Attività 
Professionalizzanti). 

Monitoraggio 

l Presidente di Corso di Laurea verifica collegialmente nell’ambito della CTP la congruità delle schede di insegnamento 
con gli indirizzi del CDS e monitoraggio, tramite i coordinatori di semestre e di corso integrato, l’organizzazione 
dell’insegnamento e i criteri di valutazione dei risultati di apprendimento attesi. Inoltre, all'inizio dei corsi viene illustrato 
lo schema degli insegnamenti con un breve chiarimento sui programmi. 

Le attività di tutorato in ingresso vengono annualmente monitorate e relazionate dal Super Manager di Facoltà (vedi: 
relazione CORET di Facoltà 2024-25). Inoltre, il CdS raccogli informazioni anche con la somministrazione di questionari 
non anonimi alle matricole (vedi: Report questionario CLMMCE in entrata AA 2023-2024) ed ha somministrato un 
questionario sull’efficacia delle azioni di orientamento e tutorato messe in atto (vedi: Report Questionario Sportello di 
tutoraggio AA 2023-24 CLMMCE) 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, 
anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

Pianificazione/progettazione 

Il tutorato in itinere accompagna lo studente lungo l’intero percorso accademico, con l’obiettivo di renderlo parte attiva 
del processo formativo e di rimuovere gli ostacoli a una frequenza proficua e a un apprendimento efficace. Il servizio 
prevede specifici interventi di supporto per il superamento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e il riallineamento 
delle competenze in ingresso, anche quelle che emergeranno dal recente semestre aperto. Inoltre, viene garantita 
un’assistenza mirata per studenti con esigenze specifiche (fuori sede, stranieri, lavoratori, genitori, studenti con 
disabilità o DSA) e per coloro che affrontano difficoltà emotivo-motivazionali tali da incidere sul loro rendimento. 

Attuazione 

Le diverse tipologie di tutorato possono essere sviluppate con modalità diverse a seconda che l’attività sia sviluppata da 
docenti o da studenti (tutorato alla pari). 

Le attività di tutorato sono svolte dai docenti del CDS. come parte integrante dell’impegno didattico previsto dalla 
normativa vigente e, in particolare, dal “Regolamento sull’attribuzione, autocertificazione e verifica delle attività 
didattiche e di servizio agli studenti” da parte dei professori e dei ricercatori e dal “Regolamento didattico di Ateneo”. I 
docenti hanno il compito di orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, per renderli attivamente 
partecipi del processo formativo, per rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso 
iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli. 

La figura di tutor può essere ricoperta sia dai docenti, sia da studenti opportunamente selezionati. Un adeguato rapporto 
numerico funzionale è mirato a creare un dialogo costante tra tutor e studente in modo da poter interpretare al meglio 
e favorire le necessità culturali di quest’ultimo e intervenire su eventuali criticità logistiche o relative a specifici 
insegnamenti. 

L’attività di orientamento in itinere (tutorato) è teso a supportare lo studente nel suo iter formativo per il 
raggiungimento del successo universitario. Il tutorato in itinere, coordinato dal Settore Orientamento e tutorato, è 
assicurato a livello di Facoltà e di Ateneo dal servizio di orientamento delle Facoltà (SOrT) che prevedono uno o più 
docenti di riferimento. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EmGb10e9wdR8QtX43rjY07qeZMto3yyp
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://gomp.uniroma1.it/Docenti/Certificazione/SchedaDocente2_0/linee_guida_uniroma1.pdf
https://gomp.uniroma1.it/Docenti/Certificazione/SchedaDocente2_0/linee_guida_uniroma1.pdf
https://www.uniroma1.it/it/documento/regolamento-didattico-dateneo
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Il CDS coordina tutte le iniziative di orientamento svolte in stretta collaborazione con la Commissione di Orientamento 
d’Ateneo (CORET), organizza le manifestazioni realizzate presso l’Ateneo (Porte Aperte alla Sapienza ed altro) e partecipa 
agli eventi esterni alla Sapienza. 

Per un funzionamento ottimale, il tutoraggio richiede la responsabilizzazione del singolo studente che si impegna ad 
incontrare il proprio tutore di riferimento secondo un calendario programmato. In caso di incompatibilità personale, lo 
studente può chiedere al Presidente del Corso di Studio la sostituzione del tutore. 

Tutorato didattico: prevede interventi soprattutto di carattere didattico, utili a fronteggiare disagi specifici che lo 
studente incontra rispetto a determinati insegnamenti o laboratori del C.d.S. prescelto. A questa categoria 
appartengono le iniziative di recupero degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) o le iniziative volte a promuovere forme 
di didattica innovativa. 

Tutorato metodologico: rivolto agli studenti che incontrano difficoltà nell’apprendimento, a causa di carenze di tipo 
metodologico e di autogestione, oppure difficoltà di adattamento alla vita universitaria con relative ansie ed emozioni 
correlate. 

In particolare, nel CDS l'attività di tutoraggio è stata potenziata con incontri periodici, ad inizio di semestre, dei 
coordinatori di semestre per cercare di monitorare i deficit didattici degli studenti in particolare per quelli trasferiti da  
sedi universitarie estere. 

Sempre in riferimento agli studenti in trasferimento nazionali ed internazionali da Istituzioni Universitarie Straniere della 
Comunità Economica Europea, in particolare da Romania, Bulgaria e Albania è stato potenziato l’utilizzo della 
piattaforma Moodle (e-learning) per rendere facilmente disponibile il materiale didattico dei singoli Corsi Integrati. 

Nel tempo si sono individuati, con l'aiuto dei coordinatori di semestre gli insegnamenti che più potevano giovarsi delle 
prove in itinere (esempio alcuni insegnamenti del primo e secondo anno per favorire la capacità critica dello studente 
di testare il suo apprendimento). 

Il CDS ha favorito il precoce contatto attraverso internati elettivi a piccoli gruppi con la realtà pratica medico-chirurgica 
dando la possibilità di esercitare gli internati e di partecipare alle attività professionalizzanti introdotte sin dal III anno. 

Il CDS in questi anni si è inoltre impegnato a strutturare attività di sostegno allo studio e di orientamento in itinere, che 
aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e ad operare scelte consapevoli. A riguardo il CDS mette a 
disposizione degli studenti una serie di attività e servizi, anche in considerazione del cospicuo numero di studenti che 
dopo trasferimento da altri CDS si inseriscono nel percorso formativo del CDS. Supporta gli studenti durante il semestre, 
in particolare riguardo all’attività professionalizzante, rendendosi disponibile per aiutarli a risolvere problemi specifici o 
per chiarire dubbi sugli obiettivi di apprendimento 

Il CDS grazie alle borse di tutorato assegnate alla CORET di Facoltà ha individuato ed assegnato due studenti “senior” ad 
ogni anno di corso per le attività di tutoraggio in itinere che si svolgono in piccoli gruppi su richiesta degli studenti. Gli 
studenti vincitori delle borse di collaborazione si avvalgono per l'attività di tutorato di spazi messi a disposizione dal 
Dipartimento di afferenza. Di rilievo è il lavoro svolto dalla biblioteca Costa del CERSITES con sala studio per gruppi di 
studenti. Inoltre, sono stati assegnati dalla Commissione per l'Orientamento e Tutorato (CORET) di Facoltà i vincitori di 
borse per il tutorato in entrata che vengono presentati in aula agli studenti. Il Team Qualità della Sapienza ha messo a 
disposizione del CDS un “Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i docenti” anche per il monitoraggio della 
carriera degli studenti. 

Il CDS grazie alla disponibilità degli studenti Tutor vincitori di borsa di studio attua il tutoraggio in itinere grazie a studenti 
che si rendono disponibili a seguire gli studenti più piccoli, soprattutto quelli del primo anno. Gli studenti tutor vengono 
selezionati attraverso un bando secondo caratteristiche quali: valutazione degli esami, curriculum vitae, esperienza di 
tutoraggio. Partecipano a corsi di formazione in cui si spiegano le funzioni del tutorato tra pari, le aspettative, i limiti e 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
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loro ruolo. Gli studenti tutor vengono presentati agli studenti e la lista con i loro recapiti viene messa a disposizione sul 
sito “Sportello di tutorato” e creano situazioni di incontro e offrono in modo personale la loro disponibilità. 

Il CdS mette in atto azioni per il recupero dei debiti formativi degli studenti fuori corso invitando i docenti a rendersi 
disponibili per eventuali appelli straordinari e ad incontri con gli studenti fuori corso intercettati dalla Segreteria didattica 
di Latina o dagli studenti vincitori della borsa di tutorato ed ha istituito lo “Sportello per gli studenti fuori corso”. 

Dall’analisi del questionario confezionato dagli studenti gli studenti dedicati alle attività dello sportello per gli studenti 
fuori corso dove emerge che le principali criticità per gli studenti fuori corso (FC) derivano dall'isolamento relazionale 
con l'Ateneo e con i colleghi. Tale condizione è aggravata dal disagio psicologico legato al debito formativo e da una 
diffusa ritrosia nel richiedere supporto, fattori che alimentano un senso di alienazione dovuto alla perdita delle reti 
comunicative originarie. La condizione di studente-lavoratore, inoltre, riduce drasticamente il tempo da dedicare allo 
studio. Inoltre, emerge una certa difficoltà nel richiedere ed ottenere appelli straordinari dovuto principalmente al fatto 
che le richieste vengono effettuate in ordine sparso e spesso singolarmente (vedi allegato: Report di aggiornamento sul 
tutoraggio degli studenti Fuori Corso 17-4-2025). 

Per far fronte a ciò, il CdS si impegna a potenziare i canali di comunicazione ufficiali e a consolidare figure di riferimento 
dedicate per garantire aggiornamenti costanti su esami, programmi e materiali didattici online. Parallelamente, il CdS 
ha organizzato sulla piattaforma del CdS del polo pontino una sezione dedicata richiesta di appelli straordinari per gli 
studenti fuori corso e una sezione per tutti gli studenti con debito formativo. Presidente esorta il corpo docente ad 
agevolare la ripresa della carriera degli studenti attraverso l’indizione di appelli straordinari, incontri di tutoraggio 
personalizzati e, ove opportuno, l’orientamento verso i servizi di supporto psicologico di Ateneo." 

Dal questionario non anonimo somministrato agli studenti posti laurea per AA 2023-2024 dove emerge che, nonostante 
la numerosità delle risposte non sia elevata, che gli studenti svolgono alcune attività assistenziali in attesa del concorso 
nazionale per la scuola di specializzazione, che risulta lo sbocco lavorativo principale (72% circa). Molti studenti laureati 
nel CLMMCE si iscrivono all’OMCeO di Latina, alcuni partecipano al concorso regionale per MMG (<10% circa), alcuni 
sono impiegati nella sanità privata e pochissimi accedono al dottorato di ricerca. Si evidenzia una generale soddisfazione 
per l’esperienza post-laurea; tuttavia, sono presenti anche alcune criticità nel percorso universitario, in particolare poca 
pratica clinica e una didattica più impostata sul nozionismo piuttosto che sul ragionamento clinico in termini di diagnosi 
e terapia, per gli ex-studenti sarebbe utile un approccio più interattivo e clinico alla didattica. In base a questi 
suggerimenti il CdS si impegna a potenziale e riorganizzare le attività professionalizzanti, specie nel triennio clinico al 
fine di arrivare, in via sperimentale, ad istituire una prova pratica durante il II semestre del VI anno in ambiente simulato 
(Skill Lab) (vedi allegato: Report questionario CLMMCE POST LAUREA 2023_2024) . 

Nel CDS è prevista la figura del Tutor Clinico (referente attività professionalizzanti), individuato tra i medici che hanno 
manifestato la propria disponibilità e che, nello svolgimento delle proprie peculiari attività assistenziali, durante i tirocini 
professionalizzanti, contribuiscono alla formazione dello studente in ambito sanitario, in accordo e sotto la 
responsabilità di un docente universitario, secondo le specifiche modalità previste dal Consiglio di Corso di Studio, 
favorendo l’applicazione del sapere teorico nella pratica clinica. Le attività professionalizzanti nel CDS sono svolte sin dal 
III anno, facilitando il rapporto diretto tra docente e studente all’interno delle strutture cliniche (vedi Attività 
Professionalizzanti e libretto attività professionalizzanti). 

Il Tutorato specializzato comprende i servizi per gli studenti con disabilità e con D.S.A. (Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento). La Sapienza è da anni impegnata nell’attività di favorire una migliore inclusione degli studenti con 
disabilità e con D.S.A. nei corsi accademici e in tutti gli aspetti della vita universitaria. Questo obiettivo è perseguito 
attraverso azioni rivolte a: favorire e agevolare la partecipazione alle prove di ingresso ai corsi di studio e le operazioni 
di immatricolazione ai corsi; prevenire e rimuovere le cause che possano impedire allo/a studente/ssa con disabilità e 
con D.S.A. di realizzare il proprio piano di studi e che conducano a fenomeni di emarginazione; assicurare la piena 
partecipazione alle attività didattiche potenziando la fruibilità delle strutture e dei servizi secondo modalità che 
garantiscano la libertà e la dignità personale e realizzino l’eguaglianza di trattamento e il rispetto della specificità delle 
esigenze dello studente; promuovere, in un’ottica sinergica con altri soggetti interni ed esterni all’università, la 
partecipazione attiva degli studenti ai molteplici aspetti della vita universitaria. 

https://polopontino.it/tutorato
https://polopontino.it/fuoricorso
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://polopontino.it/fuoricorso
https://polopontino.it/fuoricorso
https://polopontino.it/tutorato
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/node/2619400
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/libretto_app_clmmce_aa_2022-23_agg_11-01-2023_0.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/i-servizi-gli-studenti-con-disabilita


 

71 

 

L'attività di tutoraggio in accoglienza deve essere potenziata con implementazione del tutoraggio tra pari ed una più 
stretta collaborazione tra docenti nell'identificare i soggetti a rischio di ritardo. 

Riguardo i dati delle carriere, nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale 
durata del corso. Di fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% 
(2022) e 56,8% (2021), ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) e 
di Ateneo (47,0% nel 2024). Questo dato è dovuto principalmente alle azioni di tutorato in itinere messe in atto dal CdS. 

Monitoraggio 

L’attività di tutoraggio in itinere del CDS si è dimostrata congrua con gli obiettivi didattici fissati dal corso, nonostante i 
problemi di trasferimento, considerati formalmente come “abbandoni”, e i passaggi. Lo dimostrano i dati in crescita 
nella regolarità delle carriere, il dato in crescita degli studenti che si laureano in corso ed il completamento del corso di 
studio di oltre i 2/3 degli iscritti entro il primo anno fuori corso. Inoltre, l’80% dei laureati si dichiara soddisfatto  de l  
corso  di  studi  e  circa  il  70  % si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (vedi: SMA 2025). 

Le attività di tutorato in itinere vengono annualmente monitorate e relazionate dal Super Manager di Facoltà (vedi: 
relazione CORET di Facoltà 2024-25) 

Il CdS chiede periodicamente agli studenti vincitori di borse di collaborazione dedicati alle attività dello sportello per gli 
studenti fuori corso di redigere dei report dove emerge che le principali criticità per gli studenti fuori corso (FC) derivano 
dall'isolamento relazionale con l'Ateneo e con i colleghi. Tale condizione è aggravata dal disagio psicologico legato al 
debito formativo e da una diffusa ritrosia nel richiedere supporto, fattori che alimentano un senso di alienazione dovuto 
alla perdita delle reti comunicative originarie. La condizione di studente-lavoratore, inoltre, riduce drasticamente il 
tempo da dedicare allo studio. Inoltre, emerge una certa difficoltà nel richiedere ed ottenere appelli straordinari dovuto 
principalmente al fatto che le richieste vengono effettuate in ordine sparso e spesso singolarmente (vedi allegato: 
verbale CCL del 15/07/2025 -Report di aggiornamento sul tutoraggio degli studenti Fuori Corso). 

Il CDS, ai fini del monitoraggio dei profili formativi in uscita, si avvale dei dati di Almalaurea 2025 del CdS, dove emerge 
che l’occupabilità degli studenti del CdS è del 97,9% al 1 anno dalla laurea, di 98,2% al 2 anno e del 100% a 5 anni. La 
stima dell’occupabilità del CdS è complessa anche se l’occupabilità del CDS in Medicina e Chirurgia è prevalentemente 
orientata verso le scuole di specializzazione (circa 70% per il CdS) o i concorsi regionali per la professione di MMG (vedi: 
Report questionario CLMMCE POST LAUREA 2023_2024). Inoltre, il CDS ha somministrato dei questionari agli studenti 
laureati ed è in essere un progetto con l’OMCeO di Latina che monitora gli studenti laureati nel CDS iscritti a questo 
stesso OMCeO. 

Inoltre, recentemente grazie al cruscotto ANVUR sono disponibili i dati relativi al posizionamento dei neolaureati del 
CdS nella graduatoria di accesso alle scuole di specializzazione medica dove il CdS. Dove il rapporto tra il punteggio 
medio ottenuto nella prova al concorso di ammissione alla Scuola di Specializzazione dagli studenti che si sono laureati 
nel CdS passa da 0,89 del 2020 al 0,93 del 2023 avvicinandosi alla media nazionale. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del 
monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

Pianificazione/progettazione 

Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto degli esiti occupazionali che, 
per il corso di laurea in medicina, sono nella maggior parte dei casi relative alla scelta della scuola di specializzazione 
medica o, in minor misura, alla partecipazione ai corsi regionali per MMG o alla partecipazione ai dottorati di ricerca. 

Attuazione 

L’Ateneo sviluppa numerose iniziative per l’orientamento in uscita proposte dal “Settore Job placement” che è parte 
integrante del Career Service di Ateneo e gestisce le procedure amministrative necessarie per la realizzazione delle 
attività di placement volte a favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di studenti e laureati di Sapienza attraverso il 
sostegno e la costruzione di una rete di relazioni ed opportunità tra imprese, associazioni, enti, laureati e Ateneo. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EmGb10e9wdR8QtX43rjY07qeZMto3yyp
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.anvur.it/it/cruscotto
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-job-placement
https://www.uniroma1.it/it/pagina/career-service
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L’Ateneo collabora inoltre con il SISM (Segretariato Italiano Studenti in Medicina), associazione no-profit creata da e per 
gli studenti di medicina, che si occupa anche di processi di formazione di base dello studente e aggiornamento continuo 
e con le associazioni studentesse presenti in Sapienza, specie quelle che hanno rappresentanza nel polo pontino. 

Le iniziative di orientamento in uscita (Job Placement) sono indirizzate prioritariamente agli studenti del VI anno, con 
l'intento di fornire strumenti critici per una scelta consapevole del percorso post-lauream. Il progetto si fonda sulla 
partecipazione attiva di tutti gli attori del sistema delle Scuole di Specializzazione: Direttori, docenti e personale tecnico-
amministrativo. Un valore aggiunto è rappresentato dal contributo dei medici in formazione specialistica (specializzandi 
senior), i quali offrono testimonianze dirette e preziose sulle dinamiche operative e formative delle singole Scuole. 

Monitoraggio 

L'analisi degli esiti occupazionali basata sui dati AlmaLaurea 2025 presenta oggettive difficoltà interpretative. Il sistema 
di rilevazione, infatti, non consente una disaggregazione netta tra le categorie di specializzando, dottorando e occupato 
in altre attività, generando aree di sovrapposizione. Tale complessità è stata ulteriormente accentuata a partire 
dall'anno accademico 2023-24, con l'introduzione della possibilità di doppia iscrizione (frequenza congiunta) a Dottorato 
di Ricerca e Scuola di Specializzazione: una variabile che rende di fatto impossibile, allo stato attuale, una profilazione 
univoca dello status lavorativo del laureato. Tuttavia, il CdS i dati di Almalaurea 2025 del CdS, descrivono che 
l’occupabilità degli studenti del CdS è del 97,9% al 1 anno dalla laurea, di 98,2% al 2 anno e del 100% a 5 anni. La stima 
dell’occupabilità del CdS anche se complessa è prevalentemente orientata verso le scuole di specializzazione (circa 70% 
per il CdS) o i concorsi regionali per la professione di MMG (vedi: Report questionario CLMMCE POST LAUREA 
2023_2024). 

I dati elaborati sugli sbocchi professionali sono incoraggianti questo potrebbe essere il risultato alcune peculiarità 
didattiche del CDS. come la facilità di rapporto diretto tra docente e studente all’interno delle strutture cliniche e il 
coinvolgimento dell’Ordine dei Medici di Latina nello svolgimento delle attività professionalizzanti al III e VI anno presso 
i gli studi medici di medicina generale del territorio (vedi documento elaborato riesame riassuntivo CCL CLMMC E 2018). 

Grazie alla recente disponibilità dei dati presenti nel cruscotto ANVUR, è possibile analizzare il posizionamento dei 
neolaureati nella graduatoria nazionale di accesso alle Scuole di Specializzazione. L'analisi evidenzia una tendenza di 
crescita positivo: il rapporto tra il punteggio medio conseguito dai laureati del CdS e il riferimento nazionale è passato 
da 0,89 (nel 2020) a 0,93 (nel 2023). Tale incremento testimonia un progressivo miglioramento della preparazione in 
uscita, con un evidente allineamento ai valori medi nazionali. 

Punti di forza 

• Il CdS aderisce alle attività di orientamento in ingresso prevalentemente organizzate dall'Ateneo e rivolte alla 
popolazione studentesca, al fine di guidare il futuro studente ad una scelta consapevole. 

• Il CdS somministra agli studenti dei primi anni questionari, analizza i dati ed intraprende eventuali azioni di 
tutorato. 

• Presenti attività di tutorato didattico in itinere, anche tra pari, che tengono conto anche degli esiti del 
monitoraggio delle carriere degli studenti, e di questionari ad-hoc. 

Aree di miglioramento 

• Continuare l'azione di accoglimento del primo anno e favorire la tutorialità tra pari per aiutare l’integrazione 
tra studenti e il confronto sulle problematiche didattiche; 

• Identificare precocemente gli studenti con ritardo sul percorso mediante un controllo effettivo delle carriere 
semestrale, utilizzando anche dati interni della Sapienza attraverso l’uso del “Applicativo Opinioni Studenti - 
reportistica per i docenti”; 

• Coinvolgere lo studente in un programma di recupero non solo "caduto dall'alto" ma basato su una condivisa 
programmazione di apprendimento. Tenuto conto che a seconda della provenienza dello studente stesso, 
come ad esempio da Università estere dei Balcani, esistono differenze a volte sostanziali in confronto al CLMC 
in programmi e valutazione di esame. 

 

https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/folders/1iyKfxxXMb893ZPNBBLtw4z_8-vi0QknI?ogsrc=32
https://www.anvur.it/it/cruscotto
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
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D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2  Conoscenze 

r ichieste in 

ingresso e 

recupero delle 

carenze 

 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza 
del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei 
CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente 
progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse 
aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, pubbliche e 
coerenti con i requisiti normativi definiti dal Ministero, anche in riferimento 
all’allineamento delle conoscenze iniziali richieste per il percorso formativo. 

D.CDS.2.2.5 Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i fabbisogni 
stimati a livello locale e nazionale. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 

Breve Descrizione: Conoscenze richieste per l'accesso e Modalità di ammissione 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A3a e A3.b 

Upload / Link del documento:  SUA- CDS quadri A3a e A3.b 

• Titolo: verbale CCL del 15-07-2025 del CdS 

Breve Descrizione: approvazione CCL cambio di ordinamento per nuova modalità di ammissione al CLMMC 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 7 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 15-07-2025 del CdS 

• Titolo: verbale CCL del 15-07-2025 del CdS 

Breve Descrizione: allegato “Report questionario studenti CLMMCE Post-laurea 2023_2024” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 5 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL CLMMCE 15/07/2025 

• Titolo: verbale CCL 18/12/2025 del CdS 

Breve Descrizione: monitoraggio degli esiti delle prove di esame - Allegato 1 SMA 2025 Voti e distribuzione dei promossi 
sessioni d’esame AA 2024-25 CLMMCE 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: verbale CCL 18/12/2025 del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: pagina web di Ateneo dedicata al semestre aperto 

Breve Descrizione: guida per lo studente al semestre aperto di Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: pagina web di Ateneo dedicata al semestre aperto 

• Titolo: procedure Obblighi formativi aggiuntivi di Sapienza 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
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Breve Descrizione: sito web di Ateneo OFA Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: pagina web di Ateneo OFA Sapienza 

• Titolo: Progetto MedOdontOrientaDomain (MOOD) 

Breve Descrizione: sito web Progetto MedOdontOrientaDomain (MOOD) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: sito web Progetto MedOdontOrientaDomain (MOOD) 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

Autovalutazione il Punto di Attenzione D.CDS.2.2 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, 
descritte e pubblicizzate. 

Pianificazione/progettazione 

L'accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia è subordinato al possesso di un diploma di 
scuola secondaria di secondo grado ovvero di un titolo di studio estero riconosciuto idoneo in conformità alla normativa 
vigente. 

A partire dall’anno accademico 2025/2026, in osservanza della legge 14 marzo 2025, n. 26, del D.Lgs del 15 maggio 
2025, n. 71 e dei Decreti Ministeriali n. 418 del 30 maggio 2025, n. 431 del 20 giugno 2025 e successivi, si introduce una 
nuova procedura di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (LM41). 

Le conoscenze e le competenze richieste in ingresso sono descritte nel quadro A3a e quadro A3.b della SUA- CDS; inoltre, 
gli studenti hanno la possibilità di visionare le schede degli insegnamenti direttamente sul Sito web del CDS nella sezione 
“Frequentare - Insegnamenti” o sul sito UniversItaly del CDS. 

L’accesso ai CLMMC è da ormai lungo tempo a numero programmato anche se negli ultimi due anni il fenomeno dei 
“ricorsisti” (studenti che non hanno superato il test, ma che sono stati iscritti in sovrannumero in funzione di sentenze 
favorevoli dei diversi tribunali) ha messo in crisi il rispetto della programmazione creando non pochi problemi 
organizzativi ai CDS. Tale programmazione scaturisce da tavoli tecnici ministeriali ed il numero degli iscritti per anno al 
CDS è programmato a livello nazionale in base ai fabbisogni del personale medico, prevalentemente del SSN. 

Attuazione 

Riguardo le modifiche ordinamentali che il CdS ha dovuto apportare per l’applicazione delle nuove modalità di 
ammissione ai CdS di Medicina e Chirurgia queste si concretizzano con l’istituzione del semestre “filtro” o “aperto” 
che prevede al I anno I semestre solo tre insegnamenti da 6 CFU ciascuno, per un totale di 18 Cfu: Biologia, Chimica 
e Propedeutica biochimica e Fisica. Questo ha comportato lo spostamento di alcuni insegnamenti (Anatomia umana 
I; Metodologia medico scientifica di base I) e crediti formativi (12 CFU) prevalentemente al II semestre del I anno 
(vedi: verbale CCL del 15-07-2025). L’Ateneo ha istituito una pagina web dedicata al semestre aperto per i corsi di 
laurea magistrale in Medicine e Chirurgia ed Odontoiatria e protesi dentaria per facilitare la frequenza alle lezione 
degli studenti. 

Ai sensi quanto previsto dalla legge 14 marzo 2025, n. 26 e dal Decreto Legislativo del 15 maggio 2025, n. 71, per 
l’anno accademico 2025-2026, le modalità di ammissione al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e 
chirurgia prevedono: 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa
https://progetto-mood.it/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-418-del-30-05-2025
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-431-del-20-06-2025
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/attendance/lessons-plan
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
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- l’iscrizione libera al primo semestre (semestre filtro) del corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e 
chirurgia; 

- l’iscrizione al semestre filtro consentita per un massimo di tre volte; 

- l’iscrizione contemporanea e gratuita ad altro corso di laurea o di laurea magistrale, anche in soprannumero e in 
Università diverse, nelle aree biomedica, sanitaria e farmaceutica, corsi di studio che sono stati stabiliti dal Decreto 
del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025; 

- la frequenza obbligatoria, nel semestre filtro, ai corsi delle discipline qualificanti individuate dal Decreto del Ministro 
dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025, nei seguenti insegnamenti, a cui sono assegnati 6 crediti formativi 
(CFU) ciascuno: a) chimica e propedeutica biochimica; b) Fisica; c) Biologia, con programmi formativi uniformi e 
coordinati a livello nazionale, in modo da garantire l’armonizzazione dei piani di studio; 

- l’ammissione al secondo semestre del corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, subordinata 
al conseguimento di tutti i CFU stabiliti per gli esami di profitto del semestre filtro e alla collocazione in posizione utile 
nella graduatoria di merito nazionale, redatta dal Ministero sulla base del punteggio conseguito negli esami di profitto 
del semestre filtro, con modalità definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025;  

- le prove d’esame relative agli insegnamenti di cui si compone il semestre filtro sono svolte a livello nazionale e con 
modalità di verifica uniformi, così come definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 
2025; ciascuna prova d’esame consiste nella somministrazione di trentuno domande, di cui quindici a risposta 
multipla e sedici a risposta con modalità a completamento, secondo quanto previsto dall’allegato 2 del Decreto del 
Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025; 

- in caso di ammissione al secondo semestre, ciascuno studente sarà immatricolato in una delle sedi universitarie 
indicate, secondo l’ordine di preferenza espresso in sede di iscrizione, ovvero in un’altra sede, sulla base della 
ricognizione dei posti disponibili non assegnati. I criteri per la formazione della graduatoria di merito nazionale, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 39, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e le modalità di 
assegnazione delle sedi universitarie sono quelle definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 
30 maggio 2025. 

Monitoraggio 

La Presidenza del CDS è in grado di monitorare l’andamento del corso anche in comparazione con gli altri corsi omologhi 
dell’ateneo tramite i dati forniti dalla commissione di qualità e nucleo di valutazione. Il dato più rilevante, e 
preoccupante, per il CDS appare quello del ritardo con cui gli studenti giungono alla laurea. Infatti, sebbene rispetto agli 
altri CDS nel loro complesso il completamento del corso di studio di oltre i 2/3 entro il primo anno fuori corso è un dato 
positivo, la tendenza negativa apparentemente registrata nel numero di coloro che si laureano in corso necessita di 
riflessione e intervento. Le cause delle criticità del CDS sono principalmente da ricondursi a tre fenomeni: 

- all’alta percentuale della condizione di fuori sede e di “pendolarità” che provoca una diminuzione dei tempi a 
disposizione dello studente per studiare, 

- i continui subentri per scorrimento dalla graduatoria nazionale, 

- l'arrivo di studenti italiani da Università estere dell'Est Europeo anche dopo il terzo anno di corso. 

L'attività di tutoraggio in accoglienza è stata potenziata dai coordinatori di semestre per cercare di monitorare i deficit 
didattici degli accolti. Questo aiuto verrebbe continuato nel tempo non solo recuperare i "deficit" di esami ma anche 
fornire un supporto effettivo e concreto nell'attività pratica professionalizzante. Il fine è di riuscire lungo tutto il corso 
di far percepire una unità concettuale tra teoria e pratica clinica. Sappiamo che questo è di complicata attuazione, ma 
la CTP/AQ si propone una azione prolungata e continua nel tempo, partendo con il perfezionamento di un curriculum 
verticale teorico-pratico. 

La presidenza del CDS è attivamente coinvolta in questa attività allo scopo di instaurare un clima di sereno recupero. 
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Dati i problemi su elencati il CDS provvede ad uno stretto monitoraggio degli esiti delle prove di esame considerando 
promossi/voto di esame al fine di individuare criticità presenti nei differenti insegnamenti (vedi: Verbale CCL 
18/12/2025). 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è 
efficacemente verificato con modalità adeguatamente progettate. 

Pianificazione/progettazione 

Le conoscenze iniziali necessarie sono quelle previste nei programmi delle scuole secondarie di secondo grado relative 
alle discipline di biologia, chimica, fisica e matematica, stabilite dalle Indicazioni nazionali per i Licei e dalle linee guida 
per gli Istituti Tecnici e per gli Istituti Professionali. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza 
del CdL è certificato dall’esame di maturità e conseguimento del diploma richiesto.  

A decorrere dall’anno accademico 2025/2026, in attuazione del D.Lgs. n. 71/2025 e dei Decreti Ministeriali attuativi (n. 
418 e n. 431 del 2025), entra in vigore il nuovo sistema di accesso al Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia (LM-41). La 
riforma prevede l'iscrizione libera al primo semestre ('semestre filtro/aperto'); la selezione è differita alle prove d’esame 
conclusive di tale periodo, che saranno svolte a livello nazionale secondo modalità di verifica uniformi e standardizzate, 
come disciplinato dal DM n. 418/2025. I syllabus (allegati al D.M.) delineano per ciascuno degli insegnamenti tenuti nel 
“semestre filtro”: a. prerequisiti; b. obiettivi specifici del corso; c. obiettivi formativi per unità didattica (con i 
corrispondenti CFU).  

Nel nuovo assetto non è più prevista l’attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), anche se nel recente DM n. 
1115 del 22-12-2025 gli studenti che non hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore a diciotto su trenta (18/30) 
negli esami di profitto del semestre aperto, ma che collocati in posizione utile in ciascuna delle graduatorie di merito 
nazionali, sono iscritti nelle sedi di assegnazione e si immatricolano ma sono tenuti al conseguimento dei crediti formativi 
universitari (CFU) non ottenuti all’esito dei due appelli di esame, in tempo utile per l’immatricolazione al secondo 
semestre. Per quarto motivo l’Ateneo sta organizzando attività didattiche di recupero e appelli per questi studenti che 
al momento della scrittura del documento non sono state ancora del tutto definite. Diversamente ha già organizzato le 
attività di recupero per gli studenti che non potendo essere iscritti ai CLMMC avranno la possibilità di iscriversi ai corsi 
cosiddetti “affini” e che presenteranno sin da subito debiti formativi dovuti alla presenza di insegnamenti presenti nel 
primo semestre non previsti dal semestre aperto. 

Attuazione 

La Facoltà di Farmacia e Medicina, al fine di coordinare e monitorare tutte le attività relative all’orientamento e al 
tutorato, a partire dal 5 marzo 2021 ha istituito una Commissione, la Commissione di Orientamento e Tutorato (CORET) 
di Facoltà. All’interno sono rappresentate tutte le aree tematiche presenti: area Medica, area Farmaceutica, area 
Professioni Sanitarie, area Biotecnologica. Le azioni promosse ed incrementate sono: Tutorato in ingresso/Tutorato in 
itinere/Tutorato didattico 

In quest’ambito sono stati reclutati numerosi studenti tutor, tramite bandi per merito, che dopo essere stati 
opportunamente formati mediante formazione generale e specifica, per un totale di 12 ore, vengono impiegati in 
collaborazione con i Docenti di riferimento nel supportare gli studenti relativamente alle azioni di tutoraggio previste, 
anche nell’ambito del recupero delle eventuali carenze iniziali. 

Gli studenti del primo anno sono accolti dai docenti e il presidente del CdS assume l'onere di presentare il corso di laurea 
e le strutture didattiche che orbitano nell'ambito dello stesso. 

Monitoraggio 

La CORET di Facoltà redige annualmente una relazione sulle attività di tutorato sulla base dei dati forniti dai CdS (vedi: 
relazione orientamento e tutorato CORET di Facoltà. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli 
studenti con riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero 
degli obblighi formativi aggiuntivi. 

Pianificazione/progettazione 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-418-del-30-05-2025
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2025-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201115%20del%2022-12-2025.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2025-12/Decreto%20Ministeriale%20n.%201115%20del%2022-12-2025.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1EmGb10e9wdR8QtX43rjY07qeZMto3yyp


 

77 

 

Al fine di supportare gli studenti iscritti al semestre filtro, le Facoltà congiunte di Medicina in Sapienza guidano da 
capofila nazionale  un progetto di orientamento e tutorato finanziato dal MUR: Progetto MedOdontOrientaDomain 
(MOOD): Iniziativa congiunta delle Conferenze Permanenti dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina & 
Chirurgia e dei Presidenti dei Corsi di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria, con l’ obiettivo principale di 
sviluppare un percorso di orientamento e di tutorato uniforme e omogeneo sul territorio italiano per: 

• Ridurre le disparità dei tanti corsi di formazione oggi presenti per il test di accesso ai CLMMC e CLMOPD 
(disparità socioeconomiche, territoriali, digitali) 

• Facilitare la progressione nel percorso di studio e ridurre disagi e abbandoni 

• Rafforzare l'interazione Scuola-Università. 

Inoltre, gli esami del semestre filtro sono utilizzati anche per la verifica del possesso delle conoscenze iniziali e questo 
viene reso noto agli studenti pubblicizzando le soglie minime di risposte corrette nei singoli ambiti delle prove.  

Attuazione 

Fino all’a.a. precedente relativamente al tutorato in itinere grande attenzione è stata posta al recupero degli Obblighi 
formativi aggiuntivi (OFA). In tal senso è stata istituita una Commissione in cui son rappresentate tutte le aree della 
Facoltà (Vedi: OFA Sapienza). 

Le azioni previste e promosse sono: 

- Identificazione precoce degli studenti a cui sono stati assegnati OFA; 

- Organizzazione, da parte della Facoltà e dei corsi di studio, di classi di tutoraggio finalizzate ad affiancare gli studenti 
nel recupero degli obblighi formativi; 

- fruizione H24 di video-lezioni appositamente realizzate dalla Facoltà, impiegando docenti esperti nell'insegnamento 
delle materie specifiche negli Istituti secondari di secondo grado come pure a livello di docenza universitaria, finalizzate 
ad affiancare gli studenti nel recupero degli obblighi formativi (Vedi: OFA Sapienza); 

- Organizzazione di prove di valutazione per verificare il superamento degli OFA due volte l’anno a valle del semestre di  
riferimento (gennaio e maggio/giugno) 

A livello di flow-chart i passaggi sono: 

1- Il settore OFA informa il Supertutor di Facoltà relativamente a chi e quanti sono gli Studenti che hanno maturato OFA 

(Cd. Ofisti), ed il relativo CdS su cui insistono 

2- Il Supertutor: invia e-mail agli studenti ofisti, comunicandogli il loro status di ofisti; raccoglie tutti i dati e li trasmette 
ai presidenti di CdS; 

3- Gli ofisti: vanno sul sito di facoltà e seguono le videolezioni 

4- I presidenti di CdS: informano i docenti interessati alle materie oggetto di OFA; comunicano agli studenti le date delle 
prove OFA mediante avviso sul sito del CdS; raccolgono i nominativi degli studenti che effettueranno la prova e li 
trasmettono ai docenti interessati 

5- I docenti interessati provvedono a: elaborare e valutare (assegnando eventuale idoneità) le prove d’esame, che si 
svolgeranno in presenza, tenendo conto di quanto impartito con le video-lezioni presenti sul sito di Facoltà, e/o 
supportando ulteriormente gli ofisti impiegando studenti tutor reclutati, che possono organizzare anche piccoli gruppi 
di studenti a seconda delle problematiche dagli stessi riportate; Trasmettere gli esiti delle prove ai presidenti di CdS. 

6- I presidenti di CdS comunicano gli esiti al Supertutor; 

7- Il Supertutor comunica i nominativi al settore OFA che provvede allo sblocco della carriera degli studenti. 

All'inizio di ciascun semestre i coordinatori illustrano la struttura dei corsi integrati che li compongono e delle verifiche 
del profitto. In tale contesto, viene evidenziato il ruolo delle attività professionalizzanti, la loro funzione e le strutture 
assistenziali e didattiche dove gli stessi si svolgeranno. 

https://progetto-mood.it/
https://progetto-mood.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa
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Queste procedure attive per gli a.a. precedenti potrebbero essere applicate anche per gli studenti provenienti dal 
semestre aperto dell’a.a. 2025-2026 con un debito formativo. 

Monitoraggio 

La CORET di Facoltà redige annualmente una relazione sulle attività di tutorato sulla base dei dati forniti dai CdS (vedi: 
relazione orientamento e tutorato CORET di Facoltà. 

D.CDS.2.2.4 Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, pubbliche e coerenti con i requisiti normativi definiti 
dal Ministero, anche in riferimento all’allineamento delle conoscenze iniziali richieste per il percorso formativo. 

Pianificazione/progettazione 

L'adozione della nuova procedura di accesso al corso di laurea in Medicina e Chirurgia (LM41) ha comportato un 
potenziamento delle misure di trasparenza e comunicazione. A tal fine, è stata implementata una pagina web dedicata 
specificamente al 'semestre aperto' di Ateneo, che integra la sezione informativa sulle iscrizioni; il bando di ammissione 
rimane consultabile direttamente sul sito del CdS. 

Per quanto concerne le modalità operative (iscrizione, svolgimento delle prove, criteri di valutazione e graduatorie), il 
riferimento centrale è il portale Universitaly. Tale sistema assicura la pubblicità degli atti e garantisce l'uniformità delle 
procedure a livello nazionale, nel pieno rispetto degli obiettivi formativi e dei requisiti di conoscenza in ingresso. 

Attuazione 

I Requisiti e le modalità di accesso al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia sono disciplinati da 
leggi e normative ministeriali in ambito nazionale. Per essere ammessi al corso di Laurea Magistrale in Medicina e 
chirurgia occorre essere in possesso di un Diploma di Scuola Secondaria Superiore o di altro titolo di studio conseguito 
all'estero, riconosciuto idoneo. 

Le conoscenze iniziali necessarie sono quelle previste per le singole discipline dei programmi delle scuole secondarie di 
secondo grado, nelle aree di scienze biologiche, scienze chimiche e biochimiche, scienze fisiche e matematiche, stabilite 
dalle Indicazioni nazionali per i Licei e dalle linee guida per gli Istituti Tecnici e per gli Istituti Professionali. 

Le modalità di accesso al semestre filtro, ovvero al secondo semestre del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e chirurgia, sono definite con apposito provvedimento dal Ministero dell’Università e della Ricerca, nel rispetto 
della normativa vigente. 

Ai sensi quanto previsto dalla legge 14 marzo 2025, n. 26 e dal D.Lgs del 15 maggio 2025, n. 71, e successivi D.M. 
correlati, per l’anno accademico 2025-2026, le modalità di ammissione al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e chirurgia prevedono: 

- l’iscrizione libera al primo semestre (semestre filtro) del corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia; 

- l’iscrizione al semestre filtro è consentita per un massimo di tre volte; 

- l’iscrizione contemporanea e gratuita ad altro corso di laurea o di laurea magistrale, anche in soprannumero e in 
Università diverse, nelle aree biomedica, sanitaria e farmaceutica, corsi di studio che sono stati stabiliti dal Decreto del 
Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025; 

- la frequenza obbligatoria, nel semestre filtro, ai corsi delle discipline qualificanti individuate dal Decreto del Ministro 
dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025, nei seguenti insegnamenti, a cui sono assegnati 6 crediti formativi 
(CFU) ciascuno: a) chimica e propedeutica biochimica; b) Fisica; c) Biologia, con programmi formativi uniformi e 
coordinati a livello nazionale, in modo da garantire l’armonizzazione dei piani di studio; 

- l’ammissione al secondo semestre del corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, subordinata al 
conseguimento di tutti i CFU stabiliti per gli esami di profitto del semestre filtro e alla collocazione in posizione utile nella 
graduatoria di merito nazionale, con modalità definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 
maggio 2025; 

- le prove d’esame relative agli insegnamenti di cui si compone il semestre filtro sono svolte a livello nazionale e con 
modalità di verifica uniformi, così come definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 
2025; ciascuna prova d’esame consiste nella somministrazione di trentuno domande, di cui quindici a risposta multipla 

https://www.uniroma1.it/it/notizia/semestre-aperto-i-corsi-di-medicina-e-chirurgia-e-di-odontoiatria-e-protesi-dentaria
https://www.universitaly.it/medicina2025
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
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e sedici a risposta con modalità a completamento, secondo quanto previsto dall’allegato 2 del Decreto del Ministro 
dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 maggio 2025; 

- in caso di ammissione al secondo semestre, ciascuno studente sarà immatricolato in una delle sedi universitarie 
indicate, secondo l’ordine di preferenza espresso in sede di iscrizione, ovvero in un’altra sede, sulla base della 
ricognizione dei posti disponibili non assegnati. I criteri per la formazione della graduatoria di merito nazionale, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 39, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e le modalità di 
assegnazione delle sedi universitarie sono quelle definite dal Decreto del Ministro dell’Università e Ricerca n. 418 del 30 
maggio 2025. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio per i precedenti a.a. riguardo il recupero delle eventuali carenze (OFA) individuate dopo il test di 
ammissione, anche se è un fenomeno limitato nei CLMMC, è espresso nella relazione orientamento e tutorato CORET 
di Facoltà, per quanto riguarda l’a.a. 2025-26 allo stato attuale non è possibili avere dati in medito. 

D.CDS.2.2.5 Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i fabbisogni stimati a livello locale e nazionale.  

Pianificazione/progettazione 

Il passaggio degli studenti al secondo semestre del CdS, successivo al semestre filtro, e quindi all’immatricolazione al 
CLMMC è subordinato al regime del numero programmato nazionale. La procedura di selezione, gestita centralmente 
tramite test uniformi su tutto il territorio, attua la programmazione degli accessi definita annualmente dal MUR, di 
concerto con il Ministero della Salute e le Regioni. 

Tale pianificazione si fonda sulla stima puntuale dei fabbisogni formativi e occupazionali del Servizio Sanitario Nazionale 
(SSN), al fine di preservare l’equilibrio tra offerta di laureati e domanda di salute, prevenendo criticità quali pletora 
medica o carenza di organico. 

In questo quadro, l'Ateneo ed il CdS concorrono alla definizione del potenziale formativo locale valutando le risorse 
disponibili e le esigenze territoriali. Ne consegue che le politiche di ammissione del CdS, pur presentando margini di 
ottimizzazione, appaiono sostanzialmente allineate ai fabbisogni reali, garantendo la sostenibilità del sistema formativo 
e sanitario. Inoltre, il meccanismo di riorientamento verso corsi di laurea affini — previsto dal decreto per gli studenti 
non ammessi ai CLMMC— prevede di colmare l'intero sistema della formazione sanitaria, garantendo la piena 
valorizzazione delle risorse investite e delle competenze acquisite. 

Attuazione 

Negli ultimi anni accademici. Il CdS ha risposto alla richiesta ministeriale di aumento del numero di immatricolazioni 
dovuta alla crescente richiesta di salute della popolazione passando dalla possibilità di 160 nuoci iscritti del a.a. 2023-24 
a 180 nell’a.a. 2024-2025 e 200 nell’a.a. 2025-26. Questo aumento degli iscritti ha portato e porterà alcune modifiche 
nell’organizzazione della didattica specie nelle attività professionalizzanti. 

Il CdS in occasione dell’incontro con le matricole che avviene generalmente a marzo per il CLMMC “E”, a causa degli 
scorrimenti delle graduatorie nazionali di ammissione al CdS, invita i referenti delle strutture sanitarie pubbliche e 
private del polo pontino convenzionate con il CdS e l’OMCeO di Latina e in questa occasione si determinano i fabbisogni 
formativi in ambito medico del territorio in termini di numerosità che di tipologie di specialità mediche. 

Monitoraggio 

In occasione della stesura della SMA, grazie ai dati forniti da Almalaurea e dall’OMCeO di Latina il CDS ha la possibilità di 
monitorare gli esiti occupazionali, a 1 o 3 anni dalla laurea, che per i corsi in medicina si traduce nella percentuale di 
studenti che sono risultati vincitori del concorso nazionale pe la scuola di specializzazione. 

Il CdS periodicamente somministra dei questionari non anonimi agli studenti post-laurea, come per AA 2023-2024, dove 
è emerso che, nonostante la numerosità delle risposte non sia elevata, che gli studenti svolgono alcune attività 
assistenziali in attesa del concorso nazionale per la scuola di specializzazione, che risulta lo sbocco lavorativo principale 
(72% circa). Molti studenti laureati nel CLMMCE si iscrivono all’OMCeO di Latina, alcuni partecipano al concorso 
regionale per MMG (<10% circa), alcuni sono impiegati nella sanità privata e pochissimi accedono al dottorato di ricerca. 
Si evidenzia una generale soddisfazione per l’esperienza post-laurea; tuttavia, sono presenti anche alcune criticità nel 
percorso universitario, in particolare poca pratica clinica e una didattica più impostata sul nozionismo piuttosto che sul 
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ragionamento clinico in termini di diagnosi e terapia, per gli ex-studenti sarebbe utile un approccio più interattivo e 
clinico alla didattica. In base a questi suggerimenti il CdS si impegna a potenziale e riorganizzare le attività 
professionalizzanti, specie nel triennio clinico al fine di arrivare, in via sperimentale, ad istituire una prova pratica durante 
il II semestre del VI anno in ambiente simulato (Skill Lab) (vedi:  verbale CCL CLMMCE 1/07/2025 - Report questionario 
CLMMCE POST LAUREA 2023_2024) 

Punti di Forza 

• Le conoscenze richieste in ingresso sono chiaramente esplicitate nel documento di autovalutazione e 
pubblicizzate nel Regolamento didattico comune dei CdS e nel quadro A3 della SUA-CDS 2025 ed i prerequisiti 
necessari all’iscrizione al semestre filtro sono pubblicati sul sito del CDS e previsti dai Syllabus di Chimica, Fisica 
e Biologia allegati al Decreto Ministeriale n. 418 del 30-05-2025. 

• Il CdS per l’anno academico 2025-2026 hanno recepito le nuove modalità di accesso programmato ai CdS 
magistrali a ciclo unico della classe LM-41 degli Atenei statali secondo le relative normative (Legge n.26 del 
14/3/2025 e Decreto legislativo n.71 del 15/5/2025). 

• l CdS hanno ben strutturato per l’anno accademico 2023-24 il meccanismo di individuazione delle carenze in 
specifiche aree comprese nel test di ammissione (Biologia, Chimica, Fisica, Matematica) e come queste 
debbano essere recuperate entro la data prevista per l’inizio delle attività didattiche del secondo anno di corso. 
Tali procedure sono descritte nel documento di autovalutazione nel quadro A3.a della SUA-CDS 2024. Per 
quanto riguarda l’AA 2025-26 le nuove modalità di accesso ai CLM in Medicina e Chirurgia non prevedono 
individuazione di carenze formative o l’attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e le modalità di 
accesso all’iscrizione al secondo semestre sono regolate dal Decreto legislativo n.71 del 15/5/2025 e prevedono 
al possibilità di ripetere il semestre filtro. 

• Le modalità di selezione e di ammissione sono in linea con la nuova normativa vigente e pubblicizzati nel sito 
web del CdS. 

• Le politiche di selezione e di ammissione sono coerenti con i fabbisogni stimati a livello nazionale e i posti 
disponibili per l'accesso ai Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia sono definiti da Decreti ministeriali 
emanati annualmente. 

Aree di miglioramento 

• Implementare per le conoscenze iniziali gli incontri con gli studenti dei primi anni per favorire attività di 
tutoraggio in itinere; 

• Individuare in maniera tempestiva le carenze degli studenti ed attuare una task-force di docenti tutori che 
aiutino lo studente nel chiarire le problematiche didattico-mediche; 

• Maggiore integrazione tra lezioni frontali ed attività professionalizzanti che renda più fruibile il percorso 
formativo. 

 

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi f lessibili   

D.CDS.2.3   Metodologie 

didatt iche e 

percorsi  

f lessibi l i  

 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia 
dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno 
adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici 
flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con 
disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi 
speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-418-del-30-05-2025
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26#:~:text=Ai%20fini%20del%20potenziamento%20del%20Servizio%20sanitario%20nazionale,e%2034%20della%20Costituzione%20e%20dell%27autonomia%20delle%20universit%C3%A0.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;26#:~:text=Ai%20fini%20del%20potenziamento%20del%20Servizio%20sanitario%20nazionale,e%2034%20della%20Costituzione%20e%20dell%27autonomia%20delle%20universit%C3%A0.
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.normattiva.it/eli/id/2025/05/16/25G00080/CONSOLIDATED/
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1101-del-29-07-2024
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Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Autonomia di giudizio, Abilità comunicative e Capacità di apprendimento 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro A4.c 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025-26 quadro A4.c 

• Titolo: Regolamento didattico del CdS 

Breve Descrizione: descrizione tipologie di Attività didattiche Elettive (ADE) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): ADE d pag. 32 a 33 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico del CdS 

• Titolo: verbale CCL del 13/02/2025 del Cds 

Breve Descrizione: approvazione modifica ordinamentali (DM 1649/2023) con introduzione 8 CFU dedicati a tirocini 
professionalizzanti a scelta dello studente (TSS) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 6.2. Nuovo ordinamento didattico AA 2025-26 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 13/02/2025 del Cds 

• Titolo: verbale Commissione paritetica OMCeO Latina-Sapienza del 05-11-2025 

Breve Descrizione: questionari studenti TPV MMG. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegato - Questionario TPVES MMG AA 2023-24 

Upload / Link del documento: verbale Commissione paritetica OMCeO Latina-Sapienza del 05-11-2025). 

Documenti a supporto: 

• Titolo: offerta ADE CLMMCE aa 2025-26 

Breve Descrizione: offerta ADE CLMMCE aa 2025-26 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: offerta ADE CLMMCE aa 2025-26 

• Titolo: Gruppo di Lavoro Qualità e Innovazione della Didattica (GDL-QuID) 

Breve Descrizione: sito web di Ateneo attività formativa docenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: sito web di Ateneo GdL QUID Sapienza 

• Titolo: Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e contribuzione studentesca di Ateneo 

Breve Descrizione: attività di supporto a studenti con esigenze particolari 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Capo III – DIRITTI E DOVERI DELLA COMUNITA’ STUDENTESCA e Capo VI – 
MODIFICHE DI CARRIERA 

Upload / Link del documento: Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e contribuzione 
studentesca 

• Titolo: Settore Studenti con disabilità e DSA di Ateneo 

Breve Descrizione: attività di supposto a studenti con disabilità e DSA 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):  intero documento 

Upload / Link del documento: sito web Settore Studenti con disabilità e DSA 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.2.3 
D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle 
competenze e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1AIV4xqpwa6rqmZJGxSCuTRsaCmirrvKe
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-studenti-con-disabilita-e-dsa
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Pianificazione/progettazione 

L’organizzazione didattica è strutturata in modo da condurre lo studente ad essere in grado di integrare le conoscenze 
e gestire la complessità delle situazioni cliniche che si troverà ad affrontare nella professione. L'organizzazione della 
didattica mira ad aiutare lo studente ad acquisire l’autonomia di giudizio critico, il discernimento e la responsabilità 
sociale ed etica che l'esercizio della professione medica richiede (SUA-CDS 2025-26 quadro A4.c) 

Questo processo di formazione prevede che lo studente:  

- impari ad utilizzare in modo critico l'informazione prodotta dalla ricerca biomedica sia nell’ambito delle scienze di base 
che delle scienze cliniche e che abbia una piena comprensione della medicina basata sulle evidenze  

- sia in grado di approfondire, discutere ed esprimere un pensiero riflessivo coerente sui i contenuti deontologici della 
professione, sul tema della relazione-medico paziente e su diverse tematiche sociali concernenti la salute e la malattia.  

Queste competenze trasversali sono perseguite attraverso il disegno stesso del percorso formativo, le metodologie 
didattiche impiegate e la gestione dell’attività professionalizzante. 

Attuazione 

In conformità alla normativa nazionale, che quantifica in 25 ore l'impegno complessivo per ogni CFU, il CdS garantisce 
un adeguato bilanciamento tra didattica assistita e studio individuale. A tal fine, la recente revisione dell'ordinamento 
ha definito un piano didattico che esplicita, per ciascun insegnamento, la quota di ore erogate dall'Ateneo, riservando il 
monte ore residuo all'apprendimento autonomo dello studente. 

Al fine di sviluppare nello studente pensiero critico, attitudine al problem solving, capacità di solido ragionamento clinico 
e capacità di team-work, il CDS adotta, in aggiunta alla classica didattica frontale, metodologie di Problem Based 
Learning, Case Method, Creazione collaborativa di Mappe Concettuali e flipped classroom. In concomitanza con la crisi 
pandemica il CDS ha ampliato i momenti di apprendimento attivo, ed implementato strumenti tecnologici (Wooclap) 
che favoriscono la partecipazione attiva degli studenti. Tali attività, in aggiunta agli specifici obiettivi di apprendimento 
dei singoli corsi, si prefiggono di sviluppare soft skills e collaborative learning. 

Il CdS, in conformità alle normative europee e ministeriali, favorisce l’autonomia dello studente. Il piano di studi prevede 
8 CFU dedicati a attività didattiche elettive (ADE), che consentono agli studenti di selezionare gli argomenti di interesse, 
dall’offerta di ADE annuale del CdS (vedi: offerta ADE CLMMCE aa 2025-26) a cui si aggiungono eventi organizzati dagli 
studenti o proposti dai Docenti durante l’a.a. che la CTP valuta e attribuisce loro CFU o frazioni di CFU in base alla 
tipologia di offerta (vedi: Regolamento didattico del CdS). Tale impostazione assicura un percorso formativo che integra 
solide competenze medico-scientifiche con una visione multidisciplinare e trasversale, requisiti indispensabili per 
fronteggiare la complessità di scenari sanitari in costante mutamento. L’acquisizione dei crediti attribuiti alle ADE 
avviene solo con una frequenza del 100%. 

Il CdS consente inoltre di integrare il percorso con specifici corsi di competenze trasversali, mirati a sviluppare abilità 
comunicative, problem solving, gestione dello stress e lavoro in team, fondamentali nella pratica clinica (vedi: percorso 
abilità comunicative). 

Con la modifica di ordinamento del 2024, in attuazione del DM 1649/2023, vengono garantiti i 30 CFU previsti dall’art. 
10, comma 5, del DM 270/2004. Il monte crediti è così ripartito: 9 CFU per le attività di tipo a), 13 CFU per quelle di 
tipo b) e 8 CFU dedicati a tirocini professionalizzanti a scelta dello studente (TSS). In quest’ottica, il CCL ha approvato 
una lista di tirocini specifici per il 4°, 5° e 6° anno, elaborata dalla Commissione CGAQ in coerenza con gli obiettivi 
formativi di ciascun anno. (vedi: verbale CCL del 13/02/2025). 

Nel CdS è in atto il progetto teso alla formazione continua dei docenti, specie sul tema dell’integrazione didattica, 
coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel perfezionamento del progetto pedagogico mirato al 
miglioramento dell’integrazione didattica e/o dell’organizzazione delle attività professionalizzanti e soprattutto in 
questa fase, nella proposta di un sistema di valutazione dell’apprendimento delle abilità pratiche. Infatti, il CLMMC E 
partecipa attivamente al progetto di Ateneo per la formazione dei docenti – GDL-QuID. 

Il CLMMC E ha ristrutturato le attività professionalizzanti, implementando l’uso dello Skill Lab, ubicato presso il 
Dipartimento Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche di sin da III anno. Si ritiene così che l'azione sperimentale sia 
praticamente conclusa e sono state poste le basi per la valutazione mediante prova pratica della abilità acquisite con la 
prospettiva di metter a regime la nuova organizzazione nel suo complesso. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
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Monitoraggio 

Nel complesso l’organizzazione del corso è certamente soddisfacente, per quanto ottimizzabile, e questo è di sicuro 
anche merito del miglioramento della trasmissione dei dati da parte dell’Ateneo alla Presidenza del CDS che permette 
un adeguato monitoraggio della situazione. Il sistema di discussione dei dati relativi alla valutazione dei corsi da parte 
degli studenti, che prevede una fase pubblica, è sicuramente di stimolo al miglioramento continuo così come l’attivo 
coinvolgimento dei coordinatori di semestre e di corso integrato. 

Il CdS annualmente sottopone dei questionari agli studenti per monitorare il grado di soddisfazione dei tirocini curriculari 
e valutativi (TPV). I risultati di questi questionari sono discussi collegialmente nel CCL dove sono presenti i tutor clinici 
coinvolti nelle attività professionalizzanti (vedi: verbale CCL 10/04/2024). Inoltre, i questionari relativi alle attività di 
tutorato del MMG sono discussi nella riunione della Commissione paritetica OMCEO di Latina e Sapienza Università d 
Rome, prevista per legge dalla convenzione tra L’Ateneo e l’OMCeO di Latina per lo svolgimento del TPV in area della 
Medicina Generale (vedi: verbale Commissione paritetica OMCeO Latina-Sapienza del 05-11-2025). 

Le modalità di recepimento delle segnalazioni e delle osservazioni sembrano efficaci. Diversi sono stati gli interventi 
correttivi messi in essere a fronte delle segnalazioni pervenute nel tempo, come ad esempio le criticità relative 
all’erogazione della ADP che sono oggetto di specifica sperimentazione organizzativa al momento apprezzata da parte 
degli studenti. Nel percorso intrapreso nell’ambito del miglioramento dei sistemi di valutazione dell’apprendimento, 
merita menzione il progetto di prevedere una valutazione delle abilità pratiche mediante una prova pratica 
standardizzata che è in corso di organizzazione in collaborazione con gli studenti stessi. 

A fronte di una evidente adeguatezza dei servizi per il supporto al raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti, 
va segnalata la criticità delle risorse strutturali in mancanza di un immediato ritorno al rispetto del numero 
programmato, criticità altrimenti non affrontabile unicamente dalle forze del CDS. Ancora da perfezionare, 
evidentemente, la congruità tra crediti e carico di insegnamento oggetto di uno specifico intervento correttivo già in 
essere, mentre da monitorare appare il sistema di condivisione del materiale didattico come peraltro suggerito anche 
dalla commissione paritetica. Permane la necessità di maggiore integrazione tra le discipline nei e tra i corsi integrati, 
necessità di maggior coordinamento/integrazione verticale per le metodologie. A tal fine è stata istituita una 
commissione che elettivamente comprende i docenti delle metodologie al fine di controllare le ripetizioni di curriculum 
e favorire l’integrazione degli argomenti trattati. Data inoltre la presenza delle scuole infermieristiche nell’ICOT di Latina, 
sede del triennio clinico del CDS, particolare attenzione è rivolta a favorire il lavoro di gruppo degli studenti di medicina 
e la loro l'interazione con il personale infermieristico. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche 
esigenze delle diverse tipologie di studenti. 

Pianificazione/progettazione 

L'approccio didattico, sia nelle lezioni curriculari che nelle attività di supporto, è improntato alla massima flessibilità: 
metodi e strumenti vengono costantemente modulati per incontrare le specifiche necessità di una popolazione 
studentesca eterogenea. Tuttavia, considerata la natura peculiare della classe di laurea, orientata in maniera specifica 
alla formazione della figura professionale del medico chirurgo e di conseguenza vincolata da norme specifiche, l’offerta 
formativa risulta necessariamente caratterizzata da un elevato grado di strutturazione e rigidità. 

Attuazione 

Il CdS adotta alcuni metodi e strumenti didattici flessibili e partecipa alle iniziative relative all’innovazione didattica 
promosse dall’Ateneo, deliberando annualmente le attività didattiche che implementano i modelli innovativi previsti. 

I docenti del CLMMC “E” partecipano attivamente al progetto innovativo di Ateneo sulla Qualità e Innovazione della 
Didattica (QUID Sapienza) teso alla formazione continua dei docenti, specie sul tema della coerenza del piano di studi 
e sull’innovazione della didattica, coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel controllo e 
perfezionamento del progetto pedagogico e dei risultati formativi. Tale progetto ha come obbiettivi la formazione 
didattica dei docenti e strategie di insegnamento centrato sull'apprendimento dello studente; metodologie, 
tecnologie e materiali didattici innovativi, utili a migliorare la qualità e l'efficacia didattica; diffusione della cultura della 
Qualità e Innovazione Didattica; forme di riconoscimento per valorizzare l’impegno dei docenti nella didattica 
innovativa e di qualità; collaborazione con enti nazionali e internazionali volte a sviluppare attività utili alle proprie 
finalità; indicatori della qualità della didattica; collaborazione tra didattica, ricerca, terza missione in rapporto con il 
territorio. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1AIV4xqpwa6rqmZJGxSCuTRsaCmirrvKe
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
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Il CdS incoraggia l’uso di metodiche didattiche innovative quali la flipped classroom, il trigger clinico, il problem 
oriented learning, l'experiencial learning, il problem setting, il problem solving, il decision making, il role-playing, al 
fine di sviluppare nello studente pensiero critico, attitudine al problem solving, capacità di solido ragionamento clinico 
e capacità di team-work. 

Il CDS adotta, in aggiunta alla classica didattica frontale, metodologie di Problem Based Learning, Case Method, 
Creazione collaborativa di Mappe Concettuali e flipped classroom. 

In concomitanza con la crisi pandemica il CDS ha ampliato i momenti di apprendimento attivo, ed implementato 
strumenti tecnologici (Wooclap) che favoriscono la partecipazione attiva degli studenti. Tali attività, in aggiunta agli 
specifici obiettivi di apprendimento dei singoli corsi, si prefiggono di sviluppare soft skills e collaborative learning. 

Il Corso stimola inoltre i suoi studenti ad organizzare piccoli Congressi e Manifestazioni culturali in accordo con gli 
argomenti affrontati durante gli insegnamenti. Ne sono esempio i diversi congressi su tematiche Medico-Chirurgiche 
organizzate dagli studenti su diversi argomenti di studio come rilevabile sul sito del corso di laurea. 

Data l'affluenza di studenti in trasferimento da altri Atenei, anche stranieri, il corso ha elettivamente sensibilizzato la 
segreteria didattica ed i coordinatori di semestre nel favorire incontri che risolvano sia le problematiche burocratiche 
che, da parte dei docenti, quelle didattiche. 

Il corso inoltre provvede a sensibilizzare gli studenti verso i percorsi di eccellenza per favorire un interesse costruttivo 
nel tempo che sostenga lo studente nelle scelte post-laurea. Inoltre, il CDS pone una particolare attenzione al favorire 
la conoscenza delle attività scientifiche che si svolgono nel Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche del Polo Pontino al fine di stimolare l'interesse e la decisionalità verso attività di ricerca sia clinica che di 
base. 

Il fine è di indirizzare verso percorsi di dottorato e specializzazione consapevoli e motivati. In particolare, la 
collaborazione con l'Ordine dei Medici di Latina aiuta il corso a monitorare gli studenti che rimangono nella realtà 
medica locale e favorisce la conoscenza delle attività professionali post-laurea nella provincia. 

A partire da gennaio, dall’anno accademico 2018-2019, in applicazione del D.M. del 9 maggio 2018 n. 58. del MIUR 
“Regolamento recante gli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo.” l’idoneità 
dei tirocini professionalizzanti medico- chirurgici del V e VI anno e del solo VI anno per i tirocini dei Medici di Medicina 
Generale prevedrà non solo l’assolvimento degli internati obbligatori previsti dal Regolamento didattico del CdS, ma, 
in parallelo, anche la valutazione del tirocinio pratico-valutativo distribuito su tutto l’anno e svincolato dai corsi 
integrati valido ai fini dell'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo (TPVES) 

Le attività di placement attuate dai docenti del CDS sono state implementate ai fini dell’indirizzo ragionato verso le 
scuole di specializzazione e l’azione di indirizzo e di monitoraggio delle scelte professionali nel post-laurea. 

Monitoraggio 

È in via di sperimentazione in alcuni corsi integrati, che utilizzano la piattaforma interattiva “Moodle”, la richiesta di 
opinioni diretta relativa alle singole lezioni e al corso nel suo insieme. Si tratta più frequentemente di rimodulazioni 
dell’organizzazione delle attività didattiche, frontali, professionalizzanti ed elettive, di aggiornamenti dei programmi 
e, se necessario, di revisioni della ripartizione dei CFU nei semestri, al fine di costituire percorsi di apprendimento utili  
allo studente. Purtroppo, l’attivazione di azioni didattiche mediante la piattaforma “Moodle” presenta delle difficoltà 
dovute essenzialmente alla complessità di gestione del programma da parte del docente. In particolare, un lavoro 
ormai triennale ha attivato le attività professionalizzanti fin dal terzo anno con lo specifico obiettivo di portare a 
conoscenza come le scienze di base siano necessarie alla comprensione della clinica e dunque introdurre il concetto 
di medicina traslazionale. A tal fine gli studenti svolgono al terzo anno attività sperimentali a piccoli gruppi correlate 
con la parte teorica frontale affrontata nel corso e che in parte riassume le cognizioni acquisite nei due anni precedenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS aderisce alle iniziative di Ateno per gli studenti con esigenze specifiche (ad esempio: studenti fuori sede, stranieri, 
lavoratori). La segreteria amministrativa centrale e la segretaria didattica di Latina facilitano la fruizione dei servizi 
offerti agli studenti con esigenze particolari. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2018-05-09;58
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
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Attuazione 

Il CdS, nei limiti degli obblighi di frequenza previsti dalla legge, prevede specifici servizi e facility per studentesse e 
studenti con particolari esigenze previste dal Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e 
contribuzione studentesca di Ateneo: 

- appelli straordinari – per studentesse e studenti lavoratrici/lavoratori, studentesse e studenti atlete/i con meriti 
sportivi, studentesse e studenti genitori con figlia/o o figlie/i di età inferiore ai tre anni e studentesse in stato di 
gravidanza; 

- tempo parziale (vedi: passaggio a tempo parziale) – studentesse e studenti che non hanno la piena disponibilità del 
proprio tempo da dedicare allo studio, come, ad esempio, studentesse e studenti lavoratrici/lavoratori. Essi possono 
concordare, all’atto dell’immatricolazione o durante gli anni successivi di iscrizione, un percorso formativo con un 
numero di crediti variabile fra 18 e 45 crediti invece dei 60 crediti/anno previsti normalmente, onde evitare di andare 
fuori corso; per il regime di tempo parziale è prevista una riduzione progressiva dei contributi; 

- esonero dal pagamento delle tasse universitarie, con la sola eccezione di un contributo annuale, indipendentemente 
dal valore Isee, pari a 30 euro, e dell’imposta di bollo e della tassa regionale – tale agevolazione è prevista, ad esempio, 
per studentesse e studenti atlete/i con meriti sportivi, per studentesse e studenti che vivono fuori dalla famiglia di origine 
sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria (Progetto Care Leavers); per studentesse e studenti che superano 
il concorso per accedere alla Scuola Superiore di Studi Avanzati (Ssas) di Sapienza e in altri casi ancora. 

Ulteriori servizi per accompagnare e facilitare il percorso universitario, sono offerti da Sapienza attraverso: 

- Il CIAO, che svolge attività di informazione e consulenza per le studentesse e gli studenti, su, ad esempio, procedure 
previste nei regolamenti per gli studenti, utilizzo del sistema informativo di Ateneo, nonché su promozione dei servizi, 
delle attività e iniziative culturali di Ateneo. 

- Lo sportello HELLO, dedicato a studentesse e studenti straniere/i, che offre supporto e assistenza attraverso un servizio 
di informazioni capillare e personalizzato che prevede diversi canali di interazione (front office, e-mail, videochiamata). 

- Il servizio di Counselling Psicologico, che si rivolge alle domande di aiuto per un disagio psicologico (difficoltà a 
sostenere gli esami, difficoltà di inserimento nell’ambiente accademico, separazione dalla famiglia di origine, ecc.). Una 
prima consulenza è riservata anche ad altre problematiche quali discriminazioni, molestie, difficoltà di integrazione, 
difficoltà di apprendimento, discriminazioni di genere, che potranno poi essere indirizzate verso percorsi specifici. Il 
Servizio Counselling si svolge in presenza. La modalità online è garantita solo per coloro che stanno svolgendo parte del 
percorso formativo all’estero (es: programma Erasmus) o che frequentano le sedi esterne decentrate (es: poli di Latina 
e Rieti). 

- Il Servizio IGA - Identità, Genere e Affermazione è un Servizio specialistico di sostegno e consulenza psicologica e medica 
alle persone Transgender e Gender Diverse (TGD). Il servizio Clinico si rivolge a tutte le persone la cui identità di genere 
non coincide con il sesso assegnato alla nascita, alle persone trans e non-binarie. 

- Il progetto NoiBene è un programma di intervento psicologico dedicato alla popolazione studentesca di Sapienza per 
prevenire il disagio psicologico attraverso l’alfabetizzazione sulla salute mentale, la promozione di comportamenti 
positivi, flessibili e il potenziamento delle competenze trasversali (life skills). 

- I Gruppi studenteschi di mutuo aiuto (Ama) per l'autismo sono un contesto protetto per confrontarsi e aprirsi a nuove 
considerazioni sulle problematiche che si vivono, per accedere a soluzioni nuove e in generale per sentirsi meno soli. In 
Sapienza sono attivi due gruppi in presenza che si incontrano presso la città universitaria e un gruppo online. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche viene misurata dal CdS attraverso la 
soddisfazione complessiva del CdS che dai date AlmaLaurea del 2025 appare soddisfacente, dove alla domanda “Sono 
complessivamente soddisfatti del corso di laurea” le risposte positive sono dell’88,2%.decisamente sì (vedi: dati 
Almalaurea 2025 del CdS). 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

Pianificazione/progettazione 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/content/passaggio-al-tempo-parziale
https://www.uniroma1.it/it/content/care-leavers
https://www.uniroma1.it/it/pagina/ciao-informazioni-gli-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/hello-welcome-office
https://www.uniroma1.it/it/pagina/counselling-psicologico
https://www.uniroma1.it/it/pagina/iga-identita-genere-e-affermazione
https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-noibene
https://www.uniroma1.it/it/pagina/autismo-e-universita-gruppi-di-auto-mutuo-aiuto
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
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Il CDS aderisce alle iniziative di Ateneo per gli studenti diversamente abili, con disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA), genitori...) (Tutorato Specializzato). Inoltre, offre supporto per gli studenti con difficoltà emotivo-motivazionali 
che si traducono in difficoltà nello studio (Tutorato Metodologico). 

Attuazione 

Il Settore Studenti con disabilità e DSA, che fornisce servizi di accoglienza, orientamento, monitoraggio e supporto per 
favorire l’inclusione mediante la pianificazione personalizzata degli interventi e degli ausili al fine di ridurre o eliminare 
gli ostacoli e garantire un adeguato inserimento nell’ambiente universitario. Il Servizio si pone come mediatore tra i 
particolari bisogni formativi speciali di studentesse e studenti con disabilità o con DSA e le regolamentazioni didattiche 
dell’Ateneo. Per la realizzazione di tale attività vengono impiegati anche i tutor specializzati, interpreti LIS e i tutor alla 
pari (accompagnamento a lezione e supporto allo studio). 

Sulla base della certificazione clinica presentata dalla/o studentessa/studente, i Servizi per gli studenti con disabilità e 
con DSA: 

- elaborano e concordano con lo studente un piano individualizzato per il percorso accademico; 

- predispongono una scheda individuale; 

- monitorano e aggiornano il progresso di carriera dello studente per ottimizzare l’uso degli strumenti compensativi e 

dispensativi; 

- predispongono idonei percorsi di potenziamento delle abilità accademiche; 

- effettuano la mediazione con la struttura didattica. 

Le misure compensative richieste dallo studente e approvate dal Servizio preposto vengono comunicate ai docenti, 
tramite mail dal Servizio di Ateneo, che ne terranno debito conto per l’organizzazione e la gestione delle frequenze e 
delle prove d’esame. La richiesta di accedere ai servizi di supporto psicologico è spesso riferita dagli studenti ai tutor 
o dai docenti al Presidente del CdS, viene pubblicizzata negli incontri di orientamento delle matricole. 

Al CdS viene affidato lo studente vincitore della borsa di studio di Facoltà per il supporto degli studenti con disabilità 
e DSA. Oltre a pubblicizzare l’attività dello studente sul sito WEB del CdS la presidenza presenta lo studente in aula in 
tutti gli anni di corso. 

Riguardo la fruibilità degli studenti del materiale didattico messo a disposizione del Docenti la presidenza del CDS 
esorta i Docenti a pubblicare il sul sito e-learning del CLMMCE sito di Ateno dedicato anche a questa funzione. 

L’Ateneo offre corsi di formazione per i Docenti per la preparazione del materiale didattico anche in funzione di 
facilitare lo studio agli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle attività di supporto ai gli studenti con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e 
con bisogni educativi speciali (BES) avviene attraverso l’analisi sistematica dei questionari OPIS e i risultati della 
soddisfazione vengono discussi collegialmente nel monumento dell’approvazione del DARS-OPIS del CDS (vedi: DARS-
OPIS 2025 e OPIS 2018-2024 e verbali CCL del 13-02-2025 e 18-12-2025) dove emerge una sostanziale conoscenza e 
soddisfazione dei servizi offerti. 

Il monitoraggio del materiale didattico fruito dai Docenti avviene attraverso sempre l’analisi dei questionari OPIS (vedi: 
DARS-OPIS 2025 e OPIS 2018-2024, dove non emergono grandi criticità, ma anche attraverso l’attività dei Docenti 
Coordinatori di semestre e dei corsi integrati, nonché degli studenti vincitori delle borse di collaborazione che 
annualmente a fine a.a. controllano la presenza e l’aggiornamento del sito e-learning (Moddle) di Ateneo per singolo 
insegnamento (vedi: report materiale didattico AA 2024-25) 

Punti di forza 

• I Docenti e Tutor dei CdS adottano una ampia varietà di metodologie didattiche e incoraggiano lo studente a 
sviluppare un pensiero autonomo e critico, l’acquisizione delle competenze previste dal percorso formativo e 
la partecipazione attiva al processo di apprendimento. 

• Gli studenti dei CdS possono usufruire di metodi e strumenti didattici flessibili, prevalentemente offerti 
dall’Ateneo, che possono facilitare il loro percorso formativo. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-studenti-con-disabilita-e-dsa
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453/contacts
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yNekd18orKCWCumL5UHh8ml-dWqh0d6_
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• Il CdS aderisce alle iniziative di Ateneo dedicate agli studenti con esigenze specifiche come studenti lavoratori; 
atleti; caregiver familiare; studente genitore; studentessa in gravidanza; studenti ristretti presso gli istituti 
penitenziari ed è presente un percorso Alias. 

• L’Ateneo fornisce di ausili tecnologici e servizi agli studenti diversamente abili, in particolare con disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) per sostenere il loro percorso 
accademico. 

Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare il coordinamento/integrazione verticale per le metodologie. 

• Il CdS dovrebbe implementare l’integrazione tra le discipline nei e tra corsi integrati. 

• Il CdS dovrebbe favorire il lavoro di gruppo e l'interazione interprofessionale. 

 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica   

D.CDS.2.4  Internazionalizzazione 

del la didatt ica 

 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il 
CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la 
presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli 
doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage) e accordi per la 
mobilità internazionale degli studenti. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro B5 

Upload / Link del documento: SUA-CDS quadro B5 

• Titolo: verbale CCL 23/01/2024 del CdS 

Breve Descrizione: progetti Europei SAFE (Medicina nutrizionale) e DOMINOS (OSCE) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 3 dell’OdG - Ratifica provvedimenti Commissione Tecnica di 
Programmazione didattico-pedagogica (CTP) 

Upload / Link del documento: verbale CCL 23/01/2024 del CdS  

• Titolo: sito web Erasmus+ Mobilità per studio e tirocinio di Ateneo 

Breve Descrizione: procedure per  Erasmus+ Mobilità per studio e tirocinio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Erasmus+ Mobilità per studio e tirocinio 

• Titolo: sito web programma Free mover di Ateneo 

Breve Descrizione: procedure per programma Free mover 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: programma Free mover 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://progettosafe.apg23.org/
https://somaf.web.uniroma1.it/it/transnational-meeting-dominos-progetto-erasmus
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_3vdwCssKeSiqyk2gj-TeEuwBpdKPN_D
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/free-movers
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Documenti a supporto: 

• Titolo: programma Overseas 

Breve Descrizione: procedure programma Overseas 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: programma Overseas 

• Titolo: programma BIP CIVIS 

Breve Descrizione: procedure programma BIP CIVIS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: programma BIP CIVIS 

• Titolo: programma Erasmus+ International Credit Mobility (ICM) 

Breve Descrizione: procedure programma Erasmus+ International Credit Mobility (ICM) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: programma Erasmus+ International Credit Mobility (ICM) 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.2.4 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi 
di studio e tirocinio all’estero. 

Pianificazione/progettazione 

L’Ateneo offre un ampio numero di iniziative e di programmi per la mobilità internazionale, fruibili dagli Studenti del 
CdS. I programmi che promuovono gli scambi internazionali degli studenti sono gestiti a livello di Ateneo dal Settore 
Internazionalizzazione didattica e mobilità extra UE che svolge un’azione di coordinamento delle diverse iniziative, 
nonché diffonde, monitora e comunica le opportunità di finanziamento organizzando seminari ed eventi informativi per 
studenti, docenti, ricercatori, laureati e personale interno ed esterno all’Ateneo. A livello di ciascuna Facoltà viene 
nominato un Coordinatore della Mobilità Accademica (CAM), che svolge attività di coordinamento e di promozione delle 
attività di mobilità internazionale ed a livello dei singoli CdS vengono nominati i Responsabili della Mobilità Accademica 
(RAM), che si occupano della definizione e dell'approvazione delle attività formative da svolgere all’estero (Learning 
Agreement). Le questioni amministrative relative alla mobilità internazionale degli Studenti ricadono nelle competenze 
dei Referenti Amministrativi ERASMUS di Facoltà (RAEF).  

L’ateneo ha pubblicato un pagina web con i programmi di mobilità internazionale per gli studenti iscritti al CLMMC che 
prevedono l’assegnazione di una borsa di studio, fatta eccezione per il programma Free mover le cui spese sono 
totalmente a carico dello studente. Il Regolamento per la mobilità degli studenti free-mover è stato aggiornato e 
approvato nell’ottobre 2024 e adottato da tutte le Facoltà mediche della Sapienza. Nella SUA-CDS quadro B5 sono 
descritte le attività del CdS nell’ambito dell’internazionalizzazione. 

Attuazione 

II CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero, già a partire dal primo anno di corso. Le opportunità di studio e tirocinio all’estero vengono infatti illustrate  
nell’incontro annuale tra le matricole e la Presidente e Vicepresidente del CdS. I bandi annuali Erasmus+ per studio e 
tesi all’estero ed Erasmus+ per vengono pubblicizzati tra gli studenti del CdS e la RAM collabora con gli Studenti per la 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-overseas
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bip-blended-intensive-programs
https://www.uniroma1.it/it/pagina/erasmus-international-credit-mobility-icm-ka171-incoming
https://www.uniroma1.it/en/pagina-strutturale/international
https://www.uniroma1.it/it/pagina/coordinatori-e-responsabili-accademici-mobilita-internazionale-0
https://www.uniroma1.it/en/pagina/erasmus-2026-2027-call-studies
https://www.uniroma1.it/it/pagina/free-movers
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2024-11/Regolamento%20Free%20Movers%20-%20Facolta%CC%80%20Scienze%20della%20Salute.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
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formulazione dei loro Learning Agreement.  Il CdS partecipa alle iniziative per periodi di studio e tirocinio all’estero in 
ambito Europeo, sia attraverso il programma ERASMUS che nell’ambito delle iniziative CIVIS, un progetto che offre agli 
studenti, ai docenti e al personale tecnico-amministrativo possibilità di scambi e mobilità in uno spazio universitario 
europeo integrato, di cui la Sapienza è uno degli Ateneo fondatori. Inoltre, gli studenti del CdS possono partecipare al 
bando “Overseas” che offre anche destinazioni extra-europee e BIP CIVIS (Blended Intensive Programmes) che 
nell’ambito del Programma Erasmus+ 2021-2027 combina un periodo di didattica online con un breve periodo di 
mobilità fisica di 5 giorni presso uno degli Atenei partner.  

Per gli studenti del CdS è stato in particolare organizzato un incontro in lingua inglese di presentazione dei bandi 
Erasmus+ for Traineeship e Overseas. Il numero assoluto degli Studenti incoming rimane invariato nel tempo, non a 
causa di una bassa attrattività del CdS, ma per il fatto che il CdS, sentita anche la CAM della Facoltà di Farmacia e 
Medicina, ha stabilito un tetto per gli studenti accolti, onde evitare che l’eccessivo afflusso di Studenti, attirati dalla 
possibilità di seguire le attività formative in lingua inglese, causi un disagio agli Studenti iscritti e agli Studenti incoming 
per quanto riguarda la disponibilità di posti nelle aule e l’organizzazione delle attività pratiche in piccoli gruppi. 

Infine, il CdS accoglie eventuali iniziative spontanee degli Studenti che ne favoriscono l’internazionalizzazione che 
vengono vagliate dalla CTP e approvate nel CCL del CDS. 

Ulteriore assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti 

Erasmus+ Mobilità per studio e tirocinio 

Erasmus promuove l'attività di cooperazione transnazionale tra le istituzioni di istruzione superiore; finanzia la mobilità 
per fini di studio (SMS) e di tirocinio (SMP) degli studenti tra le università europee in tutte le discipline e i livelli di studio 
(dottorato compreso) e favorisce il riconoscimento accademico degli studi all'interno della Comunità europea. La 
mobilità degli studenti per soggiorni di studio Erasmus consente la frequenza di un'università europea, tra quelle che 
partecipano al programma, dove poter seguire corsi e sostenere esami relativi al proprio curriculum accademico oppure 
di svolgere studi per la propria tesi di laurea oppure di svolgere attività formative nell'ambito di un corso di dottorato. 

Il soggiorno di studio può avere una durata minima di tre e massima di dodici mesi, per ogni ciclo di studi (24 mesi 
complessivi per i corsi a ciclo unico) da svolgersi nell'arco temporale compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre dell'anno 
successivo. La mobilità degli studenti per tirocini formativi Erasmus permette di svolgere tirocini presso imprese, centri 
di formazione e di ricerca con sede in uno dei paesi partecipanti al programma. 

La durata dell'attività di tirocinio è compresa tra i due e i dodici mesi da effettuarsi nel periodo 1° giugno- 30 settembre 
dell'anno successivo, per svolgere all'estero esclusivamente attività di tirocinio a tempo pieno riconosciuta come parte 
integrante del programma di studi dello studente/dottorando dal proprio Istituto di appartenenza. 

Il tirocinio può essere svolto anche dopo la laurea a condizione che la selezione avvenga prima del conseguimento del 
titolo. 

Il numero di mesi di mobilità si somma a quelli dei periodi Erasmus per studio, fino al massimo previsto dal programma 
(12 mesi per ciclo o 24 per i corsi a ciclo unico). La partecipazione al programma Erasmus della Sapienza Università di 
Roma avviene concorrendo ai bandi annuali. 

Inoltre, sono previsti specifici bandi per prendere parte all'attività SMP (tirocinio Erasmus) che sono pubblicizzati nella 
pagina web Erasmus di Ateneo. Grazie a fondi erogati dal Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) e a 
contributi propri, Sapienza ogni anno offre ai propri studenti di laurea triennale, magistrale e dottorato (purché privi di 
borsa), la possibilità di trascorrere un periodo di studio, per sostenere esami o fare ricerca tesi in una delle oltre 125 
Istituzioni extra-UE con le quali ha in vigore accordi bilaterali. 

La caratteristica saliente della mobilità basata su un accordo tra la nostra e l'Istituzione straniera consiste nel vantaggio 
reciproco (tanto per chi parte, quanto per arriva a Sapienza) della TOTALE ESENZIONE dal pagamento delle tasse di 
iscrizione presso l'Università ospitante. 

Lo studente Sapienza selezionato (outgoing) continuerà a pagare le tasse normalmente presso Sapienza e NON presso 
l'Università straniera. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/mobilita-civis
https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-overseas
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bip-blended-intensive-programs
https://civis.eu/it/civis/universita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-erasmus-2025-2026-studio
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A tale vantaggio si somma, il contributo universitario di 2.100 euro erogato dall'Area per l'Internazionalizzazione (ARI) e 
complessivo per tutto il periodo di permanenza all'estero, che non può essere inferiore a 90 giorni e fino a un massimo 
di 2 semestri consecutivi. 

Il nuovo programma Erasmus+ finanzia periodi di studio all'estero anche verso università non europee con le quali 
Sapienza ha stipulato un accordo interuniversitario. 

Bandi Erasmus e Traineeship 

Il progetto Erasmus e Traineeship consente di svolgere un tirocinio all'estero. Scopri i dettagli sul sito di Ateneo. 

Sapienza ogni anno offre ai propri studenti di laurea triennale, magistrale e dottorato (purché privi di borsa), la possibilità 
di trascorrere un periodo di studio, per sostenere esami o fare ricerca tesi in una delle oltre 140 Istituzioni extra-UE con 
le quali ha in essere accordi bilaterali, anche detti protocolli aggiuntivi. I bandi sono disponibili sul sito di facoltà e ulteriori 
dettagli sono presenti anche sul sito di ateneo alla pagina https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-accordi-bilaterali 

Il programma Erasmus+ International Credit Mobility (ICM) 

Il programma Erasmus+ International Credit Mobility (ICM) è un progetto promosso e finanziato dall’Unione europea, 
che consente di vivere esperienze di studio verso destinazioni extra-UE.  

Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage) 

Sapienza promuove e sostiene le attività di tirocinio curriculare ed extracurriculare in Italia e all'estero a favore dei propri 
studenti e laureati. L'obiettivo è quello di offrire agli studenti concrete opportunità di confronto con il mondo del lavoro 
e favorire in tal modo le loro scelte professionali future. Il Settore Tirocini dell’Area Offerta Formativa e Diritto allo studio, 
anche attraverso la piattaforma informatica dedicata JOBSOUL Sapienza, cura in particolare i seguenti servizi e 
adempimenti: 

- Gestisce la stipula delle convenzioni per tirocini con enti pubblici e privati, sia in Italia che all’estero; 

- Fornisce assistenza e informazione all’utenza, anche per l’utilizzo della piattaforma 

- informatica, sia in presenza che via e-mail e telefono 

- Instaura relazioni con altri enti pubblici che si occupano di politiche attive per il lavoro con lo strumento del 
tirocinio (Regioni, Centri per l’Impiego) 

- Stipula accordi per fornire il servizio di preselezione delle candidature ad avvisi emessi da Enti Pubblici (Banca 
d’Italia, IVASS, FONDAZIONE CRUI) finalizzati all’attivazione di tirocini. Attraverso il portale JOBSOUL Sapienza gli studenti 
e i laureati possono: 

- registrarsi inserendo la propria anagrafica e compilare, pubblicare e gestire il proprio curriculum vitae; • cercare 
tra gli annunci del portale le offerte di lavoro/tirocinio in linea con il proprio profilo curriculare e candidarsi agli annunci 
direttamente online; 

- avviare online le procedure per l’attivazione di tirocini in Convenzione con l'Ateneo; 

- contattare direttamente le imprese e proporre la propria autocandidatura; 

- scegliere se rendere accessibili i propri dati personali alle imprese. 

Presso gli sportelli tirocini delle Facoltà/Dipartimenti dell’Ateneo sono erogati i servizi di: 

- accoglienza e informazione; 

- approvazione ed attivazione dei progetti formativi a favore degli studenti e laureati dei propri corsi di afferenza, 
attraverso la piattaforma JOBSOUL Sapienza; 

- assistenza per l’utilizzo del portale. 

Periodicamente la Facoltà segnala tutte le nuove opportunità nella sezione notizie. Ai fini di incentivare i soggiorni 
all’estero, il CDS considera i soggiorni superiori a tre mesi ai fini curriculari per l’attribuzione del voto di laurea. 

Il CDS sia dal primo incontro con le matricole organizza incontri con gli studenti di tutti gli anni di corso per una maggiore 
diffusione del progetto Erasmus+ e mobilità internazionale tra gli studenti, in prossimità dell’uscita dei bandi e all’inizio  

https://www.uniroma1.it/en/pagina/erasmus-traineeships
https://www.uniroma1.it/it/pagina/erasmus-international-credit-mobility-icm-ka171-incoming
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dell’anno accademico, nei quali, oltre ad informare dei bandi e delle modalità di partecipazione, alcuni studenti hanno 
presentato esperienze concrete in differenti nazioni europee. 

Inoltre, il CDS ha incrementato gli accordi internazionali Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei docenti del corso 
ed ha coinvolto i rappresentanti degli studenti nell'azione di diffusione e attivazione dell'internazionalizzazione (vedi 
scheda SUA-CDS quadro B5 - Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti. 

Nel 2024 il CDS ha partecipato con Docenti e studenti al progetto europeo SAFE (Medicina nutrizionale) che ha come 
obbiettivo di incrementare le competenze nutrizionali degli studenti in medicina e al progetto europeo DOMINOS 
(OSCE) che ha come obbiettivo quello di sviluppare uno strumento digitale avanzato per gli studenti di area medica, che 
permetta loro di prepararsi agli OSCE attraverso delle simulazioni di prove d’esame con l’utilizzo dei tool digitali per 
preparare gli studenti alle verifiche finali delle competenze (vedi: verbale CCL 23/01/2024) 

Monitoraggio  

Gli indicatori ANVUR analizzati e commentati nella SMA in riferimento agli aspetti dell’internazionalizzazione quali: la 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) e 
la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la 
durata normale del corso (indice iC10) sono gli indicatori su cui si basa il monitoraggio. 

Il numero di studenti del CLMMC “E” in mobilità Erasmus+ è quasi triplicato (11-12 studenti per anno accademico) 
rispetto al passato (3 studenti per anno, in media, prima del 2020-2021) con un importante aumento degli indici di 
internazionalizzazione. Le azioni migliorative del CdS. hanno portato ad un importante aumento degli indici di 
internazionalizzazione negli anni 2020 e 2021, infatti la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che 
hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; 
tuttavia tali dati sono molto al di sotto rispetto ai dati medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 2024). La 
percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata 
normale del corso (indice iC10) è in crescita nel 2021 (1,1%) rispetto al valore del 2020 (0,01%) ed in lieve flessione nel 
2022 (0,7%) e nel 2023 (0,34%), minore rispetto la media di Ateneo (1,3% nel 2023) e nazionale (2,1 nel 2023). Questi 
dati potrebbero riflettere alcune difficoltà nella registrazione amministrativa dei CFU conseguiti all’estero che è stata 
affrontata dal CdS in collaborazione con i referenti ammnistrativi di Ateneo con un’azione che tende a snellire la 
procedura burocratica di registrazione dei crediti formativi (vedi: SMA 2025). 

La tendenza positiva degli indici di “internazionalizzazione” riferita al 2023 e 2024 è probabilmente dovuta proprio ad 
azioni di maggior promozione e incremento degli accordi relativi ai progetti Erasmus che il CLMMC “E” ha messo in 
essere e, verosimilmente, anche grazie agli incontri dedicati a studenti e Docenti svolti durante il periodo di apertura del 
bando Erasmus per studio. Inoltre, l’aumento del numero di studenti che hanno trascorso periodi di studio all’estero è 
riconducibile all’attività di Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico per la Mobilità) e di RAM 
(Responsabile Accademico per la Mobilità) facenti parte del CLMMC “E”. Inoltre, il CdS già a partire dall’anno 2019-2020 
si è dotato anche di libretti tradotti in inglese per svolgere il TPVES in area medica e chirurgica all’estero, opportunità di 
cui alcuni studenti hanno effettivamente fruito. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o 
congiunti in convenzione con Atenei stranieri. 

Pianificazione/progettazione 

L’ateneo attraverso il “Settore Internazionalizzazione didattica e mobilità extra UE” offre la possibilità agli studenti di I 
corsi di studio finalizzati al rilascio di un titolo doppio, multiplo o congiunto sono percorsi di studio organizzati con atenei 
stranieri che prevedono forme di integrazione dei curricula e schemi di mobilità strutturata degli studenti, con il 
riconoscimento reciproco delle attività formative. Inoltre, il settore dedicato organizza dei Webinar informativi per gli 
studenti. 

Sapienza finanzia annualmente lo svolgimento di attività di ricerca congiunta o di didattica da parte di professori visitatori 
stranieri invitati dai Docenti del nostro Ateneo. 

Attuazione 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://progettosafe.apg23.org/
https://somaf.web.uniroma1.it/it/transnational-meeting-dominos-progetto-erasmus
https://somaf.web.uniroma1.it/it/transnational-meeting-dominos-progetto-erasmus
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_3vdwCssKeSiqyk2gj-TeEuwBpdKPN_D
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://www.uniroma1.it/it/https%3A/www.uniroma1.it/it/node/24507
https://www.uniroma1.it/it/https%3A/www.uniroma1.it/it/node/24507
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Come previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, le strutture didattiche possono attivare corsi di studio 
internazionali (con istituzioni di istruzione superiore riconosciute o accreditate nei paesi di origine) in linea con le 
strategie istituzionali di internazionalizzazione della didattica di Sapienza. 

La negoziazione degli accordi di titolo doppio, multiplo o congiunto è in capo alle strutture didattiche. Il manager 
didattico di facoltà collabora con i referenti per la didattica dei Dipartimenti e ne coordina l’attività amministrativa. 

Le bozze degli accordi dovranno essere sottoposte all’esame del Settore Internazionalizzazione didattica e mobilità 
extra-UE e del manager didattico di Ateneo competenti per l’istruzione delle procedure di stipula da parte della 
Rettrice e dell’approvazione, se necessario, da parte del Senato Accademico e del Consiglio di amministrazione (CdA). 

La competenza a stipulare l’accordo è della Rettrice, previa delibera del corso di studio, del relativo Dipartimento di 
afferenza e della competente Giunta di Facoltà. 

Il progetto Erasmus Mundus Joint Masters (EMJM) è una preziosa opportunità finanziata da parte della Commissione 
europea e sono offerti congiuntamente da università internazionali con periodi di studio in almeno due paesi europei 
ed eventualmente in un paese extra-europeo. Il rilascio di titoli doppi o multipli implica che, al termine del corso, lo 
studente ottenga, oltre al titolo dell’università di appartenenza, anche i titoli accademici delle altre università 
partecipanti, presso le quali abbia acquisito crediti formativi. Il rilascio di un titolo congiunto consiste invece 
nell'ottenimento di un unico titolo riconosciuto e validato da tutte le istituzioni che hanno promosso il percorso di studi 
congiunto. 

Il CdS promuove la partecipazione alle iniziative di Ateneo per il rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione 
con Atenei stranieri. Tuttavia, tale opportunità non è sfruttata a pieno dagli studenti del CLMM C “E”. Tuttavia, una 
studentessa del CLMM “E” è contemporaneamente iscritta al Cl in Scienze Biologiche come previsto dal DR del 24 
settembre 2024, n. 2286, prevede la contemporanea iscrizione a due corsi di studio con la possibilità di richiedere la 
convalida degli esami di profitto sostenenti in uno dei corsi di studio (art. 9; L. 12 aprile 2022, n. 33) (vedi: verbale CCL 
15-07-2025). 

L’ateneo offre anche la possibilità di partecipare al recente progetto cosiddetto “Erasmus Italiano” un programma di 
mobilità nazionale finalizzato a supportare la costruzione di percorsi di studio innovativi, che promuovano 
l’interdisciplinarietà e la flessibilità dell’offerta formativa, rafforzando l’integrazione e la complementarità tra gli atenei 
convenzionati. L’ateneo ha già stipulato alcuni accordi quadro con altri Atenei italiani ed il progetto prevede che la 
proposta di stipula di accordo, debitamente accordata presso la propria Facoltà, deve essere concordata primariamente 
tra i docenti attivi presso corsi di studio omologhi di 2 Atenei italiani, i quali potranno consentire una mobilità dei propri 
studenti al fine di svolgere attività didattica ed esami di profitto, riconosciuti in CFU, presso l'Ateneo partner. Allo stato 
attuale i Docenti del CdS non hanno ancora stipulato tali accordi. 

I Docenti del CdS partecipano ai bandi per invitare Docenti stranieri a svolgere prevalentemente attività didattica, i 
fondi vengono attribuiti al DSBMC e sono nella disponibilità del Docente ospitante. Ogni anno almeno uno o due 
Docenti straniere vengono invitati da Docenti del CLMMC “E” (vedi: evento del 20/11/2025). 

Secondo quanto rilevato nella SMA 2025, la quota di immatricolati con titolo di studio estero (iC12) risulta inferiore 
rispetto al benchmark degli Atenei dell'area geografica. Tale scostamento è da considerarsi un effetto fisiologico 
dell'offerta formativa di Ateneo: la presenza parallela del Corso di Laurea in Medicine and Surgery, erogato interamente 
in lingua inglese, catalizza naturalmente le iscrizioni degli studenti con un background internazionale, differenziando 
così i bacini di utenza dei due corsi (vedi: SMA 2025). 

Monitoraggio 

Gli indicatori ANVUR analizzati e commentati nella SMA in riferimento agli aspetti dell’internazionalizzazione quali: la 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11)  e 
la percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la 
durata normale del corso (indice iC10) sono gli indicatori su cui si basa il monitoraggio. 

Le azioni di miglioramento del CdS hanno portato ad un importante aumento degli indici di internazionalizzazione negli 
anni 2020 e 2021, infatti la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 
CFU all’estero (indice iC11) è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; tuttavia tali dati sono molto 
al di sotto rispetto ai dati medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 2024). Tuttavia, nel 2022 la flessione 
importante nella percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/rad_2023_0.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/erasmus-italiano
https://polopontino.it/ADE/78
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
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(indice iC11) sia nel CdS (1,8%) che nazionale (14,6%) è probabilmente dovuta, alla riduzione della mobilità studentesca 
imposta dalle limitazioni governative nel periodo della pandemia da SARS-CoV-2 negli anni 2020 e 2021. 

La tendenza positiva degli indici di “internazionalizzazione” riferita al 2023 e 2024 è probabilmente dovuta proprio ad 
azioni di maggior promozione e incremento degli accordi relativi ai progetti Erasmus che il CLMMC “E” ha messo in 
essere e, verosimilmente, anche grazie agli incontri dedicati a studenti e Docenti svolti durante il periodo di apertura del 
bando Erasmus per studio. Inoltre, l’aumento del numero di studenti che hanno trascorso periodi di studio all’estero è 
riconducibile all’attività di Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico per la Mobilità) e di RAM 
(Responsabile Accademico per la Mobilità) facenti parte del CLMMC “E”. Inoltre, il CdS già a partire dall’anno 2019-2020 
si è dotato anche di libretti tradotti in inglese per svolgere il TPVES in area medica e chirurgica all’estero, opportunità di 
cui alcuni studenti hanno effettivamente fruito (vedi: SMA 2025). 

Punti di forza 

• Il CdS mette in atto iniziative a sostegno della mobilità internazionale degli studenti, con accordi di 
collaborazione con diverse istituzioni europee ed extra europee. 

• L’Ateneo per favorire la mobilità studentesca, a partire dall’a.a. 2022/23, finanziata con borse specifiche la 
formazione degli studenti all’estero anche in contesti diversi da quello europeo. 

• I CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti 
stranieri. 

Aree di miglioramento 

• Ancora maggiore diffusione delle possibilità e dell'importanza di un periodo studio/traineeship all'estero, e 
semplificazione delle procedure, nell'intento di promuovere il concetto di un percorso di studi in Medicina e 
Chirurgia in cui lo studente entri in contatto con altri sistemi sanitari europei ed extraeuropei. 

 

 

D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5  Pianificaz ione e 
monitoraggio  delle 
verifiche 
del l ’apprendimento  

 
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche 
dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: piano formativo del CdS 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri A4.B1-2 e A4.C 

Upload / Link del documento: SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.B1-2 e A4.C 

• Titolo: verbale CCL del 13-02-2025 del CdS 

Breve Descrizione: analisi e condivisione del monitoraggio esami 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 13-02-2025 

• Titolo: verbale CCL del 18-12-2025 del CdS 

Breve Descrizione: monitoraggio e condivisione dei voti di Laurea e dei tempi con i quali gli studenti si laureano 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):  

Upload / Link del documento: verbale CCL del 18-12-2025 del CdS 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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• Titolo: Scheda di Monitoraggio Annuale 2025 del CdS 

Breve Descrizione: monitoraggio dei voti di Laurea e dei tempi con i quali gli studenti si laureano 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: SMA 2025 

Documenti a supporto: 

• Titolo: del Regolamento didattico di Ateneo 

Breve Descrizione: prova finale Art. 28 - Prove finali e conseguimento dei titoli di studio – da pag. 36 a 38 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Art. 28 - Prove finali e conseguimento dei titoli di studio – da pag. 36 a 38 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico di Ateneo 

• Titolo: 

Breve Descrizione: Regolamento didattico dei CLLMC. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 6C. Attività formative per la preparazione della prova finale; 6D. Esame di Laurea da 
pag. 42 a 44 

Upload / Link del documento: Regolamento didattico dei CLLMC 

• Titolo: Descrizione: Documento Sapienza Analisi e Monitoraggio dei Risultati Opinioni Studenti (DARS-OPIS); questionari 
Opinione Studenti (OPIS) 

Breve Descrizione: Documento Sapienza Analisi e Monitoraggio dei Risultati Opinioni Studenti (DARS-OPIS); questionari 
Opinione Studenti (OPIS) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): interi documenti 

Upload / Link del documento: DARS-OPIS 2025 e OPIS 2018-2024 

• Titolo: relazione della Commissione Paritetica Docenti-studenti 2025 

Breve Descrizione: schede di insegnamento - modalità di esame ed i programmi 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): CLMMC E da pag. 33 a 39 

Upload / Link del documento: relazione CPDS 2025 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.2.5 

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

Pianificazione/progettazione 

La verifica delle conoscenze e delle capacità di comprensione, delle competenze e della capacità di giudizio, nonché 
delle abilità comunicative degli studenti avviene, come descritto nella SUA-CDS 2025-26 nei quadri A4.B1-2 e A4.C 
avviene prevalentemente in tutti i corsi integrati con valutazioni certificative e verifiche formative in itinere (prove di 
autovalutazione e colloqui intermedi). 

L’avvenuta acquisizione degli obiettivi formativi (livelli di competenza raggiunti) avviene attraverso prove di valutazione 
certificativa che siano riproducibili, basate su elementi oggettivi, non influenzate da fattori estranei (affidabilità) e leali 
(rispettose del patto formativo tra docente e discente), utilizzando metodologie valide e allineate alla dimensione da 
verificare sia in termini di conoscenze che di abilità e competenze. La valutazione delle competenze raggiunte dagli 
studenti deve pertanto essere allineata, coordinata, analitica e formativa per lo studente stesso. Le prove d’esame 
possono essere articolate- oltre che nelle tradizionali modalità dell’esame orale o scritto- anche in una sequenza di items 
utili a verificare le competenze acquisite dallo studente, in relazione alla piramide delle competenze di Miller: 

livello 1) conoscenze (knowledge – knows); 

livello 2) competenze, sa come fare (knows How – competence); 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1v5faXNiCAHOPxWzjiIpDnRsn0qP6vICw
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1aQVz_7qNXGGY7EMet6la33xlKyJh0WA1
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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livello 3) prestazioni, mostra come fare (performance – shows How); 

livello 4) sa fare, azioni (Does – Action); 

livello 5) sa essere professionista, identità professionale (Is – Identity). 

Per quanto riguarda il descrittore “Abilità comunicative”, gli strumenti di verifica utilizzati saranno quelli sotto descritti, 
in relazione ai livelli 4 e 5 della piramide delle competenze di Miller: 

livello 4) Esercizi di valutazione clinica (mini-CEX), P-MEX – professional mini evaluation excercise, osservazione diretta 
(DOPS – Direct Observation of Procedural Skills), esame del paziente standardizzato; 

livello 5) Osservazione diretta dello sviluppo personale e professionale (Professional metacognitive behaviour), giudizi 
di pazienti sulle attività svolte (patient survey), esame del paziente standardizzato, valutazione multifonte o a 360°, 
questionari sull’identità professionale (professional self identity questionnaires). 

Le verifiche formative in itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi) comprendono anche le relazioni scritte 
degli studenti su temi assegnati (portfolio) e i feedback dei docenti tutor nel corso delle attività cliniche bedside. 

Le prove certificative, che concorrono a comporre i singoli esami, verranno scelte in base a criteri di obiettività e 
pertinenza con gli obiettivi di apprendimento propri del descrittore di Dublino e saranno particolarmente tese alla 
valutazione delle competenze cliniche e relazionali acquisite dallo studente. 

Per questo descrittore, sono fortemente raccomandate le prove pratiche dei livelli 4 e 5 per la verifica dell’acquisizione 
di abilità e competenze acquisite durante i tirocini professionalizzanti previsti dal percorso formativo. 

Il raggiungimento degli obiettivi formativi avverrà attraverso la frequenza alle attività formative di base, caratterizzanti 
e affini, organizzate in 'corsi integrati specifici', tali da garantire la visione unitaria e interdisciplinare degli obiettivi 
didattici stessi. 

I principi generali dell’organizzazione didattica dei corsi integrati si ispirano alle teorie educazionali FAIR (Feedback, 
Activity, Individualization, Relevance). Questi prevedono frequenti riscontri sul raggiungimento degli obiettivi da parte 
degli studenti, la centralità dello studente all’interno del processo formativo, la personalizzazione sui tempi richiesti dai  
singoli studenti, l'attenzione alla rilevanza degli obiettivi formativi proposti, che fanno riferimento al core curriculum 
nazionale. 

Attuazione 

L'attività di aggiornamento dei programmi e delle schede di insegnamento procede in questi anni con le dovute 
modulazioni relative agli approfondimenti aggiunti dei programmi. La maggioranza degli studenti afferma la 
proporzionalità del carico di studi nei tre anni con un lieve aumento di circa il 3% nell'ultimo anno, e che il materiale 
didattico è migliorato (vedi: DARS-OPIS 2025 e OPIS 2018-2024). Questo comporta un ulteriore passo avanti nel chiarire 
le modalità di esame ed i programmi come rilevato dal confronto delle schede OPIS negli anni e dalla relazione della 
Commissione Paritetica Docenti-studenti (vedi: relazione CPDS 2025). Gli stessi dati confermano un rispetto negli orari 
ed un aumentato interesse nelle materie trattate. Le modalità di verifica inoltre appaiono dunque essere adeguate come 
attestato dalle medie di voto di esame che vengono monitorate annualmente e condivise collegialmente (vedi; verbali 
CCL del 13-02-2025 e 18-12-2025). 

Il CdS, su indicazione della CTP, stabilisce le tipologie ed il numero delle prove di esame necessarie per valutare 
l'apprendimento degli Studenti nonché, su proposta dei Coordinatori dei Corsi, la composizione delle relative 
Commissioni. Il numero complessivo degli esami curriculari non può superare quello dei corsi ufficiali stabiliti 
dall’ordinamento e non deve comunque superare il numero di 36 nei sei anni di corso. 

La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e valutazioni certificative. 

Valutazioni formative 

Le prove in itinere sono intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e d’insegnamento nei confronti di 
contenuti determinati: 

- le prove in itinere non idoneative, quando attuate, non hanno valore certificativo, non sono obbligatorie (per 
lo studente) e non esonerano lo studente dal presentare tutta la materia del Corso Integrato in sede di esame, avendo 
come unico scopo quello di aiutarlo nel controllare lo stato della sua preparazione. 

https://www.ijme.net/archive/7/feedback-activity-individuality-and-relevance.pdf
https://www.ijme.net/archive/7/feedback-activity-individuality-and-relevance.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1aQVz_7qNXGGY7EMet6la33xlKyJh0WA1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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- le prove in itinere idoneative (idoneità), poste alla fine di uno dei Semestri del Corso, possono essere sostenute 
facoltativamente dallo studente. In esse viene accertata la preparazione relativa al programma svolto nel semestre 
stesso; l’esito viene annotato su apposito libretto-diario con votazione in trentesimi e, qualora superato, non dà luogo 
a nuovo accertamento in sede di esame. Lo studente è comunque tenuto a dimostrare in sede di esame la conoscenza 
degli argomenti del colloquio tramite richiami o riferimenti. 

Valutazioni certificative 

Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate a valutare, e quantificare con un voto, il 
conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale degli Studenti. 

Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi a ciò dedicati e denominati sessioni d’esame. 

I momenti di verifica non possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività ufficiali, né con altri che 
comunque possano limitare la partecipazione degli studenti a tali attività. 

Sessioni d'esame: 

- I Semestre: la sessione ordinaria è fissata al termine del ciclo didattico corrispondente (gennaio-febbraio), le sessioni 
di recupero nei mesi di giugno, luglio e settembre. 

- II Semestre: la sessione ordinaria è fissata al termine del ciclo didattico corrispondente (giugno/luglio), le sessioni di 
recupero nei mesi di settembre e gennaio dell'anno successivo. 

Eventuali sessioni straordinarie (in periodo pre-festività natalizie e pasquali), possono essere istituite su delibera dei 
competenti Consigli, in ogni caso al di fuori dei periodi di attività didattica. 

In ogni sessione sono definite le date di inizio degli appelli, distanziate di almeno due settimane. Il numero degli appelli 
è fissato in almeno due per ogni sessione di esame. 

Per gli Studenti fuori corso, possono essere istituiti ulteriori appelli d’esame straordinari. Lo studente è iscritto “fuori 
corso” qualora abbia frequentato il corso di studi per la sua intera durata senza tuttavia aver conseguito il titolo 
accademico o senza aver superato tutti gli esami necessari per l’ammissione all’esame finale. 

Il calendario degli esami viene affisso all’inizio di ogni anno accademico, presso le bacheche delle segreterie dei 
Coordinatori dei Corsi Integrati e sulla pagina WEB dei CLMMC “E”. 

La Commissione di esame è costituita tipicamente da tre Docenti impegnati nel relativo Corso di insegnamento ed è 
presieduta, di norma, dal Coordinatore. Nel caso di assenza di uno o più componenti di una Commissione alla data di un 
appello d’esame, il Presidente della Commissione può decidere se disporre la sostituzione dei membri ufficiali con i 
membri supplenti della stessa. 

Sono consentite modalità differenziate di valutazione, anche consistenti in fasi successive del medesimo esame: 

- prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e strutturate (per la valutazione di obiettivi cognitivi); 

- prove pratiche e prove simulate (per la valutazione delle competenze cliniche e delle capacità gestuali e relazionali). 

Esame di laurea 

Il calendario delle sedute di laurea, previsto all’inizio dell’anno accademico, viene definito nel dettaglio con anticipo 
all’inizio dell’a.a. in modo che gli studenti possano programmare lo studio anche in funzione della prova finale. Le date 
delle sedute di laurea sono consultabili sul sito web del CdS. Per essere ammesso a sostenere l'Esame di Laurea, lo 
Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami. 

L'esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un 
relatore; può essere prevista la figura di un docente correlatore. La discussione della tesi avverrà di fronte ad una 
Commissione nominata in rispetto del Regolamento didattico di Ateneo e del Regolamento didattico dei CLLMC di 
Facoltà e di Corso di Laurea Magistrale. 

Le Commissioni per gli esami di Laurea dispongono di 110 punti. L'esame di Laurea si intende superato con una votazione 
minima di 66/110. Qualora il candidato ottenga il massimo dei voti, può essere attribuita all'unanimità la lode. Gli esami 
di Laurea sono pubblici. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1v5faXNiCAHOPxWzjiIpDnRsn0qP6vICw
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf


 

97 

 

L’esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un 
relatore; può essere prevista la figura di un docente correlatore e/o di un secondo relatore. 

Per essere ammesso a sostenere l’Esame di Laurea, lo Studente deve: 

- aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami. 

- aver ottenuto, complessivamente, 360 CFU articolati in 6 anni di corso. 

- aver consegnato: 

- alla Segreteria Amministrativa Studenti  

- domanda al Rettore e i documenti richiesti dall’Ateneo, nei tempi previsti dalla stessa Segreteria 
Amministrativa; 

- al Personale preposto della Presidenza di Facoltà: 

- dichiarazione dell’avvenuta consegna della Tesi e della domanda di Laurea in Segreteria Amministrativa; 

- stampa INFOSTUD esami sostenuti con relativa votazione; 

- attestazione coinvolgimento in programmi di Scambio Internazionale con indicazione durata; 

- certificato/i Progress Test (solo se il risultato è stato superiore a quello medio di Facoltà per l’anno di 
riferimento). 

L’esame di Laurea generalmente si svolge nei seguenti periodi: 

I sessione (ESTIVA): GIUGNO, LUGLIO, SETTEMBRE; 

II sessione (AUTUNNALE): OTTOBRE, NOVEMBRE; 

III sessione (INVERNALE): GENNAIO 

Può essere prevista un’ulteriore sessione nel mese di MARZO (in questo caso gli studenti sono tenuti al pagamento della 
prima rata di tasse universitarie come previsto dal Manifesto degli Studi) 

A determinare il voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono in modo indicativo i seguenti parametri: 

- la media non ponderata dei voti conseguiti negli esami curriculari, espressa in centodecimi; 

- i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea in sede di discussione della tesi, fino ad un massimo di 7 punti: 

- La tipologia della ricerca (studio sperimentale; presentazione di casistica; case report; studio compilativo): 
punteggio massimo 4 punti; 

Il carattere sperimentale della tesi di laurea, che sarà insindacabilmente giudicato dalla commissione, deve essere 
supportato dalle caratteristiche di originalità e/o innovatività dello studio condotto, oltre che dal rispetto della 
metodologia scientifica adottata, che deve originare da conclusioni basate su evidenze originali scientificamente valide. 
Possono essere considerate “sperimentali” anche rassegne meta-analitiche, e analisi retrospettive delle casistiche di 
studi pluricentrici e di ampi database; 

- Qualità della presentazione: punteggio massimo 1 punto; 

- Padronanza dell’argomento: punteggio massimo 1 punto; 

- Abilità nella discussione: punteggio massimo 1 punto. 

- i punti attributi per la durata del corso (in corso/fuori corso): punteggio massimo 3 punti; 

- i punti per le lodi ottenute negli esami di profitto: punteggio massimo 2 punti; 

- i punti per coinvolgimento in programmi di scambio internazionale: punteggio massimo 2 punti; 

La valutazione della carriera ai fini della determinazione voto di Laurea: 

Studente in corso (entro la durata legale del corso): 
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- I sessione 3 PUNTI entro la sessione estiva (GIUGNO/LUGLIO/SETTEMBRE) 

- II sessione 2 PUNTI entro la sessione autunnale (OTTOBRE/NOVEMBRE) 

- III sessione 1 PUNTO entro la sessione invernale (GENNAIO) 

Numero lodi ottenute agli esami*  

- ≥6 lodi 2 PUNTI;  

- ≥3 lodi 1 PUNTO 

Numero mesi per coinvolgimento in programmi di scambio internazionale riconosciuti dalle Facoltà  

- 6 mesi 2 PUNTI 

- 3 mesi 1 PUNTO 

* Il risultato ottenuto al Progress Test (fino al 2020), se superiore a quello medio di Facoltà, è equiparato ad una lode 
ottenuta nella valutazione di un esame di profitto. 

Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci "a - e" viene arrotondato per eccesso o 
per difetto al numero intero più vicino. 

La lode può essere attribuita al voto di laurea, con parere unanime della Commissione, ai candidati che conseguano un 
punteggio finale ≥ 113. 

La commissione di laurea è integrata con componente designato dall'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della 
Provincia di Latina, data la natura abilitante della laurea. 

Il CDS pianifica l’offerta formativa annualmente, nei mesi aprile e maggio, precedenti al successivo anno accademico, 
preso atto delle eventuali disafferenze e quiescenze dei Docenti, la CTP identifica le eventuali carenze di Docenti e 
attraverso il sistema GOMP di Ateneo i bandi per la copertura degli insegnamenti vacanti. Al termine della procedura 
telematica del bando i Direttori di Dipartimento approvano la procedura. 

Il CdS attua, all’inizio dell’a.a., una pianificazione delle date delle prove di esame per tutto l’a.a. e per tutti gli 
insegnamenti, ivi comprese le date degli esami di tirocini formativo e di orientamento, secondo il numero di appelli ed 
intervalli temporali previsti dal calendario didattico di Ateneo, permettendo così agli studenti di organizzare per tempo 
gli esami da sostenere: 

Il Presidente del CDS presenta gli affidamenti didattici e identifica i coordinatori di corso integrato e di semestre nel CCL 
che approva i Docenti che parteciperanno alle attività formativa per l’anno accademico successivo. 

L’inizio delle attività didattiche annuali, divise per semestri, le date delle sessioni di esame e di Laurea vengono approvati 
dal CCL, nel mese di settembre, su proposta della presidenza del CDS. All’inizio dell’anno accademico i coordinatori di 
corso integrato inseriscono le date degli appelli sul sistema infostud di Ateneo per renderli visibili agli studenti on-line e 
sull’applicativo “SapienzApp” per smartphone degli studenti di Sapienza. I Coordinatori di semestre controllano 
eventuali sovrapposizioni di date di esame e l’eventuale interferenza con la erogazione della didattica frontale e 
professionalizzante. Il Presidente del CDS attraverso gli incontri mensili con i rappresentanti degli studenti di ogni anno 
di corso monitora gli eventuali disallineamenti temporali tra la pianificazione e l’effettuazione delle verifiche di 
apprendimento. 

Il CDS attraverso le schede di insegnamento compilate dai Docenti definisce in maniera chiara lo svolgimento delle 
verifiche degli insegnamenti ed i coordinatori di corso integrato o modulare all’inizio di ogni corso illustrano, in quello 
che viene definito il “patto formativo”, gli obiettivi formativi, i programmi, i testi adottati dal corso e le modalità di 
esame. Inoltre, all’inizio di ogni semestre i coordinatori di semestre illustrano agli studenti i corsi del semestre, le attività 
didattiche elettive offerte (ADE) concordate in CTP. 

L'attenzione nella compilazione delle schede di insegnamento ha permesso una maggiore chiarezza dei programmi di 
esame e delle modalità che vengono debitamente comunicate all'inizio di ogni insegnamento dai docenti agli studenti. 

Monitoraggio  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/infostud
https://www.uniroma1.it/it/notizia/sapienzapp-e-app-infostud-disponibili-le-nuove-versioni
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L’Osservatorio sulla didattica è una commissione composta da un docente ed uno studente. Il docente è nominato dal 
CCL del CDS; lo studente è nominato dal Presidente CDS su indicazione del corpo studentesco. Il mandato dei docenti 
nella commissione è triennale. I compiti dell’osservatorio sono: 

- gestire un osservatorio permanente sulla funzionalità delle attività didattiche; 

- esaminare l’efficacia delle scelte operate dal CDS e dalla Facoltà relativamente alla qualità della didattica e dei 
servizi forniti; 

- elaborare proposte dirette al miglioramento della qualità e dell’efficienza della didattica; 

- supportare la Commissione qualità nella stesura del rapporto annuale di autovalutazione. 

Inoltre, grazie ai dati forniti dal Team Qualità di Ateneo e dal Comitato di monitoraggio di Facoltà elabora i risultati delle 
valutazioni, in termini di voti in trentesimi e in termini di distribuzione della popolazione studentesca negli appelli offerti. 

I dati elaborati vengono presentati dal Presidente del CDS e discussi collegialmente in Consiglio di Corso di Laurea con 
tutti i Docenti e gli studenti rappresentanti. 

La presidenza del CDS attua il monitoraggio dei voti di Laurea e dei tempi con i quali gli studenti si laureano grazie ai dati 
che annualmente il Team Qualità ed il Comitato di Monitoraggio forniscono in occasione della compilazione della scheda 
di monitoraggio annuale (vedi; verbali CCL del 13-02-2025 e 18-12-2025). 

Riguardo l'esito di laurea la media dei voti al momento della laurea permane sempre intorno al 27 con un con voto di 
laurea generalmente molto alto (107,2 nel 2024-25). La percentuale di immatricolati che si laureano in corso nel CLMMC 
“E” è in aumento (indice iC22), 44,9% nel 2021 e 37,7% nel 2022 e 51,0 nel 2023, questo indice resta molto al di sotto 
di quello della media di Ateneo (64,0% nel 2023) e nazionale (64,9% nel 2023). Oltre l’85% dei laureati si dichiara 
soddisfatto del corso di studi, circa il 75% si riscriverebbe allo stesso CDS (vedi; SMA 2025). 

Grazie alla tempestiva ed esaustiva trasmissione dei dati da parte dell’organizzazione interna dell’Ateneo, la Presidenza 
del CDS è in grado di monitorare l’andamento del corso anche in comparazione con gli altri corsi omologhi dell’Ateneo. 
Il dato più rilevante, e preoccupante, appare quello del ritardo con cui gli studenti giungono alla laurea. Infatti, sebbene 
rispetto agli altri CDS nel loro complesso il completamento del corso di studio di oltre i 2/3 entro il primo anno fuori 
corso è un dato positivo, la tendenza negativa apparentemente registrata nel numero di coloro che si laureano in corso 
necessita di riflessione e intervento. Le cause di tale ritardo, sono molteplici, ma sicuramente nel caso del CLMC “E” 
sono principalmente da ricondursi ai numerosi trasferimenti in entrata, con studenti con forte debiti formativi e all’alta 
percentuale della condizione di fuori sede e di “pendolarità” che provoca una diminuzione dei tempi a disposizione dello 
studente per studiare. 

Punti di forza 

• Il CdS programma un calendario con una chiara separazione tra i periodi delle lezioni, quello per la 
preparazione degli esami e delle prove finali. 

Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare le azioni per facilitare la diffusione del materiale didattico agli studenti. 

D.CDS.2.C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 D.CDS.2/Obiettivo n.1/RC-2025: Implementare l’attività di tutoraggio in itinere 

Problema da 
risolvere Area da 
migliorare 

Implementare per le conoscenze iniziali gli incontri con gli studenti dei primi anni per discutere i 
risultati del progress test e favorire i test in itinere. Attuare un controllo promossi/voto esame. 
Individuare le carenze del triennio clinico ed attuare una task-force di docenti tutori clinici che 
aiutino lo studente sia nel chiarire le problematiche didattico-mediche, ma anche nell'approcciarsi 
correttamente alla pratica clinica tramite una integrazione tra lezioni frontali e professionalizzanti. 
Migliorare l’approccio clinico tramite la conoscenza della integrazione tra insegnamenti di base e 
clinici. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
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Azioni da 
intraprendere 

Continuare l'azione di accoglimento con incontri mensili particolarmente per le metodologie del 
triennio di base ed in particolare in seguito per il clinico, favorendo un coordinamento in campo 
clinico necessario anche in vista della laurea abilitante. 

Indicatore di 
riferimento 

Indicatori derivato dal numero di iscritti in corso/ percentuale CFU/per anno/ superamento 
triennio di base. 

Responsabilità Responsabili delle azioni di monitoraggio sono il presidente ed i componenti della CTP/AQ che con 
incontri trimestrali valutano le problematiche in itinere. 

Risorse necessarie Le segreterie mettono a disposizione le risorse per quantizzare gli immatricolati/iscritti, tenendo 
conto dei trasferimenti e passaggi. Si rendono inoltre necessarie risorse rivolte ad dare spazi agli 
studenti per poter studiare in sede e dunque usufruire di un rapporto continuo con i docenti/tutori. 

 

Obiettivo n. 2 D.CDS.2/Obiettivo n.2/RC-2025: core curriculum orizzontale e verticale 

Problema da 
risolvere Area da 
migliorare 

Necessità di maggiore integrazione tra le discipline e tra corsi integrati, necessità di maggior 
coordinamento/integrazione verticale per le metodologie, necessità di migliore l’organizzazione per 
le attività professionalizzanti, sebbene molto sia stato fatto negli ultimi anni in quest’ambito e con 
buoni risultati, favorire il lavoro di gruppo e l'interazione con il personale infermieristico 

Azioni da 
intraprendere 

Implementare l'azione dei coordinatori di semestre nel favorire incontri e discussioni sui programmi 
specialmente per le metodologie medico-chirurgiche. Riguardo l’adeguatezza dei crediti formativi 
che già ormai paiono essere congrui, comunque, si continua l'azione di confronto con il core 
curriculum della Conferenza appena riedito. Attivare un programma di controllo sulle ADP con 
possibile attuazione di prova pratica di semestre. Attivare gruppi di lavoro sulle discipline medico-
chirurgiche e seminari sulle interazioni medico-infermiere. 

Indicatore di 
riferimento 

Indicatore percentuale di CFU conseguiti dallo studente 

Responsabilità Responsabili delle azioni di monitoraggio sono il presidente ed i componenti della CTP/AQ che con 
incontri trimestrali valutano le problematiche in itinere ed i coordinatori di corso integrato. 

Risorse necessarie Le segreterie mettono a disposizione le risorse per quantificare gli immatricolati/iscritti, tenendo 
conto dei trasferimenti e passaggi. Si rendono inoltre necessarie risorse rivolte a dare spazi agli 
studenti per poter studiare in sede e dunque usufruire di un rapporto continuo con i docenti/tutori. 
Inoltre, la struttura ICOT di Latina rende particolarmente possibile una comunicazione continua 
studenti/infermieri. 

 

Obiettivo n.3 D.CDS.2/Obiettivo n.3/RC-2025: implementazione delle attività di internazionalizzazione 

Problema da 
risolvere Area da 
migliorare 

Aumentare la consapevolezza dell'importanza dei contatti e del confronto con le realtà 
mediche di altri paesi Europei al fine di favorire il lavoro interdisciplinare e di gruppo. Attivare i 
docenti nel favorire il programma ERASMUS 

Azioni da 
intraprendere 

Diffusione capillare dell'informazione delle possibilità internazionali negli anni di corso, 
accompagnata dalla disponibilità già verificata dei CAM ed RAM. Preparare brevi presentazioni 
da diffondere tra i docenti volte a chiarire semplicemente le modalità di accesso al 
programma ERASMUS. 

Indicatore di 
riferimento Indicatore di internazionalizzazione iC10-12 
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Responsabilità Responsabili delle azioni di monitoraggio sono il presidente ed i componenti della CTP/AQ che 
con incontri trimestrali valutano le problematiche in itinere ed i coordinatori di corso 
integrato, referenti CAM ed RAM 

Risorse necessarie Le segreterie mettono a disposizione le risorse per favorire la compilazione di domande o quesiti 
specifici. 

 

Obiettivo n.4 D.CDS.2/Obiettivo n.4/RC-2025: aumento disponibilità del materiale didattico 

Problema da risolvere Area 
da migliorare 

Implementazione del materiale didattico anche mediante i siti web sapienza. 
Implementazione delle verifiche in itinere al fine di testare precocemente l'adeguatezza 
dell'apprendimento. Favorire la scelta della tematica di tesi secondo l'interesse dello 
studente verso specifiche aree dell'area medico- chirurgica. 

Azioni da intraprendere Favorire tramite incontri in aula con studenti e docenti la conoscenza ed uso del sistema 
Moodle. Individuare con l'aiuto dei coordinatori di semestre gli insegnamenti che più 
potrebbero giovare delle prove in itinere (esempio alcuni insegnamenti del primo e 
secondo anno per favorire la capacità critica dello studente di testare il suo 
apprendimento). Favorire il precoce contatto attraverso internati elettivi a piccoli gruppi 
con la realtà pratica medico-chirurgica dando la possibilità di esercitare gli internati in 
tutto l’anno solare. 

Indicatore di riferimento 
Indicatori valutazione didattica iC13-iC15bis. 

Responsabilità 
Presidente del corso, CTP, coordinatori di semestre e corso integrato. 

Risorse necessarie Implementare le aule didattiche e telematiche e la collaborazione con le unità ospedaliere 
dell'Ospedale Civile di Latina S.M. Goretti e il Fiorini di Terracina. 
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D.CDS.3   La gestione delle risorse del CdS  
 

D.CDS.3   La gestione delle risorse del CdS 

 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale 

tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli 

studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1  Dotazione e 

qual i f icazione 

del  personale 

docente e dei 

tutor   

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione 
anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e 
delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l'applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l'applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra 
le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto 
delle diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

 

D.CDS.3.2  Dotazione di  

personale,  

strutture e 

serviz i  di 

supporto al la 

didatt ica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 
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D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. 

D.CDS.3.2.6 Sono disponibili adeguate strutture cliniche per fornire agli studenti una 
gamma appropriata di esperienze in contesti di pratica clinica generalista e 
specialistica, compresi i laboratori di simulazione clinica. 

D.CDS.3.2.7 Viene definito un sistema di tirocini formativi (riguardante sia la pratica 
clinica presso strutture ospedaliere, sia la medicina del territorio) che garantisce un 
corretto inserimento dello studente nell’ambiente clinico coerente con la figura 
professionale del medico. 

D.CDS.3.2.8 Il CdS coinvolge nella pratica generalista e specialistica un’ampia gamma 
di figure mediche rappresentanti le diverse discipline specialistiche e generalistiche 
come docenti o tutor clinici. 

D.CDS.3.2.9 Il CdS garantisce la coerenza e l’aggiornamento dei contenuti scientifici 
con l’esperienza pratica nei contesti clinici. 

 

    
 

D.CDS.3.A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (CON RIFERIMENTO AL SOTTO-AMBITO) 

 

Il CDS è stato attivato nell’anno accademico 2001. L’ultimo Riesame Ciclico è stato redatto nel 2019 in occasione della 
visita di accreditamento periodico dell’ANVUR ed il precedente Riesame ciclico risale al 2016. Le principali modifiche qui 
di seguito riportate si basano prevalentemente sul precedente riesame ciclico 2019 e su quanto emerso durante la visita 
di accreditamento del 2019 e su procedure di autovalutazione e di azioni correttive messe in atto dal CDS intercorrenti 
ed ancora in atto. 

Modifiche alla Dotazione di Personale, Strutture e servizi di supporto alla didattica per il superamento delle criticità 
emerse in seguito a visita periodica CEV 2019 

Per quel che concerne i servizi di ristorazione, il CDS offre agli studenti la possibilità di usufruire di una mensa, gestita 
dall’ente regionale Disco Lazio, posta in prossimità di Corso della Repubblica, 79 – Latina, sede del Dipartimento di 
Scienze e Biotecnologie Medico-chirurgiche a cui il CDS afferisce.  

Una ulteriore mensa è a disposizione degli studenti nella struttura dell’ICOT di Latina, ubicata in Via F. Faggiana 1668 – 
Latina, dove si svolgono prevalentemente le attività professionalizzanti e le lezioni del cosiddetto “triennio clinico” del 
CDS. 

Si precisa, inoltre, che l’Ateneo si sta dotando di una struttura di ristorazione propria e di residenze per studenti in fase 
avanzata di progettazione con fondi ministeriali già individuati, gestiti localmente da parte del centro servizi Sapienza 
del CERSITES di Latina. 

Per quanto riguarda le strutture didattiche, già dall’anno accademico 2020-21 sono stati individuati sia nella sede di 
Corso della Repubblica, sia all’ICOT di Latina, ulteriori spazi per lo studio, e dall’anno accademico 2022-23 sono state 
messe a disposizione del CDS presso l’ICOT di Latina una nuova aula ed una sala multimediale. Continuano i lavori per la 
costruzione di nuove aule nel complesso di Corso della Repubblica 79 a Latina (Aule ex-falegnameria e Aule ex-tipografia) 
che probabilmente saranno consegnate in occasione dell’inizio del prossimo anno accademico. Inoltre, presso l’ICOT di 
Latina dove si svolgono le lezione frontali in aula e le attività professionalizzanti presso i reparti del cosiddetto “triennio 
clinico” è in fase di progettazione un’aula in prossimità della struttura ospedaliera. 

Piu recentemente il Comune di Latina grazie ad un protocollo di intesa con la sapienza ha messo a disposizione per gli 
studenti del polo pontino ulteriori spazi studio presso ex Garage Ruspi e degli spazi dell’ex Banca di Italia ubicanti in 

https://www.facebook.com/MensaLatina/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://www.google.it/maps/place/Centro+Polivalente+%22Ex+Garage+Ruspi%22/@41.4687613,12.897284,704m/data=!3m2!1e3!4b1!4m6!3m5!1s0x13250c7fd7218a19:0x7277dcf98d59146!8m2!3d41.4687613!4d12.8998536!16s%2Fg%2F11c5_bqhcz?entry=ttu&g_ep=EgoyMDI2MDEwNi4wIKXMDSoASAFQAw%3D%3D
https://www.google.it/maps/place/Palazzo+dell'Ex+Banca+d'Italia/@41.4665291,12.9065269,704m/data=!3m2!1e3!4b1!4m6!3m5!1s0x13250defc20bc223:0x6ddf4a55e95c5ce1!8m2!3d41.4665291!4d12.9065269!16s%2Fg%2F11v44h9w18?entry=ttu&g_ep=EgoyMDI2MDEwNi4wIKXMDSoASAFQAw%3D%3D
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centro a Latina in prossimità del Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile (CERSITES) di 
Sapienza. 

Data la delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti è stato essenziale, sin dal momento dell’istituzione del 
CDS, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso la segreteria didattica del Polo Pontino con attività di 
apertura per tutta la settimana (ore 8.30 – 16:30) che aiuta lo studente nell’ingresso e nella conoscenza dei principali 
quesiti sul corso. Tale rapporto continuativo con la struttura didattica amministrativa permette in tempo reale la 
risoluzione di quesiti didattico-amministrativi e svolge attività di supporto nell’accoglienza delle nuove matricole presso 
le sedi universitarie di Sapienza. 

Inoltre, la segreteria didattica del Polo Pontino cura il regolare andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, 
programmi, calendario esami). Si interfaccia con i Docenti per la divulgazione delle informazioni utili agli studenti tramite 
le bacheche site nell’atrio del Piano Terra, il sito del CDS sulla piattaforma Moodle (e-Learning) di Sapienza e il sito del 
CDS. La Presidenza e molti docenti del CDS spesso si avvalgono di alcuni social network per la comunicazione diretta e 
veloce con gli studenti. 

Il CDS si avvale anche del supporto della Segreteria della Presidenza del CDS, che cura per gli studenti le pratiche 
amministrative relative alle loro carriere, dall'immatricolazione alla laurea. 

Il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche favorisce l'impegno didattico sostenendo i docenti 
tramite l’adeguamento delle strutture e la partecipazione al dibattito scientifico con seminari dedicati e attività 
congressuali svolti in sede. Inoltre, nel 2021, proprio su suggerimento della CEV, l’Ateneo ha aumentato il personale TAB 
universitario assegnato alla Segreteria didattica di Latina di due unità. 

Nella sede dello stesso Dipartimento è stato effettuato il potenziamento della rete wi-fi e la ristrutturazione dell’auletta 
telematica anche per facilitare l’accesso degli studenti alla piattaforma Moodle (e-learning) di Sapienza e alla ricerca 
bibliografica. 

Per gli studenti del CDS sono a disposizione i servizi della biblioteca Mario Costa di Latina (Home page della biblioteca 
“Costa”) e i sevizi del Sistema bibliotecario Sapienza come pubblicato sul sito del CDS. 

Il CDS si è dotato di uno skill lab, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche, nel quale è possibile sostituire esperienze reali con esperienze guidate dotate, però, di una verosimiglianza 
tale da evocare reazioni simili a quelle evocate dalla realtà e riducendo nel contesto i rischi per il paziente. Le attrezzature 
di cui à dotato lo skill lab, come i manichini ad alta tecnologia, ma anche i dispositivi a bassa tecnologia, favoriscono la 
formazione di professionisti in grado di unire le conoscenze teoriche con le abilità interpretative, decisionali e manuali. 
Le abilità manuali nella professione medica sono numerosissime e dipendenti dalla specializzazione e dalle attività 
specifiche delle determinate branche della medicina. Alcune manualità sono però essenziali e cioè tali da dover essere 
eseguite da ciascun medico in autonomia. Le attività professionalizzanti svolte presso lo skill lab sono prevalentemente 
in piccoli gruppi, ma è previsto anche un addestramento in autonomia da parte degli studenti. 

Il CDS dispone di un laboratorio di istologia, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie 
Medico-Chirurgiche, attrezzato con 15 microscopi ottici corredati da kit di vetrini con sezioni istologiche di tutti i tessuti 
umani normali. Il docente, mediante un microscopio ottico dotato di una telecamera, proietta su uno schermo le 
immagini istologiche visualizzate dagli studenti. Gli studenti possono così acquisire nozioni di base sull’utilizzo del 
microscopio ottico ed essere avviati a un percorso di apprendimento efficace dell’istologia basato sull’osservazione, 
descrizione e interpretazione di preparati istologici. 

Il CDS dispone anche di un’aula per un laboratorio di anatomia umana, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento 
di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche, corredato di modelli anatomici scomponibili di tutti gli apparati del corpo 
umano, di organi, dello scheletro, di singole ossa e articolazioni e manichini per lo studio dei rapporti topografici. Gli 
studenti possono avvalersi della supervisione di un docente guida e del tutoraggio di studenti degli anni successivi. 

Una conferma dell’efficacia delle azioni messe in atto dal CDS arriva dai rapporti dell’opinione degli studenti (OPIS) che 
evidenziano una soddisfazione complessiva degli studenti di circa l'80% (dati OPIS 2022), ma anche dai dati Alma Laurea 
2022 in cui si evidenzia che più dell’80% degli studenti è soddisfatto del CDS e che le criticità legate alle strutture delle 
aule (raramente adeguata 34,5% 2022 vs 42,9% 2018 e mai adeguate 13,8% 2022 vs 14% 2018) e delle strutture 
didattiche per laboratori e attività pratiche (raramente adeguate 47,1% 2022 vs 53,6 2018 e mai adeguate 10,1% 2022 
vs 14% 2018) sono percepite dagli studenti come diminuite. 

https://cersites.web.uniroma1.it/
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=1744
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://web.uniroma1.it/dsbmc/
https://web.uniroma1.it/bibliocosta/home
https://web.uniroma1.it/bibliocosta/home
https://web.uniroma1.it/sbs/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/dati_opis_dal_2018_al_2022_14-12-2022_0.pdf
http://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
http://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
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Il Dipartimento di Science e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSBMC) ha recentemente aumentato il numero di 
personale tecnico amministrativo (PTA) dedicato esclusivamente al CDS, la segreteria didattica è composta attualmente 
da un referente didattico e da cinque unità di PTA. Inoltre, il DSBMC organizza, programma e monitora le attività della 
segreteria didattica in collaborazione con la presidenza del CDS. L’Ateno organizza frequentemente attività di 
aggiornamento del PTA spesso attraverso corsi on-line. 

 

Azione Correttiva n.1 
D.CDS.3/Azione Correttiva n.1/RC-2023: manutenzione dei siti web del CDS 

Azioni intraprese Verifica periodica dei contenuti e realizzazione definitiva dei link diretti reciproci dei 
due siti con esplicitazione delle rispettive funzioni integrate. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Istruzione in sede di CTP della revisione periodica dei siti del CDS con la definizione delle 
rispettive funzioni integrate e la programmazione della realizzazione dei link reciproci 
facilmente rinvenibili; condivisone del progetto in sede di CCL ed esecuzione dello stesso 
da parte della Presidenza in collaborazione con i web master coinvolti. Si prevede il 
raggiungimento dell’obiettivo entro il prossimo anno accademico e il mantenimento 
dell’efficacia dello stesso con cadenza annuale. 

 
D.CDS.3.B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Il Corso di Studi in Medicina e Chirurgia “E” fa parte dei CDS della sede decentrata del Polo Pontino, il polo didattico 
esterno più grande dell’Ateneo, dove ha sede propria anche il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche (DSBMC) con specifica vocazione territoriale afferente alla Facoltà di Farmacia e Medicina della Sapienza 
Università di Roma. 

In base all’accordo tra la Regione Lazio e La Sapienza il CDS è convenzionato con le strutture sanitarie del polo pontino in 
particolare con la ASL di Latina (Ospedale Santa Maria Goretti di Latina e Ospedale Alfredo Fiorini di Terracina) e con la 
struttura sanitaria privata convenzionata ICOT di Latina, dove gli studenti del CDS svolgono le attività professionalizzanti. 

Inoltre, la convenzione della Sapienza con l’OMCeO di Latina permette il corretto svolgimento dell’attività 
professionalizzanti in ambito della medicina di prossimità sul territorio e delle attività di tirocinio valutativo presso gli  
studi dei medici di medicina generale ai fini dell’esame di stato. 

La divisione tra triennio di base, che si svolge prevalentemente nella sede centrale della Facoltà, presso il Dipartimento 
di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche e del triennio clinico (ICOT di Latina) ha favorito una migliore 
organizzazione delle lezioni ed una maggiore disponibilità delle aule. 

Gli indicatori del rapporto studente/docente appaiono del tutto equi, così pure l'adeguatezza del Settori Scientifici 
Disciplinari (SSD) con gli insegnamenti (100%). Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti è di 19,1 (pesato per ore 
docenza) e appare congruo per il progetto formativo. 

In particolare, si sottolinea come il coinvolgimento scientifico-didattico tra docenti del corso è portato a conoscenza degli 
studenti che possono dunque valutare meglio le risorse del loro CDS e la presenza di un attivo coinvolgimento dei docenti 
nel favorire la conoscenza ed attuazione di percorsi di eccellenza come mezzo di conoscenza della medicina traslazionale 
al fine di indirizzare verso tematiche di dottorato o specializzazione o di Medicina di base. 

La maggioranza degli studenti sceglie tesi sperimentali secondo un percorso scientifico seguito attivamente dal docente. 
Inoltre, l’attività sostenuta seminariale del DSBMC è utilizzata come mezzo di diffusione didattico-scientifica delle 
differenti tematiche mediche. 

Il corpo docente tramite l'attività della Commissione di Medical Education viene continuamente coinvolto in 
aggiornamenti didattici tramite una attività seminariale e di percorsi interattivi. 

Nel CLMMC “E” è in atto il progetto teso alla formazione continua dei docenti, specie sul tema dell’integrazione didattica, 
coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel perfezionamento del progetto pedagogico mirato al 

https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidionord/gs-goretti
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidiocentro/gs-fiorini
https://icotlatina.it/
https://web.uniroma1.it/farmaciamedicina/farmaciamedicina/facolt/commissioni
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miglioramento dell’integrazione didattica e/o dell’organizzazione dell’ADP e soprattutto in questa fase, nella proposta di 
un sistema di valutazione dell’apprendimento delle abilità pratiche. Infatti, il CDS partecipa attivamente al progetto di 
Ateneo per la formazione dei docenti – QUID, I coordinatori di Semestre, in collaborazione con i coordinatori di corso 
integrato, hanno iniziato il monitoraggio delle modalità di diffusione e incentivato il controllo di qualità del materiale 
didattico messo a disposizione degli studenti nella sezione dedicata al CDS della piattaforma Moodle (e-learning) di 
Sapienza. Sono stati organizzati, anche su suggerimento del CDS, dalla Facoltà di Farmacia e Medicina dei corsi per 
supportare e sensibilizzare i docenti del Corso di Laurea E in Medicina e Chirurgia sull'utilizzo della piattaforma di e-
learning (Moodle) di Ateneo. 

Nel complesso inoltre si fa presente che tutto quanto concerne le caratteristiche e l’organizzazione del CDS, comprensivo 
dei regolamenti degli organi collegiali e dei ruoli nominalmente assegnati, è reso pubblico sia per via informatica sui siti 
del CDS, ne esistono due, uno di Ateneo sul catalogo dei corsi di studio di Sapienza ed uno di Facoltà sul sito e-learning 
"Sapienza", quest’ultimo su piattaforma “Moodle” che permette anche un’interazione diretta con l’utenza studentesca, 
sia su supporto cartaceo edito annualmente a stampa ad uso dei nuovi immatricolati e pertanto le relative notizie 
risultano effettivamente accessibili agli interessati. A tale scopo si continua con la conoscenza dell'uso della piattaforma 
sia per i docenti che studenti che comunque sollecitano un sistema web più diretto e semplice nell'uso. 

Strutture e servizi di supporto alla didattica 

Attualmente, la didattica frontale è organizzata in base alla progressione del percorso formativo: le lezioni del triennio di 
base si svolgono presso il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSBMC), dotato di 3 aule da 130 
posti, mentre il triennio clinico è ospitato presso l'ICOT di Latina, con due aule da 120 e 80 posti. A supporto della didattica 
pratica, il CdS mette a disposizione laboratori di Istologia e Anatomia, nonché uno Skill Lab per le attività di simulazione. 
Per fronteggiare il crescente numero di iscrizioni e valorizzare la sede, il CdS ha pianificato un potenziamento strutturale 
che prevede l'ampliamento degli spazi didattici e di studio, unitamente all'incremento dei servizi (mensa e alloggi 
universitari). L'obiettivo strategico è l'evoluzione del Polo Pontino verso un modello di 'Campus universitario' integrato. 

Considerata la specificità della sede decentrata rispetto all'Ateneo centrale, il CdS garantisce un supporto amministrativo 
capillare e continuativo, strutturato su due livelli di intervento per accompagnare lo studente dall'ingresso fino alla laurea: 

• Segreteria Amministrativa Studenti (Centrale - Roma): Gestisce la carriera formale e giuridica dello studente. Si 
occupa delle procedure di immatricolazione, iscrizioni, tasse, trasferimenti, passaggi di corso, ricognizioni e 
rilascio di certificazioni e diplomi. Inoltre, verifica i crediti delle attività a scelta (ADE/ADO) propedeutici alla 
laurea e istruisce le pratiche di convalida esami da trasmettere alla Presidenza del CdS. 

• Segreteria Didattica (Locale - Latina): Situata presso il DSBMC, rappresenta il punto di riferimento operativo 
quotidiano. Grazie a un orario di apertura esteso (8:30-16:30) e a uno sportello dedicato, offre assistenza 
personalizzata ('front office') per la risoluzione immediata di quesiti didattico-amministrativi, supportando in 
modo particolare le matricole nella fase di accoglienza e orientamento. 

Il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSBMC) ha recentemente potenziato l'organico a 
supporto del Corso, assegnando personale tecnico-amministrativo (PTA) dedicato in via esclusiva: la struttura attuale 
comprende un Referente Didattico e cinque unità di PTA, costantemente aggiornate tramite corsi di formazione di 
Ateneo. La Segreteria Didattica, in stretta sinergia con la Presidenza, cura la programmazione logistica (orari, aule, 
calendari d'esame) e gestisce la comunicazione istituzionale. Le informazioni vengono veicolate attraverso molteplici 
canali: bacheche fisiche, sito web del CdS, piattaforma e-Learning Sapienza e, per garantire tempestività, anche attraverso 
l'uso strategico dei social network. Infine, il Dipartimento sostiene l'impegno del corpo docente promuovendo 
l'adeguamento delle strutture e incentivando la partecipazione al dibattito scientifico tramite l'organizzazione di seminari 
e congressi in sede. 

Qualità e sostenibilità della docenza 

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per 
corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento (indice iC08) è nel CLMMC “E” pari al 100% nel 2024 
superiore ai dati di Ateneo (98,5% nel 2023) ed in linea con la media nazionale (99,4% nel 2024) e sempre costante nel 
tempo (indice iC08 del CLMMC “E”: 100% dal 2020 al 2023). 

La percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata 
(iC19) è nel CLMMC “E” di 61,9% nel 2024, 65,9% nel 2023 e 70,2% nel 2022, leggermente diminuita nel tempo, minore 
rispetto ai dati di Ateneo (77,6% nel 2024) e della media nazionale (69,7% nel 2024). 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/progetto-di-ateneo-la-formazione-dei-docenti
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
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Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (indice iC27) è nel CLMMC “E” di 20,0 nel 
2024, 16,4 nel 2023 e 13,8 nel 2022, in linea in confronto al dato di Ateneo (18,9 nel 2024), inferiore al dato medio 
nazionale (29,6 nel 2024). 

Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) (indice 
iC28) è nel CLMMC “E” di 29,0 nel 2024, maggiore del dato nel 2023 (27,1), tuttavia superiore al dato della media di 
Ateneo (21,4 nel 2024), ma più vicino alla media nazionale (27,2 nel 2024). 

Il sostegno del corso agli studenti è inoltre garantito dal miglioramento dell'attività tutoriale con una sensibilizzazione 
verso l'attività scientifica-medica praticata dai docenti del corso. Si è cercato di adeguare con interventi architettonici il 
numero delle aule al numero degli studenti in entrambe le sedi di insegnamento frequentate. I laboratori didattici sono 
stati lasciati aperti lungo tutta la giornata grazie anche all'aiuto ed abnegazione dei componenti della segreteria didattica. 

L’Ateneo ha voluto rispondere all’esigenza “sociale” della carenza delle figure professionali in area medica aumentando 
in maniera consistente il numero di iscrivibili negli ultimi due anni accademici. Inoltre, la pubblicazione del DM n.802 del 
28 giugno 2023, che prevede l’innalzamento della numerosità massima di studenti per i CLMMC (LM-41), ha imposto un 
aumento del numero di Docenti, anche quelli di riferimento, per il raggiungimento dei requisiti di docenza, come anche 
l’applicazione del DM n. 1649 del 19-12-2023 sulle nuove classi di laurea magistrale a ciclo unico. 

L'adeguatezza del corpo docente e delle figure di supporto costituisce un prerequisito fondamentale per garantire la 
qualità dell'esperienza formativa. Per quanto concerne il rapporto studenti/docenti, il CdS registra valori coerenti con i 
parametri di riferimento ANVUR (DM 1154/2021) per la classe LM-41.  

Per lo svolgimento dei tirocini valutativi per l’abilitazione alla professione medica (TPV) in ambito della medicina generale 
il rapporto Docente/Studente è pari a 1/1, per quanto riguarda il TPV in area medica e chirurgica generalmente pari a 1:1, 
ma in determinati periodi dell’anno può arrivare a 1:2, per quanto riguarda i tirocini curricolari professionalizzanti 
generalmente il rapporto Docente/Studente è pari a 1/5-6. 

Al fine di mantenere la qualificazione e il numero dei Docenti del CDS congruo con il progetto formativo, ogni anno, a 
seguito delle disafferenze o delle quiescenze dei Docenti, attraverso il sistema interno GOMP di Ateneo il CDS apre bandi 
per le Docenze mancanti, che vengono recepite ed approvate dai Dipartimenti con procedimento descritto nel 
“Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza Università di Roma”. 

 

D.CDS.3.b Punti di forza e le aree di miglioramento 

Punti di forza 

• Disponibilità dei docenti continua e facilità da parte degli studenti di comunicare con il docente stesso; 

• Disponibilità della struttura a favorire lo studio dello studente nella struttura stessa al fine di aiutare la 
condivisione collettiva di argomenti di studio; 

• Facilità di accesso dei laboratori di ricerca o strutture assistenziali; 

• Presenza di un attrezzato skill lab per favorire il continuo processo di apprendimento di attività pratiche 
professionalizzanti in modalità simulata. 

Aree di miglioramento: 

• Il CdS dovrebbe incoraggiare il percorso di eccellenza e promuovere confronti in piccoli gruppi tra 
docenti/studenti durante le attività professionalizzanti. 

• Il CdS per sopperire al sempre maggio numero di iscritti dovrebbe programmare l’aumento del numero di 
aule. 

 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

D.CDS.3.1  Dotazione e 

qual i f icazione del  

personale docente e 

dei  tutor   

 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche 
delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia 
dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità 
di erogazione. 

https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-802-del-28-06-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-802-del-28-06-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-10/Decreto%20ministeriale%20n.1154%20del%2014-10-2021.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_unico_compiti_didattici_protocollato.pdf
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Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l'applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al 
Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l'applicazione di 
correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le 
competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle 
diversità disciplinari.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 

 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025  

Breve Descrizione: Offerta didattica erogata - Docenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Offerta didattica erogata 

Upload / Link del documento: SUA-CDS - Offerta didattica erogata 

• Titolo: Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza Università di Roma 

Breve Descrizione: procedura affidamenti didattici 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Art. 7 – Attribuzione dei compiti didattici e di servizio agli studenti nei Corsi di 
Laurea, Laurea Magistrale a  

ciclo unico e Laurea Magistrale – da pag. 4 a 5 

Upload / Link del documento: Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza Università di 
Roma 

• Titolo: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

Breve Descrizione: report questionari andamento dei tirocini clinici 2023-24 e 2024-25 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegato Report questionario tirocinio clinico ANVUR AA 2024-25 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

• Titolo: verbale CCL del 10/04/2025 del CdS 

Breve Descrizione: report questionari TPV area medica, chirurgica e MMG –  

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegati Report questionario TPVES - area chirurgica 2023_2024; Report 
questionario TPVES - area medica 2023_2024 e Report questionario TPVES - MMG 2023_2024 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 10/04/2025 del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) 

• Breve Descrizione: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_unico_compiti_didattici_protocollato.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_unico_compiti_didattici_protocollato.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): interi documenti 

Upload / Link del documento: registro di professionisti (ospedalieri e della medicina del territorio) 

• Titolo: verbale CCL 10-04-2024 del CdS 

Breve Descrizione: requisiti definiti ex ante dall’Ateneo e condivisi dal CdS strutture sanitarie e tutor 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegato Adeguatezza strutture cliniche e Requisiti Tutor CTP CLMMCE 09-04-2024 

Upload / Link del documento: verbale CCL 10-04-2024 del CdS 

• Titolo: Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università di Roma del 17-09-2024 

Breve Descrizione: sito web e-learning Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università di Roma del 
17-09-2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università di Roma del 17-09-
2024 

• Titolo: Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

Breve Descrizione: programma Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.3.1 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze 
didattiche (contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto 
conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l'applicazione di correttivi. 

Pianificazione/progettazione 

Il progetto formativo del CDS coinvolge personale Docente Universitario che opera anche in convenzione sulle strutture 
del territorio e di personale medico strutturato presso gli ospedali, pubblici o privati, del Polo Pontino e dei MMG 
dell’OMCeO di Latina. I docenti sono adeguati, per numero e qualificazione, per sostenere il progetto formativo del CDS 
sia per le attività didattiche frontali sia per lo svolgimento delle attività professionalizzanti. 

Il CdS dispone di una dotazione docente pienamente adeguata a soddisfare i requisiti culturali e scientifici dell'intero 
percorso formativo, dall'ambito di base e clinico a quello clinico. A conferma della solidità strutturale del Corso, la 
percentuale di docenti di ruolo che coprono i requisiti di docenza di riferimento nei SSD di base e caratterizzanti si attesta 
stabilmente al 100%. Nello specifico del triennio di base, l'alta qualificazione del corpo docente garantisce agli studenti 
una didattica di eccellenza, costantemente aggiornata e strettamente interconnessa con l'attività di ricerca scientifica. 

Attuazione 

Nel CDS sono presenti 285 Docenti con incarichi di insegnamento la maggior parte svolgono anche attività 
professionalizzanti a cui si aggiungono i tutor clinici medici ospedalieri (43) ed i MMG (62) che svolgono attività 
professionalizzanti rispettivamente nei reparti delle strutture sanitarie convenzionate con il CdS e negli studi medici dei 
MMG dell’OMCeO di Latina. Gli affidamenti didattici e le attività di tutorato clinico vengono affidati ai Docenti in base ai 
loro SSD ed in relazione all’obiettivo formativo da raggiungere ed alle competenze da acquisire. 

Il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSBMC) a cui afferisce il CDS inizialmente incentrato 
sull’erogazione della didattica, ha poi visto l’istituzione di diversi laboratori di ricerca al fine di incrementare l’attività 
scientifica. Inoltre, l’avvio di attività assistenziali, strutturate presso le aziende sanitarie di riferimento del CDS, ha portato 
a costruire, come intento programmatico, il contatto precoce degli studenti con le attività medico-chirurgiche e di clinica 
medica al fine di promuovere un impegno scientifico caratterizzato da una dichiarata impronta traslazionale e rivolto 
anche alla medicina di precisione. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ


 

110 

 

Il CDS promuove la partecipazione dei docenti ad iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività 
formative. 

Il CDS è linea con la strategia del DSBMC, basata sull’interazione tra gli aspetti innovativi delle biotecnologie e la relazione 
tra gli aspetti didattici e assistenziali è volta a implementare l’interazione multidisciplinare del sapere accademico 
ponendola al servizio della comunità e favorendo la formazione di team multi-competenti in vari campi della conoscenza 
medica. Tali aspetti garantiscono agli studenti e ai giovani ricercatori la possibilità di confrontarsi sin da subito con 
l‘importanza della conoscenza scientifica, della responsabilità sociale e del lavoro di gruppo, favorendo una rilevante 
cooperazione scientifica sia all’interno del Dipartimento, sia con gli altri componenti dell’Ateneo, sia con gli enti esterni  
nazionali ed internazionali. 

Numerose linee di ricerca interdisciplinari contemplano la collaborazione di ricercatori con incarichi di insegnamento 
nel CDS, pur rispettando l’impronta interdisciplinare, questo facilita l’organizzazione delle attività dei propri componenti 
per il perseguimento degli obiettivi di didattica, di ricerca e di terza missione e, al contempo, favorisce e promuove lo 
svolgimento delle attività assistenziali e didattiche. 

L'attività di ricerca, in sintonia con le crescenti richieste di una medicina di eccellenza per contenuti e innovazione clinica, 
si sviluppa in modo integrato e funzionalmente collegato alle attività didattiche del CDS, ma anche alle corrispondenti 
attività assistenziali, e alle attività delle realtà economico-produttive del territorio. 

L'adeguatezza del corpo docente e delle figure di supporto costituisce un prerequisito fondamentale per garantire la 
qualità dell'esperienza formativa. Per quanto concerne il rapporto studenti/docenti, il CdS registra valori coerenti con i 
parametri di riferimento ANVUR (DM 1154/2021) per la classe LM-41.  

Per lo svolgimento dei tirocini valutativi per l’abilitazione alla professione medica (TPV) in ambito della medicina generale 
il rapporto Docente/Studente è pari a 1/1, per quanto riguarda il TPV in area medica e chirurgica generalmente pari a 
1:1, ma in determinati periodi dell’anno può arrivare a 1:2, per quanto riguarda i tirocini curricolari professionalizzanti 
generalmente il rapporto Docente/Studente è pari a 1/5-6. 

Al fine di mantenere la qualificazione e il numero dei Docenti del CDS congruo con il progetto formativo, ogni anno, a 
seguito delle disafferenze o delle quiescenze dei Docenti, attraverso il sistema interno GOMP di Ateneo il CDS apre bandi 
per le Docenze mancanti, che vengono recepite ed approvate dai Dipartimenti con procedimento descritto nel 
“Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza Università di Roma”. 

L’Ateneo ha voluto rispondere all’esigenza “sociale” della carenza delle figure professionali in area medica aumentando 
in maniera consistente il numero di iscrivibili negli ultimi due anni accademici. Inoltre, la pubblicazione del DM n.802 del 
28 giugno 2023, che prevede l’innalzamento della numerosità massima di studenti per i CLMMC (LM-41), ha imposto un 
aumento del numero di Docenti, anche quelli di riferimento, per il raggiungimento dei requisiti di docenza, come anche 
l’applicazione del DM n. 1649 del 19-12-2023 sulle nuove classi di laurea magistrale a ciclo unico. 

Il buon rapporto studenti/docenti, anche pesato per ore di docenza (indici iC05 e iC27 rispettivamente di 7,58 e 20,6 nel 
2024) del CdS, che si risulta superiore rispetto i dati di Ateneo (indici iC05: 5,7 e iC27: 18,9 nel 2024) ma rispettivamente 
in linea ed inferiore alla media nazionale (indici iC05: 7,2 e iC27: 29,6 nel 2024). Questo dato, insieme al fatto che la 
percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato nel CLMMC “E” è del 61,9% nel 2024 
(indice iC19) dimostra che l’organizzazione del CdS è tale per cui i docenti riescono più facilmente ad essere contattati 
dagli studenti e questo rende più efficaci le attività di tutorato. 

Nel CLMMC E è in atto il progetto teso alla formazione continua dei docenti, specie sul tema dell’integrazione didattica, 
coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel perfezionamento del progetto pedagogico mirato al 
miglioramento dell’integrazione didattica e/o dell’organizzazione dell’ADP e soprattutto in questa fase, nella proposta 
di un sistema di valutazione dell’apprendimento delle abilità pratiche. Infatti, il CDS partecipa attivamente al progetto 
di Ateneo per la formazione dei docenti – QUID. 

In particolare, si sottolinea come il coinvolgimento scientifico-didattico tra docenti del corso è portato a conoscenza 
degli studenti che possono dunque valutare meglio le risorse del loro CDS e la presenza di un attivo coinvolgimento dei 
docenti nel favorire la conoscenza ed attuazione di percorsi di eccellenza come mezzo di conoscenza della medicina 
traslazionale al fine di indirizzare verso tematiche di dottorato o specializzazione o di Medicina di base. 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-10/Decreto%20ministeriale%20n.1154%20del%2014-10-2021.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_unico_compiti_didattici_protocollato.pdf
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-802-del-28-06-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-802-del-28-06-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023


 

111 

 

La maggioranza degli studenti sceglie tesi sperimentali secondo un percorso scientifico seguito attivamente dal docente. 
Inoltre, l’attività sostenuta seminariale del Dipartimento è utilizzata come mezzo di diffusione didattico-scientifica delle 
differenti tematiche mediche. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio sistematico dell'adeguatezza delle strutture sanitarie e della qualificazione docente costituisce il nucleo 
centrale delle attività di Riesame del Corso. Tale processo di verifica continua è finalizzato a garantire il mantenimento 
di elevati standard qualitativi e a intercettare tempestivamente eventuali criticità. L'obiettivo ultimo è assicurare a tutti 
gli studenti un percorso formativo solido, moderno e fortemente orientato alla professionalizzazione. 

Il CDS riceve, in occasione della compilazione della Scheda di monitoraggio annuale, dati relativi alla docenza in termini 
di numerosità e di qualità dal gruppo del Team Qualità e dal Comitato di monitoraggio di Facoltà e di Ateneo. 

I dati relativi al SSD ed alla attività di ricerca dei Docenti, nonché alle ore di docenza erogate, permettono una 
pianificazione coerente del percorso formativo. Inoltre, l’Ateneo ha legato la progressione economica di anzianità dei 
Docenti alla rendicontazione dell'attività didattica e di servizio agli studenti, che costituisce un elemento di valutazione 
e monitoraggio. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze 
didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. 
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l'applicazione di correttivi. 

Pianificazione/progettazione 

Il Corso di Studi in Medicina e Chirurgia “E” fa parte dei CDS della sede decentrata del Polo Pontino, il polo didattico 
esterno più grande dell’Ateneo, dove ha sede propria anche il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche (DSBMC) con specifica vocazione territoriale afferente alla Facoltà di Farmacia e Medicina della Sapienza 
Università di Roma. 

In base al protocollo di intesa tra la Regione Lazio e La Sapienza Università di Roma il CDS è convenzionato con le strutture 
sanitarie del polo pontino in particolare con la ASL di Latina (Ospedale Santa Maria Goretti di Latina e Ospedale Alfredo 
Fiorini di Terracina) e con la struttura sanitaria privata convenzionata ICOT di Latina, dove gli studenti del CDS svolgono 
le attività professionalizzanti. 

Inoltre, la convenzione della Sapienza con l’OMCeO di Latina permette il corretto svolgimento dell’attività 
professionalizzanti in ambito della medicina di prossimità sul territorio e delle attività di tirocinio valutativo presso gli  
studi dei medici di medicina generale ai fini dell’esame di stato. 

Attuazione 

Il progetto formativo del CdS si avvale di un corpo docente qualificato, composto da professori universitari — operanti 
anche in regime di convenzione con le strutture territoriali —, personale medico delle strutture ospedaliere (pubbliche 
e private) del Polo Pontino e Medici di Medicina Generale (MMG) dell’Ordine di Latina. 

La dotazione organica è adeguata, per numero e competenze, a garantire l'erogazione sia della didattica frontale sia 
delle attività professionalizzanti. Nello specifico, il CdS conta 285 docenti titolari di insegnamento, la quasi totalità dei 
quali è impegnata anche nella formazione pratica. A questi si affiancano ulteriori figure di supporto per il tirocinio: 43 
tutor medici ospedalieri della AUSL di Latina e 62 MMG iscritti al OMCeO di Latina, che operano rispettivamente nei 
reparti delle strutture convenzionate e negli studi medici (vedi: SUA-CDS - Offerta didattica erogata). 

L’assegnazione dei compiti didattici e di tutorato avviene in coerenza con i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) di 
appartenenza, in funzione degli obiettivi formativi e delle competenze da acquisire. 

I tutor clinici debbono rispettare gli obblighi di aggiornamento professionale (sistema Educazione Continua in Medicina, 
ECM). Il CdS organizza periodiche riunioni tra i tutor clinici e i docenti titolari degli insegnamenti (per ciascuna area 
disciplinare) per l’allineamento delle competenze (obiettivi di apprendimento).  

Il tutorato svolto durante le attività di tirocinio è affidato ai 'Tutor clinici del CdS', figure individuate tra i professori di 
ruolo e i ricercatori titolari di insegnamento o i professionisti delle strutture sanitarie convenzionate, il cui organico 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidionord/gs-goretti
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidiocentro/gs-fiorini
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidiocentro/gs-fiorini
https://icotlatina.it/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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risulta quantitativamente adeguato alle esigenze del Corso. L'obiettivo primario è garantire a ciascuno studente un 
riferimento istituzionale costante a cui rivolgersi per ricevere orientamento, assistenza e supporto concreto nella 
risoluzione di eventuali criticità emergenti durante l'intero percorso accademico. 

Il CdS prevede anche un’attività di tutorato tra pari, specie nelle attività di simulazione svolte presso lo Skill lab, dove gli 
studenti possono anche in autonomia andare per esercitarsi nelle pratiche cliniche. Gli studenti tutor sono selezionati 
in base al merito con bandi pubblici emanati dall’Ateneo o dalla Facoltà e dopo una formazione generale il Presidente 
del CdS svolge una formazione specifica ed affida loro i compiti da svolgere. 

L’elenco dei tutor è aggiornato con richiesta annuale da parte del CdS ai responsabili delle strutture ospedaliera e degli 
OMCeO (per tirocinio presso MMG), deliberato dal CdS e pubblicato. È disponibile un registro di professionisti 
(ospedalieri e della medicina del territorio) nominati dal consiglio di struttura didattica sulla base della qualificazione 
professionale (specializzazione o ambito assistenziale), in possesso di requisiti definiti ex ante dall’Ateneo e condivisi da l 
CdS (vedi: verbale CCL 10-04-2024), a cui sono assegnati gli studenti per le attività di tirocinio. Il CdS organizza 
periodicamente attività di formazione alla didattica tutoriale, dedicate ai tutor ospedalieri e della medicina del territorio 
(vedi: “Corso per Tutor Clinici dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza Università di Roma del 17-09-2024” e “Corso tutor 
per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023”). 

Inoltre, il CdS ha istituito la Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma in applicazione 
al Decreto-legge n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo 
svolgimento del tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES). La commissione si 
riunisce due o tre volte all’anno per recepire le indicazioni normative che regolano il TPVES in area della medicina 
generale e le indicazioni del Tavolo Tecnico Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri e della Conferenza Permanente dei Presidenti CLM in Medicina e Chirurgia (FNOMCeO-CPPCLMM&C) 
e si propone di monitorare l’andamento del TPVES nel CLMMC “E” attraverso la somministrazione di questionari ai 
Docenti tutor MMG e agli studenti del V e VI anno di Corso, di organizzare eventi formativi per i tutor MMG, di sviluppare 
attività di orientamento presso le scuole superiori della provincia di Latina, nonché organizza congiuntamente con il CdS 
eventi nell’ambito della terza missione (vedi: verbali Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università 

di Roma. 

Il CdS assicura la presenza di tutor qualificati e in numero congruo, attraverso una procedura trasparente e condivisa. Al 
fine di garantire che la dotazione docente rimanga quantitativamente e qualitativamente congrua con il progetto 
formativo, il CdS provvede annualmente alla copertura degli insegnamenti, una procedura pubblica e comparativa, 
assicurando così un’adeguata qualificazione e un allineamento tra le competenze dei tutor e i bisogni formativi. resi 
vacanti da quiescenze o disafferenze. La procedura è gestita attraverso il sistema informativo di Ateneo (GOMP) con 
l'emanazione di specifici bandi; le relative assegnazioni sono successivamente deliberate dai Dipartimenti, nel pieno 
rispetto delle procedure stabilite dal 'Regolamento unico sui compiti didattici e di servizio agli studenti di Sapienza 
Università di Roma' 

Monitoraggio 

Il CdS monitora sistematicamente l’andamento dei tirocini clinici avvalendosi del questionario predisposto da ANVUR. I 
risultati relativi all'A.A. 2024-2025 sono stati oggetto di analisi collegiale nel CCL del 15/07/2025 (vedi. Report 

questionario tirocinio clinico ANVUR AA 2023-2024 e Report questionario tirocinio clinico ANVUR AA 2024-2025). 
Dall'analisi emerge una sostanziale soddisfazione per l'esperienza di tirocinio. Hanno risposto al questionario per AA 
2024-25 107 studenti (60% circa degli studenti) meno rispetto al questionario del AA 2023-2024 (127) dove però erano 
coinvolti alche gli studenti del II e IV anno di corso. Dall’analisi dei risultati del questionario dell’AA 2024-2025 si 
conferma una sostanziale soddisfazione dell’attività di tirocinio del CdS, tuttavia emergono come nell’AA 2023-2024 
alcune criticità relative alla necessità di migliorare l’organizzazione dei turni di tirocinio, evitando sovrapposizioni con 
lezioni frontali ed esami, di ridurre il numero di studenti assegnati contemporaneamente allo stesso tutor, un maggior 
coinvolgimento pratico e clinico durante le attività in reparto e migliorare la distribuzione territoriale delle attività 
evitando dislocazioni fuori sede, in particolare fuori dal comune di Latina. 

In parallelo, grazie alla collaborazione con l'Ordine dei Medici (OMCeO) di Latina, è stato somministrato agli studenti del 
VI anno un questionario mirato per l'area della Medicina Generale, i cui esiti sono stati discussi nella Commissione 
Paritetica OMCeO-Sapienza (vedi: verbale commissione paritetica OMCEO-Sapienza del 05/11/2025). Per quanto 
concerne i Tirocini Pratici Valutativi (TPVES) di area medica, chirurgica e MMG (V e VI anno), è stata condotta una 
rilevazione in modalità non anonima (vedi: verbale CCL del 10/04/2025 e 15/07/2025). Nonostante una bassa adesione, 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1_SatSVhi6JJYvDE3bEPFj16BPBCz573u
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Regolamento%20unico%20sui%20compiti%20didattici%20e%20di%20servizio%20agli%20studenti%20di%20Sapienza%20Università%20di%20Roma
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Regolamento%20unico%20sui%20compiti%20didattici%20e%20di%20servizio%20agli%20studenti%20di%20Sapienza%20Università%20di%20Roma
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1AIV4xqpwa6rqmZJGxSCuTRsaCmirrvKe
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
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i dati indicano una buona soddisfazione generale, pur segnalando disomogeneità tra le diverse sedi/tutor e una richiesta 
di maggiore operatività assistenziale. Al fine di migliorare il tasso di risposta e l'efficacia del monitoraggio, il CdS prevede 
per il prossimo anno la somministrazione in forma anonima e l'implementazione di azioni di miglioramento focalizzate 
sulla formazione specifica dei tutor. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti 
e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 

Pianificazione/progettazione 

L’attribuzione degli incarichi d'insegnamento è definita secondo rigorosi criteri di congruenza tra il profilo scientifico del 
docente e gli specifici obiettivi formativi del Corso. La programmazione didattica annuale è frutto di un’istruttoria 
condivisa con i referenti dei Settori Scientifico-Disciplinari (SSD), chiamati a validare l'aderenza curriculare ai contenuti 
disciplinari. 

Tale proposta viene successivamente deliberata dai Dipartimenti di afferenza, nel rispetto delle tempistiche 
accademiche. In fase di assegnazione, viene data priorità al personale docente strutturato (di ruolo); laddove necessario, 
si ricorre in via sussidiaria a incarichi interni all’Ateneo o a professionisti esterni di comprovata qualificazione. Tale iter 
procedurale assicura la piena adeguatezza scientifica e didattica dell'offerta formativa erogata. 

Attuazione 

La divisione tra triennio di base, che si svolge prevalentemente nella sede centrale della Facoltà, presso il Dipartimento 
di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche e del triennio clinico (ICOT di Latina) ha favorito una migliore 
organizzazione delle lezioni ed una maggiore disponibilità delle aule. 

Gli indicatori del rapporto studente/docente appaiono del tutto equi, così pure l'adeguatezza del Settori Scientifici 
Disciplinari (SSD) con gli insegnamenti (100%). Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti è di 19,1 (pesato per 
ore docenza) e appare congruo per il progetto formativo. 

L'analisi degli indicatori sulla sostenibilità della docenza (vedi: SMA 2025) conferma la piena aderenza ai requisiti 
normativi previsti per la docenza di riferimento. Le strategie di reclutamento, condivise da Ateneo e Dipartimenti, hanno 
perseguito l'eccellenza selezionando profili accademici di alto livello, contraddistinti da una produzione scientifica solida, 
continuativa e metodologicamente aggiornata. 

Specificamente per i settori clinici, la selezione dei docenti ha garantito la necessaria coerenza con i volumi e le tipologie 
assistenziali delle strutture di afferenza. Tale approccio ha assicurato la presenza di figure idonee a ricoprire ruoli di 
responsabilità clinico-assistenziale, realizzando così quell'integrazione virtuosa ed efficace tra didattica, ricerca e 
assistenza che costituisce il fondamento della missione formativa del CdS. 

In particolare, si sottolinea come il coinvolgimento scientifico-didattico tra docenti del corso è portato a conoscenza 
degli studenti che possono dunque valutare meglio le risorse del loro CDS e la presenza di un attivo coinvolgimento dei 
docenti nel favorire la conoscenza ed attuazione di percorsi di eccellenza come mezzo di conoscenza della medicina 
traslazionale al fine di indirizzare verso tematiche di dottorato o specializzazione o di Medicina di base. 

La maggioranza degli studenti sceglie tesi sperimentali secondo un percorso scientifico seguito attivamente dal docente. 
Inoltre, l’attività sostenuta seminariale del DSBMC è utilizzata come mezzo di diffusione didattico-scientifica delle 
differenti tematiche mediche. 

Monitoraggio 

L’approvazione e la condivisione dell’ordinamento didattico del CdS è momento di verifica della assegnazione degli 
insegnamenti e della coerenza tra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti 
(vedi: verbale CCL del 13/02/2024) come anche nella condivisione ed approvazione annuale degli affidamenti didattici 
proposti dalla governare del CdS prima dell’inizio dell’anno accademico (vedi. verbale CCL 07/05/2025) 

D.CDS.3.1.4 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, 
crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e 
dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità 
disciplinari. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4]. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1Mj6tNDaUubP7lDlqQi1OBSxSAWBu5Qbn
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Pianificazione/progettazione 

Il Corso di Studio sostiene attivamente lo sviluppo continuo delle competenze del corpo docente e dei tutor, 
incentivando la partecipazione a percorsi di formazione dedicati. Le iniziative promosse pongono particolare accento sul 
supporto ai docenti di nuova nomina, sull'implementazione di strategie di innovazione didattica e sull'approfondimento 
delle tematiche proprie della pedagogia medica. 

L’ateneo organizza periodicamente attività di formazione obbligatorie per i nuovi docenti (Gruppo di Lavoro Qualità e 
Innovazione della Didattica (GDL-QuID), con focus su metodiche di didattica innovativa, sui sistemi di monitoraggio della 
qualità e sulla corretta compilazione della documentazione relativa alla didattica (Schede di insegnamento e 
rendicontazione didattica). 

Inoltre, l’Ateno si è dotato di un Teaching and Learning Center Sapienza (TLC-S) è un Centro di Ricerca e Servizi 
Multidisciplinare (istituito con D.R. n. 2947/2023 Prot. n. 106753 del 02.11.2023 e successivo D.R. n. 665/2024 Prot. n. 
44687 del 19.03.2024) che supporta attivamente lo sviluppo professionale dei docenti, dedicato al miglioramento 
continuo della didattica. Il TLC offre laboratori formativi sull’innovazione metodologica e tecnologica, per sostenere 
l’evoluzione delle competenze didattiche. 

Attuazione 

Nel CLMMC “E” è in atto il progetto teso alla formazione continua dei docenti, specie sul tema dell’integrazione didattica, 
coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di Semestre nel perfezionamento del progetto pedagogico mirato al 
miglioramento dell’integrazione didattica e/o dell’organizzazione dell’attività professionalizzanti (APP) e soprattutto in 
nella proposta di un sistema di valutazione dell’apprendimento delle abilità pratiche.  

Infatti, i docenti del CdS partecipano attivamente al progetto di Ateneo per la formazione continua dei docenti – (GDL-
QuID), i coordinatori di Semestre, in collaborazione con i coordinatori di corso integrato, hanno iniziato il monitoraggio 
delle modalità di diffusione e incentivato il controllo di qualità del materiale didattico messo a disposizione degli studenti 
nella sezione dedicata al CDS della piattaforma Moodle (e-learning) di Sapienza. Sono stati organizzati, anche su 
suggerimento del CDS, dalla Facoltà di Farmacia e Medicina dei corsi per supportare e sensibilizzare i docenti del Corso 
di Laurea E in Medicina e Chirurgia sull'utilizzo della piattaforma di e-learning (Moodle) di Ateneo. 

Monitoraggio 

La partecipazione alle attività formative dei nuovi docenti del CdS vista l’obbligatorietà dell’iniziativa è totale, riguardo 
le attività nell’ambito della formazione continua dei docenti l’adesione è monitorata dal dal Settore Formazione | 
Sapienza Università di Roma (vedi: report piano delle attività formative) 

Punti di forza 

• La docenza è affidata prevalentemente a docenti afferenti all’Ateneo, e la quasi totalità dei docenti di ruolo è 

composta da docenti appartenenti allo stesso SSD degli insegnamenti ed è adeguata alle esigenze didattiche 

del CdS. 

• I tutor sia clinici che Medici di medicina generale (MMG) sono adeguati a sostenere l’offerta formativa del CdS 

per numerosità e qualificazione. 

• L’attività scientifica dei docenti è comprovata grazie alle nuove regole ministeriali di reclutamento dei Docenti 

e monitorata e valutata dai Dipartimento di afferenza e documentata sul sito del CdS dedicato ai Curriculum 

Vitae dei Docenti. 

• L’assegnazione degli insegnamenti prevede un percorso chiaro ed è coerente con le competenze scientifiche 

dei Docenti. 

• Nel documento di autovalutazione il CdS descrive iniziative di formazione, prevalentemente di Ateneo, a 

sostegno delle competenze didattiche dei docenti. 

Criticità/Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare le azioni per favorire percorsi di eccellenza. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://tlc-s.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2024-11/d.r-n-2947-Istituzione-TLC-S.pdf
https://tlc-s.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2024-11/dr_tlc-s_modifiche_regolamento_ec_3.pdf
https://tlc-s.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2024-11/dr_tlc-s_modifiche_regolamento_ec_3.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://www.uniroma1.it/it/pagina/gruppo-di-lavoro-qualita-e-innovazione-della-didattica-gdl-quid
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-formazione
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-formazione
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/paf_2021.pdf
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• Il CdS dovrebbe implementare l’attività a piccoli gruppi tra docenti/studenti durante le attività 

professionalizzanti. 

• Implementare la conoscenza del CDS e delle sue attività tramite la consultazione del sito predisposto da 

Sapienza. 

 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2  Dotazione di  

personale,  strutture 

e serviz i  di  supporto 

al la didatt ica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di 
sostegno alla didattica. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei 
requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione 
del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano 
facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da 
parte dell’Ateneo. 

D.CDS.3.2.6 Sono disponibili adeguate strutture cliniche per fornire agli studenti 
una gamma appropriata di esperienze in contesti di pratica clinica generalista e 
specialistica, compresi i laboratori di simulazione clinica. 

D.CDS.3.2.7 Viene definito un sistema di tirocini formativi (riguardante sia la 
pratica clinica presso strutture ospedaliere, sia la medicina del territorio) che 
garantisce un corretto inserimento dello studente nell’ambiente clinico coerente 
con la figura professionale del medico. 

D.CDS.3.2.8 Il CdS coinvolge nella pratica generalista e specialistica un’ampia 
gamma di figure mediche rappresentanti le diverse discipline specialistiche e 
generalistiche come docenti o tutor clinici. 

D.CDS.3.2.9 Il CdS garantisce la coerenza e l’aggiornamento dei contenuti 
scientifici con l’esperienza pratica nei contesti clinici. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Aule, Laboratori e Aule Informatiche, Sale Studio e Biblioteche 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri B4 

Upload / Link del documento: SUA-CDS quadri B4 

• Titolo: Sito web del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medici-Chirurgiche (DSBMC) 

Breve Descrizione: elenco personale TAB DSBMC 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: elenco personale TAB DSBMC 

• Titolo: libretto attività professionalizzanti del CLMMC “E” 

Breve Descrizione: libretto attività professionalizzanti del CLMMC “E” 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): descrizione attività professionalizzanti allineate al percorso formativo con modalità 
di valutazione e docenti referenti 

Upload / Link del documento: libretto attività professionalizzanti del CLMMC “E” 

• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito web biblioteca Mario Costa di Latina 

Breve Descrizione: biblioteca Mario Costa di Latina 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: biblioteca Mario Costa di Latina 

• Titolo: Sito web del Sistema bibliotecario Sapienza. 

Breve Descrizione: Sistema bibliotecario Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sistema bibliotecario Sapienza. 

• Titolo: Sito web segreteria Amministrativa Studenti di Medicina ed Odontoiatria di Ateneo 

Breve Descrizione: Segreteria Amministrativa Studenti di Medicina ed Odontoiatria 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Segreteria Amministrativa Studenti di Medicina ed Odontoiatria 

• Titolo: Sito web Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile (CERSITES) di Sapienza 

Breve Descrizione: Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile (CERSITES) di Sapienza 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile (CERSITES) di 
Sapienza 

 

Autovalutazione il Punto di Attenzione D.CDS.3.2 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2]. 

Pianificazione/progettazione 

Il CDS, anche per fronteggiare il numero crescente di iscrizioni, ha in progetto l’ampliamento degli spazi dedicati agli 
studenti, comprese aule e spazi per lo studio, come anche un aumento dei servizi, come la mensa ed alloggi di proprietà 
dell’Ateneo nel tentativo di trasformare il Polo Pontino in un vero e proprio campus (vedi: SUA-CDS quadri B4). 

Le lezioni del triennio di base si svolgono nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche 
dove a disposizione del CDS vi sono 3 aule da 130 posti e le lezioni del triennio clinico si svolgono presso ICOT di Latina, 

https://dsbmc.web.uniroma1.it/it/elenco-personale
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://bibliocosta.web.uniroma1.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sistema-bibliotecario-sapienza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/segreteria-amministrativa-studenti-di-medicina-e-odontoiatria
https://cersites.web.uniroma1.it/
https://cersites.web.uniroma1.it/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
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dove il CDS ha a disposizione due aule rispettivamente da 120 e 80 posti. Il CDS offre agli studenti di un laboratorio di 
Istologia, un laboratorio di anatomia ed uno skill Lab per le attività in simulazione. 

Per quel che concerne i servizi di ristorazione, il CDS offre agli studenti la possibilità di usufruire di una mensa, gestita 
dall’ente regionale Disco Lazio, posta in prossimità di Corso della Repubblica, 79 – Latina, sede del Dipartimento di 
Scienze e Biotecnologie Medico-chirurgiche a cui il CDS afferisce.  

Una ulteriore mensa è a disposizione degli studenti nella struttura dell’ICOT di Latina, ubicata in Via F. Faggiana 1668 – 
Latina, dove si svolgono prevalentemente le attività professionalizzanti e le lezioni del cosiddetto “triennio clinico” del 
CDS. 

Si precisa, inoltre, che l’Ateneo si sta dotando di una struttura di ristorazione propria e di residenze per studenti in fase 
avanzata di progettazione con fondi ministeriali già individuati, gestiti localmente da parte del centro servizi Sapienza 
del CERSITES di Latina. 

Per quanto riguarda le strutture didattiche, già dall’anno accademico 2020-21 sono stati individuati sia nella sede di 
Corso della Repubblica, sia all’ICOT di Latina, ulteriori spazi per lo studio, e dall’anno accademico 2022-23 sono state 
messe a disposizione del CDS presso l’ICOT di Latina una nuova aula ed una sala multimediale. Continuano i lavori per la 
costruzione di nuove aule nel complesso di Corso della Repubblica 79 a Latina (Aule ex-falegnameria e Aule ex-tipografia) 
che probabilmente saranno consegnate in occasione dell’inizio del prossimo anno accademico. Inoltre, presso l’ICOT di 
Latina dove si svolgono le lezioni frontali in aula e le attività professionalizzanti presso i reparti del cosiddetto “triennio 
clinico” è in fase di progettazione un’aula in prossimità della struttura ospedaliera. 

Nel CDS esiste un attivo supporto alla didattica da parte del personale amministrativo sia in accoglienza che per tutta la 
durata del corso. Questo supporto è tanto più importante se si considera la delocalizzazione delle strutture didattiche 
del Polo Pontino, supporto che prevede una assistenza personalizzata allo studente che viene aiutato nell'acquisizione 
delle problematiche amministrative universitarie, sia in ingresso che in corso. 

Per favorire l'assistenza relativa al disbrigo delle pratiche di tipo amministrativo e l'affiancamento nella comprensione 
dei diversi aspetti della vita universitaria, gli studenti del CDS si possono avvalere dei servizi della Segreteria 
Amministrativa Studenti centrale, ubicata a Roma, presso la città universitaria e della segreteria didattica del Corso di 
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” situata presso il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-
Chirurgiche a Latina. 

La segreteria studenti centrale svolge tutte le procedure amministrative inerenti alla carriera dello studente, 
dall'immatricolazione alla laurea, nel rispetto delle norme indicate nel manifesto degli studi. Tale ufficio cura tutti i 
rapporti amministrativi generali fra gli studenti e l’Università. Cura le pratiche e le informazioni su: domande di concorso 
per l'iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E”, immatricolazioni, iscrizioni agli anni successivi, 
ricognizioni fuori corso, trasferimenti ad altre sedi, passaggi ad altre Facoltà, richieste di certificati di iscrizione ed esami, 
tasse. 

Esso, inoltre, ritira le certificazioni delle ADE/ADO con i crediti relativi prima della discussione della tesi di laurea, accetta 
e dà corso alle domande di esonero (e ne cura il relativo controllo), accetta le domande di laurea, rilascia diplomi di 
laurea, restituisce diplomi di maturità, rilascia fotocopie autenticate del diploma di maturità, istruisce pratiche relative 
alle richieste di convalida esami che rinvia alla Presidenza del CDS. 

Quest’ufficio, inoltre, indirizza ai relativi uffici per informazioni su problemi che non sono di sua competenza. 

Data la delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso 
la segreteria didattica del Polo Pontino con attività di apertura per tutta la settimana (ore 8,30-16,30) aiuta lo studente 
nell’ingresso e nella conoscenza dei principali quesiti sul corso. 

Tale rapporto continuativo con la struttura didattica amministrativa permette in tempo reale la risoluzione di quesiti 
didattico-amministrativi. e svolge attività di supporto nell’accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie 
di Sapienza. 

Piu recentemente il Comune di Latina grazie ad un protocollo di intesa con la sapienza ha messo a disposizione per gli 
studenti del polo pontino ulteriori spazi studio presso ex Garage Ruspi e degli spazi dell’ex Banca di Italia ubicanti in 
centro a Latina in prossimità del Centro di Ricerche e Servizi per l'Innovazione Tecnologica e Sostenibile (CERSITES) di 
Sapienza. 

https://www.facebook.com/MensaLatina/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1A4YEjdLS4HcWLSs2Ypntq0nJgprLFm0z
https://www.google.it/maps/place/Centro+Polivalente+%22Ex+Garage+Ruspi%22/@41.4687613,12.897284,704m/data=!3m2!1e3!4b1!4m6!3m5!1s0x13250c7fd7218a19:0x7277dcf98d59146!8m2!3d41.4687613!4d12.8998536!16s%2Fg%2F11c5_bqhcz?entry=ttu&g_ep=EgoyMDI2MDEwNi4wIKXMDSoASAFQAw%3D%3D
https://www.google.it/maps/place/Palazzo+dell'Ex+Banca+d'Italia/@41.4665291,12.9065269,704m/data=!3m2!1e3!4b1!4m6!3m5!1s0x13250defc20bc223:0x6ddf4a55e95c5ce1!8m2!3d41.4665291!4d12.9065269!16s%2Fg%2F11v44h9w18?entry=ttu&g_ep=EgoyMDI2MDEwNi4wIKXMDSoASAFQAw%3D%3D
https://cersites.web.uniroma1.it/
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Il Dipartimento di Science e Biotecnologie Medico-Chirurgiche (DSBMC) ha recentemente aumentato il numero di 
personale tecnico amministrativo (PTA) dedicato esclusivamente al CDS, la segreteria didattica è composta attualmente 
da un referente didattico e da cinque unità di PTA. Inoltre, il DSBMC organizza, programma e monitora le attività della 
segreteria didattica in collaborazione con la presidenza del CDS. L’Ateno organizza frequentemente attività di 
aggiornamento del PTA spesso attraverso corsi on-line (vedi: elenco personale TAB DSBMC. 

La Segreteria didattica della Presidenza del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” cura il regolare 
andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, programmi, calendario esami). 

Si interfaccia con i Docenti per la divulgazione delle informazioni utili agli studenti, tramite le bacheche site nell’atrio del 
Piano Terra, il sito del CDS del catalogo dei corsi di studio di Sapienza e il sito (e-Learning) di Sapienza dedicato al CDS. 

Inoltre, la Presidenza e molti docenti del CDS si avvalgono di alcuni social network per la comunicazione diretta e veloce 
con gli studenti.  

Il Dipartimento favorisce l'impegno didattico sostenendo i docenti, tramite l’adeguamento delle strutture e la 
partecipazione al dibattito scientifico tramite seminari dedicati svolti in sede e congressi. 

È in via di sperimentazione in alcuni corsi integrati, che utilizzano la piattaforma interattiva “moodle”, la richiesta di 
opinioni diretta relativa alle singole lezioni e al corso nel suo insieme. Si tratta più frequentemente di rimodulazioni 
dell’organizzazione delle attività didattiche, frontali, professionalizzanti ed elettive, di aggiornamenti dei programmi e, 
se necessario, di revisioni della ripartizione dei CFU nei semestri, al fine di costituire percorsi di apprendimento utili allo 
studente. 

Inoltre, le date di esame e gli orari delle lezioni, sono debitamente comunicate prima dell'inizio dell'anno accademico e 
pubblicate nel sito del CDS e nel sito della piattaforma Moodle (e-Learning) di Sapienza dedicato al CDS. Il calendario 
esami nell’ultimo triennio ha aumentato il numero di appelli annuali dei Corsi integrati (almeno otto l’anno nella grande 
maggioranza dei casi) ed inoltre sono aumentate anche le verifiche in itinere nella maggior parte degli insegnamenti. 

Le strutture assistenziali coinvolte nel progetto formativo sono L’Ospedale Santa Maria Goretti di Latina (370 posti letto; 
punto medio DRG 1,19), l’Ospedale Fiorini di Terracina (162 posti letto; punto medio DRG 1,22) e l’Ospedale ICOT di 
Latina (455 posti letto; punto medio DRG 1,82). Nel complesso le strutture assistenziali in convenzione con il CDS 
risultano adeguate sia in termini di volume di attività (vedi posti letto) che di complessità (vedi punti medi di DRG). 

Il numero dei ricoveri annui (2024) rispettivamente per le strutture sanitarie afferenti al CDS della ASL e dell’ICOT di 
Latina è di 21.832 (SM Goretti di Latina), 13.570 (A Fiorini di Terracina) e 7024 Ospedale ICOT di Latina con un numero 
di ricoveri complessivo di 42.426 ed un rapporto numero di ricoveri/iscritti al primo anno del CDS di 236 (42.426/180). 

Il numero degli accessi specialistici annui rispettivamente per le strutture sanitarie afferenti al CDS della ASL e dell’ICOT 
di Latina è rispettivamente di 2.995.733 e 1.862.041 con un numero di accessi specialistici complessivo di 4.857.774 ed 
un rapporto numero di accessi specialistici/iscritti al primo anno del CDS di 26.988 (4.857.774/180). 

Il numero di Numero di tipologie di DRG* (Diagnosis Related Groups) rappresentati almeno 10 volte è di 21.832 per 
l’Ospedale SM Goretti di Latina, di 24007 per l’ospedale A. Fiorini di Terracina e 6438 per Ospedale ICOT di Latina. 

Il CDS ha ottimizzato l’organizzazione delle attività professionalizzanti, lo studente oltre all’orario delle lezioni ha a 
disposizione per ogni semestre anche lo schema delle attività professionalizzanti, che indica il tempo, il luogo ed il 
referente (tutor clinico) a cui lo studente deve fare riferimento per svolgimento di tali attività. I Coordinatori di semestre, 
nella programmazione iniziale, in coordinamento con gli studenti, si occupano di distribuire le ore di attività formativa 
frontale e di tirocinio, evitando sovrapposizioni, e suddividono gli studenti dei vari corsi in piccoli gruppi che ruoteranno 
presso le diverse strutture assistenziali o laboratori. 

Peculiarità del CDS è quella di dare molta importanza alla medicina di prossimità; infatti, gli studenti al terzo anno 
svolgono attività professionalizzanti presso gli studi dei MMG iscritti all’OMCeO di Latina. 

Attuazione 

Nel CdS esiste un attivo supporto alla didattica da parte del personale amministrativo sia in accoglienza che per tutta la 
durata del corso. Questo supporto è tanto più importante se si considera la delocalizzazione delle strutture didattiche 
del Polo Pontino, supporto che prevede una assistenza personalizzata allo studente che viene aiutato nell'acquisizione 
delle problematiche amministrative universitarie, sia in ingresso che in corso. Il Dipartimento favorisce l'impegno 

https://dsbmc.web.uniroma1.it/
https://dsbmc.web.uniroma1.it/it/elenco-personale
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didattico sostenendo i docenti, tramite l’adeguamento delle strutture e la partecipazione al dibattito scientifico tramite 
seminari dedicati svolti in sede e congressi.  

La presenza dei laboratori di ricerca presso il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche, sede del 
triennio di Base, contribuisce alla facile fruizione e conoscenza fin dai primi anni dell'organizzazione e strumentazione 
della ricerca di base e traslazionale. 

Il Corso stimola inoltre i suoi studenti ad organizzare piccoli Convegni e/o Congressi e Manifestazioni culturali in accordo 
con l'argomento degli insegnamenti. Ne sono esempio i diversi congressi su tematiche Medico-Chirurgiche organizzati 
dagli studenti su diversi argomenti di studio come rilevabile sul sito del corso di laurea. 

Inoltre, il CDS pone una particolare attenzione al favorire la conoscenza delle attività scientifiche che si svolgono nel 
Dipartimento di Scienze e Biotecnologie medico-chirurgiche del Polo Pontino al fine di stimolare l'interesse e la 
decisionalità verso attività di ricerca sia clinica che di base. 

Per gli studenti del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia E sono a diposizione i servizi della biblioteca Mario Costa di 
Latina ed i sevizi del Sistema bibliotecario Sapienza. 

Il CLMMC E si è dotato di uno skill Lab, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie 
Medico-Chirurgiche, in cui sia possibile sostituire esperienze reali con esperienze guidate dotate però di una 
verosimiglianza tale da evocare reazioni simili a quelle evocate della realtà e riducendo nel contesto i rischi per il 
paziente. Le attrezzature di cui è dotato lo Skill Lab, come i manichini ad alta tecnologia, ma anche i dispositivi ad bassa 
tecnologia, favoriscono la formazione di professionisti in grado di unire le conoscenze teoriche con le abilità 
interpretative, decisionali e manuali. Le abilità manuali nella professione medica sono numerosissime e dipendenti dalla 
specializzazione e dalle attività specifiche delle determinate branche della medicina. Alcune manualità sono però 
essenziali e cioè tali da dover essere eseguite da ciascun medico in autonomia. 

Le attività professionalizzanti svolte presso lo skill lab sono prevalentemente in piccoli gruppi ma è previsto anche un 
l’addestramento in autonomia da parte degli studenti. 

Il CDS dispone di un laboratorio di istologia, ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento di Scienze e Biotecnologie 
Medico-Chirurgiche, è attrezzato con 15 microscopi ottici corredati da kit di vetrini con sezioni istologiche di tutti i tessuti 
umani normali. Il docente mediante un microscopio ottico dotato di una telecamera proietta su uno schermo le immagini 
istologiche visualizzate dagli studenti. Gli studenti possono così acquisire nozioni di base sull’utilizzo del microscopio 
ottico ed essere avviati a un percorso di apprendimento efficace dell’istologia basato sull’osservazione, descrizione e 
interpretazione di preparati istologici 

Il CDS dispone anche di un’aula per un laboratorio di anatomia umana ubicato al piano terra nella sede del Dipartimento 
di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche, corredato di modelli anatomici scomponibili di tutti gli apparati del corpo 
umano, di organi, dello scheletro, di singole ossa e articolazioni e manichini per lo studio dei rapporti topografici. Gli 
studenti possono avvalersi della supervisione di un docente guida e del tutoraggio di studenti degli anni successivi. 

Il CdS ogni anno riceve fondi dalla Facoltà di Farmacie e Medicina per acquisto, sostituzione o miglioramento di 
attrezzature e risorse didattiche. 

Monitoraggio 

Il questionario redatto dall’Ateneo riguardo l’opinione degli studenti (OPIS) e dei e docenti presenta alcune domande 
relative alle strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. Gli studenti compilano obbligatoriamente tale 
questionario dopo aver svolto almeno i 2/3 del programma dei corsi o al momento della prenotazione all’esame. 

Il monitoraggio del CDS avviene osservando la soddisfazione degli studenti e dei Docenti a fine corso e grazie 
all’elaborazione dei dati OPIS dell’Osservatorio della Didattica del CDS, la presidenza prende atto delle eventuali criticità  
e propone delle azioni di miglioramento che vengono discusse ed approvate durante il Consiglio di Corso di laurea (vedi: 
verbale CCL del 18/12/2025 CLMMCE). 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

Pianificazione/progettazione 

https://bibliocosta.web.uniroma1.it/
https://bibliocosta.web.uniroma1.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sistema-bibliotecario-sapienza
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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La programmazione del lavoro del personale tecnico-amministrativo (PTA) a supporto delle attività formative dei Corsi 
di Studio (CdS) è definita a livello di Ateneo e di Facoltà ed è attuata in collaborazione con i Dipartimenti, secondo le 
rispettive competenze e in coerenza con l’assetto organizzativo dell’Ateneo. 

La Facoltà di Farmacia e Medicina periodicamente elabora un Piano Strategico Triennale, redatto in coerenza con il Piano 
Strategico di Ateneo. Attualmente è in vigore il Piano Strategico Triennale 2023–2025 nell’ambito del Piano Strategico 
di Ateneo 2022-2027. 

Il personale tecnico-amministrativo della Facoltà di Farmacia e Medicina opera all’interno di tre gruppi funzionali, il 
gruppo Amministrazione istituzionale e coordinamento, il gruppo Contabilità e il gruppo Didattica. Il gruppo Didattica, 
coordinato dal Manager didattico di Facoltà, include undici unità di personale, la maggior parte delle quali svolge la 
funzione di referente per la didattica dei diversi CdS afferenti alla Facoltà di Farmacia e Medicina. 

La Segreteria Amministrativa Studenti di Medicina ed Odontoiatria con sede nella Città Universitaria di Roma della 
Sapienza svolge tutte le procedure amministrative inerenti la carriera dello studente, dall'immatricolazione alla laurea. 

La segreteria studenti centrale svolge tutte le procedure amministrative inerenti la carriera dello studente, 
dall'immatricolazione alla laurea, nel rispetto delle norme indicate nel manifesto degli studi. Tale ufficio cura tutti i 
rapporti amministrativi generali fra gli studenti e l’Università. Cura le pratiche e le informazioni su: domande di concorso 
per l'iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E”, immatricolazioni, iscrizioni agli anni successivi, 
ricognizioni fuori corso, trasferimenti ad altre sedi, passaggi ad altre Facoltà, richieste di certificati di iscrizione ed esami, 
tasse. Esso, inoltre, ritira le certificazioni delle ADE con i crediti relativi prima della discussione della tesi di laurea, accetta 
e dà corso alle domande di esonero (e ne cura il relativo controllo), accetta le domande di laurea, rilascia diplomi di 
laurea, restituisce diplomi di maturità, rilascia fotocopie autenticate del diploma di maturità, istruisce pratiche relative 
alle richieste di convalida esami che rinvia alla Presidenza del CDS. 

Quest’ufficio, inoltre, indirizza ai relativi uffici per informazioni su problemi che non sono di sua competenza. Data la 
delocalizzazione del corso e le necessità degli studenti, l'attivazione di uno sportello didattico-informativo presso la 
segreteria didattica del Polo Pontino con attività di apertura per tutta la settimana (ore 8,30-16,30) aiuta lo studente 
nell’ingresso e nella conoscenza dei principali quesiti sul corso. Tale rapporto continuativo con la struttura didattica 
amministrativa permette in tempo reale la risoluzione di quesiti didattico-amministrativi. e svolge attività di supporto 
nell’accoglienza delle nuove matricole presso le sedi universitarie di Sapienza. 

Attuazione 

Il CdS, vista la sua posizione decentrata rispetto alla sede centrale di Roma, è dotato di una Segreteria didattica del 
CLMMC “E” con sede presso il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medici-Chirurgiche (DSBMC) di Latina a cui 
afferisce.  La segreteria didattica di latina cura il regolare svolgimento dell'attività didattica (docenti, orario, aule, 
programmi, calendario esami, discussione esame finale di laurea) e la divulgazione delle informazioni utili agli studenti  
del CDS. Il CdS non dispone di una dotazione autonoma di personale TAB; le risorse assegnate provengono dal DSBMC. 
La dotazione del personale Tecnico Amministrativo Bibliotecario (TAB) della segreteria è di 6 unità che si occupano del 
supporto alle attività didattiche del CLMMCE, ma anche di 3 CL delle professioni sanitarie (Fisioterapia, Igiene Dentale e 
TNPEE) che afferiscono al DSBMC. 

La Segreteria didattica del Polo Pontino cura il regolare andamento dell’attività didattica (docenti, orario, aule, 
programmi, calendario esami). Si interfaccia con i Docenti per la divulgazione delle informazioni utili agli studenti tramite 
le bacheche site nell’atrio del Piano Terra, il sito del CdS sulla piattaforma moodle (e-Learning) di Sapienza e il sito del 
CdS. La Presidenza e molti docenti del CLMMC “E” spesso si avvalgono di alcuni social network per la comunicazione 
diretta e veloce con gli studenti. Il personale di supporto alla didattica svolgo un continuo lavoro di convalida delle 
carriere pregresse dovuti ai continui trasferimenti presso il CLMMCE e partecipa alle pratiche per l’avvio e il rientro dai 
periodi Erasmus. Comunica e convalida le assegnazioni degli studenti ai reparti o ai studi medici per le attività 
professionalizzanti (APP) o per i tirocini valutativi (TPV). 

Il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico-Chirurgiche favorisce l'impegno didattico sostenendo i docenti 
tramite l’adeguamento delle strutture e la partecipazione al dibattito scientifico con seminari dedicati e attività 
congressuali svolti in sede. Inoltre, nel 2021, proprio su suggerimento della CEV, l’Ateneo ha aumentato il personale TAB 
universitario assegnato alla Segreteria didattica di Latina di due unità. 

https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/PianoStrategicoTriennale_FarmaciaMedicina_def.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/pianostrategico_20222027_9bis_con_approvazione_oocc.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/pianostrategico_20222027_9bis_con_approvazione_oocc.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/segreteria-amministrativa-studenti-di-medicina-e-odontoiatria
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/contatti
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=1744
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/30892/home
https://dsbmc.web.uniroma1.it/
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Nella sede dello stesso Dipartimento è stato effettuato il potenziamento della rete wifi e la ristrutturazione dell’auletta 
telematica anche per facilitare l’accesso degli studenti alla piattaforma moodle (e-learning) di Sapienza e alla ricerca 
bibliografica. 

Per gli studenti del CLMMC “E” sono a disposizione i servizi della biblioteca Mario Costa di Latina (Home page della 
biblioteca “Costa”) e i sevizi del Sistema bibliotecario Sapienza come pubblicato sul sito del CdS. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle attività di supporto alla didattica avviene principalmente attraverso le indagini OPIS e OPID e le 
relazioni della DARS-OPIS del CDS dove nelle sezioni “Infrastrutture per questo insegnamento” e “Servizi agli studenti” 
complessivamente c’è un ottimo livelle di soddisfazione. Inoltre, il CdS prende anche in considerazione e questionari 
somministrati in maniera non anonimi agli studenti e le eventuali istanze degli studenti durante i CCL o in altri organismi 
di governance del CDS (vedi: verbale CCL del 10/04/2024). Data l’estrema disponibilità del personale TAB delle segreterie 
non emergono grandi criticità riguardo i servizi di supporto alla didattica del CdS come anche dimostrato dai dati 
AlmaLaurea del CDS 2025. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle 
attività formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

Pianificazione/progettazione 

Gli obiettivi di gruppo ed individuali vengono definiti annualmente a livello di Facoltà, e periodicamente rendicontati. La 
programmazione del lavoro del PTA della Facoltà è parte integrante del ciclo di miglioramento continuo (Plan–Do–
Check–Act) ed è monitorata e rendicontata annualmente. Gli obiettivi di gruppi ed individuali sono ovviamente coerenti 
con le linee strategiche di Facoltà stabilite nel Piano Strategico Triennale. 

Attuazione 

La gestione e l'assegnazione dei carichi di lavoro del personale TAB competono al Presidente di Facoltà, di concerto con 
il Direttore del DSBMC e nel rispetto delle strategie della Direzione Generale di Ateneo; tale assetto prevede la flessibilità 
necessaria per rimodulare le attività a fronte di esigenze operative emergenti. Sul piano funzionale, il Coordinatore 
didattico si interfaccia quotidianamente con lo staff tecnico-amministrativo per la risoluzione di criticità e per la 
pianificazione delle attività didattiche e istituzionali. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle attività delle attività del personale TAB è effettuato dalla Facoltà e dal Dipartimento di afferenza 
del CdS. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al 
CdS alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].  

Pianificazione/progettazione 

L’Ateneo attraverso il “Settore Formazione” cura in particolare le attività relative all’analisi del fabbisogno, alla 
pianificazione, al coordinamento e progettazione e monitoraggio e valutazione delle attività formative del personale 
TAB. Inoltre, predisposizione il piano di programmazione triennale delle attività formative e il piano annuale della 
formazione del personale TAB ed organizza eventi formativi, alcuni previsti per legge, come il corso sulla privacy o sui 
preposti dedicati al personale TAB. L’ateneo, le Facoltà e i dipartimenti monitorano la partecipazione del personale TAB 
agli eventi. 

Attuazione 

Il CdS promuove la partecipazione del personale tecnico-amministrativo alle attività di formazione continua 
organizzate dall’Ateneo, che includono corsi interni ed esterni, esperienze di mobilità internazionale, e agevolazioni 
per alta formazione e master. Sulla piattaforma e-learning l’Ateneo rende disponibili corsi di formazione asincroni per 
il personale TAB. 

Monitoraggio 

https://cersites.web.uniroma1.it/it/biblioteca-mario-costa
https://cersites.web.uniroma1.it/it/biblioteca-mario-costa
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sistema-bibliotecario-sapienza
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006
https://farmed.web.uniroma1.it/it/piano-strategico-e-relazione-annuale-di-facolta
https://www.uniroma1.it/it/pagina/direttrice-generale
https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-formazione
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=19
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Il monitoraggio delle attività formative del personale TAB è effettuato a livello di Ateno attraverso il “Settore 
Formazione”. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti 
e ne viene verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS ha organizzato l’attività didattica frontale utilizzando le aule messe a disposizione del DSBMC, nel triennio di base 
e dell’ICOT, nel triennio clinico. Gli studenti del CLMMCE svolgono attività simulate presso le Skil Lab del DSBMC. 

In virtù del protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e la Sapienza Università di Roma le attività professionalizzanti 
vengono svolte presso le strutture sanitarie convenzione del CdS, utilizzando anche personale sanitario non universitario 
dell’Azienza AUSL di Latina (Ospedale SM Goretti di latina e A Fiorini di Terracina) e dell’ICOT di Latina. 

I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS dall’Ateneo includono il sito web del catalogo dei corsi di studio, 
che in epoca recente è stato completamente ristrutturato. Il CdS ha inoltre a disposizione la piattaforma e-learning 
(Moodle) di Ateneo tramite la quale i docenti rendono disponibile agli studenti il materiale didattico dei propri corsi. 
L’Ateneo utilizza la piattaforma “Infostud” per le prenotazioni e verbalizzazione delle verifiche certificative ed ha inoltre 
sviluppato e messo a disposizione di docenti e studenti una  piattaforma web per la programmazione e la verbalizzazione 
delle prove intermedie e delle attività didattiche elettive (“applicativo prove intermedie”) sulla piattaforma GOMP di 
Ateneo tramite il quale è possibile per gli studenti prenotarsi per le prove idoneative e per le attività didattiche elettive, 
che vengono al loro compimento registrate dal docente e risultano visibili sull’APP Sapienza degli dei singoli studenti, 
evitando il ricorso alla registrazione su libretti cartacei con firma del docente. La presidenza del CdS garantisce assistenza 
per l’apprendimento dell’utilizzo delle risorse informatiche ai docenti che ne facciano richiesta.  

Attuazione 

La Segreteria amministrativa studenti di Medicina e Odontoiatria centrale si occupa della gestione amministrativa delle 
carriere degli studenti dall’immatricolazione alla laurea. Gli studenti possono rivolgersi alla segreteria per informazioni 
generali, controllo della carriera, questioni inerenti alle tasse universitarie, certificati, recupero delle credenziali 
Infostud. La segreteria risponde via mail, via Skype o a sportello, secondo gli orari indicati nel sito web. 

Oltre ai servizi offerti dall’Ateneo, le Facoltà Mediche mettono a disposizione del CdS uno staff di tecnici che assicurano 
l’assistenza continua per l’utilizzo e manutenzione di aule e di attrezzature didattiche. Tutte le aule sono cablate ed è 
disponibile l’accesso alla rete fissa e WI-FI.  

Gli studenti del CdS iscritti al primo anno seguono un corso obbligatorio sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, erogato 
online, con verifica finale, prima dello svolgimento delle attività professionalizzanti e durante tali attività, ove 
necessario, hanno a disposizione i Dispositivi di Protezione Individuale (es. guanti e mascherine). Tuttavia, i camici e lo 
loro sanificazione sono a carico dello studente. Per quanto riguarda la dotazione di spogliatoi ed armadietti, questi 
non sono fruibili in tutti i reparti che gli studenti frequentano per lo svolgimento dei tirocini.  

Studenti e docenti attraverso il loro account istituzionale possono avere accesso ai molteplici servizi digitali di Ateneo, 
incluso l’accesso gratuito a vari software aggiornati. 

In caso di malfunzionamenti dei dispositivi in aula o problemi struttural nelle aule il personale Docente si rivolge alla 
Segreteria didattica di Latina che attraverso lo staff tecnico di Sapienza, per i problemi strutturali, o la ditta in 
convenzione con il DSBMC, per le problematiche dei dispositivi, risolvono le criticità in tempo brevi. 

Riguardo eventuali problematiche strutturali relative alle aule o agli ambienti dove si svolgono le attività 
professionalizzanti i Docenti si rivolgono sempre alla Segreteria didattica che contatta gli uffici tecnici delle strutture 
sanitarie. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS avviene sempre attraverso il grado di soddisfazione 
degli studenti e docenti acquista con i questionari OPIS e OPID. 

D.CDS.3.2.6 Sono disponibili adeguate strutture cliniche per fornire agli studenti una gamma appropriata di esperienze 
in contesti di pratica clinica generalista e specialistica, compresi i laboratori di simulazione clinica. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33453
https://elearning.uniroma1.it/login/index.php
https://elearning.uniroma1.it/login/index.php
https://studenti.uniroma1.it/phoenix/#/fp
https://gomp.uniroma1.it/WorkFlow2011/Logon/Logon.aspx?ReturnUrl=%2f
https://gomp.uniroma1.it/WorkFlow2011/Logon/Logon.aspx?ReturnUrl=%2f
https://www.uniroma1.it/it/node/24901/
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Pianificazione/progettazione 

L’Ateneo attraverso il protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e L’Università Sapienza degli studi Roma garantisce al CdS 
adeguate strutture cliniche per lo svolgimento dei tirocini curricolari e a scelta dello studente. Con la convenzione che 
l’Ateneo ha stipulato con L’OMCeO di Latina sono garantite le strutture (studi medici) per i tirocini valutativi (TPV) in 
area della medicina generale come anche le attività professionalizzanti del III anno del CdS svolti negli studi dei Medici 
di Medicina Generale (MMG). 

Attuazione 

Il CDS ha a disposizione per le attività di tirocinio curriculare e valutativo in ambito della medicina e chirurgia le strutture 
convenzionate pubbliche della AUSL di Latina (Ospedale S.M. Goretti di Latina e A. Fiorini di Terracina), nonché la 
struttura sanitaria convenzionata privata convenzionata dell’ICOT di Latina e per i tirocini valutativi, su richiesta degli 
studenti, vi è anche la possibilità di svolgere tale attività all’Ospedale di Fondi. 

I Coordinatori di semestre strutturano ed organizzano le rotazione degli studenti presso i diversi reparti attraverso l’uso 
degli schemi dell’attività professionalizzanti, che identificano i periodi di svolgimento delle attività ed evitano 
sovrapposizioni con attività didattiche frontali o esami ed allineano le attività al percorso formativo del semestre. Le 
attività professionalizzanti curricolari generalmente si svolgono in piccoli gruppi (5-7 studenti) preso i reparti delle 
strutture convenzionate con il CdS. Riguardo il maggior coinvolgimento nelle attività cliniche il CdS si impegna ad 
implementare le attività formative rivolte ai tutor clinici. 

Per lo svolgimento dei tirocini valutativi in ambito della medicina generale l’assegnazione dei MMG agli studenti è gestita 
a livello centrale dal servizio, che recentemente ha implementato un percorso informatico di prenotazione e che in tale 
tirocinio il rapporto Docente/Studente e di 1/1. Diversamente, la sede dei tirocini valutativi (TPV) (reparti) in area media 
e chirurgica sono scelti dagli studenti attraverso la procedura informatica che prevede prima una preiscrizione alla 
piattaforma del polo pontino per il TPV, per identificare la disponibilità dei reparti, poi una iscrizione alla piattaforma e-
learning dedicata al TPV per il V e VI anno e il successivo perfezionamento della prenotazione presso la Segreteria 
didattica di Latina per il controllo dei requisiti e la comunicazione ai reparti scelti, anche in questo caso il rapporto 
Docente/Studente e generalmente pari a 1/1. 

Il CdS ha a disposizione un laboratorio di simulazione clinica (Skill Lab) progressivamente potenziato ad ha inserito nel 
percorso formativo del CdS fin dal secondo anno attività di tirocini in ambiente simulato (vedi: libretto attività 
professionalizzanti). La struttura supporta anche attività certificate, come il corso di Basic Life Support and Defibrillation 
(BLSD) del II anno. 

Nello Skill Lab del CdS, ubicato al piano terra nella sede di Latina del DSNBMC, è possibile sostituire esperienze reali con 
esperienze guidate dotate, però, di una verosimiglianza tale da evocare reazioni simili a quelle evocate dalla realtà e 
riducendo nel contesto i rischi per il paziente. 

Le attrezzature di cui è dotato lo Skill Lab, come i manichini ad alta tecnologia, ma anche i dispositivi a bassa tecnologia, 
favoriscono la formazione di professionisti in grado di unire le conoscenze teoriche con le abilità interpretative, 
decisionali e manuali. Le abilità manuali nella professione medica sono numerosissime e dipendenti dalla 
specializzazione e dalle attività specifiche delle determinate branche della medicina. Alcune manualità sono però 
essenziali e cioè tali da dover essere eseguite da ciascun medico in autonomia. Le attività professionalizzanti svolte 
presso lo skill lab sono prevalentemente in piccoli gruppi, ma è previsto anche un addestramento in autonomia da parte 
degli studenti. 

Il Centro di Simulazione consente inoltre una valutazione oggettiva e ripetibile ed equa, delle competenze acquisite, 
tramite strumenti standardizzati come l’Objective Structured Clinical Examination (OSCE). Inoltre, l’integrazione con una 
piattaforma digitale di una App dedicata ”SKILL LAB SAPIENZA – HUB”, consentirà il tracciamento delle competenze 
pratiche raccogliendo nelle sue memorie gli OSCE e il corrispondente video della prova pratica delle esercitazioni a cui 
ogni studente ha partecipato. 

Il CdS partecipa ad un progetto sperimentale che prevede l’istituzione di un percorso formativo strutturato e 
sequenziale, finalizzato all’acquisizione graduale delle competenze tecnico pratiche nei CLLMC di Sapienza in ambiente 
simulato, fino ad arrivare ad una prova pratica delle competenze al VI anno II semestre. 

Il progetto didattico 'see one, do one' sarà adottata obbligatoriamente in ambiente simulato prima della fase di 
applicazione clinica, con sessioni pratiche organizzate in piccoli gruppi e un rapporto docente/discente compreso tra 1:7 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.ausl.latina.it/
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidionord/gs-goretti
https://www.ausl.latina.it/gs-serviziospedalieri/gs-presidiocentro/gs-fiorini/
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://polopontino.it/tpves
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=6437
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=6497
https://medschoolinsiders.com/medical-student/osce-objective-structured-clinical-examination/
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=20413
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e 1:15. Per una coorte standard di 150 studenti, ogni attività pratica richiederà da 20 a 40 sessioni, con una pianificazione 
coordinata tra i corsi di laurea e il Centro di Simulazione.  

I CdS attribuiscono ai loro docenti la responsabilità dell’insegnamento delle specifiche abilità pratiche in un percorso 
verticale e progressivo dal secondo al sesto anno (vedi: libretto attività professionalizzanti del CLMMC “E”. 

A questo punto il docente incaricato potrà scegliere liberamente le modalità di erogazione della sua attività pratica a 
favore di tutti gli studenti a lui affidati, proponiamo a tale fine due opzioni: - Opzione A: il docente titolare garantisce la 
propria presenza o quella dei propri assistenti in tutte le sessioni pratiche necessarie. Utilizzando delle strutture proprie 
o le attrezzature dello Skill Lab; - Opzione B: il docente delega ai tutor dello Skill Lab la didattica pratica, mantenendo la 
verifica finale dell’apprendimento attraverso la piattaforma digitale gestita dalla nostra App, che conserverà per ogni 
studente e per ogni abilità le schede OSCE e video delle prove pratiche (vedi: proposta Skill Lab Sapienza). 

Inoltre, lo Skill Lab del CdS è messo a disposizione per le attività professionalizzanti del corso di formazione regionale dei 
MMG dove Docenti del CdS si sono resi disponibili per svolgere tali attività in collaborazione con i referenti della Regione 
Lazio incaricati della formazione dei MMG del Polo Pontino.  

Il CLMMC “E” grazie alle capacità informatiche di una studente del CdS del IV anno ha sviluppato un’App scaricabile sul 
sito e-learning di Ateneo “SKILL LAB SAPIENZA – HUB” dedicata alle attività di simulazione che si svolgono presso lo Skill 
Lab del CdS dove è possibile per gli studenti visualizzare le attività, da svolgere anche tra pari, prenotare lo Skill Lab e 
per i Docenti monitorare le attività di valutazione delle competenze. 

Monitoraggio 

Il CdS effettua un sistematico monitoraggio dell’andamento dei tirocini clinici utilizzando il questionario suggerito da 
ANVUR (vedi: Report questionario tirocinio clinico ANVUR AA 2023-2024 e Report questionario tirocinio clinico ANVUR 
AA 2024-2025), condivide e discute collegialmente i risultati (vedi: verbale CCL del 15/07/2025). Hanno risposto al 
questionario per AA 2024-25 107 studenti (60% circa degli studenti) meno rispetto al questionario del AA 2023-2024 
(127) dove però erano coinvolti alche gli studenti del II e IV anno di corso. Dall’analisi dei risultati del questionario dell’AA 
2024-2025 si conferma una sostanziale soddisfazione dell’attività di tirocinio del CdS, tuttavia emergono come nell’AA 
2023-2024 alcune criticità relative alla necessità di migliorare l’organizzazione dei turni di tirocinio, evitando 
sovrapposizioni con lezioni frontali ed esami, di ridurre il numero di studenti assegnati contemporaneamente allo stesso 
tutor, un maggior coinvolgimento pratico e clinico durante le attività in reparto e migliorare la distribuzione territoriale 
delle attività evitando dislocazioni fuori sede, in particolare fuori dal comune di Latina. 

Inoltre, il CdS in collaborazione con OMCeO di Latina ha somministrato agli studenti del VI anno un questionario specifico 
per i tirocini in area della medicina generale. I dati sono stati illustrati e discussi in una riunione della Commissione 
paritetica OMCeO di Latina e Sapienza (vedi: verbale commissione paritetica OMCEO-Sapienza del 05/11/2025). 

Per quanto concerne i Tirocini Pratici Valutativi (TPVES) di area medica, chirurgica e MMG (V e VI anno), è stata condotta 
una rilevazione in modalità non anonima (vedi: verbale CCL del 10/04/2025 e 15/07/2025). Sebbene il tasso di adesione 
sia stato contenuto, l'analisi dei dati evidenzia un indice di gradimento complessivamente positivo. Tuttavia, emergono 
profili di criticità legati a una certa eterogeneità dell'esperienza formativa tra le diverse sedi e i singoli tutor, unitamente 
alla richiesta studentesca di un maggior coinvolgimento nelle attività assistenziali dirette. In un’ottica di miglioramento 
continuo, il CdS ha pianificato due interventi correttivi per il prossimo anno accademico: l'introduzione dell'anonimato 
nella rilevazione, al fine di incentivare la partecipazione e ottenere un feedback più rappresentativo, e l'avvio di iniziative 
di formazione specifica per i tutor, mirate a uniformare la qualità del tirocinio e a potenziare l'aspetto pratico. 

D.CDS.3.2.7 Viene definito un sistema di tirocini formativi (riguardante sia la pratica clinica presso strutture ospedaliere, 
sia la medicina del territorio) che garantisce un corretto inserimento dello studente nell’ambiente clinico coerente con la 
figura professionale del medico. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS pianifica le diverse attività di tirocinio garantendo un corretto inserimento dello studente nell’ambiente clinico, 
coerentemente con il percorso didattico previsto dal Regolamento del CdS. 

Attuazione 

Nella progettazione del CDS viene fatta molta attenzione a non sovrapporre le attività frontali con le attività 
professionalizzanti ed i Coordinatori di semestre, specie dal II anno in poi, si avvalgono degli “Schemi delle attività 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=20413
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1AIV4xqpwa6rqmZJGxSCuTRsaCmirrvKe
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
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professionalizzanti” dove vengono indicate le rotazioni degli studenti presso le strutture sanitarie convenzionate con il 
CDS. 

Il CDS ha organizzato e pubblicato sul proprio sito web gli schemi delle attività professionalizzanti di tutti i semestri del 
CDS e promuove l’utilizzo, dal I al IV anno di corso, del “Libretto attività professionalizzanti ” del CDS, redatto in base 
alle abilità essenziali che un laureato in Medicina e Chirurgia deve avere, suggerite dal Conferenza Permanente dei 
Presidenti del CLMMC (CPPCLMMC), che permetterà di tracciare e certificare le attività e abilità professionalizzanti 
svolte dagli studenti durante il CDS in maniera più strutturata rispetto al passato.  

Monitoraggio 

La verifica delle competenze, a seconda dei corsi integrati presi in considerazione, possono essere valutate o a fine 
tirocinio, o in sede di esame o con prove pratiche precedenti alla valutazione certificativa, come avviene per le attività 
professionalizzanti del III anno di corso (vedi: Prova pratica delle attività professionalizzanti del III anno). Inoltre, in via 
sperimentale il CdS vuole introdurre due prove pratiche, per la valutazione delle competenze al VI anno di corso durante 
il I e II semestre (vedi: Prova pratica attività professionalizzanti - VI anno). 

D.CDS.3.2.8 Il CdS coinvolge nella pratica generalista e specialistica un’ampia gamma di figure mediche rappresentanti 
le diverse discipline specialistiche e generalistiche come docenti o tutor clinici. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS si distingue per un approccio fortemente multidisciplinare, garantito dal coinvolgimento di professionisti 
provenienti da un ampio spettro di ambiti, sia specialistici che della medicina generale, impegnati nel duplice ruolo di 
docenti e tutor clinici. Tale pluralità di competenze conferisce solidità e trasversalità al progetto formativo, assicurando 
una copertura esaustiva e capillare di tutte le principali aree delle scienze mediche. 

La collaborazione tra il CdS e la AUSL di Latina coma anche con l’OMCeO territoriale garantisce l’accesso a strutture 
sanitarie, anche a direzione universitaria, dove si svolgono congiuntamente attività assistenziali, didattiche e formative, 
assicurando elevati standard qualitativi e una piena integrazione dello studente nel contesto clinico. 

Attuazione 

Il Regolamento del CdS definisce con chiarezza le figure chiave impegnate nelle attività professionalizzanti: il tutor clinico 
incaricato ad accompagnare lo studente nel percorso di apprendimento pratico, come anche il codice di comportamento 
che docenti e studenti devono tenere nello svolgimento delle attività didattiche cliniche tutoriali di tipo 
professionalizzante ed è allegato un “vademecum dei tirocini” dove in maniera schematica sono descritti per gli studenti 
le diverse tipologie di tirocinio. Inoltre, sempre al Regolamento didattico del CdS sono allegati il fac-simile del “Libretto 
dell’attività professionalizzanti” dei CLMMC e i “Libretti per lo svolgimento del TPV”. 

Il CdS ha stabilito criteri di scelta delle strutture sanitarie (reparti) e dei tutor clinici per i tirocini curricolari e valutativi in 
area medica e chirurgica (vedi: verbale CCL 10/04/2024). La convenzione tra l’OMCeO di Latina e Sapienza, in base al 
decreto MIUR 9 maggio 2018 n. 58 per lo svolgimento dei tirocini valutativi per l’abilitazione alla professione medica 
nell’ambito della medicina generale descrive i criteri per i tutor clinic di MMG; l’OMCeO di Latina aggiorna 
sistematicamente l’elenco dei MMG disponibili per il TPV e le attività professionalizzanti del III anno presso gli studi 
medici dei MMG.  

I tutor clinici provengono da numerose discipline e strutture, come indicato nella programmazione annuale delle attività 
coprono tutti i SSD previsti dall’ordinamento didattico del CDS (vedi: verbale CCL 07/05/2025). 

Il CdS svolge attività formative dei tutor clinici in collaborazione con le Aziende sanitari di riferimento o con OMCeO 
territoriale. In data 16 settembre 2024 si è svolto un corso di formazione per i tutor clinici dei CLMMC e CLMOPD della 
Sapienza Università di Roma in modalità mista, con un’ampia partecipazione dei tutor clinici del ClMMC “E”. Il materiale 
didattico del corso è disponibile sulla piattaforma di Ateneo (Corso tutor clinici CLMMC e CLMOPD), al termine dei 
moduli formativi è presente un breve questionario che permette al tutor di accedere all’attestato finale (vedi: 
Programma corso tutor clinici Sapienza 16-09-2024) (vedi: verbale CCL del 15/07/2025). Inoltre, Il CdS in collaborazione 
con l’OMCeO di Latina organizza periodicamente alcune attività di formazione alla didattica tutoriale, dedicate ai tutor 
della medicina del territorio (vedi: “Corso tutor per MMG del 10 giugno 2023 e 07 ottobre 2023”). 

Monitoraggio 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1bcSfvObY-TfugUeD0XOSW55v_nFdYxKg
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1dm43L1AgkZAd0u7TJpdcDi40xSD8hJ1M
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=3997
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=20400
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://farmed.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2025-12/Regolamento-didattico-CLMMC-Sapienza-con-allegati-agg-13-11-2025-1.pdf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1H17gkCiF475lAhhiQTf8ouHzLqz_AtNH
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2018-05-09;58
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1Mj6tNDaUubP7lDlqQi1OBSxSAWBu5Qbn
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18490
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
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Il CdS attua un monitoraggio sistematico della qualità dei tirocini, avvalendosi di specifici strumenti di rilevazione interna 
(questionari). Tale attività di verifica costante ha l'obiettivo di rafforzare progressivamente l'allineamento tra gli obiettivi 
formativi teorici e le dinamiche dei contesti professionali. 

Recentemente, proprio su suggerimento dei rappresentanti degli studenti sono stati confezionati, dagli studenti vincitori 
di borse di tutoraggio didattico, alcuni questionari che monitorano sull’andamento dei tirocini curriculari e valutativi. 

D.CDS.3.2.9 Il CdS garantisce la coerenza e l’aggiornamento dei contenuti scientifici con l’esperienza pratica nei contesti 
clinici. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS garantisce il pieno allineamento tra i contenuti scientifici del piano didattico e l’esperienza maturata nei contesti 
clinici. Tale coerenza è assicurata da un sistema di coordinamento strutturato e costante, che crea un raccordo efficace 
tra la docenza accademica e le attività professionalizzanti. 

Attuazione 

La composizione del Consiglio di Corso di Studio (CCL), che prevede la partecipazione di tutti i tutor clinici coinvolti nelle 
attività professionalizzanti e della rappresentanza studentesca, garantisce un presidio costante sulla qualità formativa 
dei tirocini. Tale assetto favorisce l'individuazione tempestiva delle criticità e la condivisione delle azioni di 
miglioramento. 

Le riunioni del CCL costituiscono, infatti, il momento elettivo per il confronto sistematico: in queste sedi si analizzano i 
risultati dei questionari di valutazione studentesca, si discutono le problematiche emerse durante i tirocini e si procede 
all’aggiornamento degli obiettivi formativi, promuovendo attivamente il necessario allineamento tra contenuti teorici e 
pratica clinico-assistenziale. Questo processo assicura un confronto sistematico tra le componenti accademiche e 
assistenziali, volto al costante miglioramento della qualità dell’esperienza formativa. 

In ottemperanza alla normativa nazionale sull’Educazione Continua in Medicina (ECM), disciplinata dai in base al D.Lgs 
502/1992 integrato dal D.Lgs 229/1999, i tutor clinici assolvono regolarmente all'obbligo di aggiornamento professionale 
permanente. Questo meccanismo assicura che il personale docente possieda competenze sempre allineate allo stato 
dell'arte della medicina. Di conseguenza, l'offerta formativa, sia teorica che pratica, risulta costantemente adeguata agli 
standard più recenti, garantendo agli studenti l'acquisizione di abilità cliniche coerenti con l'evoluzione degli scenari 
assistenziali e dei bisogni di salute. 

Il CdS promuove attivamente la formazione pedagogica dei tutor clinici attraverso collaborazioni strutturate con le 
Aziende Sanitarie di riferimento e l'OMCeO di Latina. Un momento centrale di questo percorso è stato il corso di 
formazione svoltosi in modalità mista il 16 settembre 2024, rivolto ai tutor dei CLMMC e CLMOPD della Sapienza, che 
ha registrato un'ampia partecipazione dei docenti del Polo Pontino (vedi: Programma corso tutor clinici Sapienza 16-09-
2024).  

Parallelamente, per valorizzare la medicina del territorio, il CdS collabora con l'OMCeO di Latina nell'organizzazione 
periodica di corsi sulla didattica tutoriale specifici per i Medici di Medicina Generale (vedi: Corso tutor per MMG del 10 
giugno 2023 e 07 ottobre 2023). L'analisi di queste attività è stata condivisa nel Consiglio di Corso (vedi: verbale CCL del 
15/07/2025). 

In applicazione all’accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, modificato dall’accordo Stato-Regioni del 14 luglio 2016 
ed ai sensi dell’art. 37, comma 2, del decreto legislativo 81/2008 sono state calendarizzati i periodi di prenotazione per 
questi  corsi telematici erogati da UnitelmaSapienza per la formazione generale e specifica degli studenti su rischio nelle 
strutture sanitarie da svolgere prima dell’inizio delle attività di tirocinio perviste dal CdS. 

Inoltre, sono state calendarizzate le prove scritte in aula per la valutazione finale, come previsto dalla normativa. Il 
Presidente invita i rappresentanti degli studenti, soprattutto del I e II anno di sensibilizzare gli studenti e di rivolgersi alla 
segreteria didattica del polo pontino per raccogliere le prenotazione ai corsi telematici e alle valutazioni in aula e ricorda 
che i risultati delle valutazioni sono pubblicati sul sito dedicato al corso sul rischio nelle strutture sanitarie del CDS sulla 
piattaforma e-learning di Ateneo ed è previsto, una volta superata la valutazione scritta, il rilascio dell’attestato finale 
presso la Segreteria didattica del polo pontino. 

Monitoraggio 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992;502
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992;502
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999;229
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1f_gMrcRVPWBxwuqRwXdrn2s4yeB7nhXZ
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/01/11/12A00058/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/08/19/16A06077/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-04-09;81!vig=
https://www.unitelmasapienza.it/
https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=19088
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Il CCL rappresenta la sede istituzionale preposta alla verifica della coerenza tra i contenuti scientifici e l’esperienza pratica 
clinica. Tale processo di monitoraggio e aggiornamento si fonda sull'analisi collegiale e sulla discussione dei risultati 
emersi dai questionari di valutazione interna compilati dagli studenti. 

Punti di forza 

• Il CdS dispone di strutture ed attrezzature adeguate allo svolgimento delle attività didattiche. 

• Il CdS è ben supportato dalle strutture di Ateneo e locali (Segreterie) a sostegno delle attività didattiche. 

• Sul sito di Ateneo è disponibile una documentazione riguardo la programmazione del lavoro svolto dal 
personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da responsabilità e 
obiettivi. 

• Il personale TAB del CdS aderisce alle iniziative formative e di aggiornamento prevalentemente di Ateneo ed il 
CdS supporta la partecipazione a tali attività. 

• L’ateneo attraverso l’applicazione del protocollo d’intesa tra Regione Lazio e l’Università garantisce lo 
svolgimento delle attività formative professionalizzanti del CdS. 

• L’ateneo attraverso la convenzione con l’Ordine dei Medici della provincia di Latina garantisce lo svolgimento 
dei tirocini pratici valutativi per l’esame di stato del CdS. 

• Il CdS dispone un laboratorio di simulazione (Skill Lab) per le attività professionalizzanti. 

• Il percorso formativo del CdS prevede attività professionalizzanti da svolgere in ambienti clinici, descritte nel 
piano di studi coerenti con la figura del medico generalista. 

• Il CdS dispone di un elenco dei professionisti ed offre un’ampia gamma di medici generalisti e specialisti per lo 
svolgimento delle attività professionalizzanti. 

• Il CdS monitora l’aggiornamento e la coerenza dei contenuti scientifici delle attività professionalizzanti, anche 
attraverso l’uso di questionari somministrati agli studenti. 

Criticità/Aree di miglioramento 

• Il CdS visto il numero sempre maggiore degli iscritti dovrebbe programmare un aumento del numero di aule. 

• Il CdS dovrebbe supportare il personale amministrativo con adeguamento dei presidi telematici. 
• Il CdS dovrebbe migliorare i sussidi di biblioteca e aule studio. 

 

D.CDS.3.C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.2 D.CDS.3/ Obiettivo n.1/RC-2023: incoraggiare il percorso di eccellenza e promuovere 
confronti in piccoli gruppi tra docenti/studenti durante le attività 
professionalizzanti. 

Problema da risolvere Area 
da migliorare 

Migliorare la conoscenza dei percorsi di eccellenza tra gli studenti, favorendo anche la 
discussione nelle attività professionalizzanti. 

Azioni da intraprendere Riunione con i docenti e rappresentanti degli studenti per illustrare dettagliatamente i 
percorsi di eccellenza, chiedere alla Facoltà un riconoscimento in termini di 
acquisizione di crediti. 

Indicatore di riferimento Numero studenti percorso eccellenza e valutazioni attività professionalizzanti. 

Responsabilità Presidente CDS – CTP – Docenti - CCL 
Risorse necessarie Isorisorse. 
Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Il processo è in corso e si spera di arrivare a regime nel prossimo triennio. 

 

Obiettivo n.3 D.CDS.3/ Obiettivo n.2/RC-2023: programmare l’aumento del numero di aule 

Problema da risolvere Area 
da migliorare 

Il numero di aule se pur adesso sufficiente deve essere implementato per fornire sia lo 
spazio di studio agli studenti presso la Facoltà sia per ospitare la presenza di una 
biblioteca usufruibile ad uso di studio e di ricerca. 
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Azioni da intraprendere Riunione con i docenti e rappresentanti degli studenti per illustrare dettagliatamente le 
necessità e vagliare le risorse di spazio disponibile, chiedere alla Facoltà ed al Comune 
di Latina la possibilità di usufruire di edifici comunali vicini e liberi al momento. 

Indicatore di riferimento 
Indicatori didattica gruppo A. 

Responsabilità Presidente CDS – CTP – Docenti - CCL. 
Risorse necessarie Isorisorse. 
Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Il processo è in corso e si spera di arrivare a regime nel prossimo triennio. 
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D.CDS.4   Riesame e miglioramento del CdS 
 

D.CDS.4   Riesame e miglioramento del CdS 

 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: 

“Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria 

organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1  Contr ibuto dei  

docenti,  degl i 

studenti  e del le 

part i interessate al  

r iesame e 

miglioramento del  

CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di 
altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause 
e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e 
del le metodologie 
didatt iche del  CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale 
o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

    
 

D.CDS.4.A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (CON RIFERIMENTO AL SOTTO-AMBITO) 
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Il CDS è stato attivato nell’anno accademico 2000-2001. L’ultimo Riesame Ciclico è stato redatto nel 2023 e nel 2018 
è stato redatto il RRC in occasione della visita di accreditamento periodico dell’ANVUR ed il precedente Riesame ciclico 
risale al 2016. Le principali modifiche qui di seguito riportate si basano prevalentemente sul precedente riesame ciclico 
2023 e su quanto emerso durante la visita di accreditamento del 2019 e su procedure di autovalutazione e di azioni 
correttive messe in atto dal CDS intercorrenti ed ancora in atto. 

Il CDS garantisce una corretta ed aggiornata offerta formativa data l'attiva partecipazione agli incontri della Conferenza 
Permanente dei Presidenti dei CLMMC che indirizza ed aiuta i corsi di studi verso un adeguamento progressivo. Si 
tratta di un progetto teso a controllare la reale corrispondenza tra i crediti assegnati ai diversi corsi integrati e l’effettivo 
carico di insegnamento sulla base dei curricula dichiarati e svolti e tramite il confronto con il core curriculum elaborato 
dalla Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia. 

Gli incontri annuali con le parti interessate e gli incontri trimestrali con la Commissione paritetica Sapienza-OMCeO di 
Latina stimolano i cambiamenti del progetto formativo. Ad esempio, nell’ultimo anno accademico si è voluto introdurre 
il Minor in Medicina digitale che è un percorso formativo tematico interdisciplinare, complementare al corso di laurea 
magistrale a ciclo unico, in classe LM-41, cui lo studente si può iscrivere al III anno, volto ad ampliare l’ambito di 
formazione prevalente e a formare figure professionali con ulteriori competenze utili per il proseguimento degli studi 
e per l’inserimento nel mondo del lavoro. Gli studenti possono progettare un percorso formativo integrato pari a 20 
CFU totali di carattere trasversale, in parte extracurriculari rispetto al corso di studio di contesto, e un progetto di tesi 
di laurea magistrale a ciclo unico contenere riferimenti agli obiettivi formativi del Minor. L'iscrizione al Minor è gratuita 
e la relativa acquisizione è attestata nel Diploma Supplement. 

Il Minor in Medicina digitale intende formare professionisti sanitari che avranno la responsabilità di costruire una nuova 
semeiotica; utilizzare la telemedicina, tele-visita, tele-consulto; saper utilizzare cartelle cliniche elettroniche e fascicoli 
elettronici; conoscere e sapere applicare i principi di Artificial Intelligence e Network Medicine in supporto a diagnosi 
precoce, monitoraggio, stratificazione del rischio, terapie personalizzate di patologie ad alto impatto sul SSN; gestire 
banche di dati clinici e di ricerca; definire i confini dei social network e delle nuove tecnologie di comunicazione 
all’interno dei servizi sanitari. A questo scopo, il Minor è volto a fornire competenze digitali di base che consentano al 
futuro medico, in collaborazione con diverse professionalità (ingegneri, informatici, statistici, matematici), di sapere 
utilizzare le Tecnologie di Digital Health, nel quadro di una moderna ed innovativa assistenza sanitaria. 

Altra iniziativa scaturita dall’incontro con le parti interessate, specie con i rappresentanti dei MMG, è il “Medicina di 
prossimità”, un percorso formativo longitudinale costituito da ADE distribuite dal II al VI anno del corso, proposte da 
un gruppo di lavoro guidato dal Coordinatore del TPVES in MMG, che tratta di alcuni aspetti inerenti alla professione 
del MMG e al ruolo che il MMG ha nel nostro SSN. 

Inoltre, la Commissione paritetica Sapienza e OMCeO di Latina ha promosso l’adesione del CDS all’attività di 

orientamento in ingresso proposta dal MUR denominata “Licei a curvatura biomedica”, in cui è prevista una visita degli 

studenti delle scuole superiori, in piccoli gruppi, presso i laboratori e lo Skill Lab del CDS. 

Il CDS promuove, ogni anno, eventi proposti ed organizzati dagli studenti del CDS, che la CTP valuta, attribuisce il peso 
in CFU ed identifica un Docente Tutor per la certificazione dell’attività, ad esempio questo anno tra le varie attività 
proposte dagli studenti è stato organizzato un evento con Docenti delle Facoltà di Ingegneria ed Informatica 
sull’applicazione dell’intelligenza artificiale in medicina. 

La presidenza del CDS, al fine di ottimizzare le attività professionalizzanti degli studenti è impegnata in incontri 
frequenti con i referenti delle strutture sanitarie convenzionate con il CDS. 

Il CDS attraverso l’analisi dell’opinione studenti e quando disponibile, dell’opinione Docenti, effettuata nel CDS 
dall’osservatorio della didattica e a livello centrale dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) di Facoltà 
raccoglie le criticità emerse per programmare eventuali azioni correttive. 

L’opinione degli studenti (OPIS) vengono elaborati e discussi in maniera aggregata per singoli corsi integrati nelle 
riunioni plenarie del Consiglio di Cors d Laurea, come anche gli esiti degli esami. 

Inoltre, la presidenza del CDS incontra mensilmente i rappresentanti degli studenti eletti per ogni anno di corso, in 
media due per anno di corso, per il monitoraggio dell’andamento del percorso formativo e coinvolge spesso gli studenti 
nell’identificare, in accordo con i Docenti le azioni di miglioramento. 

https://web.uniroma1.it/medeodonto/it/minor-medicina-digitale
https://www.miur.gov.it/-/licei-con-curvatura-biomedica-i-dati
https://www.miur.gov.it/-/licei-con-curvatura-biomedica-i-dati
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissioni-paritetiche-docenti-studenti
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Recentemente, proprio su suggerimento dei rappresentanti degli studenti sono stati confezionati, dagli studenti 
vincitori di borse di tutoraggio didattico, alcuni questionari che monitorano l’attività di tutoraggio in entrata, in itinere 
e in uscita. 

Sono stati inoltre preparati questionari da sottoporre agli studenti del V e VI anno per i monitorare l’andamento dei 
TPVES in area medica, chirurgica e presso i MMG, come anche suggerito dalla Commissione paritetica Sapienza-
OMCeO di Latina, nonché un questionario rivolto agli studenti già laureati del CDS. 

Il CDS favorisce, ogni anno, l’organizzazione da parte degli studenti di eventi formativi che riconosce come attività 
didattiche elettive inserite nel percorso didattico. Ad esempio per l’anno accademico 2022-2023 è stata organizzata 
dagli studenti un evento dal titolo “L’intelligenza artificiale in ambito sanitario” o più recentemente. Il cancro a che 
punto siamo; Corso di suture, Corso Elettrocardiogrammi (ECG). 

L’interazione del CdS con le associazioni di pazienti e le parti interessate favorisce spesso l’ampiamento dell’offerta 
formativa con l’organizzazione di eventi congiunti (es. “Primo soccorso e Medicina pratica” con la sede di Latina della 
CRI; “Gli agiti contro medici e operatori sanitari” con l’OMCeO di Latina; etc.) 

Grazie all’attività di ricognizione svolta dai vincitori delle borse di studio per l'attività di tutorato per l'anno accademico 
2021-2022 di Facoltà al CDS sono emerse carenze di disponibilità del materiale didattico per gli studenti, specie dei 
corsi del triennio clinico, la presidenza del CDS ha esortato i Docenti a pubblicare il Materiale didattico pubblicato su 
sito e-learning del CLMMCE risolvendo gran parte della criticità, tuttavia questa azione è tutt’ora in corso. 

Si ricorda che a disposizione degli studenti la Facoltà e L’Ateneo metta a disposizione le figure dei Garanti degli studenti 
e del Centro Counselling Psicologico per le studentesse e gli studenti. 

Modifiche dovuti ad incontri con le parti interessate 

La revisione dei percorsi formativi dei CLMMC di Sapienza è avvenuta sistematicamente negli ultimi anni ed ha da 
sempre coinvolto prevalentemente la Regione e gli Ordini dei Medici del Lazio (vedi: Verbali consultazioni con OMCEO 
2016-2018-2021-2022-file pdf unico). Al fine di ampliare le parti interessate, la consultazione sul progetto formativo 
per l’anno accademico 2025/2025 dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia è avvenuta in modo particolare 
attraverso gli incontri organizzati dal Comitato di Indirizzo interfacoltà (CI) di recente istituzione 2025 in coerenza con 
le “Linee guida AVA3” e del Presidio di Qualità (PQA) di Ateneo sulla consultazione delle parti interessate per i Corsi di 
Studio. 

Nel primo incontro con le parti interessate (PI) è stato distribuito un questionario per recepirne le opinioni sulla 
formazione degli studenti e verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. (vedi: 
Questionario Consultazione COMITATO INDIRIZZO I riunione). 

Questo organo agisce come punto di raccordo tra l'Università e i portatori di interesse esterni, col fine di armonizzare 
i curricula dei CLMMC di Ateneo con le competenze richieste dal contesto socioeconomico e produttivo. Il mandato 
del CI include l'interazione periodica con le parti sociali per recepirne le istanze sulla formazione degli studenti e 
verificare la congruità degli sbocchi occupazionali previsti. La prima attività ufficiale del Comitato ha riguardato l'analisi 
e la validazione dei nuovi percorsi formativi, aggiornati secondo le direttive del sistema di valutazione ANVUR (modello 
AVA 3), confermando l'impegno verso l'assicurazione della qualità della didattica e della ricerca. 

Il successivo incontro del 18 febbraio 2025 si è distinto per un'ampia e qualificata partecipazione, garantendo la 
rappresentanza di tutti gli attori coinvolti nel processo formativo e assistenziale. Per la componente universitaria, erano 
presenti i vertici accademici (Prorettrice alla Didattica, Presidi di Facoltà), i responsabili dei corsi di studio (Laurea, 
Specializzazione, Dottorato) e il Garante degli studenti. Il tavolo istituzionale e sanitario ha visto la presenza dei delegati 
della Regione Lazio, dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), affiancati dai 
Direttori Generali delle strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate. Hanno inoltre contribuito alla 
discussione i rappresentanti degli Ordini dei Medici, del tessuto imprenditoriale sanitario e dell’industria, 
dell'Osservatorio Nazionale per la Formazione Specialistica, i rappresentanti degli studenti, specializzandi e dottorandi 
e le associazioni dei pazienti, a testimonianza della centralità dell'assistito nel progetto formativo (vedi: verbale del 
18/02/2025). 

Sono state inoltre recepite le indicazioni della associazione di Pedagogia Medica internazionale “European Association 
for Medical Education in Europe” (AMEE), all’interno della quale partecipano attivamente alcuni Docenti di Sapienza e 
le indicazioni della “Società Italiana di Pedagogia Medica”. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1Uzud_CeEkj_Gmn3gMO-yM7CKmX4TMaSX
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1Uzud_CeEkj_Gmn3gMO-yM7CKmX4TMaSX
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/evento_organizzato_dagli_studenti_del_cds_lintelligenza_artificiale_in_ambito_sanitario.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=210
https://www.uniroma1.it/it/pagina/garante-degli-studenti-dellateneo
https://www.uniroma1.it/it/pagina/counselling-psicologico
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
https://pedagogiamedica.it/
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Per quanto riguarda il CLMMC “E” un contributo alla modifica dell’offerta formativa è pervenuta anche dalla 
Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto legge 
n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento del 
tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES) (vedi: Verbali Commissione paritetica 
OMCeO latina - Sapienza). 

Modifiche su procedure di autovalutazione e di azioni correttive messe in atto dal CDS. 

Obiettivo R3.D1/n1 /RC-2018: Individuazione in tempo reale delle criticità 

Il Team Qualità della Sapienza ha messo a disposizione del CDS un “Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i 
docenti” anche per il monitoraggio della carriera degli studenti. Inoltre, il CDS ha confezionato dei questionari in 
entrata, in itinere ed in uscita che ha sottoposto agli studenti anche per il monitoraggio delle carriere. 

Obiettivo R3.D2/ n1 /RC-2018: Esigenze studenti rapporto mondo del lavoro 

Al fine di monitorare più attentamente le esigenze degli studenti verso il mondo del lavoro, Il CDS pubblicizzare 
attivamente le opportunità dei percorsi di dottorato e promuovere la scelta consapevole e motivata dei percorsi di 
specializzazione, anche durante le attività professionalizzanti nei reparti. Il CDS ha attivato un’attività seminariale con 
l'Ordine dei Medici di Latina sulla conoscenza della medicina di base e delle attività mediche fruibili in regione sia di 
tipo pubblico sia privato. 

 

Azione Correttiva n. 1 D.CDS.4/Azione Correttiva n.1/RC-2023: implementazione della disponibilità di 
materiale didattico e della sua adeguatezza ai bisogni dello studente. 

Azioni intraprese I coordinatori di semestre e di corso integrato hanno proceduto ad una verifica 
puntuale della qualità e della quantità del materiale didattico a disposizione e si 
procederà a implementare la fruibilità dello stesso da parte degli studenti mediante 
un maggior utilizzo della piattaforma interattiva di e-learning “Moodle”. Si ricorda che 
riteniamo necessario un aggiornamento della piattaforma informatica per 
incrementarne l’utilizzo da parte dei docenti e degli studenti. Per avvalorare questo 
punto si fa notare che spesso gli studenti preferiscono autogestire le problematiche 
didattiche mediante i social. L’obiettivo sarà gestito in isorisorse. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione continua volta a coinvolgere gli studenti e i docenti nell’uso dei siti di 
Facoltà. 

 
D.CDS.4.B. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Il CDS aderisce e partecipa alle iniziative di orientamento al lavoro e placement della Facoltà e dell’Ateneo e discreti 
risultati sono stati ottenuti attraverso Jobsoul Sapienza, una piattaforma informatica mirata ad agevolare l’incontro tra 
studenti/laureati ed aziende, tramite la quale si organizzano iniziative finalizzate a favorire momenti di incontro con 
professionisti e recruiter. 

Per quel che concerne l’area medica, come è noto, la specificità dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia è molto elevata 
in termini di congruità tra necessità dell’offerta formativa e richiesta da parte del modo del lavoro delle relative figure 
professionali, principalmente per le strette interconnessioni esistenti con le politiche di programmazione sanitaria a livello 
nazionale e regionale (SSN e SSR). Tale programmazione scaturisce da tavoli tecnici ministeriali (di solito presieduti dal 
MUR con la partecipazione del Ministero della Salute o analogo) in presenza dei rappresentanti di tutte le Regioni e 
dell’Università nella figura, solitamente, del Presidente della Conferenza dei Presidi di Facoltà e dei Direttori delle Scuole 
di Medicina. 

Per tale motivo l’accesso ai CLMMC è da ormai lungo tempo a numero programmato anche se negli ultimi anni il 
fenomeno dei “ricorsisti” (studenti che non hanno superato il test, ma che sono stati iscritti in sovrannumero in funzione 
di sentenze favorevoli dei diversi tribunali) ha messo in crisi il rispetto della programmazione creando non pochi problemi 
organizzativi ai CDS. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i-docenti
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La programmazione si basa, in relazione al turn-over previsto principalmente per i medici dipendenti e/o convenzionati 
con il SSN, sul confronto con le rappresentanze di categoria e sull’effettivo potenziale formativo delle Facoltà Mediche. 
In sede istruttoria e di elaborazione, grande importanza riveste il lavoro della Conferenza Permanente dei Presidenti di 
Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia che si riunisce almeno quattro volte l’anno e alla quale la Presidenza 
del CDS partecipa attivamente. 

Si rammenti inoltre che lo studente in Medicina e Chirurgia, una volta conseguito il titolo di studio è oramai già abilitato 
allo svolgimento dell’attività professionale e può iscriversi all’Ordine dei Medici. 

Gran parte degli studenti sceglie comunque di continuare gli studi concorrendo per l’accesso alle Scuole di 
Specializzazione e/o ai corsi regionali per la formazione dei medici di medicina generale. 

L’accesso alle Scuole di Specializzazione prevede una selezione piuttosto rigida, una volta superata la quale si diventa 
“assistenti in formazione”, incarico retribuito e che comporta anche specifiche responsabilità in ambito professionale. Il 
percorso di specializzazione, una volta completato, porta al definitivo conseguimento di una professionalità specifica e 
prestigiosa, di praticamente sicura collocazione nel mercato del lavoro.  

Anche in questo senso l’attenzione alle richieste del mercato è alta ai fini dell’orientamento delle scelte dei neolaureati. 
Le possibilità d’impiego sono molteplici in vari ambiti clinici e sanitari sia pubblici, sia privati, e la richiesta è gradualmente 
in aumento in quanto gli effetti del numero programmato hanno ormai profondamente inciso sul mercato del lavoro 
specifico. È iniziata l’estensione del confronto alle organizzazioni della Ospedalità Privata (AIOP) che gestiscono 
sicuramente un’importante fetta del mercato in cui sono impiegati i neolaureati (vedi Verbali degli incontri con le parti 
interessate). 

La selezione nazionale introdotta da qualche anno, purtroppo, al momento non sembra aver prodotto effetti positivi sulla 
mobilità dei futuri professionisti. 

Infatti, un fenomeno preoccupante che si sta ora registrando, e che è strettamente monitorizzato dalla Conferenza 
Permanente dei CLMMC e dalla Conferenza Permanente dei Presidi delle Facoltà e dei Direttori delle Scuole di Medicina, 
è quello di assistenti in formazione che al II anno chiedono di essere trasferiti presso la sede di provenienza, di fatto 
vanificando gli effetti di una selezione nazionale e mettendo in crisi l’organizzazione delle singole Scuole. 

Mediamente il laureato in medicina, comunque, trova una collocazione sul mercato del lavoro in tempi relativamente 
brevi rispetto ad altri corsi di studi, anche in considerazione della programmazione sempre più affidabile dei posti a 
disposizione in funzione del turn-over fisiologico. 

Il CDS garantisce una corretta ed aggiornata offerta formativa data l'attiva partecipazione agli incontri della Conferenza 
Permanente dei Presidenti dei CLMMC che indirizza ed aiuta i corsi di studi verso un adeguamento progressivo. Si tratta 
di un progetto teso a controllare la reale corrispondenza tra i crediti assegnati ai diversi corsi integrati e l’effettivo carico 
di insegnamento sulla base dei curricula dichiarati e svolti e tramite il confronto con il core curriculum elaborato dalla 
Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia. 

Sulla base del programma di recupero per gli studenti in difficoltà, proposto e gestito dalla Commissione Medical 
Education Intercorsi, che prevede il monitoraggio e l’assistenza per tali studenti, il CDS ha intrapreso autonomamente 
iniziative volte a diminuire il ritardo negli studi dei discenti, anche attraverso attività di tutoraggio didattico tra pari grazie 
alle borse di studio messe a disposizione della Facoltà. 

Inoltre, la Presidenza del CDS è in grado di monitorare l’andamento del corso anche in comparazione con gli altri corsi 
omologhi dell’ateneo tramite i dati forniti dalla commissione di qualità e nucleo di valutazione. Questa modalità di 
monitoraggio ha permesso al CDS di attuare alcune iniziative mirate al recupero degli studenti in ritardo con gli studi, 
come l’aumento della disponibilità del materiale didattico. 

Per gli studenti che non avevano svolto esami per un periodo minimo di 12 mesi sono state intraprese iniziative di guida 
del percorso di apprendimento e di valutazione degli studenti tramite la realizzazione e la proposta di percorsi guidati 
nella scelta della successione di esami e il confezionamento di calendari degli appelli più adeguati. Per facilitare tali 
iniziative il CDS ha deliberato la coincidenza tra la CTP e il gruppo di riesame sensibilizzando così maggiormente i 
coordinatori di semestre al problema del controllo della qualità. 

I seminari scientifici in sede del Polo Pontino attuati in collaborazione con le scuole di Dottorato di Ricerca e con il 
Dipartimento vengono pubblicizzati tra gli studenti al fine promuovere la conoscenza di tali prospettive di lavoro. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1WbkwDqIyD7EnBjWZ2HT7fIJSjHT54Vkh
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1WbkwDqIyD7EnBjWZ2HT7fIJSjHT54Vkh
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L'attività continua della CTP ed il rapporto giornaliero con i rappresentanti degli studenti e gli studenti stessi, favorito 
dalla struttura a dimensione controllata del Polo Pontino permette di individuare precocemente le esigenze e porre per 
quanto è possibile una veloce soluzione. 

Tuttavia, il CDS si è adoperato per attuare uno stretto programma di controllo sulla corretta organizzazione di orario ed 
aule, dato il ben noto problema di coordinare opportunamente più strutture su cui insiste il corso. 

Gli studenti del primo anno partecipano ai corso sul rischio nelle strutture sanitarie del CDS organizzati dall’Ateneo. Il 
Corso “Il rischio nelle strutture sanitarie” contiene due unità didattiche: la prima, inserita nell’ambito della Formazione 
Generale, affronta le misure di prevenzione all’interno delle aule universitarie; la seconda, inserita nell’ambito della 
Formazione Specifica, riguarda soprattutto le precauzioni da adottare, le procedure da seguire e i DPI da utilizzare per la 
prevenzione dell’infezione nei reparti. Inoltre, sono previste prove scritte in aula per la valutazione finale, come previsto 
dalla normativa. 

Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza e descritto diffusamente nelle Pagine Web del Team Qualità. Nelle 
Pagine Web vengono descritti il percorso decennale sviluppato dall'Ateneo per la costruzione dell'Assicurazione Qualità 
Sapienza, il modello organizzativo adottato, gli attori dell'AQ (Team Qualità, Comitati di Monitoraggio, Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti, Commissioni Qualità dei Corsi di Studio), i Gruppi di Lavoro attivi, le principali attività 
sviluppate, la documentazione predisposta per la gestione dei processi e delle attività di Assicurazione della Qualità nella 
Didattica, nella Ricerca e nella Terza Missione. Le Pagine Web rappresentano inoltre la piattaforma di comunicazione e 
di messa a disposizione dei dati di riferimento per le attività di Riesame, di stesura delle relazioni delle Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti e dei Comitati di Monitoraggio e per la compilazione delle Schede SUA-Didattica e SUA-
Ricerca. Ciascun Corso di Studio e ciascun Dipartimento ha poi Facoltà di declinare il Modello di Assicurazione Qualità 
Sapienza definito nelle Pagine Web del Team Qualità nell'Assicurazione Qualità del CDS/Dipartimento mutuandolo ed 
adattandolo alle proprie specificità organizzative pur nel rispetto dei modelli e delle procedure definite dall'ANVUR e dal 
Team Qualità. Le Pagine Web di CDS/Dipartimento rappresentano, unitamente alle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca, 
gli strumenti di comunicazione delle modalità di attuazione del Sistema di Assicurazione Qualità a livello di 
CDS/Dipartimento. 

Il CdS ha aderito alle edizioni del progetto TECO (TEst sulle COmpetenze), che ha sostituito il Progress Test ed ha l’obiettivo 
di contribuire al miglioramento della qualità del processo formativo attivando meccanismi interni al mondo accademico 
di autovalutazione. Questo progetto è coerente con le più recenti linee guida europee (European Standards and 
Guidelines for Quality Assurance 2015), relative all’Area Europea dell’Istruzione Superiore (European Higher Education 
Area – EHEA), che promuovono una didattica centrata sullo studente, accompagnata dall’analisi degli esiti degli 
apprendimenti. 

Il progetto TECO prevede la definizione e somministrazione di test in grado di rilevare le competenze trasversali (TECO-
T) e disciplinari (TECO-D) acquisite dagli studenti durante il corso di studio triennale. Le prove TECO-T sono state realizzate 
dall’Agenzia con la collaborazione di gruppi di esperti costituiti principalmente da docenti universitari, seguendo un 
processo di tipo top-down. La rilevazione delle competenze disciplinari, invece, si avvale dell’impegno di gruppi 
disciplinari coadiuvati dall’ANVUR: dopo l’analisi delle Schede dei Corsi di Studio, ciascun gruppo disciplinare individua i 
contenuti disciplinari “core” e li declina rispetto ai 5 Descrittori di Dublino. 

La Commissione Qualità del CDS ha istituito l'analisi in sede di CCL dei questionari (OPIS) di valutazione dei Corsi. Questa 
pratica consente abitualmente di focalizzare e poter discutere collegialmente nel CCL del CDS (Verbale 24/01/2023 del 
CCL del CLMMCE) alcune criticità che emergono dalle valutazioni degli studenti. Lavorando così su una maggior visibilità 
dei dati elaborati e su di una maggiore sensibilizzazione, dei docenti prima e degli studenti poi, all'utilità dello strumento 
del questionario per monitorare e migliorare la qualità della formazione. Si evidenzia inoltre la necessita di elaborare una 
strategia per cui si renda irrinunciabile la compilazione dei questionari di valutazione nella finestra temporale consigliata, 
cioè prima della fine del corso, in tempi utili al monitoraggio reale della qualità del CDS. 

Il CDS ha effettuato, fino al 2020, in collaborazione con CDS in Medicina e Chirurgia di altre sedi, verifiche oggettive e 
standardizzate delle conoscenze acquisite dagli studenti (progress test). Il test, messo a punto dalla Conferenza 
permanente dei Presidenti dei CLM in Medicina e Chirurgia, viene somministrato simultaneamente in tutti gli Atenei 
italiani. La prova consisteva in 300 quesiti a scelta multipla. I risultati sono stati pubblicati sui Quaderni della Conferenza 
Permanente dei Presidenti dei CLMMC. Questo tipo di Test ha promosso una responsabilità verso un'autovalutazione 
soggettiva della propria preparazione e stimola ad agire di conseguenza lo studente. Il nostro CDS ha promosso la 
discussione dei risultati dei progress test in CCL, fino al 2020, lavorando su una maggior visibilità dei dati elaborati. Ciò 

https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=19088
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/
https://enqa.eu/wp-content/uploads/2015/11/ESG_2015.pdf
https://enqa.eu/wp-content/uploads/2015/11/ESG_2015.pdf
https://www.ehea.info/
https://www.ehea.info/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-t/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-t/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-d/
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1q2XsnixvGatfMyyWukjcBJ3hhzimC8xN
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1q2XsnixvGatfMyyWukjcBJ3hhzimC8xN
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consente di focalizzare e discutere collegialmente alcune criticità che emergono dalla preparazione degli studenti e di 
valorizzare inoltre il progresso delle competenze dal I al VI anno nelle differenti macroaree. 

La revisione dei percorsi formativi dei CLMMC di Sapienza è avvenuta sistematicamente negli ultimi anni ed ha da sempre 
coinvolto prevalentemente la Regione e gli Ordini dei Medici del Lazio (vedi: Verbali consultazioni con OMCEO 2016-
2018-2021-2022-file pdf unico). Al fine di ampliare le parti interessate, la consultazione sul progetto formativo per l’anno 
accademico 2025/2025 dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia è avvenuta in modo particolare attraverso 
gli incontri organizzati dal Comitato di Indirizzo interfacoltà (CI) di recente istituzione 2025 in coerenza con le “Linee guida 
AVA3” e del Presidio di Qualità (PQA) di Ateneo sulla consultazione delle parti interessate per i Corsi di Studio. 

Nel primo incontro con le parti interessate (PI) è stato distribuito un questionario per recepirne le opinioni sulla 
formazione degli studenti e verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. (vedi: 
Questionario Consultazione COMITATO INDIRIZZO I riunione). 

Questo organo agisce come punto di raccordo tra l'Università e i portatori di interesse esterni, col fine di armonizzare i 
curricula dei CLMMC di Ateneo con le competenze richieste dal contesto socioeconomico e produttivo. Il mandato del CI 
include l'interazione periodica con le parti sociali per recepirne le istanze sulla formazione degli studenti e verificare la 
congruità degli sbocchi occupazionali previsti. La prima attività ufficiale del Comitato ha riguardato l'analisi e la validazione 
dei nuovi percorsi formativi, aggiornati secondo le direttive del sistema di valutazione ANVUR (modello AVA 3), 
confermando l'impegno verso l'assicurazione della qualità della didattica e della ricerca. 

Il successivo incontro del 18 febbraio 2025 si è distinto per un'ampia e qualificata partecipazione, garantendo la 
rappresentanza di tutti gli attori coinvolti nel processo formativo e assistenziale. Per la componente universitaria, erano 
presenti i vertici accademici (Prorettrice alla Didattica, Presidi di Facoltà), i responsabili dei corsi di studio (Laurea, 
Specializzazione, Dottorato) e il Garante degli studenti. Il tavolo istituzionale e sanitario ha visto la presenza dei delegati 
della Regione Lazio, dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), affiancati dai 
Direttori Generali delle strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate. Hanno inoltre contribuito alla discussione 
i rappresentanti degli Ordini dei Medici, del tessuto imprenditoriale sanitario e dell’industria, dell'Osservatorio Nazionale 
per la Formazione Specialistica, i rappresentanti degli studenti, specializzandi e dottorandi e le associazioni dei pazienti, 
a testimonianza della centralità dell'assistito nel progetto formativo (vedi: verbale del 18/02/2025). 

Sono state inoltre recepite le indicazioni della associazione di Pedagogia Medica internazionale “European Association 
for Medical Education in Europe” (AMEE), all’interno della quale partecipano attivamente alcuni Docenti di Sapienza e le 
indicazioni della “Società Italiana di Pedagogia Medica”. 

Per quanto riguarda il CLMMC “E” un contributo alla modifica dell’offerta formativa è pervenuta anche dalla 
Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto legge n.18 
del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento del tirocinio 
pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES) (vedi: Verbali Commissione paritetica). 

D.CDS.4.b Punti di forza e le aree di miglioramento 

Punti di forza 

• Il processo di riesame risulta essere ben strutturato, sistematico e, coinvolge ed è condiviso in modo efficace 
con studenti e docenti del CDS; 

• Il CDS e la CPDS operano una costante azione di monitoraggio delle opinioni di studenti e docenti che sono la 
base di rilevazioni di eventuali criticità e delle azioni di miglioramento programmate per risolverle; 

• Il CDS ha iniziato una sistematica azione di monitoraggio dei percorsi formativi, delle carriere degli studenti, dei 
risultati delle verifiche di apprendimento e commenta in modo puntuale quasi tutti gli indicatori indicati dal 
TEAM Qualità di Ateneo delle SMA. 

Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare le modalità di individuazione delle criticità. 

• Il CdS dovrebbe intercettare più attentamente le esigenze degli studenti verso il mondo del lavoro. 
 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tqsapienza_lg_consultazioni_parti_interessate_2024_0.pdf
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
http://www.ecaqa.org/en/the-assocation-of-medical-schools-in-europe-amse#:~:text=AMSE%20seeks%20to%20stimulate%20co-operation%20between%20Medical%20Schools,non-governmental%20organisations%20in%20education%2C%20research%20and%20health%20care.
https://pedagogiamedica.it/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1SJPua5uvHAtW0l8APb_NlL2WPgQG6u8T
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D.CDS.4.1  Contr ibuto dei  docenti ,  

degl i  studenti e del le 

part i interessate al  

r iesame e 

miglioramento del  CdS  

 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere 
note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti 
della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e 
definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: verbale comitato di indirizzo 18-02-2025 

Breve Descrizione: verbale comitato di indirizzo 18-02-2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: verbale comitato di indirizzo 18-02-2025 

• Titolo: Incontro con le matricole 

Breve Descrizione: Incontro con le matricole 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Incontro con le matricole 

• Titolo: Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 2025 

Breve Descrizione: Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):  

Upload / Link del documento: SMA 2025 

• Titolo: Documento Sapienza Analisi e Monitoraggio dei Risultati Opinioni Studenti DARS-OPIS 2025 

Breve Descrizione: Documento Sapienza Analisi e Monitoraggio dei Risultati Opinioni Studenti DARS-OPIS 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: DARS-OPIS 2025 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti 

Breve Descrizione: sito web Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti 

• Titolo: questionari studenti attività di tutorato in entrata, in itinere e in uscita e andamento dei tirocini. 

Breve Descrizione: questionari studenti attività di tutorato in entrata, in itinere e in uscita e andamento dei tirocini. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): interi documenti 

Upload / Link del documento: questionari attività di tutorato in entrata, in itinere e in uscita e andamento dei tirocini. 

• Titolo: Carta dei diritti e doveri delle persone studenti di Ateneo 

Breve Descrizione: Garante degli studenti art. 18 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1VlqB7rOQj7dIjAasJkQ9312Tl688haag
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1qo3hGpIzOHnZA6EnNC-5T6dGFF2wYT1R
https://polopontino.it/reclami
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Titolo II - L’attuazione della Carta Art 18.  

Upload / Link del documento: Carta dei diritti e doveri delle persone studenti 

• Titolo: Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e contribuzione studentesca di Ateneo 

Breve Descrizione: elezioni delle rappresentanze studentesche di Ateneo 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Art. 15 - Rappresentanze studentesche 

Upload / Link del documento: Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e contribuzione 
studentesca 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.4.1 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti 
interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS garantisce interazioni in itinere con le Parti Interessate, consultate durante la fase di programmazione. Le modalità 
di interazione riflettono il carattere culturale, scientifico o professionale del corso, sono coerenti con gli obiettivi e le 
esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche in relazione ai cicli di studio successivi (compreso il 
Dottorato di Ricerca) (vedi: Consultazione comitato di indirizzo 18-02-2025). 

Attuazione 

Al fine di avere una lista più vasta di portatori di interesse che, tenendo conto dei profili culturali e professionali in uscita, 
verifichi gli obiettivi formativi dei laureati e definisca i risultati di apprendimento attesi, suggerendo possibili modifiche 
dell’ordinamento didattico, il CDS ha interagito con i referenti di Facoltà e di Ateneo per l’istituzione di un “Comitato di 
indirizzo” per i CDS in Medicina e Chirurgia della Sapienza Università di Roma. Questo obbiettivo è stato raggiunto nel 
2024 la Giunta di interfacoltà di area medica di Ateneo ha stabilito di istituire un Comitato di Indirizzo (CI) unico per i 
CLM in Medicina e Chirurgia di Sapienza per un continuo aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di 
competenze trasversali del CdS di area medica (vedi: verbale comitato di indirizzo 18-02-2025). 

Il CI si propone di identificare gli sbocchi professionali e occupazionali previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in 
termini di risultati di apprendimento, espressi dalle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei 
servizi e delle professioni, con particolare riferimento a quelle del contesto socioeconomico e produttivo di riferimento 
del CdS verificando la coerenza tra quanto programmato dal CdS e quanto richiesto dal Mondo del Lavoro. 

Le attività del CI sono orientate a garantire: 

a) l’ampliamento delle relazioni con le parti interessate nella progettazione, nella valutazione e nel miglioramento 

dell’offerta formativa dei CdS; 

b) l’interazione periodica con le Parti Interessate (PI); 

c) recepire l’opinione delle Parti Interessate (PI) sulla formazione degli studenti; 

d) verificare la presenza di esigenze di aggiornamento dei profili formativi del CdS. 

Il successivo incontro del 18 febbraio 2025 si è distinto per un'ampia e qualificata partecipazione, garantendo la 
rappresentanza di tutti gli attori coinvolti nel processo formativo e assistenziale. Per la componente universitaria, erano 
presenti i vertici accademici (Prorettrice alla Didattica, Presidi di Facoltà), i responsabili dei corsi di studio (Laurea, 
Specializzazione, Dottorato) e il Garante degli studenti. Il tavolo istituzionale e sanitario ha visto la presenza dei delegati 
della Regione Lazio, dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), affiancati dai 
Direttori Generali delle strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate. Hanno inoltre contribuito alla discussione 
i rappresentanti degli Ordini dei Medici, del tessuto imprenditoriale sanitario e dell’industria, dell'Osservatorio Nazionale 
per la Formazione Specialistica, i rappresentanti degli studenti, specializzandi e dottorandi e le associazioni dei pazienti, 
a testimonianza della centralità dell'assistito nel progetto formativo (vedi: verbale del 18/02/2025). 

https://www.uniroma1.it/it/documento/carta-dei-diritti-e-dei-doveri-delle-studentesse-e-degli-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1RT9w2NbFp_tufvL-3kvXvDgttEhxocC4
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1hvrRL28M9HUHNSG0keNXbX6W_TpoyMMF
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Il CDS è particolarmente sensibile alle sollecitazioni e stimoli provenienti dagli incontri periodici con e parti interessate 
al fine di offrire in percorso formativo coerente con la figura del medico moderno. 

La Commissione paritetica tra OMCeO di Latina e Sapienza Università di Roma istituita in applicazione al Decreto legge 
n.18 del 17 marzo 2020 che istituisce la laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione e regola lo svolgimento del 
tirocinio pratico valutativo ai fini del superamento dell’esame di stato (TPVES) e monitorizza l’attuazione del progetto 
del CLMMC “E” denominato “Medicina di prossimità’”, un percorso formativo longitudinale costituito da ADE distribuite 
dal II al VI anno del corso, che tratta di alcuni aspetti inerenti alla professione del MMG e ad ruolo che il MMG ha nel 
nostro SSN. 

Nelle riunioni, oltre a recepire le indicazioni normative che regolano il TPVES in area medica e le indicazioni del Tavolo 
Tecnico Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e della Conferenza 
Permanente dei Presidenti CLM in Medicina e Chirurgia (FNOMCeO-CPPCLMM&C), propone di monitorare l’andamento 
del TPVES nel CLMMC “E” attraverso la somministrazione di questionari ai Docenti tutor MMG e agli studenti del V e VI 
anno di Corso. 

Inoltre, la commissione paritetica dell’OMCeO di Latina e Sapienza università di Roma ha deciso di aderire al progetto 
del Mur denominato “licei a curvatura biomedica” che prevede incontri periodici di orientamento universitario 
organizzati nelle scuole superiori della Provincia di Latina che hanno aderito al progetto e la visita degli studenti in piccoli 
gruppi presso i laboratori e lo Skill Lab del CLMMC “E”. 

Dalle riunioni del Comitato di indirizzo e della Commissione Paritetica Sapienza OMCeO di Latina sono scaturite alcune 
azioni volte a contaminare la formazione medica di alcune competenze proprie della medicina territoriale e 
dell’informatica e della bioingegneria e l’interazione è risultata fondamentale per la definizione del nuovo ordinamento 
per a.a. 2025-26. 

Il Corso stimola inoltre i suoi studenti ad organizzare piccoli Congressi e Manifestazioni culturali in accordo con gli 
argomenti trattati durante gli insegnamenti. Ne sono esempio tangibile i diversi congressi su tematiche Medico-
Chirurgiche organizzate dagli studenti come rilevabile sul sito del corso di laurea, anche in collaborazione con 
l’associazione dei pazienti e territoriali (vedi: “Primo soccorso e Medicina pratica” con la sede di Latina della CRI; “Gli 
agiti contro medici e operatori sanitari” con l’OMCeO di Latina; etc.). 

Un riferimento fondamentale del CdS è rappresentato dalle parti sociali, che vengono identificate tenendo conto degli 
sbocchi occupazionali e dei profili formativi in uscita dei neolaureati: esse vengono consultate ogni anno formalmente, 
ma anche in occasione dell’incontro annuale con le matricole (vedi: “Incontro con le matricole”). 

In funzione di tali esigenze, il dialogo viene sviluppato anche con altri interlocutori, oltre a quelli inizialmente consultati 
attraverso l’organizzazione di eventi che propone agli studenti come ADE. Il CdS si avvale dell’interazione con gli 
interlocutori esterni per riesaminare i risultati di apprendimento e i relativi percorsi formativi al fine di migliorarli per 
accrescere le opportunità lavorative dei propri laureati, creando, inoltre, occasioni di nuovi tirocini, o altre iniziative di 
accompagnamento al lavoro, ad esempio il Presidente dell’OMCEO di Latina è un componente del CGAQ. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio degli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate in funzione della revisione del percorso 
formativo avviene grazie alle continue interazioni formali e informali tra il CdS e tutte le parti interessate. Gli incontri 
con i PI vengono verbalizzati e i contenuti condivisi in CCL, ove si esprimono valutazioni e proposte da trasformare in 
azioni concrete coerenti con quanto emerso dal confronto. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento. 

Pianificazione/progettazione 

Studenti, docenti e personale TAB hanno opportunità di condividere osservazioni e proposte di miglioramento, 
esprimendo il proprio punto di vista attraverso diversi organi istituzionali specifici per il CdS. 

Attuazione 

Gli studenti, in particolare, possono compilare semestralmente un questionario online di valutazione della didattica; i 
risultati diventano visibili ai docenti a partire dal semestre successivo all’erogazione delle lezioni. I rappresentanti degl i 
studenti possono riportare eventuali criticità o suggerimenti di miglioramento durante le riunioni degli organi 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1yvrbom9MM5ry7v9CzprefSUfgEZxO6J1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1VlqB7rOQj7dIjAasJkQ9312Tl688haag
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istituzionali, quali il Senato Accademico e Consiglio di amministrazione di Ateneo, la Giunta di Facoltà, la CPDS di Facoltà, 
il CCL del CdS, l’osservatorio della didattica del CdS e gli incontri mensili con la presidenza del CdS 

Il CdS promuove una governance partecipata valorizzando attivamente il contributo di tutte le componenti 
accademiche. Per quanto riguarda la componente studentesca, i rappresentanti sono costantemente sollecitati a 
intervenire nelle sedute del CCL, affinché il loro punto di vista arricchisca il dibattito. Inoltre, gli studenti dispongono di 
canali dedicati per inoltrare reclami “Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti” o proposte alla 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), attraverso il rappresentante degli studenti dell’Osservatorio della 
didattica (OD), o possono rivolgersi direttamente ai rappresentanti del corso che mensilmente incontra la presidenza o 
in caso di criticità contatta direttamente il presidente del CdS. 

Analogamente, il corpo docente ha molteplici opportunità per segnalare criticità o suggerire miglioramenti: attraverso 
il dibattito nei Consigli di CdS, nelle Assemblee di Facoltà e nelle Commissioni di funzionamento, oppure inviando note 
formali alla CPDS. È altresì prevista l’interazione diretta dei Docenti con il Presidente del CdS, il quale ha il compito 
istituzionale di raccogliere le istanze e portarle all'attenzione del CCL. 

Il contributo dei docenti, degli studenti e del personale amministrativo si articola nella attività dei seguenti organi: 

• CGAQ, composta da 6 docenti, da 3 rappresentanti degli studenti e coadiuvata dal manager didattico del CdS, si 
riunisce primariamente per la stesura dei documenti di riesame (SMA, DARS-OPIS e RRC); 

• CTP, composta dai 22 Coordinatori di semestre, scelti dal CCL, e dai rappresentanti degli studenti, eletti per 
acclamazione dagli studenti del CdS, che si riunisce regolarmente ogni 4 mesi e viene convocate in via straordinaria 
ogni qual volta sia necessario istruire pratiche urgenti per il CCL del CdS; 

• CCL, organo deliberante che vede la partecipazione di tutti i docenti titolari di insegnamento, dei tutor clinici e dei 
rappresentanti degli studenti. 

• CPDS di Facoltà, che ha il compito di monitorare, con appositi indicatori di valutazione, l’offerta formativa, la 
qualità della didattica e delle attività di servizio agli studenti. 

• Osservatorio della didattica (OS) del CdS, che è composto da un Docente del CdS e uno studente, eletto dagli 
studenti, che non fanno parte della CGAQ e del gruppo di riesame del CdS. 

La composizione del CCL e della CGAQ prevede personale TAB a supporto delle attività del Consiglio. Il manager didattico 
di Facoltà, che collabora strettamente con la presidenza ed il referente didattico del CdS, costituisce il punto di 
riferimento verso cui docenti, studenti e personale tecnico- amministrativo possono rivolgersi per osservazioni o 
proposte di miglioramento che verranno poi discusse nelle apposite sedi (Giunta di Facoltà). 

Un esempio virtuoso di coinvolgimento del corpo docente nella revisione del percorso formativo è rappresentato 
dall'introduzione delle Cure Palliative. Grazie alla presenza di un docente del CdS nel tavolo tecnico ministeriale, il Corso 
ha potuto aderire, già nell'a.a. 2018-19, alla fase di sperimentazione nazionale, inserendo CFU dedicati all'interno del 
modulo 'Anestesiologia, terapia intensiva e cure palliative' (Corso Integrato di 'Emergenza-Urgenza, medicina peri-
operatoria e cure palliative'). Tale iniziativa, ritenuta fondamentale per completare la preparazione assistenziale, ha 
anticipato l'obbligatorietà normativa sancita dalla Legge15 marzo 2010, n. 38, divenuta effettiva per tutti i corsi dall'a.a. 
2020-21. A conferma dell'impegno del CdS in questo ambito e in risposta all'evoluzione dei bisogni sanitari, dall'a.a. 
2023-24 è stata inoltre istituita presso il polo pontino (ICOT di Latina) la nuova Scuola di Specializzazione in Medicina e 
Cure Palliative. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle osservazioni pervenute dagli studenti avviene tramite la consultazione continua delle segnalazioni 
dello sportello telematico “Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti”, ma anche dalle osservazioni della 
componente studentesca dell’OD del CdS e della CDPS di Facoltà. Inoltre, durante le riunioni della Giunta di Facoltà e 
durante le riunioni degli organi di governo del CdS (CTP; CGAQ e CCL) gli studenti hanno sempre la possibilità di 
esporre eventuali richieste, suggerimenti o evidenziare criticità. 

I docenti hanno la possibilità di rispondere al questionario sulla opinione dei Docenti (OPID) ma spesso la bassa 
adesione non permette una elaborazione dei dati a livello di Ateneo. I Docenti del CdS hanno la possibilità di fare 
proposte o segnalare criticità in ogni CCL del CdS. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di 
studenti, laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di  
AQ. 

https://polopontino.it/reclami
https://farmed.web.uniroma1.it/it/giunta-di-facolta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;38
https://polopontino.it/reclami
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Pianificazione/progettazione 

Il CdS analizza scrupolosamente e annualmente le opinioni espresse dagli studenti, dai laureandi e dai laureati, nonché 
gli esiti degli esami di profitto e adeguatamente valorizzare le raccomandazioni espresse dalla CPDS e dagli altri organi 
di AQ (vedi: OPIS 2018-2024 e DARS-OPIS 2025). Inoltre, raccoglie una maniera sistematica delle opinioni degli studenti 
relativamente alle attività di tirocinio in ambiente clinico, seguita da una idonea analisi (vedi: questionari tutorato clinico 
2023-24 e 2024-25). 

Attuazione 

La Commissione Gestione dell’Assicurazione della Qualità (CGAQ) del CLMMC E istruisce i documenti che sono poi 
sottoposti all'analisi in sede di CCL dei questionari (OPIS) di valutazione dei Corsi, come il DARS-OPIS. Questa pratica 
consente abitualmente di focalizzare e poter discutere collegialmente alcune criticità che emergono dalle valutazioni 
degli studenti. Lavorando così su una maggior visibilità dei dati elaborati e su di una maggiore sensibilizzazione, dei 
docenti prima e degli studenti poi, all'utilita dello strumento del questionario per monitorare e migliorare la qualità della 
formazione. 

Il TQ, in un’ottica di progressiva digitalizzazione dei processi, con il supporto dell’Ufficio Supporto Strategico e 
Programmazione, dal 2020 ha avviato lo sviluppo di un applicativo ad accesso riservato utilizzando le credenziali di posta 
elettronica, per la complessiva gestione dei dati OPIS, per la restituzione e la consultazione dei risultati, il download di 
dati e la predisposizione di report. 

Mediante tale applicativo è possibile estrarre anche gli indicatori resi disponibili sul Cruscotto ANVUR. L'applicativo, 
disponibile sulla pagina web dedicata di Sapienza - Applicativo Opinioni Studenti - reportistica per i docenti, è stato 
implementato in ambiente Qlik Sense, un sistema di sviluppo di Business Intelligence che consente il trattamento di 
grandi quantità di dati e l'integrazione tra archivi che gestiscono informazioni di diversa natura e struttura. 

Tale applicativo ha sostituito la modalità di restituzione della reportistica relativa alle OPIS, sia per le valutazioni dei 
singoli docenti, che per le analisi informative fornite agli organi di facoltà, quali Presidenti di CdS, Direttori di 
Dipartimento, Presidi, Presidenti di CM, Presidenti delle CPDS, oltre ai MD di Facoltà. 

L’applicativo è stato progettato con due livelli di accesso:  

• uno dedicato al singolo docente, che può consultare i risultati OPIS relativi agli insegnamenti da lui erogati; 
l’accesso all’applicativo viene effettuato tramite le credenziali di posta istituzionale personale;  

• uno dedicato a Presidenti di CdS, Presidi di Facoltà, Direttori di Dipartimento, CPDS, CM, con una visione dei 
dati OPIS più ampia, in funzione del ruolo istituzionale svolto; l’accesso all’applicativo viene effettuato tramite 
le credenziali delle caselle di posta istituzionale di CdS, Facoltà, Dipartimenti, CPDS e CM. 

Tramite l’applicativo è possibile prendere visione degli esiti e delle percentuali delle risposte date nei vari questionari. 
Attraverso dei “bookmark” o filtri è possibile visualizzare i dati a seconda delle proprie esigenze e confrontare varie 
entità, quali, ad esempio, settori scientifico-disciplinari, CdS, attività formative, domande dei questionari, nonché 
analizzare e raffrontare dati di anni diversi, in quanto gli archivi contengono le informazioni dal 2014-2015 ad oggi. 

Il salvataggio come pdf, fogli Excel o immagini consente anche l’uso di tali dati in vari contesti, reportistica o 
elaborazione. A partire dall’a.a. 2022-2023 l’applicativo è stato implementato, dando la possibilità al docente di avere i 
risultati delle OPIS d’aula in tempo reale. 

Si evidenzia inoltre la necessita di elaborare una strategia per cui si renda irrinunciabile la compilazione dei questionari 
di valutazione nella finestra temporale consigliata, cioè prima della fine del corso, in tempi utili al monitoraggio reale 
della qualità del CdS. 

Il CdS attraverso la discussione e l’analisi dei risultati della Scheda di monitoraggio annuale (SMA), che comprende 
anche le osservazioni pervenute dalla relazione annuali CPDS approva anche le azioni migliorative che emergono dalle 
criticità rilevate. 

Monitoraggio 

Il Comitato di Monitoraggio (CM) di Facoltà oltra a fornire i dati relativi agli indicatori ANVUR ai CdS e relativi alle 
valutazioni certificative dei CdS, analizza e controlla se la SMA e il DARS-OPIS sia coerente con quanto indicato nelle linee 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1qo3hGpIzOHnZA6EnNC-5T6dGFF2wYT1R
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1qo3hGpIzOHnZA6EnNC-5T6dGFF2wYT1R
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/applicativo-opinioni-studenti-reportistica-i%20docenti
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guida del Team Qualità. Inoltre, monitora il raggiungimento degli obbiettivi prefissati nelle azioni di miglioramento dei 
CdS. 

Recentemente, proprio su suggerimento dei rappresentanti degli studenti sono stati confezionati, dagli studenti vincitori 
di borse di tutoraggio didattico, alcuni questionari che monitorano l’attività di tutoraggio in entrata, in itinere e in uscita 
come anche questionari sull’andamento dei tirocini. 

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro 
facilmente accessibili. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS è particolarmente attento a recepire gli eventuali suggerimenti/reclami provenienti dagli studenti che sin dal primo 
anno in occasione dell’incontro con le matricole, vengono a conoscenza della figura del Garante degli studenti di Ateneo 
e di Facoltà e delle procedure per riportare eventuali disagi attraverso i rappresentanti degli studenti di anno, dei 
rappresentanti degli studenti eletti negli organi rappresentatiti della governance del CDS (CTP; CGAQ e OD), di Facoltà 
(Giunta di Facoltà e CPDS) e di Ateneo (NdV; Consiglio di Amministrazione e Senato Accademico). 

Attuazione 

Il CdS oltre l’analisi annuali dei dai OPIS si assicura che gli studenti possano rendere note, in forma agile e diretta, le 
proprie osservazioni e le proposte di miglioramento attraverso la possibilità di inviare il reclamo/suggerimento 
attraverso lo “Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti” che li mette in contatto mail diretto con il 
Presidente del CdS, che recepisce la azioni, spesso le condivide durante le riunioni del CCL del CdS e se necessario mette 
in atto azioni di miglioramento. Inoltre, attraverso il sito dedicato al Garante degli studenti di Ateneo gli studenti posso 
scrivere direttamente al referente previsto dall'art. 6 dello Statuto della Sapienza, ha l’autorità e il compito di intervenire, 
anche sulla base di istanze motivate, per segnalare disfunzioni e limitazioni dei loro diritti. 

La figura del Garante è descritta anche nell'art. 18 della Carta dei diritti e doveri delle persone studenti, dove è 
espressamente indicato che il Garante tuteli la riservatezza di coloro che compiono segnalazioni.  

Il garante di Università riunisce periodicamente i garanti di Facoltà ed ha l’autorità di consultare i rappresentanti delle 
persone studenti negli organi collegiali e i responsabili delle strutture, se opportuno; relaziona semestralmente al 
Rettore ed al Senato Accademico. Il garante di Università riunisce periodicamente i garanti di Facoltà ed ha l’autorità di 
consultare le rappresentanze studentesche negli organi collegiali e le persone responsabili delle strutture, se opportuno. 

Il garante inoltre relaziona semestralmente al Rettore ed al Senato Accademico. che istruisce le eventuali pratiche 
amministrative/burocratiche per istruire le istanze e prevede anche il richiamo/sospensione. 

L’osservatorio della didattica del CDS è l’emanazione della CPDS a livello del CdS è composto da un Docente e da uno 
studente del CdS, il primo scelto e approvato dal CCL, su proposta della presidenza del CdS, l’altro eletto durante le 
elezioni delle rappresentanze studentesche di Ateneo come previsto dal “Regolamento per la frequenza dei corsi di 
laurea e laurea magistrale e contribuzione studentesca”. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle osservazioni pervenute dagli studenti avviene tramite la consultazione continua delle segnalazioni 
dello sportello telematico “Sportello di segnalazione e suggerimenti degli Studenti”, ma anche dalle osservazioni della 
componente studentesca dell’OD del CdS e della CDPS di Facoltà. Inoltre, durante le riunione della Giunta di Facoltà e 
durante le riunioni degli organi di governo del CdS (CTP; CGAQ e CCL) gli studenti hanno sempre la possibilità di 
esporre eventuali richieste, suggerimenti o evidenziare criticità. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove 
necessario. 

Pianificazione/progettazione 

L’Assicurazione della Qualità della Didattica in Sapienza trova riscontro nei documenti di pianificazione strategica 
dell’Ateneo. Il Sistema di Assicurazione della Qualità nella Didattica di Sapienza risponde ai Requisiti di Assicurazione 
della Qualità per l’Accreditamento Periodico dei Corsi di Studio definiti dall’ANVUR nelle Linee guida e negli strumenti 
di supporto all’implementazione del sistema AVA3. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1pjUBMzKwI21hslZ3Uddm44rAn3qdbOyf
https://polopontino.it/reclami
https://www.uniroma1.it/it/pagina/garante-degli-studenti-dellateneo
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/statuto-sapienza_agg_2019.pdf
https://www.uniroma1.it/it/documento/carta-dei-diritti-e-dei-doveri-delle-studentesse-e-degli-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://polopontino.it/reclami
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Il CdS analizza sistematicamente le criticità rilevate da docenti, studenti e personale TA durante due differenti processi 
di riesame: 

- il riesame annuale [DCDS41_DOC06] in cui si prendono in considerazione quelle che sono le problematiche di 
natura puntuale 

- il riesame ciclico [DCDS41_DOC07], a cadenza triennale, in cui si esaminano le criticità strutturali del CdS. 

In entrambi i casi, vengono analizzati vari aspetti come la qualità dell'offerta formativa, le strutture, i servizi offerti agli 
studenti e l'organizzazione generale. L'obiettivo principale è identificare punti di forza e aree di miglioramento, per 
garantire un continuo sviluppo e mantenere alti standard di qualità, come da linee guida del Presidio della Qualità di 
Ateneo. 

Grazie a queste attività di coinvolgimento, monitoraggio e analisi il CdS è in grado di progettare, attuare e valutare 
interventi di revisione dell’offerta formativa. I CdS devono, attraverso un insieme di attività collegiali, promuovere 
momenti di confronto e di verifica dei propri percorsi formativi, tenendo conto della necessità di aggiornarli 
costantemente in base ai mutamenti che occorrono nell’ambito delle discipline impartite al loro interno. In questo senso 
è importante che vi sia una frequente interazione tra i CdS e i Dottorati di Ricerca di riferimento, così come tra i CdS e le 
parti interessate, che sovente vengono contattate solo in fase di progettazione dell’offerta formativa.  

È da considerarsi una buona prassi la presenza di sistemi informatici per la raccolta e la gestione di osservazioni e 
proposte di miglioramento da parte di docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti/dottorandi e 
per i CdS in Medicina e Chirurgia anche specializzandi.  

Attuazione 

l CdS garantisce annualmente interazioni in itinere con le Parti Interessate, consultate durante la fase di 
programmazione. Le modalità di interazione riflettono il carattere culturale, scientifico o professionale del corso, sono 
coerenti con gli obiettivi e le esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (compreso il Dottorato di Ricerca). 

l CdS assicura un’attività costante di monitoraggio e analisi dei percorsi di studio, dei risultati degli esami (media e 
deviazione standard dei voti conseguiti per singolo insegnamento) e degli esiti occupazionali dei laureati (a breve, medio 
e lungo termine), anche attraverso un confronto con altri CdS sviluppato sulla base dei dati del Cruscotto ANVUR relativi 
alla valutazione, attraverso la Scheda di Monitoraggio (SMA), di altri Corsi di Studio della stessa Classe su base nazionale, 
regionale e di Ateneo. 

La procedura di commento della SMA rappresenta il fulcro delle attività di analisi istruttoria condotte dalla Commissione 
AQ e successivamente discusse in modo collegiale all’interno del CCdS. Tale attività riguarda i problemi rilevati sulla base 
degli indicatori contenuti nella scheda, anche attraverso il confronto diacronico con i valori degli anni precedenti. La 
documentazione dell’attività è rintracciabile nei verbali delle riunioni del CCdS e, in forma più articolata e sistematica, 
nella stessa SMA. Va rilevato che l’identificazione di una criticità non sempre consente di risalire in modo univoco a una 
causa singola; frequentemente, infatti, si tratta di condizioni multifattoriali, con concause non sempre attribuibili 
direttamente all’area di competenza del CdS. In ogni caso, il CCdS analizza e discute tali criticità in maniera sistematica, 
con l’inserimento di specifici punti all’ordine del giorno dedicati alla valutazione delle problematiche emerse, alla ricerca  
delle possibili cause e all’individuazione di azioni correttive o soluzioni praticabili. 

Il CdS assicura che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, 
tenendo conto dei cicli di studio successivi (compreso il Dottorato di Ricerca); delle proposte di miglioramento pervenute 
da docenti, studenti, interlocutori esterni; delle considerazioni espresse dalla Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti 
(CPDS) di Facoltà. 

La CPDS di Facoltà redige una relazione annuale che contiene proposte al nucleo di valutazione di Ateneo ed al CdS nella 
direzione del miglioramento della qualità e dell’efficacia della didattica, in base anche ai dati della SMA del CdS. 

Inoltre, il CdS redige il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) con periodicità non superiore a 5 anni e comunque in uno dei 
seguenti casi: 

• su richiesta del Nucleo di Valutazione di Ateneo; 

• in presenza di forti criticità; 
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• in presenza di modifiche sostanziali dell’ordinamento; 

• in occasione dell’Accreditamento Periodico (se precedente ai 2 anni o non aggiornato alla realtà del Corso di Studio). 

Il RRC è il momento più importante di autovalutazione, in cui il Corso di Studi, a seguito di un monitoraggio, analizza 
criticamente gli obiettivi prefissati e valuta i risultati raggiunti. 

Monitoraggio 

Il Rapporto di Riesame Ciclico 2023 e la SMA 2025 e il DARS - OPIS 2025 sono eloquenti per quanto concerne il numero 
e l'importanza delle iniziative assunte dal CdS. In questi documenti sono presenti obiettivi ed azioni di miglioramento in 
cui sono chiaramente espressi, il problema da risolvere, l’area di miglioramento, le azioni da intraprendere, gli 
indicatore/i di riferimento, la responsabilità, le eventuali risorse necessarie e i tempi di esecuzione e scadenze 

Gli obiettivi sono generalmente monitorati attraverso gli indicatori ANVUR per avere la possibilità di confrontare 
annualmente l’andamento dell’azione di miglioramento. 

Il Rapporto di Riesame ciclico è considerato il momento più importante di autovalutazione, in cui il CdS, a seguito di un 
monitoraggio, analizza criticamente gli obiettivi prefissati e valuta i risultati raggiunti. L’autovalutazione è fondata 
essenzialmente sui Requisiti di Assicurazione della Qualità nell’ambito del sistema AVA, con l’indicazione specifica delle 
problematiche presenti e delle proposte di soluzione da realizzare nel ciclo successivo. Prende in esame l’attualità dei 
profili culturali e professionali di riferimento, le competenze acquisite e gli obiettivi formativi fissati in sede di 
progettazione in coerenza con i risultati di apprendimento attesi dal CDS nel suo complesso e l’efficacia delle 
metodologie adottate dal sistema di gestione. 

Il Rapporto di Riesame ciclico documenta analizza e commenta i più importanti mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico 
precedente, anche in relazione alle azioni correttive messe in atto; i principali problemi, le sfide, i punti di forza e le aree 
da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente; i cambiamenti 
ritenuti necessari in base a modifiche del sistema di riferimento, agli elementi critici individuati e alle azioni volte a 
migliorare le condizioni attuali e future. 

Il gruppo di riesame del CDS coincide con la Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità (CGAQ) del CDS si 
occupa di analizzare e redigere il rapporto di riesame ciclico del CDS. 

La compilazione della Scheda di monitoraggio annuale (SMA) del Cds segue le indicazioni delle “Linee Guida Sapienza 
per la redazione della Scheda di Monitoraggio Annuale” dove non solo vengono indicate le procedure e tempistiche di 
redazione, nonché gli indicatori e dati che i corsi di studio devono commentare nella SMA.  

La SMA prevedere alcune sezioni che descrivono in base agli indicatori ANVUR l’andamento del CdS nell’ambito 
dell’attrattività del CdS, l’andamento delle carriere in termini di crediti maturati dagli studenti e di regolarità carriere, ad 
esempio i laureati durante la durata del CdS, gli aspetti dell’internazionalizzazione e della qualità e sostenibilità della 
docenza. 

La SMA, inoltre, prevede la valutazione del rapporto di soddisfazione è calcolato come rapporto fra la percentuale delle 
risposte che riferiscono una totale soddisfazione (posta al numeratore) e la percentuale delle risposte che indicano una 
parziale insoddisfazione oppure una totale insoddisfazione relativamente al quesito sul questionario OPIS per i 
frequentanti, relativo alla soddisfazione complessiva per ciascun insegnamento. 

Secondo le indicazioni del NVA, particolare attenzione va posta a situazioni critiche in senso stretto, quando il rapporto 
di soddisfazione assume un valore inferiore all’unità e situazioni che, seppure non critiche in senso stretto, presentano 
un valore del rapporto di soddisfazione inferiore a 1,5. o Il Rapporto di soddisfazione esteso (RSE) è definito come il 
rapporto tra le opinioni complessivamente positive (“decisamente sì" e “più sì che no”) e le opinioni complessivamente 
negative (“decisamente no” e “più no che sì”). 

Il rapporto di soddisfazione complessiva (RS) medio del CLMMC “E” è risultato pari al 2,93 e 3,94 rispettivamente negli 
anni accademici 2023-2024 e 2024-2025 con l’87,7% degli studenti che risponde “ Decisamente Sì” o “Più sì che no” in 
tutti gli insegnamenti (vedi: SMA 2025). 

Il RSE agisce come correttore alla mancanza delle risposte “più sì che no” al numeratore del Rapporto di soddisfazione 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_sapienza_sma_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_sapienza_sma_2025.pdf
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
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(RS). Il RSE acquista significato di “allerta” quando non raggiunge il valore di 2 congiuntamente ad un Rapporto di 
soddisfazione (RS) inferiore all’unità; in questo caso, infatti, la componente positiva espressa dall'aggiunta delle risposte  
“più sì che no” al numeratore non è sufficiente a compensare le criticità che un valore inferiore all’unità del RS comporta. 

Il rapporto di soddisfazione esteso (RSE) per l’anno accademico 2024-2025 del CLMMC “E” è pari a 8,97 (6,7 nell’AA 
2023-24) e corrisponde al rapporto tra le opinioni complessivamente positive (“decisamente si” + “più si che no”) e le 
decisioni complessivamente negative (“decisamente no” + più “no che si”) (vedi: SMA 2025). 

L’Indicatore di insoddisfazione complessiva o quota di insoddisfazione complessiva definito come somma delle 
percentuali di risposte “decisamente no” e “più no che sì, è da considerare come un segnale di allerta quando supera il 
20%, in particolare nel quesito finale relativo alla soddisfazione complessiva per l’insegnamento. 

L’indicatore di insoddisfazione complessiva (IIC) o quota di insoddisfazione complessiva del CLMMC “E” è risultato pari 
al 12,2 e 10,0 rispettivamente negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025 (vedi: SMA 2025). 

Punti di forza 

• Il CdS individua le parti interessate, li convoca con frequenza biennale per l’eventuale modifica del percorso 
formativo e periodicamente aggiorna l’elenco degli stakeholders. 

• Il CdS svolge una periodica attività di consultazione e valutazione delle opinioni di studenti ed accoglie i relativi 
suggerimenti dei rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di CdS, nella Commissione Paritetica Docenti-
Studenti (CPDS). 

• Il CdS recepisce i suggerimenti proposti dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) e del Presidio di 
Qualità di Ateneo di sua competenza e li condivide collegialmente, attraverso le riunioni del Consiglio di CdS. 

• Gli studenti partecipano al processo di riesame attraverso la segnalazione di eventuali criticità emerse nella 
valutazione dei questionari di valutazione della didattica e dalle relazioni della Commissione Paritetica Docenti-
Studenti (CPDS) e durante le riunioni del Consiglio di CdS. 

• Il CdS offre agli studenti strumenti per eventuali suggerimenti e reclami, anche in forma anonima, facilmente 
accessibili. 

• Il CdS attraverso le riunioni del Consiglio di CdS, ila Scheda di monitoraggio annuale e il Rapporto di Riesame 
Ciclico (RCC) opera una costante azione di analisi delle eventuali criticità e definisce le azioni di miglioramento. 

Criticità/Aree di miglioramento 
• Il CdS dovrebbe implementare l’attività di comunicazione e scambio delle problematiche tra docenti/studenti. 
• Il CdS dovrebbe implementare la somministrazione dei questionari OPIS in aula per valutare le problematiche 

del corso. 

 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2  Revisione della 
progettazione e delle 
metodologie didattiche 
del  CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi 
e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata 
tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche 
in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli 
studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a 
breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
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D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi 
sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda Unica Annuale (SUA-CDS) 2025 

Breve Descrizione: Organizzazione e responsabilità della AQ a livello di Ateneo e del Corso di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri D1, D2 e D3 

Upload / Link del documento: SUA-CDS quadri D1, D2 e D3 

• Titolo: allegato Scheda monitoraggio Annuale (SMA) 2025 

Breve Descrizione: Allegato 1 SMA 2025 Voti e distribuzione dei promossi sessioni d’esame AA 2024-25 CLMMCE 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Allegato 1 SMA 2025 Voti e distribuzione dei promossi sessioni d’esame AA 2024-
25 CLMMCE 

Upload / Link del documento: SMA 2025 

• Titolo: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

Breve Descrizione: pianificazione didattica annuale (orari delle lezioni, date esami, affidamenti didattici, etc.) 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 4 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 15/07/2025 del CdS 

• Titolo: verbale 18/12/2025 del CdS 

Breve Descrizione: condivisione ed analisi dei i suggerimenti della CPD e NdV presenti nella SMA 2025 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 3 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale 18/12/2025 del CdS 

Documenti a supporto: 

• Titolo: verbale CCL del 17/05/2023 del CdS 

Breve Descrizione: approvazione in CCL del rapporto di Riesame ciclico 2023 del CdS allegato 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): punto 6.2. Approvazione Rapporto di riesame ciclico 2023 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 17/05/2023 del CdS 

• Titolo: verbale CCL del 18-12-2025 del CDS 

Breve Descrizione: approvazione SMA 2025 con recepimento relazione annuale Commissione paritetica Docenti/Studenti 
(CPDS) 2025 e relazione annuale NdV di Ateneo 2024 allegati 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): allegato Sapienza_SMA_2025 CLMMCE fase 2 

Upload / Link del documento: verbale CCL del 18-12-2025 del CDS 

• Titolo: sito web percorso di eccellenza di Ateneo 

Breve Descrizione: Progetto per favorire attività di ricerca degli studenti 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): approvazione SMA 2025 punto 2 dell’OdG 

Upload / Link del documento: verbale CGAQ del 15/12/2025 

• Titolo: verbale CTP del 06-02-2025 del CdS 

Breve Descrizione:  allegato Presentazione SMA CLMMCE 2024 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1dpzAo7f-l1L9dLFPB-T27HycMFoZCqLN
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/relazione%20annuale%20NdV%20di%20Ateneo%202024
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1fcxOVX0uEL7-KcT04fMEyWx3RkzEXp35
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: verbale CTP del 06-02-2025 del CdS 

• Titolo: relazione annuale NdV di Ateneo 2024 

Breve Descrizione: relazione annuale NdV di Ateneo 2024 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: relazione annuale NdV di Ateneo 2024 

 

Autovalutazione Punto di Attenzione D.CDS.4.2 

 
D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di 
insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione 
degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS assicura attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, 
finalizzate alla definizione organica dei contenuti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale degli 
esami e delle attività di supporto. 

Tali iniziative assicurano l’aggiornamento e la revisione periodica dei percorsi formativi a fini migliorativi, anche grazie 
al monitoraggio delle carriere e delle opinioni dei docenti e degli studenti e dei destini occupazionali dei laureati; va 
previsto, a questo fine, oltre al coinvolgimento di docenti e studenti, anche il coinvolgimento degli interlocutori esterni, 
consultati non solo in fase di progettazione, e di eventuali altri soggetti individuati successivamente. 

Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza e descritto diffusamente nelle Pagine Web del Team Qualità. Nelle 
Pagine Web vengono descritti il percorso decennale sviluppato dall'Ateneo per la costruzione dell'Assicurazione Qualità 
Sapienza, il modello organizzativo adottato, gli attori dell'AQ (Team Qualità, Comitati di Monitoraggio, Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti, Commissioni Gestione dell’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio), i Gruppi di 
Lavoro attivi, le principali attività sviluppate, la documentazione predisposta per la gestione dei processi e delle attività 
di Assicurazione della Qualità nella Didattica, nella Ricerca e nella Terza Missione (vedi: SUA-CDS quadri D1, D2 e D3). 

Le Pagine Web rappresentano inoltre la piattaforma di comunicazione e di messa a disposizione dei dati di riferimento 
per le attività di Riesame, di stesura delle relazioni delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti e dei Comitati di 
Monitoraggio e per la compilazione delle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca. 

Ciascun Corso di Studio e ciascun Dipartimento ha poi facoltà di declinare il Modello di Assicurazione Qualità Sapienza 
definito nelle Pagine Web del Team Qualità nell'Assicurazione Qualità del CdS/Dipartimento mutuandolo ed adattandolo 
alle proprie specificità organizzative pur nel rispetto dei modelli e delle procedure definite dall'Anvur e dal Team Qualità. 
Le Pagine Web di CdS/Dipartimento rappresentano, unitamente alle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca, gli strumenti 
di comunicazione delle modalità di attuazione del Sistema di Assicurazione Qualità a livello di CdS/Dipartimento. 

Attuazione 

Il CDS in occasione delle riunioni del CCL propone in più occasioni, anche attraverso la compilazione delle schede di 
insegnamento prima dell’inizio dell’anno accademico, la revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di 
insegnamento e di verifica degli apprendimenti. Ogni anno, prima durante le riunioni della CTP e poi ratificato in CCL, in 
occasione dell’approvazione degli affidamenti didattici spesso si ridefinisce il coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti, la razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento (vedi: 
verbale CCL del 15/07/2025 del CdS). 

Il CDS, attraverso la forte interazione con l’attività di ricerca del Dipartimento e le interazioni con le parti interessate,  
garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo anche in considerazione i progressi della 
scienza e dell’innovazione didattica, e promuove, anche attraverso il Percorso di eccellenza, l’attività di ricerca degli 
studenti e l’eventuale iscrizione ai Dottorato di Ricerca. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1vCEjl_PKJuGVFRf4MQ5ZhXxMOMSB03Wq
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1z385LmX5ciPbbgh9iwH0o1gSQrrhSlQW
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1sb7SrhNqhKyaKpMdoL7HgpfsBmkpdav2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
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I seminari scientifici svolti presso la sede del Polo Pontino in collaborazione con le scuole di Dottorato di Ricerca e con il 
Dipartimento di Scienze Biotecnologie Medico Chirurgiche vengono pubblicizzati tra gli studenti al fine promuovere la 
conoscenza di tali prospettive di lavoro. 

Inoltre, il corso pone una particolare attenzione al favorire la conoscenza delle attività scientifiche che si svolgono nel 
Dipartimento di Scienze Biotecnologie Medico Chirurgiche presso il Polo Pontino al fine di stimolare l 'interesse e la 
propensione verso attività di ricerca sia clinica sia di base. Il fine è di indirizzare gli studenti e i neolaureati in modo 
consapevole e motivato verso i percorsi di dottorato e specializzazione. In particolare, la collaborazione con l 'ordine dei 
medici di Latina aiuta il corso a monitorare gli studenti che rimangono nella realtà medica locale trovando spesso una 
collocazione nel territorio. 

Anche durante le attività professionalizzanti offerte del CDS nei diversi contesti clinici gli studenti vengono a conoscenza 
delle diverse professionalità in ambito medico ed hanno la possibilità di scegliere con più consapevolezza l’ambito 
disciplinare della loro futura Scuola di Specializzazione. 

Nella compilazione della scheda di monitoraggio, su suggerimento del Team Qualità di Ateneo, i dati del CDS vengono 
confrontati con CDS della medesima classe affini per vicinanza territoriale o per dimensioni.  

Una delle attività dell’osservatorio della didattica del CDS è quella di analizzare, almeno ogni semestre, i risultati delle 
verifiche di apprendimento in termini di voti e di distribuzione della popolazione studentesca nei diversi appelli offerti 
dai corsi, inoltre in occasione dei dati forniti dal Comitato di monitoraggio di Facoltà, in occasione della preparazione 
della SMA vengono valutate le carriere degli studenti, i voti ed i tempi di laurea degli studenti. 

Sempre in occasione della stesura della SMA, grazie ai dati forniti da Almalaurea e dall’OMCeO di Latina il CDS ha la 
possibilità di monitorare gli esiti occupazionali, a 1 o 3 anni dalla laurea, che per i corsi in medicina si traduce nella 
percentuale di studenti che sono risultati vincitori del concorso nazionale pe la scuola di specializzazione. 

Il CDS recepisce e analizza i suggerimenti pervenuti dalla CPDS, ed eventualmente dal Nucleo di Valutazione di Ateneo 
(NdV) (vedi: relazione annuale NdV di Ateneo 2024) o dal Team Qualità di Ateneo ed attraverso la SMA ed il Riesame 
ciclico e condivide le osservazioni e le eventuali azioni correttive con il CCL (vedi: verbale 18/12/2025 del CdS). 

Il CCL del CDS e la Giunta di Facoltà, per le rispettive competenze, definiscono l'Ordinamento didattico, nel rispetto della 
legge vigente, che prevede, per ogni Corso di Laurea Magistrale, l'articolazione in Attività formative di base, 
caratterizzanti, affini o integrative, a scelta dello Studente, finalizzate alla prova finale. Ciascuna attività formativa si 
articola in ambiti disciplinari, costituiti dai Corsi ufficiali, ai quali afferiscono i Settori scientifico-disciplinari pertinenti. 

Sono organi del CCL del CDS il Presidente, il Vicepresidente e la Commissione Tecnica di Programmazione didattico 
pedagogica. Fanno parte del Consiglio di Corso di Laurea:  

- i professori di ruolo che vi afferiscono;  
- i ricercatori ed equiparati ai sensi del DPR 382/1980 e 341/1990 che svolgono, a seguito di delibera del 

Consiglio, attività didattica nel Corso di Laurea; quanti ricoprono per contratto corsi di insegnamento e i lettori 
di lingue afferenti al Corso di Laurea; 

- I tutor clinici; 
- i rappresentanti degli studenti iscritti nel Corso di Laurea.  

Il Consiglio di Corso di Laurea è presieduto dal Presidente. Questi è eletto dal CCL tra i professori di ruolo, e resta in 
carica per tre anni accademici. Il Presidente coordina le attività del Corso di Laurea, convoca e presiede il Consiglio e la 
Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica, e rappresenta il Corso di Laurea nei consessi accademici 
ed all’esterno, nel rispetto dei deliberati del Consiglio.  

Il Presidente convoca il Consiglio di norma almeno dieci giorni prima della seduta, attraverso comunicazione scritta 
inoltrata per posta elettronica indirizzata ai membri del Consiglio. La convocazione viene affissa nella bacheca presente 
nella sede del corso di laurea. La convocazione deve indicare data, ora e sede della seduta, nonché l’ordine del giorno. 
Il Presidente convoca inoltre il Consiglio in seduta straordinaria su richiesta di almeno la metà dei componenti della CTP 
o di almeno il 20% dei componenti del Consiglio. Svolge le funzioni di segretario il responsabile della segreteria didattica 
del corso di laurea o un suo delegato.  

La Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica (CTP) ed il gruppo di assicurazione di qualità che nel 

CCLE coincidono come rappresentanza hanno cercato di trovare soluzioni pratiche e sostenibili per le aule, cercando di 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1z385LmX5ciPbbgh9iwH0o1gSQrrhSlQW
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
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dividere triennio di base e clinico in orario nelle strutture disponibili senza arrecare disagio di studio agli studenti. 

Comunque siamo in cerca di soluzioni migliori e più fruibili da parte di docenti e studenti. 

La Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-Pedagogica (CTP) è presieduta dal Presidente del CDS e si riunisce 

molto di frequente per formulare progetti e proposte concernenti le varie attività e per assumere tutte le decisioni 

improcrastinabili da sottoporre alla successiva ratifica in CCL. La CTP è composta dai Docenti del CDS in particola modo 

dai Coordinatori dei semestri, dai coordinatori del TPVES dell’area medica, chirurgia e MMG, dai referenti del CDS, 

dell’internazionalizzazione e dagli studenti rappresentanti del CDS. 

La Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità (CGAQ) del CDS si occupa di analizzare e redigere la scheda di 

monitoraggio annuale del CDS ed è composta dai Docenti e studenti della CTP, meno i componenti dell’osservatorio della 

didattica del CDS, e del Presidente dell’OMCeO di Latina o un suo rappresentante. 

La Commissione paritetica docenti-studenti (CPDS) e un organismo di Facoltà competente a: 

- svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica nonché dell’attivita di servizio agli 

studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 

- individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle attività; 

- formulare pareri sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio; 

- segnalare disfunzioni e avanzare proposte al riguardo. 

I docenti che compongono la Commissione paritetica sono designati dall’Assemblea di Facoltà, in rappresentanza delle 

singole fasce, tra coloro che hanno svolto attività ufficiale d’insegnamento negli ultimi tre anni e che sono stati valutati 

positivamente; gli studenti che compongono la Commissione sono eletti in base al regolamento di Facoltà. 

Diversamente, ogni CDS, tra cui Il CLMMC E, per il monitoraggio della qualità dell’offerta formativa presenta al proprio 

interno un osservatorio sulla didattica (vedi: relazione CPDS 2025). 

L’Osservatorio sulla didattica del CLMME e una commissione composta da un docente ed uno studente. Il docente e 

nominato dal CCL del CDS; lo studente e nominato dal Presidente CDS su indicazione del corpo studentesco. Il mandato 

dei docenti nella commissione e triennale. 

I compiti della commissione sono: 

- gestire un osservatorio permanente sulla funzionalità delle attività didattiche 

- esaminare l’efficacia delle scelte operate dal CDS e dalla Facoltà relativamente alla qualità della didattica e dei 

servizi forniti 

- elaborare proposte dirette al miglioramento della qualità e dell’efficienza della didattica 

- supportare la Commissione paritetica docenti-studenti di qualità nella stesura del rapporto annuale di 

autovalutazione. 

Le riunioni periodiche della CGAQ e della CTP costituiscono il fulcro del confronto sulle metodologie didattiche e la sede 

privilegiata per la condivisione delle best practices. In queste sedi vengono analizzate tematiche cruciali quali 

l'aggiornamento dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, il coordinamento tra i diversi corsi 

integrati, nonché la razionalizzazione logistica (orari delle lezioni, calendario degli esami e sedute di laurea). Le risultanze 

di tali incontri, sotto forma di proposte operative e osservazioni, vengono successivamente trasmesse al Consiglio di 

Corso di Studio per la necessaria condivisione collegiale e la deliberazione finale, garantendo così un processo decisionale 

partecipato ed efficace (vedi: verbali verbale CGAQ del 15/12/2025 e verbale CTP del 06-02-2025 del CdS) 

Monitoraggio 

L’analisi degli indici ANVUR in occasiona della compilazione della SMA e del Riesame ciclico è l’occasione di monitorare 
le carriere degli studenti, gli OPIS, l’occupabilità ed eventualmente di proporre azioni correttive che saranno condivise 
ed approvate in CCL. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissioni-paritetiche-docenti-studenti
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1aQVz_7qNXGGY7EMet6la33xlKyJh0WA1
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1fcxOVX0uEL7-KcT04fMEyWx3RkzEXp35
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1vCEjl_PKJuGVFRf4MQ5ZhXxMOMSB03Wq
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Nella prima fase di compilazione della SMA, seguendo le istruzioni del Team Qualità di Sapienza, la scheda viene 
inviata alla CPDS che elabora i dati e attraverso la relazione annuale suggerisce eventuali azioni da intraprendere. Nella 
seconda fase della compilazione il CGAQ, che di fatto redige la scheda, commenta i suggerimenti emersi dalla relazione 
della CPDS e avvia le azioni atte a risolvere la specifica criticità. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi 
della scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di 
Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

Pianificazione/progettazione 

L’intero percorso di monitoraggio e revisione delle attività didattiche del CdS, frutto di un processo collegiale che vede 
l’attiva partecipazione tutti gli attori previsti dal sistema qualità, si traduce nelle azioni di miglioramento definite 
all’interno degli Obiettivi azioni di miglioramento contenute nel RRC e SMA, che vengono attentamente monitorate 
negli anni successivi per verificarne la realizzazione o la necessità di reiterazione. 

Attuazione 

Il CCL è la principale sede di discussione dei dati relativi all’analisi e al monitoraggio del percorso di studi e degli esiti 
occupazionali dei laureati contenuti all’interno dei rapporti di Riesame e delle Schede di Monitoraggio annuali. 

La maggior parte dei docenti del CdS in Medicina e Chirurgia è coinvolta anche nei Corsi di Dottorato di Ricerca e nelle 
Scuole di Specializzazione. Tale integrazione consente un aggiornamento costante della didattica erogata, in linea con i 
più recenti progressi scientifici, con ricadute dirette sull’offerta formativa del CdS. 

Inoltre, si sottolinea come il coinvolgimento scientifico-didattico tra docenti del corso è portato a conoscenza degli 
studenti attraverso le attività professionalizzanti svolte presso i laboratori del DSBMC che possono dunque valutare 
meglio le risorse di ricerca del loro CDS e la presenza di un attivo coinvolgimento dei docenti nel favorire la conoscenza 
ed attuazione del “Percorso di eccellenza” come mezzo di conoscenza della medicina traslazionale al fine di indirizzare 
verso le lo sbocco lavorativo del dottorato di ricerca. 

Monitoraggio 

Il monitoraggio dell’aggiornamento dell’offerta formativa avviene per il CdS in parallelo alla pianificazione annuale che 
prevede la rimodulazione continua degli obiettivi formativi delle schede di insegnamento dei corsi integrati, attività 
prevalentemente svolta dalla CTP del CdS, che allinea il piano di studi con in considerazione dei progressi della scienza 
e dell’innovazione didattica. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima 
classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  

- Analisi della Scheda di Monitoraggio Annuale e studi di settori di area medica e altre analisi 

Pianificazione/progettazione 

La compilazione della Scheda di monitoraggio annuale (SMA) del Cds segue le indicazioni delle “Linee Guida Sapienza 
per la redazione della Scheda di Monitoraggio Annuale” dove non solo vengono indicate le procedure e tempistiche di 
redazione, nonché gli indicatori e dati che i corsi di studio devono commentare nella SMA ma è prevista una sezione 
della Scheda “sezione 3 – commento sintetico del confronto diretto con altri cds della medesima classe” dove ogni CdS 
dell’Ateno scegli una o due CdS di altri Ateneo per il confronto dei dati. 

Attuazione 

Il CLMMC “E” sceglie generalmente i CdS da confrontare in funzione della posizione geografica, appartenenti alla stessa 
Macroregione e in funzione delle dimensioni dell’Ateneo (CLMMC delle Università di Tor Vergata e del Campus 
Biomedico). 

Il Comitato di monitoraggio (CM) fornisce annualmente i dati degli indicatori ANVUR del CDS e valori medi riferiti ai 
CdS della stessa classe di laurea nel medesimo Ateneo; nell’area geografica in cui insiste il Corso di Studio e in Italia. 
Questo permette il confronto e la discussione collettiva durante i CCL dei dati del CdS negli anni ma anche il confronto 
con i dati medi dell’ateneo e degli altri Atenei italiani. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_sapienza_sma_2025.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/linee_guida_sapienza_sma_2025.pdf
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Monitoraggio 

Il CM attraverso il documento della “Grigia di valutazione della SMA” monitora che il Cds abbaia redatto tale documento 
seguendo le indicazioni del Team Qualità di Ateneo e verifica se i dati degli indicatori ANVUR suggeriti siano stati tutti 
valutari del CdS anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  

I percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti occupazionali dei laureati del CdS vengono inoltre monitorati e 
analizzati nei relativi quadri della SMA e nel RRC del CdS, sedi di analisi approfondita dei dati del cruscotto ANVUR in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

Dall’analisi della SMA 2025 emerge che, per il CdS, gli indicatori relativi alla didattica risultano complessivamente in 
linea con i benchmark regionali e nazionali (vedi: SMA 2025). 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare 
la gestione delle carriere degli studenti. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS monitora l’andamento degli esiti delle verifiche dell’apprendimento per ciascun insegnamento ed in forma 
aggregata per ogni corso integrato, come anche i dati relativi alla prova finale per individuare eccessive disomogeneità 
negli esiti delle valutazioni (vedi: allegati SMA 2025). 

Attuazione 

Il CdS analizza e discute collegialmente sistematicamente i risultati delle valutazioni certificative in termini di voti in 
trentesimi, ma anche in base alla percentuali di superamento degli esami e in quale appello gli studenti si presentano 
per sostenere l’esame nei diversi appelli Analisi voti e prove finali (vedi: verbali CCL 13-02-2025 e 18-12-2025). 

La verifica dell’apprendimento, e quindi la reale acquisizione del profilo da parte dello studente, sia tipico delle singole 
discipline, sia trasversale tra di esse, è effettuata con strumenti di verifica formativa e valutativa a livello locale, ma 
anche tramite la partecipazione al Progress Test, fino al 2022, per il confronto a livello nazionale e del TECO più 
recentemente. 

Il CLMMC E in passato ha effettuato, in collaborazione con CdS in Medicina e Chirurgia di altre sedi, verifiche oggettive 
e standardizzate delle conoscenze acquisite dagli studenti (progress test). Il test, messo a punto dalla CPPCLMMC, 
veniva somministrato simultaneamente in tutti gli Atenei italiani. I risultati venivano pubblicati sui Quaderni della 
Conferenza Permanente dei Presidenti dei CLMMC. 

Questo tipo di Test, ora sostituto con il TECO-M, ha sempre promosso promuove la responsabilità verso 
un'autovalutazione soggettiva della propria preparazione e stimola ad agire di conseguenza. Il nostro CdS ha sempre 
promosso la discussione dei risultati dei progress test in CCL, lavorando su una maggior visibilità dei dati elaborati. Ciò 
ha consentito di focalizzare e discutere collegialmente alcune criticità che emergono dalla preparazione degli studenti 
e di valorizzare inoltre il progresso delle competenze dal I al VI anno nelle differenti macroaree. 

Il CdS ha aderito alle edizioni del progetto TECO (TEst sulle COmpetenze), che ha sostituito il Progress Test ed ha 
l’obiettivo di contribuire al miglioramento della qualità del processo formativo attivando meccanismi interni al mondo 
accademico di autovalutazione. Questo progetto è coerente con le più recenti linee guida europee (European Standards 
and Guidelines for Quality Assurance 2015), relative all’Area Europea dell’Istruzione Superiore (European Higher 
Education Area – EHEA), che promuovono una didattica centrata sullo studente, accompagnata dall’analisi degli esiti 
degli apprendimenti. 

Il progetto TECO prevede la definizione e somministrazione di test in grado di rilevare le competenze trasversali (TECO-
T) e disciplinari (TECO-D) acquisite dagli studenti durante il corso di studio triennale. Le prove TECO-T sono state 
realizzate dall’Agenzia con la collaborazione di gruppi di esperti costituiti principalmente da docenti universitari, 
seguendo un processo di tipo top-down. La rilevazione delle competenze disciplinari, invece, si avvale dell’impegno di 
gruppi disciplinari coadiuvati dall’ANVUR: dopo l’analisi delle Schede dei Corsi di Studio, ciascun gruppo disciplinare 
individua i contenuti disciplinari “core” e li declina rispetto ai 5 Descrittori di Dublino. 

Il Comitato di Monitoraggio (CM) di Facoltà fornisci annualmente i dati relativi ai risultati delle prove finali in termini 
di voti, inoltre fornisce i dati relativi alle carriere e ai fuori corso. Il CdS analizza e condivide tali dati nelle riunioni del 
CCL nella fase di approvazione della SMA dove questi dati sono illustrati e discussi. 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://presidenti-medicina.it/atto-costitutivo-associazione-cppclmmc-2/
https://www.quaderni-conferenze-medicina.it/
https://www.quaderni-conferenze-medicina.it/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/
https://enqa.eu/wp-content/uploads/2015/11/ESG_2015.pdf
https://enqa.eu/wp-content/uploads/2015/11/ESG_2015.pdf
https://www.ehea.info/
https://www.ehea.info/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-t/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-t/
https://www.anvur.it/attivita/ava/teco-test-sulle-competenze/teco-d/
https://farmed.web.uniroma1.it/it/comitato-di-monitoraggio
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Riguardo i dati delle carriere, nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale 
durata del corso. Di fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% 
(2022) e 56,8% (2021), ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) 
e di Ateneo (47,0% nel 2024). Questo dato è dovuto principalmente alle azioni di tutorato in itinere messe in atto dal 
CdS. 

Il CdS analizza i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale annualmente al fine di migliorare la gestione 
delle carriere degli studenti. Questi dati vengono analizzati annualmente nel contesto del CCL (vedi: verbali del 13-02-
2025 e 18-12-2025) consentendo al CdS di adottare strategie mirate per il miglioramento continuo. 

Ad esempio, per dare seguito delle modifiche approntate in base alla valutazione delle verifiche di apprendimento il CdS 
ha diminuito il carico didattico di alcuni insegnamenti (es. Farmacologia), introdotto prove in itinere (es. Istologia e 
Anatomia) ed allineare i contenuti nei corsi modulari (es metodologie; patologie integrate e corsi di medicina interna e 
chirurgia) (vedi. verbale CCL del 15/01/2025). 

Monitoraggio 

Il monitoraggio delle verifiche certificative viene effettuato annualmente e condiviso durante le riunioni del CCL dove se 
emergono eventuali criticità il CdS condivide ed attua le azioni migliorative (vedi. verbale CCL del 15/01/2025). 

Dal monitoraggio dei dati delle carriere emerso dalla discussione collegiale durante il CCL il Cds ha attuato delle azioni 
correttive volte a recupero dei debiti formativi degli studenti, specie di quelli fuori corso istituendo gli sportelli telematici 
ed in presenza per gli studenti in difficoltà e per gli studenti fuori corso (vedi: verbale CCL del 15/07/2025) 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei 
laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

Pianificazione/progettazione 

Il CdS assicura un’attività costante di monitoraggio e analisi dei percorsi di studio, dei risultati degli esami (media e 
deviazione standard dei voti conseguiti per singolo insegnamento) e degli esiti occupazionali dei laureati, anche 
attraverso un confronto con altri CdS sviluppato sulla base dei dati del Cruscotto ANVUR relativi alla valutazione, 
attraverso la Scheda di Monitoraggio (SMA), di altri Corsi di Studio della stessa Classe su base nazionale, regionale e di 
Ateneo (vedi: SMA 2025). 

Attuazione 

Per il CdS per il monitoraggio delle carriere si riferisce prevalentemente all’indagine svolta annualmente dal Consorzio 
Almalaurea su tutti i laureati al termine del percorso di studio e dopo uno, tre e cinque anni dal conseguimento del 
titolo. Tale indagine è volta a monitorare la condizione occupazionale e a raccogliere un’ampia e dettagliata serie di dati 
sulla tipologia dell'attività lavorativa, sulla retribuzione degli occupati, sulla soddisfazione per la professione intrapresa 
e sulla reale utilità delle competenze acquisite nel percorso universitario nel contesto specifico del lavoro svolto (vedi: 
dati AlmaLaurea 2025 del CdS”. Dall’analisi dei dati emerge che l’occupabilità degli studenti del CdS è del 97,9% al 1 
anno dalla laurea, di 98,2% al 2 anno e del 100% a 5 anni. 

Monitoraggio 

Il CdS periodicamente somministra dei questionari non anonimi agli studenti post-laurea, come per AA 2023-2024, dove 
è emerso che, nonostante la numerosità delle risposte non sia elevata, che gli studenti svolgono alcune attività 
assistenziali in attesa del concorso nazionale per la scuola di specializzazione, che risulta lo sbocco lavorativo principale 
(72% circa). Molti studenti laureati nel CLMMCE si iscrivono all’OMCeO di Latina, alcuni partecipano al concorso 
regionale per MMG (<10% circa), alcuni sono impiegati nella sanità privata e pochissimi accedono al dottorato di ricerca. 
Si evidenzia una generale soddisfazione per l’esperienza post-laurea; tuttavia, sono presenti anche alcune criticità nel 
percorso universitario, in particolare poca pratica clinica e una didattica più impostata sul nozionismo piuttosto che sul 
ragionamento clinico in termini di diagnosi e terapia, per gli ex-studenti sarebbe utile un approccio più interattivo e 
clinico alla didattica. In base a questi suggerimenti il CdS si impegna a potenziale e riorganizzare le attività 
professionalizzanti, specie nel triennio clinico al fine di arrivare, in via sperimentale, ad istituire una prova pratica durante 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/10nVD8O2K8Dpf_pnHxclIVttdzYuY2bXj
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1haLoqDK2inVaIigT0AohKimzTOV_J9ay
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1haLoqDK2inVaIigT0AohKimzTOV_J9ay
https://uniroma1it-my.sharepoint.com/personal/claudio_dicristofano_uniroma1_it/Documents/Documenti/Claudio%202025/Didattica%202025-26/CL%20Medicina%202025-26/RRC%202025%20CLMMCE/Sportello%20di%20Tutorato
https://polopontino.it/fuoricorso
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1MBAI5VHhYJFnu1N5Jh8uRxhe9N6-uG_U
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0580107304200006


 

152 

 

il II semestre del VI anno in ambiente simulato (Skill Lab) (vedi allegato: Report questionario CLMMCE POST LAUREA 
2023_2024) 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti 
dai diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

Pianificazione/progettazione 

L’Ateneo attraverso il Team Qualità per facilitare l’attuazione dei processi di Assicurazione della Qualità nella Didattica 
alla luce delle novità introdotte dal DM 1154/2021 e secondo le indicazioni di ANVUR declinate nel nuovo Modello AVA3 
le “Linee Guida Sapienza per l’Assicurazione della Qualità nella Didattica”. L’Assicurazione della Qualità della Didattica in 
Sapienza trova riscontro nei documenti di pianificazione strategica dell’Ateneo (PIAO) 

Attuazione 

Come organismo di monitoraggio della qualità dell’offerta formativa la Facoltà si è dotata di una commissione paritetica 
docenti-studenti. La Commissione paritetica docenti-studenti e un organismo di Facoltà competente a: 

- svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica nonché dell’attività di servizio agli 
studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 

- individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle già menzionate attività; 

- formulare pareri sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio; 

- segnalare disfunzioni e avanzare proposte al riguardo. 

I docenti che compongono la Commissione paritetica sono designati dall’assemblea di Facoltà, in rappresentanza delle 
singole fasce, tra coloro che hanno svolto attività ufficiale d’insegnamento negli ultimi tre anni e che sono stati valutati 
positivamente; gli studenti che compongono la Commissione sono eletti in base al regolamento di Facoltà. 

Diversamente, ogni CdS, tra cui Il CLMMC E, per il monitoraggio della qualità dell'offerta formativa presenta al proprio 
interno un osservatorio sulla didattica. L’osservatorio sulla didattica del CLMME e una commissione composta da un 
docente ed uno studente. Il docente e nominato dal CCL del CdS; lo studente e nominato dal Presidente CdS su 
indicazione del corpo studentesco. Il mandato dei docenti nella commissione e triennale. 

I compiti della commissione sono: 

- gestire un osservatorio permanente sulla funzionalità delle attività didattiche 

- esaminare l'efficacia delle scelte operate dal CdS e dalla Facoltà relativamente alla qualità della didattica e dei servizi 
forniti 

- elaborare proposte dirette al miglioramento della qualità e dell'efficienza della didattica 

- supportare la Commissione paritetica docenti-studenti di qualità nella stesura del rapporto annuale di autovalutazione. 

Nella redazione delle SMA del Cds vengono prese in considerazione annualmente la Relazione annuale del Nucleo di 
valutazione di Ateneo (NdV), della Relazione annuale della CPDS, dell’OD del CdS e del CM di Facoltà. Inoltre, vengono 
sempre prese in considerazione i suggerimenti che pervengono dagli rappresentanti degli studenti del CdS, della CDPS, 
dell’OD e della Giunta di Facoltà o delle associazioni studentesche in genere. 

I Docenti, attraverso il Consiglio di Corso di Laurea (CCL) e la Commissione Tecnica di Programmazione Didattico-

Pedagogica (CTP) e gli studenti, attraverso i loro rappresentanti, presenti in CCL, CTP in Commissione Paritetica docenti-

studenti (CPDS) e nell’osservatorio della didattica sono coinvolti attivamente nei processi di revisione dell’offerta 

formativa. 

I questionari che esprimono l’opinione degli studenti (OPIS) vengono elaborati dalla CPDS di Facoltà e dall’osservatorio 

della Didattica del CDS ed analizzati e discussi in CCL (vedi: verbale CCL del 18-12-2025). 

La presidenza del CDS propone azioni migliorative che attraverso l’approvazione dei documenti quali la scheda di 

monitoraggio annuale (SMA) e ed il Rapporto di riesame ciclico (RRC) sono condivisi con tutti i docenti durante le riunioni 

https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://drive.google.com/drive/u/2/folders/1efaW-ytgFUxinBdvPF4ghptN3KWTRLR5
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1154-del-14-10-2021
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/tq-linee_guida_sapienza_aq-didattica-2023.pdf
https://web.uniroma1.it/trasparenza/sites/default/files/PIAO_2025_2027_AggiornamentoAprile2025_ver_integrale.pdf
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-di-monitoraggio-annuale-0
https://www.uniroma1.it/it/pagina/scheda-di-monitoraggio-annuale-0
https://www.uniroma1.it/it/pagina/rapporto-di-riesame-ciclico-2023#:~:text=Entro%20il%2012%20giugno%202023%20i%20CdS%20completeranno,e%2C%20per%20conoscenza%2C%20al%20Team%20Qualit%C3%A0%20all%27indirizzo%20teamqualita%40uniroma1.it.
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del CCL, della CTP, del Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità (CGAQ) del CDS (vedi: verbali CCL del 18-12-

2025 e CCL del 17/05/2023) 

L’analisi annuale ed i suggerimenti della CPDS vengono recepiti e commentati all’interno della SMA e grazie alle linee 

giuda prodotte dal gruppo Team Qualità di Ateneo. 

Si è avuta una attiva discussione con i rappresentanti degli studenti sia sui dati di rilevazione di soddisfazione (OPIS) sia 

sulla situazione aule che rimane critica nonostante l'impegno di acquisirne di nuove. L'avvio di una commissione 

paritetica docenti-studenti dedicata che discuta attivamente il problema di rilevazione di soddisfazione e in progetto per 

il prossimo anno accademico. 

Diversi sono stati gli interventi correttivi messi in essere a fronte delle segnalazioni pervenute nel tempo, come ad 

esempio le criticità relative all’erogazione delle attività professionalizzanti (APP) che sono oggetto di specifica 

sperimentazione organizzativa al momento apprezzata da parte degli studenti. 

Nel percorso intrapreso nell’ambito del miglioramento dei sistemi di valutazione dell’apprendimento, merita menzione il 

progetto di prevedere una valutazione delle abilità pratiche mediante una prova pratica standardizzata che è in corso di 

organizzazione in collaborazione con gli studenti stessi. 

A fronte di una evidente adeguatezza dei servizi per il supporto al raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti, 

va segnalata la criticità delle risorse strutturali in mancanza di un immediato ritorno al rispetto del numero programmato, 

criticità altrimenti non affrontabile unicamente dalle forze del CDS. 

Ancora da perfezionare, evidentemente, la congruità tra crediti e carico di insegnamento oggetto di uno specifico 

intervento correttivo già in essere, mentre da monitorare appare il sistema di condivisione del materiale didattico come 

peraltro suggerito anche dalla commissione paritetica. Gli studenti possono facilmente accedere per le loro 

comunicazioni sia direttamente al presidente del corso che ai docenti, avendo a disposizioni sia gli indirizzi istituzionali 

che i relativi numeri di telefono. 

Al fine di aumentare il tasso di coinvolgimento da parte degli studenti nella compilazione del questionario OPIS, si 

cercherà di raccomandare di promuovere azioni indirizzate ai docenti, per un maggiore coinvolgimento dei titolari degli 

insegnamenti affinché nell'ambito delle proprie attività didattiche gli studenti recepiscano l'importanza della rilevazione 

delle criticità in funzione dei consequenziali correttivi miglioramenti. 

Si propone di monitorare la parte del questionario relativo alle opinioni dei docenti e di promuovere azioni indirizzate ai 

docenti in quanto anche la loro opinione è rilevante per il buon funzionamento del corso. 

Monitoraggio 

Il RRC e la SMA contengono al proprio interno la descrizione degli obiettivi e le azioni di miglioramento del CdS che 
vengono monitorate attraverso gli indicatori ANVUR selezionati. 

Durante le sedute del CCL vengono comunicate e condivise le criticità rilevate, a cui seguono la definizione e la proposta 
di azioni migliorative. Tali processi sono generalmente preceduti da approfondimenti nelle riunioni della Commissione 
AQ. Il CdS analizza inoltre le informazioni provenienti da diversi interlocutori – NdV, PQA, CPDS, docenti, tutor clinici, 
studenti, responsabili delle attività assistenziali e portatori di interesse – e, sulla base di tali analisi e proposte, attua 
interventi di miglioramento, ne segue l’implementazione e ne valuta i risultati, come documentato nei verbali delle 
sedute. 

Punti di forza 

• Il Corso di Studi (CdS) organizza con costanza attività collegiali di revisione degli obiettivi, dei percorsi formativi, 
dei metodi di insegnamento e di verifica dell’apprendimento, attraverso le riunioni del Consiglio di CdS. 

• Il CdS aggiorna periodicamente l’offerta formativa, anche in considerazione dei progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica. 

https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/1/folders/1tOriDoiPNuvin_g2MSw0zUwCIXEWEil2
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1dpzAo7f-l1L9dLFPB-T27HycMFoZCqLN
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• Nel riesame annuale il CdS analizza e monitora il percorso formativo, anche in relazione ai corsi di medesima 
classe su base nazionale e macroregionale. 

• Il CdS attua una sistematica azione di monitoraggio dei percorsi formativi, delle carriere degli studenti, dei 
risultati delle verifiche di apprendimento e commenta in modo puntuale la maggior parte degli indicatori 
ANVUR nel riesame annuale, accoglie ed analizza i suggerimenti del Presidio di Qualità (AQ) e della 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS). 

Criticità/Aree di miglioramento 

• Il CdS dovrebbe implementare la conoscenza delle attività professionali post-laurea nella provincia di Latina e 
in Italia e dei dottorati di ricerca. 

• Il CdS dovrebbe monitorare più attentamente le esigenze degli studenti verso il mondo del lavoro. 

 

D.CDS.4.C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 D.CDS.4/ Obiettivo n.1/RC-2025: Individuazione in tempo reale delle criticità 

Problema da risolvere Continuare l’attività di comunicazione e scambio delle problematiche tra 
docenti/studenti. 

Area da migliorare Migliorare l'utilizzo dei questionari Opis per valutare le problematiche del corso. 

Azioni da intraprendere Attivare la CTP per riunioni trimestrali con gli studenti al fine di individuare 
precocemente le problematiche e risolvere nel corso della progressione degli anni 
accademici. 

Indicatore di riferimento Indicatore Anvur iC2 iC17. Dati OPIS annuali. Scheda di monitoraggio 
annuale. 

Responsabilità Coordinatori di semestre e corso integrato, Presidente e rappresentanti degli studenti. 

Risorse necessarie Isorisorse 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Questi obiettivi sono continuativi nel tempo e si suppone realizzabili in un triennio 
tempo condizionato alle risorse ottenute. 

 

Obiettivo n.2 D.CDS.4/ Obiettivo n.2/RC-2025: esigenze studenti/rapporto mondo del lavoro. 

Problema da risolvere Area 
da migliorare 

Area orientamento/placement; mancanza di consapevolezza della diversità delle 
opportunità offerte dall’attuale mondo del lavoro 

Azioni da intraprendere Monitorare più attentamente le esigenze degli studenti verso il mondo del lavoro, 
tramite riunioni periodiche con i rappresentanti degli studenti e l’eventuale attivazione. 
Pubblicizzare attivamente le opportunità dei percorsi di dottorato e promuovere la 
scelta consapevole e motivata dei percorsi di specializzazione. Attivare un’attività 
seminariale con l'ordine dei medici di Latina sulla conoscenza della medicina di base e 
delle attività mediche fruibili in regione sia di tipo pubblico sia privato. 

Indicatore di riferimento Indicatore Anvur ic25-26. Scheda di monitoraggio annuale. 

Responsabilità Coordinatori di semestre e corso integrato, presidente e rappresentanti degli studenti 
rappresentanti ordine dei medici, scuole di dottorato. 

Risorse necessarie Isorisorse 
Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Questi obiettivi sono continuativi nel tempo e si suppone realizzabili in termini di 
messa a regime delle metodologie operative in un triennio, tempo condizionato 
alle risorse ottenute. 
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Commento agli indicatori 
 

Commento agli indicatori 
 
A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

Come documentato dall'analisi dei dati l'attrattività, specie extraregionale, del CDS si è incrementata nel tempo, come 
anche l’aumento del numero degli iscritti al CDS. Questo dato è convalidato dai dati forniti dagli indicatori ANVUR, che 
dimostrano un aumento tra gli anni 2018-2022 degli avvii alla carriera, come anche del numero degli immatricolati 
puri e degli iscritti regolari. L’attività di tutoraggio didattico del CDS ha permesso inoltre in questi anni di far aumentare 
la percentuale di studenti iscritti che hanno acquisito almeno 40 CFU che ora è in linea con la media di Ateneo e dei 
CDS presi come riferimento. Positiva considerazione vale anche per gli studenti che hanno acquisito 1/3 dei CFU 
previsti al primo anno; infatti, la tendenza è in crescita tra 2018-2022. 

Rimane però ancora al di sotto della media di Ateneo la percentuale dei laureati in corso e dopo un anno fuori corso. 
Riguardo a questa criticità vale la pena sottolineare lo sforzo del CDS nel recupero degli studenti in difficoltà, in 
particolare per quegli studenti che provenendo da altri Atenei, spesso stranieri, con debiti di crediti talora importanti 
e debbono essere aiutati per poter sostenere in maniera continuativa e positiva gli esami. 

Positiva è stata sempre la valutazione da parte degli studenti dell'avvio di attività professionalizzanti con 
documentazione delle attività fatte a piccoli gruppi. Questa attività ha coinvolto anche le scienze di base nella visione 
di un curriculum verticale ed integrazione degli aspetti traslazionali della medicina. 

La fattiva collaborazione con l'Ordine dei Medici di Latina ha permesso l'avvio ed il consolidamento delle attività 
professionalizzanti a piccoli gruppi presso i medici di base, che si è interrotta sono nel periodo di pandemia da SARS 
CoV-2, che ben si inseriscono nel quadro della laurea abilitante. 

A tale riguardo l’inserimento delle attività simulate presso le Skill Lab nel percorso formativo del CdS ha permesso e 
permetterà ancor più in futuro di portare gli studenti ad una esercitazione pratica continua simulata che li prepari al 
corretto comportamento medico con il paziente. 

Le criticità legate alle differenti strutture sul territorio sono state in parte risolte con una adeguata divisione dei trienni 
per ore di lezione ed attività professionalizzanti al fine di limitare il disagio degli studenti negli spostamenti. 

Permane un certo disagio per l'inizio delle ore di lezione, legato ai docenti che, provenendo da Roma, devono spostarsi 
giornalmente su più strutture. 

Gli indici di internazionalizzazione sono nettamente migliorati dal 2018 al 2022 grazie alla maggior frequenza di 
incontri con gli studenti per una maggiore diffusione del progetto Erasmus e di mobilità internazionale, anche in 
prossimità dell’uscita dei bandi e all’inizio dell’anno accademico, nei quali, oltre ad informare dei bandi e delle modalità 
di partecipazione, alcuni studenti hanno presentato le loro esperienze concrete in differenti nazioni europee. Inoltre, 
il CDS ha incrementato gli accordi internazionali Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei Docenti del corso ed ha 
coinvolto i rappresentanti degli studenti nell'azione di diffusione e attivazione dell'internazionalizzazione. 

Sempre attraverso le terze parti è in progettazione un percorso per portare agli studenti un quadro concreto delle 
prospettive offerte dal mondo del lavoro in ambito medico. 

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Indicatori di numerosità e attrattività 

Percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni al Corso di Laurea Magistrale di Medicina e Chirurgia 
E (CLMMC “E”) della sede di Latina della Sapienza università di Roma è in aumento negli ultimi (iC03: 60,0% nel 2024, 
53,7% nel 2023 e 49,1% nel 2022) con dati superiori alla media dell’Ateneo (53,0% nel 2024) e nazionale (43,2%nel 
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2024). L’attrattività extraregionale del CLMMCE è probabilmente dovuta in parte alla qualità del CdS percepita da 
parte degli studenti, anche extraregionali. Inoltre, si apprezza un aumento degli iscritti al CdS provenienti dalla 
provincia di Latina (a.a 2021-2022 21% e 2022-2023 22,6% fonti: indagine Almalaurea), tale aspetto potrebbe anche 
essere dovuto al consolidamento che il CdS sta avendo sul territorio pontino e dalle attività di orientamento 
universitario che il CdS svolge sul territorio. 

Si conferma nel tempo l’aumento del numero degli iscritti al CdS (iC00d: 965 nel 2022, 984 nel 2023 e 1003 nel 2024), 
in linea con la media nazionale (1052,9 nel 2024) e di Ateneo (992,9 nel 2024); mentre gli iscritti regolari ai fini del 
CTSD rimangono stabili (iC00e: 784 nel 2022, 780 nel 2023 e 788 nel 2024). Gli avvii di carriera al primo anno sono 
aumentati nel 2024 (iC00a: 114 nel 2022, 134 nel 2023 e 160 nel 2024) ed è in aumento tendenziale anche il numero 
degli immatricolati puri (iC00b: 84 nel 2022, 80 nel 2023 e 100 nel 2024) al CdS ed in linea con la media nazionale 
(124,8 nel 2024) e di Ateneo (96,6 nel 2024). Appare sempre elevata (80% circa) la percentuale di studenti al primo 
anno provenienti dai licei classico e scientifico, con una percentuale di studenti con voto di diploma 100 e 100 e lode, 
di quasi il 25% (fonti: indagine Almalaurea). 

Crediti maturati 

La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare è stabile nel tempo (indice iC01: 61,6% nel 2022 e 61,0 nel 2023) nonostante le azioni correttive messe in atto 
dal CdS; tuttavia, in linea con la media di Ateneo (62,8% nel 2024) ed alla media nazionale (63,9%). Tali risultati 
probabilmente sono anche dovuti alle attività di tutoraggio didattico in entrata ed in itinere intraprese dal CdS, 
facilitate da una realtà più piccola, come sede decentrata, del polo pontino ed al buon rapporto studenti/docenti, 
anche pesato per ore di docenza (indici iC05 e iC27 rispettivamente di 7,58 e 20,6 nel 2024) del CdS, che si risulta 
superiore rispetto i dati di Ateneo (indici iC05: 5,7 e iC27: 18,9 nel 2024) ma rispettivamente in linea ed inferiore alla 
media nazionale (indici iC05: 7,2 e iC27: 29,6 nel 2024). Questo dato, insieme al fatto che la percentuale di ore di 
docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato nel CLMMC “E” è del 61,9% nel 2024 (indice iC19) dimostra 
che l’organizzazione del CdS è tale per cui i docenti riescono più facilmente ad essere contattati dagli studenti e questo 
rende più efficaci le attività di tutorato. 

La percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire è in lieve flessione nel 2023 (64,80) rispetto i dati del 
2022 (66,7%) (indice iC13), tali valori sono sovrapponibile alla media di Ateneo (65,8% nel 2023) ma minori rispetto 
alla media nazionale (73,9% nel 2023). Tali risultati in lieve flessione potrebbero essere dovuti anche alle ritardate 
immatricolazioni, per scorrimento di graduatoria, che spesso si estendono fino al secondo semestre nelle sedi 
periferiche del nostro Ateneo che rende difficile agli studenti l'acquisizione di tutti i CFU del primo anno; tuttavia, i 
dati daranno stimolo al CdS per potenziare le attività di tutoraggio in entrata e in itinere svolte dai docenti del primo 
anno. 

Diversamente la percentuale degli studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 20 CFU al I anno (indice iC15) o almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno (indice iC15bis) pari entrambi al 85,5% 
nel 2023 è in aumento rispetto al 2022, rispettivamente del 82,5% e 84,1%, ma minore rispetto alla media di Ateneo 
(91,8% nel 2023) e nazionale (88,3% nel 2023). Ulteriore conferma dei dati emerge dall’analisi della percentuale di 
studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno (indice iC16) 
e almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno (indice iC16bis) che aumentano nel 2023 rispettivamente al 67,4% e 68,6% 
rispetto al 2023 erano entrambi del 66,6%. I dati riferibili al II anno sono in linea alle medie di Ateneo (indice: iC16 
66,2% e iC16bis 65,2% nel 2023) e nazionali (indici: iC16 67,60% e iC16bis 70,2% nel 2023). Tali risultati potrebbero 
anche essere dovuti alle attività di tutoraggio in itinere svolte dai docenti del primo triennio. 

Regolarità delle carriere 

Riguardo alla regolarità delle carriere si riscontra un'alta percentuale di studenti che proseguono il II anno nel CLMMC 
“E” (indice iC14) che è in aumento 91,5% nel 2023 e 87,3% nel 2022, inferiore con la media di Ateneo (96,5% nel 2023) 
e nazionale (94,4% nel 2023). La maggior parte degli studenti, quindi, permane al II anno nel CdS confermando una 
regolarità nel percorso didattico del biennio e il gradimento dell’offerta didattica e delle modalità di svolgimento della 
stessa all’interno del CdS. 
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Nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale durata del corso. Di fatto 
nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% (2022) e 56,8% (2021), 
ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) e di Ateneo (47,0% nel 
2024). Questo dato premia le azioni di tutoraggio in itinere che il CLMMC “E” ha messo in essere in questi anni per 
risolvere questa criticità, malgrado le difficoltà dovute al periodo di pandemia da SARS-CoV-2 e i numerosi 
trasferimenti in entrata durante il secondo triennio del CdS. 

Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) un anno oltre la durata normale del corso (iC02bis) è in aumento negli ultimi 
anni e risultata del 77,5% nel 2024, 75,2% nel 2023 e 73,6% nel 2022 leggermente superiore alla media nazionale 
(75,2% nel 2024) e di Ateneo (74,0% nel 2024). 

La percentuale di immatricolati che si laureano in corso nel CLMMC “E” è in aumento (indice iC22), 44,9% nel 2021 e 
37,7% nel 2022 e 51,0 nel 2023, questo indice resta molto al di sotto di quello della media di Ateneo (64,0% nel 2023) 
e nazionale (64,9% nel 2023). Tuttavia, si sottolinea la flessione della percentuale degli immatricolati che si laureano 
entro un anno oltre la normale durata del corso (indice iC17): 37,7% nel 2023 rispetto al 52,1% nel 2021, tali i dati 
rimangono molto al di sotto delle media di Ateneo (indice iC17: 68,2 nel 2023) e nazionale (indice iC17: 74,7 nel 2023). 

Il CLMMC “E” negli ultimi anni ha programmato diverse azioni di tutoraggio per facilitare la progressione di carriera 
agli studenti che durante il corso accumulano debiti formativi. Sono state attivate borse di collaborazione per 
l’orientamento ed il tutorato degli studenti cercando di agevolare la progressione della carriera della popolazione 
studentesca del corso, attraverso attività di tutoraggio tra pari monitorata dai Docenti di riferimento. In particolare, 
l’attenzione è stata rivolta a quegli studenti trasferiti da altre sedi che arrivano spesso con gravi ritardi nei crediti 
acquisiti e agli studenti fuori corso. Inoltre, sono state intraprese iniziative per promuovere l’uso da parte dei docenti 
delle piattaforme on-line di Sapienza (moodle/e-learning) per facilitare l’accessibilità al materiale didattico ed azioni 
tese a rendere più esaustive e dettagliate le schede di insegnamento. 

Le cause di tali ritardi nella carriera degli studenti del CLMMC “E” sono verosimilmente attribuibili ai numerosi 
trasferimenti di studenti, spesso verso altri CdS di Medicina e Chirurgia del nostro Ateneo con sede a Roma, meglio 
collegata rispetto a Latina con le sedi extraregionali di provenienza della popolazione studentesca. Tali trasferimenti 
avvengono soprattutto dal terzo anno in poi e liberano posti nel CdS che vengono occupati da trasferimenti in entrata 
negli anni IV, V e VI da studenti provenienti da altre Università, anche straniere, che spesso entrano con un importante 
debito formativo in crediti da recuperare durante il secondo triennio. Questo fenomeno si ripercuote negativamente 
sulla data di Laurea degli studenti. Inoltre, l’alta percentuale di studenti fuori sede, anche extraregionale, per effetto 
della conseguente “pendolarità”, provoca probabilmente una diminuzione dei tempi a disposizione dello studente per 
studiare. Si evidenzia a tal proposito che solo il 45,4% degli studenti del CLMMC “E” dichiara di abitare nella città sede 
del CdS (fonte: dati OPIS 2024 Cruscotto di Ateneo). 

Abbandoni e passaggi in altro CDS 

La percentuale di immatricolati che proseguono al II anno in un differente CdS dell'Ateneo (indice iC23) dopo un 
aumento nel tempo 5,0% nel 2021, 4,7% nel 2022 tende a diminuire (1,2% nel 2023). La percentuale è in linea con la 
media di Ateneo (1,4% nel 2023) ma più alta della media nazionale (0,5% nel 2023). Questo dato conferma e rispecchia 
la mobilità che l’Ateneo ha al proprio interno e la natura di sede “decentrata” CLMMC “E” del polo pontino della 
Sapienza. Nonostante la differenza di percentuali si tratta di 3 studenti nel 2021 e 2022 e di 1 studente nel 2023. 
Tuttavia, la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni (indice iC24), che in realtà sono spesso trasferimenti 
interni all’Ateneo, è stabile nel tempo (36,2% nel 2022, 42,2% nel 2023), anche se rimane molto alta rispetto la media 
di Ateneo (14,4% nel 2023) e nazionale (9,4% nel 2026). Questi numeri probabilmente sono dovuti, come già detto, al 
fenomeno che gli studenti provenienti da sedi extraregionali si trasferiscono nei CdS più vicini alle loro residenze o 
prevalentemente nei CdS del nostro Ateneo con sede a Roma, dove i collegamenti con i luoghi di residenza sono 
facilitati. 

La stabilità degli indici di abbandono in questi ultimi anni è probabilmente anche legata al periodo di limitazione degli 
spostamenti e all’erogazione della didattica a distanza per il contrasto alla pandemia da SARS-CoV-2, è anche probabile 
che il miglioramento dei collegamenti ferroviari, per e da Latina, e delle strutture di accoglienza degli studenti, 
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soprattutto gli alloggi, possano incidere in futuro sulla mobilità in uscita degli studenti. 

Dall’analisi sistematica delle verifiche di apprendimento e della prova finale emerge che il voto medio di Laurea del 
CLMMC “E” negli ultimi tre anni è di 107,2 su 110 e la media dei voti degli esami è 26,9 e 27,1 su 30 rispettivamente 
negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025. Da tale analisi non emergono insegnamenti che in fase di valutazione 
certificativa ostacolano la progressione della carriera degli studenti. 

Nel 2023 il numero di CFU conseguiti al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico è risultato di 
38,8 CFU (totali 60 CFU al I anno) in lieve flessione rispetto agli anni passati che risultavano rispettivamente 40,5 nel 
2022, 43,6 nel 2021 e 45,9 nel 2020, in linea con la media di Ateneo (41,2 nel 2023) e nazionale (43,5 nel 2023). 

Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento (vedi allegato 1: Voti e distribuzione dei 
promossi sessioni d’esame AA 2024-25 CLMMCE) per migliorare la gestione delle carriere degli studenti. 

Internazionalizzazione 

Il CLMMC “E” ha organizzato incontri con gli studenti delle classi dei sei anni di corso per una maggiore diffusione del 
progetto Erasmus tra gli studenti e mobilità internazionale, in prossimità dell’uscita dei bandi e all’inizio dell’anno 
accademico, nei quali, oltre ad informare dei bandi e delle modalità di partecipazione, alcuni studenti hanno 
presentato esperienze concrete in differenti nazioni europee. Inoltre, il CLMMC “E” ha incrementato gli accordi 
internazionali Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei docenti del corso ed ha coinvolto i rappresentanti degli 
studenti nell'azione di diffusione e attivazione dell'internazionalizzazione. 

Queste azioni hanno portato ad un importante aumento degli indici di internazionalizzazione negli anni 2020 e 2021, 
infatti la percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice 
iC11) è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; tuttavia tali dati sono molto al di sotto rispetto 
ai dati medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 2024). Tuttavia, nel 2022 la flessione importante nella 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) 
sia nel CdS (1,8%) che nazionale (14,6%) è probabilmente dovuta, alla riduzione della mobilità studentesca imposta 
dalle limitazioni governative nel periodo della pandemia da SARS-CoV-2 negli anni 2020 e 2021. 

La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la 
durata normale del corso (indice iC10) è in crescita nel 2021 (1,1%) rispetto al valore del 2020 (0,01%) ed in lieve 
flessione nel 2022 (0,7%) e nel 2023 (0,34%), minore rispetto la media di Ateneo (1,3% nel 2023) e nazionale (2,1 nel 
2023). Questi dati potrebbero riflettere alcune difficoltà nella registrazione amministrativa dei CFU conseguiti 
all’estero che è stata affrontata dal CdS in collaborazione con i referenti ammnistrativi di Ateneo con un’azione che 
tende a snellire la procedura burocratica di registrazione dei crediti formativi. 

La tendenza positiva degli indici di “internazionalizzazione” riferita al 2023 e 2024 è probabilmente dovuta proprio ad 
azioni di maggior promozione e incremento degli accordi relativi ai progetti Erasmus che il CLMMC “E” ha messo in 
essere e, verosimilmente, anche grazie agli incontri dedicati a studenti e Docenti svolti durante il periodo di apertura 
del bando Erasmus per studio. Inoltre, l’aumento del numero di studenti che hanno trascorso periodi di studio 
all’estero è riconducibile all’attività di Docenti con incarichi di CAM (Coordinatore Accademico per la Mobilità) e di 
RAM (Responsabile Accademico per la Mobilità) facenti parte del CLMMC “E”. Inoltre, il CdS già a partire dall’anno 
2019-2020 si è dotato anche di libretti tradotti in inglese per svolgere il TPVES in area medica e chirurgica all’estero, 
opportunità di cui alcuni studenti hanno effettivamente fruito. 

Nella relazione del Nucleo di valutazione di Ateneo (NdV) 2023 si fa presente che l’internazionalizzazione, nei suoi 
diversi aspetti, è un punto critico per la maggior parte dei corsi di studio di Sapienza, come anche in tutti gli Atenei 
nazionali. Tuttavia, il NdV raccomanda un’analisi approfondita della mobilità in uscita, anche collegando il livello di 
internazionalizzazione alla regolarità del percorso formativo. Inoltre, il NdV suggerisce anche di tenere conto della 
attività inerenti le procedure di selezione studenti in entrata in relazione alla percezione dell’internazionalizzazione da 
parte degli utenti, della distinzione tra attività interne ed esterne e del contrasto tra rigore delle procedure di selezione 
e la percezione della scarsa preparazione degli studenti provenienti dall’estero. 
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Nella relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti del 2024 (CPDS) si riconoscono i miglioramenti del CdS 
riguardo gli aspetti dell’internazionalizzazione e che il CdS punta ad incrementare nel futuro le azioni volte a fornire 
una maggiore consapevolezza degli studenti circa le opportunità di studio all’estero e ad implementare le agevolazioni 
per coloro che trascorrono periodi di studio in strutture universitarie estere. Tuttavia, suggerisce di implementare i 
contatti con l’ufficio Erasmus di Facoltà per conoscere le sedi con cui sono stati istituiti Bilateral agreement e di 
implementare le iniziative per favorire il programma MUR “Erasmus italiano” (DM 548/2024). 

Qualità e sostenibilità della docenza 

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti 
per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento (indice iC08) è nel CLMMC “E” pari al 100% nel 
2024 superiore ai dati di Ateneo (98,5% nel 2023) ed in linea con la media nazionale (99,4% nel 2024) e sempre 
costante nel tempo (indice iC08 del CLMMC “E”: 100% dal 2020 al 2023). 

La percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
erogata (iC19) è nel CLMMC “E” di 61,9% nel 2024, 65,9% nel 2023 e 70,2% nel 2022, leggermente diminuita nel 
tempo, minore rispetto ai dati di Ateneo (77,6% nel 2024) e della media nazionale (69,7% nel 2024). 

Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) (indice iC27) è nel CLMMC “E” di 20,0 
nel 2024, 16,4 nel 2023 e 13,8 nel 2022, in linea in confronto al dato di Ateneo (18,9 nel 2024), inferiore al dato medio 
nazionale (29,6 nel 2024). 

Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
(indice iC28) è nel CLMMC “E” di 29,0 nel 2024, maggiore del dato nel 2023 (27,1), tuttavia superiore al dato della 
media di Ateneo (21,4 nel 2024), ma più vicino alla media nazionale (27,2 nel 2024). 

Il buon rapporto studenti/docenti suggerisce che l’organizzazione del CdS e la dimensione di sede periferica sono tali 
per cui i docenti riescono più facilmente ad essere contattati dagli studenti e questo rende più efficaci anche le attività 
di tutorato. Come anche gli studenti nella realtà di Latina hanno più occasioni di socializzare tra di loro e questo 
favorisce le attività di tutorato tra pari. 

Soddisfazione e occupabilità 

Nell’ultimo triennio 2022-24 più del 80% (84,2% nel 2024 in linea con la media di Ateneo e nazionale rispettivamente 
81,7 e 83,0 nel 2024) dei laureati nel CLMMC “E” si dichiara soddisfatto del corso di studi (indice iC25). Il 72,8% degli 
studenti laureati si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio (indice iC18) nel 2024, il 73,3% nel 2023 e 72,2% 
nel 2022. Questo dato è superiore ai dati di Ateneo (indice iC18: 60,6% nel 2024) e a quelli nazionali (indice iC18: 
62,6% nel 2024) e in generale stabile nel tempo. 

Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) nel CLMMC “E” 
aumenta nel tempo: 91,8% nel 2023 e 98,3% nel 2024 (iC07) in linea con i dati di Ateneo (96,3% nel 2024) e della 
media nazionale (96,1% nel 2024). 

Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM; LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) (iC26) nel CLMMC “E” 
è in crescita negli ultimi anni 82,43% nel 2022, 88,7% nel 2023 e 94,4 nel 2024 e superiore ai dati di Ateneo (88,0% 
nel 2024) e nazionali (88,9% nel 2024). 

Oltre il 90% dei laureati dichiara di voler continuare gli studi, in relazione alla tipologia della laurea conseguita; inoltre, 
si calcola che, a 3 anni, oltre il 95% degli studenti stia continuando il percorso formativo nei corsi regionali o nelle 
scuole di specializzazione e anche questo dato appare coerente con la tipologia degli studi (fonti: Indagine Almalaurea). 

Il CLMMC “E” e l’Ordine dei Medici di Latina, sin dalla nascita del CdS, hanno avviato annualmente azioni di 
orientamento e assistenza degli studenti sia durante il corso degli studi, sia appena laureati, proprio ai fini di un 
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inserimento consapevole nell’ambito della professione medica. Tale iniziativa si colloca nell’ambito di una strategia 
del CLMMC “E” di facilitazione del collocamento nell’ambito del mercato del lavoro del laureato. 

Analisi OPIS aggregati anno accademico 2024-2025 

Osservando i dati aggregati relativi agli OPIS nell’a.a. 2024-25, la maggioranza delle risposte è stata compilata nel 
momento della prenotazione degli esami (85,8% nel 2024-25 e 84,3% nel 2024-25 contro 80,4% di Ateneo nel 2024-
25) e da studenti in corso (96,7% contro il 90% di Ateneo) per un totale di 4.182 questionari totali. Analizzando le 
risposte degli studenti frequentanti, nella maggior parte dei quesiti, sommando le percentuali di risposta “Più sì che 
no” e “Decisamente sì”, emerge una piena soddisfazione del corso con risultati al di sopra dell’80%, pressoché linea 
con quelle di Facoltà e costanti nel tempo. 

Il CdS analizza sistematicamente i risultati dei questionari OPIS (vedi allegato 2: Valutazione OPIS 2018-2024 - 
Relazione 2024) per migliorare la qualità della didattica e discute i dati collegialmente durante le riunioni del Consiglio 
del CdS. 

Il rapporto di soddisfazione complessiva (RS) medio, cioè il rapporto tra il totale delle risposte “Decisamente si” e il 
totale della somma delle risposte “Decisamente no” e “Più no che sì” della risposta della domanda 12: “Sei 
complessivamente soddisfatto di come è stato questo insegnamento” è risultato pari al 2,93 e 3,94 rispettivamente 
negli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025 con l’87,7% degli studenti che risponde “Decisamente Sì” o “Più sì che 
no” in tutti gli insegnamenti. Il rapporto di soddisfazione esteso (RSE) per l’anno accademico 2024-2025 del CLMMC 
“E” è pari a 8,97 (6,7 nell’AA 2023-24) e corrisponde al rapporto tra le opinioni complessivamente positive 
(“decisamente si” + “più si che no”) e le decisioni complessivamente negative (“decisamente no” + più “no che si”) 
(fonte: dati OPIS 2024 cruscotto di Ateneo). 

L’indicatore di insoddisfazione complessiva (IIC) o quota di insoddisfazione complessiva è definito come somma delle 
percentuali di risposte “Decisamente no” e “Più no che sì” e riferito alla domanda 12: “Sei complessivamente 
soddisfatto di come è stato questo insegnamento” è risultato pari al 12,2 e 10,0 rispettivamente negli anni accademici 
2023-2024 e 2024-2025 (fonte: dati OPIS 2024 cruscotto di Ateneo). 

Nella domanda 13 “Suggerimenti”, circa un terzo degli studenti suggeriva di “fornire in anticipo il materiale didattico” 
e di “inserire prove di esame intermedie”. Inoltre, circa un 10% degli studenti suggerisce di “migliorare il 
coordinamento con gli altri insegnamenti” e “eliminare dal programma argomenti già trattati in altri insegnamenti”. 
Le percentuali di questi specifici suggerimenti sono diminuite nel tempo probabilmente grazie alle azioni del CLMMC 
“E” di coordinamento e interazione tra gli insegnamenti, alle attività di tutoraggio finalizzate a una maggior 
disponibilità del materiale didattico e all’implementazione delle prove in itinere che facilitano il superamento degli 
esami percepiti dagli studenti ed individuati del CdS come più “difficili” da superare. 

Azioni correttive intraprese in base alle criticità evidenziate dalla CEV durante la visita di accreditamento periodico 
dell’ANVUR 25-29 marzo 2019 

R3.A.4 - Offerta formativa e percorsi 

Seguendo le raccomandazioni della CEV ed i suggerimenti del Team Qualità di Ateneo e dalla CPDS di Facoltà al fine di 
uniformare la compilazione delle schede di insegnamento del CdS, i docenti del CLMMC “E” partecipano attivamente 
al progetto innovativo di Ateneo sulla Qualità e Innovazione della Didattica (QUID Sapienza) teso alla formazione 
continua dei docenti, specie sul tema della coerenza del piano di studi, coinvolgendo sempre di più i Coordinatori di 
Semestre nel controllo e perfezionamento del progetto pedagogico e dei risultati formativi. Nel sito web del catalogo 
del corso di studi del CLMMC “E” sono stati pubblicate le attività professionalizzanti del CdS ed è stato adottato dal 
CdS il “libretto delle attività professionalizzanti” che raccoglie e certifica le “abilità essenziali” per la formazione del 
Medico suggerite dalla Conferenza dei Presidenti dei CdL Magistrale in Medicina e Chirurgia (CPPCLMMC). 

R3.C.2 - Dotazione di Personale, Strutture e servizi di supporto alla didattica 

Seguendo le raccomandazioni della CEV ed i suggerimenti del Team Qualità di Ateneo e dalla CPDS di Facoltà al fine di 
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rendere le strutture di supporto più adeguate e facilmente fruibili agli studenti, il CdS si è dotato di una mensa per gli 
studenti e si sono individuati sia nella sede di Corso della Repubblica, sia all’ICOT di Latina, ulteriori spazi per lo studio. 
Inoltre, sono state messe a disposizione del CdS presso l’ICOT di Latina una nuova aula ed una sala multimediale e 
continuano i lavori per la costruzione di nuove aule nel complesso di Corso della Repubblica a Latina. 

Analisi degli indicatori di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo nelle Azioni 
correttive della SMA 2024 

n.1/SMA-2024: Recupero dei crediti formativi degli studenti in difficoltà e fuori corso 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramento i seguenti indicatori: 

iC01: La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare; 
iC02: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso; 
iC17: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello 
stesso corso di studio. 
Il risultato atteso era quello di ottenere l’incremento dei primi due e il decremento di iC17. 

La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno 
solare è stabile nel tempo (indice iC01: 61,6% nel 2022 e 61,0 nel 2023) nonostante le azioni correttive messe in atto 
dal CdS; tuttavia, in linea con la media di Ateneo (62,8% nel 2024) ed alla media nazionale (63,9%). 

Nel corso degli ultimi anni sono aumentati gli studenti che si laureano durante la normale durata del corso. Di fatto 
nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 (2024), 54,8% (2022) e 56,8% (2021), 
ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale (53,2% nel 2024) e di Ateneo (47,0% nel 
2024).  

La percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la normale durata del corso (indice iC17): 37,7% 
nel 2023 rispetto al 52,1% nel 2021, risulta diminuita, in linea con quanto atteso; tali i dati rimangono molto al di sotto 
delle media di Ateneo (indice iC17: 68,2 nel 2023) e nazionale (indice iC17: 74,7 nel 2023). 

L’azione intrapresa dal CdS ha in parte corretto la criticità del ritardo con cui gli studenti giungono alla laurea ed alla 
relata difficoltà di acquisire i crediti previsti nell'anno in corso. Tuttavia, questa azione non è conclusa e sarà riproposta 
anche per il prossimo anno accademico. 

n.2/SMA-2024 Integrazione orizzontale e verticale dei corsi integrati nel CdS 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramento i seguenti indicatori: 

iC02: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso; 
iC17: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello 
stesso corso di studio; 
iC22: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso. 

L’azione intrapresa dal CdS ha portato nel corso degli ultimi anni un aumento degli studenti che si laureano durante la 
normale durata del corso. Di fatto nell’ultimo triennio la percentuale dell’indice iC02 è risultata del 2023 del 60,0 
(2024), 54,8% (2022) e 56,8% (2021), ponendo il CdS in una posizione più alta rispetto i dati della media nazionale 
(53,2% nel 2024) e di Ateneo (47,0% nel 2024). Anche la percentuale di immatricolati che si laureano in corso nel 
CLMMC “E” è in aumento (indice iC22), 44,9% nel 2021 e 37,7% nel 2022 e 51,0 nel 2023, questo indice resta molto 
al di sotto di quello della media di Ateneo (64,0% nel 2023) e nazionale (64,9% nel 2023). Tuttavia, si sottolinea la 
flessione della percentuale degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la normale durata del corso (indice 
iC17): 37,7% nel 2023 rispetto al 52,1% nel 2021, tali i dati rimangono molto al di sotto delle media di Ateneo (indice 
iC17: 68,2 nel 2023) e nazionale (indice iC17: 74,7 nel 2023). 
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Questi dati incoraggianti rispetto agli indici premiano le azioni migliorative intraprese dal CdS per l’integrazione degli 
insegnamenti in senso orizzontale e verticale, specie nelle metodologie ed implementare la disponibilità di materiale 
didattico e della sua adeguatezza ai bisogni dello studente. Tuttavia, alcuni dati emersi dall’analisi di alcuni questionari 
somministrati agli studenti riguardo le integrazioni orizzontali e verticali dei corsi integrati e nonostante le riunioni e 
le attività del CdS, rimangono ancora alcune criticità. Per tale motivo l’azione sarà riproposta anche per il prossimo 
anno accademico. 

n.3/SMA-2024 Internazionalizzazione 

Il CdS ha preso come riferimento per il monitoraggio di questa azione di miglioramento i seguenti indicatori: 

iC10: Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro 
la durata normale del corso; 
iC11: Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU 
all’estero; 
iC12: Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all’estero. 

La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la 
durata normale del corso (indice iC10) è in crescita nel 2021 (1,1%) rispetto al valore del 2020 (0,01%) ed in lieve 
flessione nel 2022 (0,7%) e nel 2023 (0,34%), tuttavia minore rispetto la media di Ateneo (1,3% nel 2023) e nazionale 
(2,1 nel 2023). 

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) 
è passata dal 1,8% del 2022 al 11,7% del 2023 e 9,7% nel 2024; tuttavia tali dati sono molto al di sotto rispetto ai dati 
medi di Ateneo (20,0% nel 2024) e nazionali (21,8% nel 2024). 

Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all’estero è in lieve flessione (iC12: 3,5% nel 2023 e 1,5% nel 2024) ed è al 
disotto della media di Ateneo (9,9% nel 2024) e nazionale (10,6% nel 2024). 

Tali risultati, non entusiasmanti, nonostante i miglioranti negli ultimi anni (nel 2020 l’indice iC10 era pari allo 0,01%) e 
le ricadute dovute alla pandemia da SARS-CoV-2 rende necessario riproporre questa azione anche per il prossimo anno 
accademico. 

Analisi delle Relazioni CPDS 2022 e Osservatorio della Didattica 

L'analisi congiunta delle relazioni fornite dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) e dall’Osservatorio 
della Didattica (OD) per il CLMMC “E” delinea un quadro in evoluzione. Sebbene siano stati rilevati progressi tangibili 
riguardanti la regolarità delle carriere studentesche e l'internazionalizzazione, quest'ultima rappresenta ancora una 
criticità prioritaria su cui il CdS continua ad agire con azioni di miglioramento (cfr. obiettivo n. 3 - 3/SMA-2025). 

Per potenziare la mobilità studentesca, il CdS ha adottato una strategia comunicativa più capillare, estendendo gli 
incontri informativi sul progetto Erasmus all'inizio dell'anno accademico, oltre ai consueti appuntamenti di febbraio 
con gli studenti del II anno in poi. Parallelamente, la sinergia con il CAM di Facoltà e il RAM del Corso ha permesso di 
ampliare gli accordi bilaterali e di istituire Attività Didattiche Elettive (ADE) dedicate alle opportunità di studio 
all'estero. A ciò si aggiunge l'impegno dei docenti in progetti di respiro globale come l'alleanza "CIVIS". Inoltre, sono 
state semplificate alcune procedure amministrative con la Segreteria centrale per il riconoscimento dei CFU maturati 
all’estero. 

Sul fronte della didattica, le relazioni sottolineano l'importanza di una maggiore integrazione interdisciplinare e 
dell'adeguatezza delle risorse formative. In risposta, a partire dall'A.A. 2021-22, l'impiego di borsisti per il tutorato 
messi a disposizione attraverso bandi dalla Facoltà di Farmacia e Medicina per il CLMMC “E” ha significativamente 
arricchito il repository di materiale su e-learning e fornito assistenza tecnica a docenti e discenti. Particolare attenzione 
è stata rivolta al tutorato in itinere per gli studenti di tutti gli anni di corso e soprattutto per quelli trasferiti da altri 
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Atenei dal II anno in poi, compresi i fuori corso a cui è stato dedicato un sportello di tutorato ad hoc. 

Infine, per migliorare il monitoraggio della qualità del CdS, si è intervenuti su due fronti: la sensibilizzazione verso una 
compilazione consapevole dei questionari OPIS (da svolgere preferibilmente in aula) e la revisione delle modalità delle 
verifiche certificative per alcuni corsi integrati. Il Consiglio di Corso di Laurea ha infatti raccomandato l'uso di prove 
intermedie e ha stabilito incontri trimestrali con i coordinatori di semestre e dei corsi integrati per allineare programmi 
e valutazioni al core curriculum suggerito dalla Conferenza dei Presidenti dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia. 
Tali misure correttive (rif. obiettivo n. 2 - 2/SMA-2023) sono state ridefinite alla luce delle ultime evidenze per garantire 
l'efficacia degli interventi. 

Commento sintetico del confronto diretto, sulla base degli indicatori ANVUR, con uno o più corsi di studio appartenenti 
alla medesima classe che, per coerenza degli obiettivi formativi e del progetto formativo e/o perché in competizione 
diretta sul territorio di riferimento, rappresentano il naturale riferimento 

In questo quadro è stata condotta un’analisi comparativa di alcuni indicatori estratti dal cruscotto ANVUR, al fine di 
confrontare il CLMMC “E” con Corsi di Studio di Medicina e Chirurgia simili di altri Atenei. I Corsi di studio utilizzati per 
il confronto che afferiscono ad altri Atenei sono stati scelti in funzione della posizione geografica, appartenenti alla 
stessa Macroregione e in funzione delle dimensioni dell’Ateneo (CLMMC delle Università di Tor Vergata e del Campus 
Biomedico). 

L'attrattività del CLMMC “E” è dimostrata dalla componente extraregionale di immatricolati del 60,0% % nel 2024 
(iC03) con una minima componente di studenti che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero (iC12: 
1,2% nel 2024). Se osserviamo i dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe, quali Tor Vergata (TV), il 
Campus Biomedico (CB), e quelli medi delle aree geografiche (AG) i dati del CLMMC “E” risultano più alti come 
componente extraregionale (iC03 ,43,9% TV e 53,7% CB e 56,6% AG nel 2024), ma più bassi come attrattività 
internazionale (iC12: 2,2 % TV, 11,2% CB e 10,6% AG nel 2024). Dunque, la componente di studenti extraregionale è 
alta rispetto gli altri CdS omologhi posizionati nella zona periferica di Roma limitrofa al CLMMC “E” di Latina, mentre 
l’attrattività internazionale del CLMMC “E” è minore rispetto ai CdS presi come riferimento. Questo è probabilmente 
dovuto al fatto che i CdS scelti come riferimento si trovano nell’area urbana di Roma, rispetto alla sede del CLMMC 
“E” che si trova nella provincia di Latina, situata più a sud e vicina alla Regione Campania. 

Nel CLMMC “E” aumentano il numero degli iscritti al CdS (iC00d: 965 nel 2022, 984 nel 2023 e 1003 nel 2024), nel 
2024 i dati degli iscritti sono in linea con i dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe (iC00d: 1996 
TV, 898 CB nel 2024) e con la media delle aree geografiche limitrofe 1092 nel 2024. Gli avvii di carriera al primo anno 
sono aumentati nel 2024 (iC00a: 114 nel 2022, 134 nel 2023 e 160 nel 2024) ed è in aumento tendenziale anche il 
numero degli immatricolati puri (iC00b: 84 nel 2022, 80 nel 2023 e 100 nel 2024) nel CLMMC “E”, in linea rispetto ai 
dati provenienti da omologhi corsi delle Università limitrofe (iC00b: 245 TV, 115 CB nel 2024), considerando la 
differenza del numero di iscritti totali, e con la media delle aree geografiche limitrofe (iC00b:128 nel 2024). 

Considerando il numero di crediti (almeno 40) acquisiti nell'anno solare (iC01), si osserva che il CLMMC “E” presenta 
un indice del 61,0% nel 2023 sovrapponibile al CdS di Tor Vergata (62,2%) ed inferiore rispetto il CdS del Campus 
Biomedico (78,8%) e simile alla media dell’area geografica (60,0%). 

I dati riferibili all’indice iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire**) ed indice iC15 
(Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I 
anno**) rispettivamente del 61,0% e 85,5% nel 2023, sono in linea con la media dell’area geografica, rispettivamente 
del 65,7% e 85,5% nel 2024 ma risultano più bassi rispetto agli Atenei scelti come riferimento, (CLMMC CB: IC13: 
62,4% e iC15: 84,9 nel 2023; CLMMC TV IC13:71,5% e iC15: 92,5% nel 2023). 

Riguardo alle carriere, inoltre, rimane alto il numero degli studenti che continuano nel CLMMC “E” al secondo anno 
(91,5%) (indice iC14) nel 2023, dato in linea con gli altri dell’area geografica (92,5%) e con i dati dei CLMMC di Tor 
Vergata (95,0%) e del Campus Biomedico (85,7%). 

Gli studenti che si laureano in corso nel CLMMC “E” (indice iC02: 60,0 % nel 2023), rimane uno degli indici importanti 
da considerare per il miglioramento del corso. Tuttavia, negli anni il CLMMC “E” è riuscito ad allinearsi con i dati della 
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media dell’area geografica (54,9% nel 2024), ma non con le Università limitrofe scelte come riferimento (indice iC02: 
TV 68,4% e CB 97,4% nel 2023). Questo è in parte giustificato anche dall'elevato numero di trasferimenti al CLMMC 
“E”, anche da Università estere, dovuti ai trasferimenti interni all’Ateneo della componente studentesca 
extraregionale del CdS, con il risultato di una popolazione studentesca che cambia nel tempo (tra primo e secondo 
triennio) e che spesso presenta un debito di crediti in entrata. Nonostante le iniziative intraprese dal CLMMC “E” per 
il recupero dei crediti degli studenti con un debito formativo, spesso il problema è collegato anche alle differenze di 
ordinamento tra Atenei italiani e stranieri che comporta un riconoscimento solo parziale dell’attività svolta nell’Ateneo 
di provenienza. 

I trasferimenti in entrata negli altri CLMMC presi come riferimento (TV e CB) sono minori. Le sedi delle Università prese 
di riferimento sono più vicine al centro di Roma, con maggior facilità di collegamenti regionali ed extraregionali e 
quindi subiscono un minor numero di abbandoni dovuti al ricongiungimento con i nuclei familiari. Questa 
considerazione è confermata dai dati in merito agli abbandoni, l’indice iC24 del CLMMC “E” risulta molto alto (42,2% 
nel 2023) rispetto alla media dell’area geografica 12,2 e ai CLMMC delle Università limitrofe scelte come riferimento 
(l’indice iC24: TV 15,7% e CB 2,3% nel 2023). La maggior parte di questi abbandoni sono studenti che si trasferiscono 
in altri CdS dello stesso Ateneo con sede a Roma con possibilità di migliori collegamenti extraregionali. 

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (indice iC11) 
è per il CLMMC “E” del 9,7% nel 2024 più bassa della media dell’area geografica 21,5% e del CLMCM dell’Ateneo di 
Tor Vergata (21,2% nel 203) ed in linea con il CLMMC del Campus Biomedico di Roma (7,0). Tuttavia, il CLMMC “E” 
punta ad incrementare nel futuro le azioni volte a fornire una maggiore consapevolezza degli studenti circa le 
opportunità di studio all’estero e delle agevolazioni per coloro che trascorrono periodi di studio in strutture 
universitarie estere. 

La soddisfazione complessiva espressa dai laureandi, pari all’84,6% (indice iC25) per il CLMMC “E” nel 2024 è in linea 
con la media della area geografica e con i CLMMC presidi riferimento ((iC25: 82,5 % TV, 95,5% CB e 82,6% AG nel 
2024). 

Dunque, nonostante le difficoltà relative al decentramento di alcune attività didattiche sul territorio e la mobilità dei 
docenti e studenti, il Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia “E” del Polo Pontino della Sapienza ben si 
compara per organizzazione dell’attività didattica e soddisfazione degli studenti con altri CdS degli Atenei dell’area 
geografica e limitrofi presi come riferimento. 

Problemi da risolvere/Aree da migliorare 

• Integrazione orizzontale e verticale e implementazione della disponibilità di materiale didattico e della sua 
adeguatezza ai bisogni dello studente: ruolo pedagogico e organizzativo dei coordinamenti di semestre e di 
corso integrato; 

• Recupero degli studenti che arrivano in ritardo alla laurea. 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 IND iC01 iC02 iC17/ Obiettivo n.1/RC-2025: recupero studenti che arrivano in ritardo 
all’esame di laurea 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Ritardo con cui circa la metà degli studenti giunge alla laurea ed alla relata difficoltà di 
acquisire i crediti previsti nell'anno di corso. 
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Azioni da intraprendere 
Le azioni di programmazione delle attività di tutoraggio da parte dei docenti e tra pari 
sono in corso. Nonostante il dato positivo sia inferiore alle medie di Ateneo si sottolinea 
che il CDS ha operato in maniera costruttiva per regolarizzare le carriere degli studenti, 
in quanto il CDS registra numerosi trasferimenti di studenti sia in entrata che in uscita, 
soprattutto da quando il concorso di ammissione è su graduatoria nazionale. Va favorito 
il tutoraggio tra pari con l'attivazione di borse di collaborazione per gli studenti cercando 
di aiutare in modo capillare la popolazione studentesca del CDS. in particolare, i trasferiti 
da altre sedi che arrivano con gravi deficit di crediti acquisiti. Questo comporta un 
notevole sforzo da parte del corso e dei suoi docenti che si trova a compensare, in alcuni 
casi notevoli differenze di programma di insegnamento. Solo attraverso un tutoraggio 
personalizzato e speriamo anche on-line pensiamo sia possibile migliorare tali indici. 

Indicatore di riferimento Il Corso terrà conto naturalmente dei dati elaborati da ANVUR per gli indicatori di 
riferimento iC01, iC02 e iC17, in relazione ai quali si ipotizza di ottenere l’incremento dei 
primi due e il decremento di iC17. Inoltre, il CDS attiverà valutazioni interne basate sul 
numero di studenti che usufruiscono del tutoraggio e dell'acquisizione dei loro crediti 
nell'anno solare, al fine di monitorare la correttezza dell'azione. Queste analisi 
verranno condivise con i rappresentanti degli studenti e le classi interessate. 

Responsabilità 
Presidente del CDS, CGAQ e rappresentanti degli studenti di tutti gli anni di corso. 

Risorse necessarie 
Risorse di Facoltà e di Ateneo al fine di attivare le borse di studio 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Azione che necessita di un’osservazione progressiva nel tempo ed un monitoraggio 
annuale. Il miglioramento del passato triennio consente di far prevedere una variazione 
degli indici di segno positivo entro i prossimi due anni 

 

Obiettivo n.2 
IND iC02 iC17 iC22/n.2/RC-2025: core curriculum orizzontale e verticale 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Migliorare l’integrazione degli insegnamenti in senso orizzontale e verticale, specie nelle 
metodologie ed implementare la disponibilità di materiale didattico e della sua 
adeguatezza ai bisogni dello studente, al fine di facilitare il percorso formativo, non solo 
per recuperare il "deficit" di esami ma anche fornire un supporto effettivo e concreto 
nell'attività pratica professionalizzante. 

Azioni da intraprendere Sollecitare i coordinatori di semestre e di corso integrato ad incontri scadenzati, 
possibilmente trimestrali, rivolti a considerare azioni comuni sul curriculum. Attivare un 
desk di sostegno per il docente e lo studente nell'uso delle piattaforme 
informatiche di Sapienza. 

Indicatore di riferimento Il Corso terrà conto dei dati elaborati da Anvur per gli indicatori di riferimento iC02, 
iC22 e iC17, in relazione ai quali si ipotizza di ottenere l’incremento dei primi due e il 
decremento di iC17 

Responsabilità 
Presidente del corso, CTP, coordinatori di corso integrato, sostegno informatico 
di segreteria 

Risorse necessarie Attivazione di sala multimediale a disposizione di studenti e docenti realizzabile 
attraverso i fondi del CDS e del Dipartimento. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Azione che necessita di un’osservazione progressiva nel tempo. Si ritiene 
ragionevolmente di raggiungere i risultati attesi nei prossimi due anni. 

 

Obiettivo n.3 IND iC10 iC11 iC12/ Obiettivo n.3/RC-2025: implementazione delle attività di 
internazionalizzazione 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Incentivazione alla mobilità studentesca per facilitare lo scambio degli studenti del 
corso con i CDS esteri nell'ambito dei progetti Erasmus. 
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Azioni da intraprendere Attivare una azione correttiva con maggiore diffusione del progetto Erasmus tra gli 
studenti mediante incontri con le classi dei sei anni di corso. Portare gli studenti ad un 
reale interesse verso l'esperienza medica in differenti nazioni europee. Incrementare gli 
accordi Erasmus attraverso una sensibilizzazione dei docenti del corso, che peraltro 
hanno una notevole esperienza di lavoro all'estero e ottimi contatti da attivare per gli 
studenti interessati. 

Indicatore di riferimento 
iC10, iC11, 

Responsabilità La recente individuazione proprio tra i docenti del corso di un CAM (Coordinatore 
Accademico per la Mobilità) e di un RAM (Responsabile Accademico per la Mobilità) di 
provata esperienza dovrebbe portare la facilitazione di accordi ed attivazione di scambi. 
Ovviamente il presidente del corso, CTP, e rappresentanti degli studenti saranno 
coinvolti nell'azione di diffusione ed attivazione dell'internazionalizzazione. 

Risorse necessarie 
Risorse di Facoltà e di Ateneo al fine di favorire le borse e gli accordi con l'estero 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Azione che necessita di un’osservazione progressiva nel tempo. Si ritiene 
ragionevolmente di raggiungere i risultati attesi nei prossimi due anni. 

 

Obiettivo n.4 IND IC25-IC26/ Obiettivo n.4/RC-2025: monitoraggio delle scelte post-laurea 

Problema da risolvere Area 
da migliorare 

È evidente che gli sforzi messi in essere per le azioni di orientamento vadano integrati 
ai fini eventualmente di prevedere percorsi che portino non solo alla scelta ragionata 
dei corsi di specializzazione, ma anche alla finalizzazione della stessa ad un 
collocamento in base alle esigenze specifiche del mercato del lavoro. Si tratta di 
continuare a promuovere presso gli studenti le iniziative poste in essere dall’Ateneo 
(SOUL, Alma Laurea ecc.) e di sfruttare meglio la collaborazione esistente con l’OMCEO 
della provincia di Latina affinché si possa monitorare l’efficacia dell’indirizzo, stimolato 
da parte dei docenti degli ultimi due anni di corso, verso una scelta ragionata della 
scuola di specializzazione nel rispetto delle inclinazioni eventualmente individuate, ma 
anche in funzione della reale possibilità di collocamento. Al tempo stesso sarà essenziale 
valutare nello stesso modo il risultato dell’esposizione degli studenti alle problematiche 
della medicina generale in termini di percentuale degli stessi che sceglie e riesce ad 
adire i corsi regionali per i medici di medicina generale. Trattasi di obiettivo continuo 
gestito in isorisorse dalla Presidenza e dalla CTP e con scadenza di verifica 
annuale. 

Azioni da intraprendere 
Continuare a incrementare le attività di placement poste in essere dai docenti del CDS 
ai fini dell’indirizzo ragionato verso le scuole di specializzazione e l’azione di indirizzo e 
di monitoraggio delle scelte professionali nel post-laurea 

Indicatore di riferimento 
IC25-IC26 

Responsabilità Il presidente del corso commissione CTP/AQ studenti e parti terze quali Ordine dei 
medici e Sanità privata. 

Risorse necessarie 
La maggioranza delle azioni è in isorisorse. 

Tempi di esecuzione e 
scadenze 

Come auspicabili tali azioni di crescita della comunicazione con il mondo del lavoro 
sono in continua espansione, dunque l’attività è continuativa nel tempo. 

 
 


